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«Vorrei morire 

a casa mia» 

La battaglia legale 
contro Asugi 


LaTrieste da Osca 


L'avvocata Filomena Gallo 


FRANCESCO CODAGNONE 


() gni giorno Anna si sveglia e 
aspetta che inizino le «opera- 
zionidiassistenza», chela sua fami- 
glia si prenda cura di lei. Ogni mi- 
nuto è ferma, «immobile in un tem- 
po che non passa mai»./APAG.2 


GRANDO/ALLEPAG.30E31 


"è “i 
ctmmenminza Attenti ai ladri» re 
“ste (Cartelli del residenti | 


in via di Romagna 


Preoccupazione dopo una serie di colpi nella zona 
Il questore: «Area sotto la lente, rafforzati i controlli» 


Mina Welby 


MARCO BALLICO 


Urp Cattinara ed ex Opp 
Aperture settimanali 


ina Welby, co-presidente 
dell’associazione Luca Co- 


scioni, moglie di Piergiorgio, si ap- 
pella alle istituzioni: «Perché sono 
poco pronte? C'è una sentenza 
che ha valore di legge. E andrebbe 
rispettata». /APAG.3 


serie di furti messi a segno negli ulti- 
mi mesi preoccupa i residenti della 
zona di via di Romagna. Tanto che 
in questi giorni, al fine di prevenire 
altri colpi dei malviventi, qualcuno 


ha affisso dei cartelli nella parte al- 
ta della via, allertando così chi abi- 
ta nei paraggi. «Ladri: hanno colpi- 
to di recente in questa via. Gli abi- 
tanti sono avvisati. Tieni gli occhi 


aperti se noti movimenti o persone 
sospette», recitano gli avvisi. Oltre 
ai furti andati a segno, ci sono stati 
anche dei tentativi di effrazione. 
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Il dibattito sui diritti 


FEDERICO CARBONI 


Il primo caso 


Adaprire la strada che ora, a fati- 
ca, tenta di percorrere anche la 
triestina Anna, era stato lo scorso 
giugno "Mario", vero nome Fede- 
rico Carboni, 44enne tetraplegi- 
co di Senigallia, in provincia di An- 
cona. Immobilizzato per 12 anni a 
causa di un incidente stradale, 
Carboni dopo una lunga battaglia 
sostenuta insieme all'associazio- 
ne Luca Coscioni è stato il primo 
italiano ad ottenere il suicidio me- 
dicalmente assistito sommini- 
strandosi il farmaco letale attra- 
verso un macchinario apposito. 


DJFABO 


La clinica svizzera 


i» 


Ha dovuto raggiungere una clini- 
ca svizzera invece Fabiano Anto- 
niani, noto come dj Fabo. Rima- 
sto paralizzato in seguito a un inci- 
dente, scelse di morire con il suici- 
dio assistito il 27 febbraio del 
2017. Con lui c'era Marco Cappa- 
to, che il giorno successivo si auto- 
denunciò. La procura di Milano fu 
"costretta" ad accusarlo di aiuto 
al suicidio e per lui iniziò il proces- 
so conclusosi infine con la senten- 
za della Consulta il 23 dicembre 
2019. 


PIERGIORGIO WELBY 


Laspina da staccare 


Ad accendere in Italia il dibattito 
sull'eutanasia, tra la fine degli an- 
ni Novanta e gli inizi del Duemila, 
fu la storia di Piergiorgio Welby. 
Attivista e giornalista, colpito da 
distrofia muscolare, dopo una cri- 
si respiratoria chelo mandò in co- 
ma fusottoposto atracheotomia. 
Una condizione che divenne in- 
sopportabile e lo spinse a a chie- 
dere che venisse staccata la spi- 
na. Morì nel 2006, all'età di60 an- 
ni, a seguito del distacco del respi- 
ratore artificiale e previa sommi- 
nistrazione di sedativi. 


IL SOSTEGNO 


Il pool di legali 
e la proposta 
di legge 


Il caso di Anna è stato reso noto ie- 
ri nel corso di un incontro a cui ha 
partecipato anche il consigliere re- 
gionale del Patto Enrico Bullian, 
primo firmatario di una proposta 


#= dileggesulfine vita. A destra due 


dei quattro legali che assistono 
Anna, Francesca Re e Filomena 
Gallo. A sinistra Marco Cappato 


La battaglia di Anna 
per «poter dire basta» 
tra le mura di casa sua 


La donna, malata di sclerosi multipla, ha denunciato Asugi per rifiuto e omissioni 
diatti d'ufficio:«Da sei mesi evita di attivare le procedure per il suicidio assistito» 


Francesco Codagnone 


Ogni giorno Annasi sveglia e 
aspetta che inizino le «opera- 
zioni di assistenza», che la 
sua famiglia si prenda cura 
di lei. Ogni minuto è ferma, 
«immobile in un tempo che 
non passa mai». Anna, nome 
di fantasia scelto pertutelare 
la sua privacy, è una donna 
triestina di 55 anni. Nel2010 
riceve unadiagnosi di sclero- 
si multipla: una patologia ir- 
reversibile, senza possibilità 
di cura, senza terapia. Anna 
si esprime con voce flebile, è 
vigile e lucida, ma completa- 
mente dipendente da chi la 
ama e dalle sue assistenti: 
mangia, si lava, si muove, va 
in bagno solo se assistita da 
altre persone. Quel filo di vo- 
ceche ha, ancora per poco, le 
consente di comunicare la 
sua ultima volontà: accedere 
al suicidio medicalmente as- 
sistito. E mettere fine «a quel 
tempo che non passa mai». 
Lo scorso 4 novembre, An- 
na ha chiesto ad Asugi di pro- 


cedere con la verifica delle 
sue condizioni di salute, per 
accedere alla morte assistita 
ai sensi della sentenza 242 
del 2019 della Corte costitu- 
zionale. Da allora non ha 
mai ricevuto risposta: «Ogni 
giorno attendo che qualcuno 
mi avvisi che verrà a verifica- 
re le mie condizioni e come 
potrò accedere all’aiuto al 
suicidio quandolo vorrò». 

Le parole di Anna sono let- 
te dall’avvocata Filomena 
Gallo, segretaria nazionale 
dell’associazione Luca Co- 
scioni, che ha avuto manda- 
to dalla donnadi avviare una 
procedura legale «contro le 
inadempienze dell’Azienda 
sanitaria». L’avvocata legge 
la lettera davanti al Tribuna- 
le di Trieste, dove ieri matti- 
na Anna si è presentata di- 
nanzi al giudice civile con un 
ricorso d'urgenza: dopo 13 
anni di malattia e 215 giorni 
di attesa, «l'unica cosa che 
posso ancora difendere da 
un corpo che non mi rispon- 
de è la mia libertà di scelta», 


scrive Anna. 

Nella stessa mattina di ie- 
ri, ’avvocata Gallo e gli avvo- 
cati Francesca Re, Angiolet- 
to Calandrini e Alessia Cica- 
telli hanno depositato anche 
una denuncia penale contro 
l’Asugi. Il reato ipotizzato è, 
appunto, il rifiuto e l’omissio- 
ne di atti d’ufficio, perché da 
oltre sei mesi «l'Azienda sani- 
taria rifiuta l'attivazione di 
tutte le procedure per acce- 
dere al “suicidio assistito”, 
così come previsto dalla sen- 
tenza 242/2019 della Corte 
costituzionale». La sentenza 
“Cappato”, che nasce dalla 
lotta di Fabio Antoniani, per 
gli amici e alla cronaca Dj Fa- 
bo. Una sentenza «di grande 
civiltà», che ha valore di leg- 
ge, e che oggi regolamenta il 
temanelnostro paese. Perac- 
cede all’aiuto al suicidio me- 
dicalmente assistito, la perso- 
na deve essere affetta da una 
patologia irreversibile, che 
le causa sofferenze fisiche o 
psicologiche intollerabili. De- 
ve avere piena capacità di in- 


«Ogni singolo 
minuto sono ferma, 
immobile in un 
tempo che non passa 
mai. Una sofferenza 
che non ha confine» 


«Chiedo ai dirigenti 
dell'Azienda sanitaria 
di chiudere gli occhi e 
immaginare cosa 
significhi essere 
malati come me» 
«Riesco a muovere 
un po' una mano, ma 
non so per quanto 
Desidero essere 
libera di scegliere 
quando morire» 


tendere e volere, e deve esse- 
re tenuta in vita da tratta- 
menti vitali. L’Asugi dovreb- 
be verificare queste condizio- 
nie - previo parere del Comi- 
tato etico regionale - valuta- 
re in caso le modalità per ac- 
cedere alla procedura di aiu- 
to alla morte medicalmente 
assistita: quando, come, il ti- 
podifarmacodaassumere. 

Lo stesso è accaduto nel ca- 
so di Federico Carboni, nelle 
Marche, la prima persona in 
Italia ad accedere al “suici- 
dio assistito” senza che l’aiu- 
to fornito configurasse rea- 
to: poco meno di un anno fa, 
Federico ha posto fine alle 
sue sofferenze dopo quasi 
due anni di calvario. Lo stes- 
so calvario vissuto ora da 
Laura Santi a Perugia, da An- 
naa Trieste: lei, Anna, però, 
«non può aspettare due an- 
ni, le sue condizioni non lo 
consentono» denuncia Gal- 
lo. Spiega ancora la donna 
nella lettera: «Riesco ancora 
a poter muovere un po’ una 
mano, e non so fino a quan- 
do». E quel «tempo che non 
passa mai» è in questo caso 
inesorabile: perché l’aiuto al- 
la morte non integri reato, 
dovrà essere la stessa Anna a 
premere il bottone per la 
somministrazione del farma- 
co che porrà fine alla «soffe- 
renza che provo e che non ha 
confine. Ho tanto amore at- 
torno che mi mantiene in vi- 
ta, ma desidero poter essere 
libera di scegliere quando 
morire». 

Ieri mattina, dunque, la 
prima udienza dinanzi al Tri- 
bunale di Trieste: con un ri- 
corso d’urgenza Anna, ha in- 
fatti chiesto al giudice civile 
di ordinare all’Asugi di appli- 
care la sentenza 242/2019, 
e quindi procedere alla verifi- 
ca delle sue condizioni di sa- 
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Assistita dai suoi 
avvocati la 55enne 
triestina ha anche 
depositato un 
ricorso d'urgenza 

al giudice 

La Consulta indica 
come requisiti 
l'essere affetti da 
patologie irreversibili 
che danno sofferenze 
intollerabili 


Il compito di 
accertare queste 
condizioni spetta ad 
un Comitato etico 
che Asugi, però, non 
ha ancora attivato 


lute. L’Azienda sanitaria, in 
udienza, tramite i suoi lega- 
li e «in piena violazione del 
giudicato costituzionale - 
denuncia Gallo -, ha ribadi- 
to che non procederà poi- 
ché mancherebbe una nor- 
mativa nazionale»: «la sen- 
tenza, però, c'è, e ha valore 
dilegge»ricorda l’avvocata. 

Anna scrive: «Chiedo ai 
dirigenti dell'Azienda sani- 
taria di chiudere gli occhi e 
immaginare cosa significhi 
essere malati come me: 
ogni singolo minuto ferma, 
immobile». La donna si ap- 
pella al presidente Fedriga 


«per il rispetto del mio dirit- 
todiscelta». 

Sul caso nessun dichiara- 
zione dal direttore di Asugi 
Antonio Poggiana, più vol- 
te contattato telefonica- 
mente. L'assessore regiona- 
le alla Salute Riccardo Ric- 
cardi commenta invece che 
«ci sono delle regole che de- 
vono essere rispettate, c’è 
un Comitato etico dell’A- 
zienda sanitaria che deve 
esprimere un parere». Ilega- 
lidi Anna fanno però sapere 
che il Comitato etico avreb- 
be in realtà già espresso un 
parere, nel quale evidenzia 
che «nessuna attività di veri- 
fica delle condizioni da par- 
te di Asugi è stata effettua- 
ta, e che tale adempimento 
ricade sull’Azienda sanita- 
ria: solo successivamente 
potrà essere emanato il pa- 
rere del Comitato stesso». 

Davanti al Tribunale, in- 
tanto, l'associazione Luca 
Coscioni raccoglie firme 
per la proposta di legge re- 
gionale “Liberi Subito”, per 
regolamentare l’aiuto medi- 
co alla libera morte. Sono 
necessarie cinquemila fir- 
me di cittadini residenti per 
poter depositare al Consi- 
glio regionale una normati- 
va di attuazione. Circa 4mi- 
la, a oggi, le firme raccolte: 
sul sito infvg.liberisubito.it 
è possibile conoscere dove 
firmare. 

Il giudice, per ora, si è ri- 
servato sulla decisione: un 
«segno di attenzione» verso 
la vicenda. Anna continue- 
rà ad aspettare: «Vorrei po- 
ter dire basta a casa mia», 
scrive. Eintanto, con quel fi- 
lo di voce che le rimane, co- 
municala sua ultima volon- 
tà: porre fine a quel «tempo 
che non passa mai». — 
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ELUANA ENGLARO 


117 anni di coma 


Visse per 17 anni in stato vegetati- 
vo, dopo un incidente stradale, 
Eluana Englaro, la giovane donna 
originaria di Lecco finita al centro 
di una lunga battaglia politica e 
giudiziaria. Eluana morì il 9 feb- 
brario 2009 nella clinica La Quie- 
te di Udine a seguito dlel'interruzi- 
pne della nutrizione artificiale. 
Perla sua morte vennero indagati 
per omicidio volontario aggrava- 
to il padre Beppino, il primario 
Amato De Monte e gli infermieri 
coinvolti. Le accuse furono poi ar- 
chiviate. 


RICCARDO RICCARDI 


Le regole chiare 


«Ci sono delle regole chiare che 
devono essere rispettate e c'è un 
Comitato etico dell'azienda che 
deve esprimere un parere, che an- 
cora non è stato espresso, quindi 
la procedura andrà avanti, ma 
non c'è nulla di politico in questo, 
non è compito della Regione». Lo 
ha detto l'assessore alla Salute 
del Friuli Venezia Giulia, Riccardo 
Riccardi. «Il Comitato etico dell'a- 
zienda è chiamato a dare il suo pa- 
rere e posso garantire che è stato 
interessato per questo». 


LAURA FAMULARI 


La scelta dignitosa 


«Auspico che sul tema cruciale 
del fine vita riusciremo a portare 
in Consiglio regionale una norma- 
tiva di attuazione, con procedure 
e tempi, per accedere a un diritto 
fondamentale qual è quello di sce- 
gliere una morte dignitosa». Così 
la dem triestina Laura Famulari, 
che in qualità di consigliere comu- 
nale autentica le firme della cam- 
pagna per la proposta di legge "Li- 
beri Subito". «Vengono a firmare 
le persone più diverse: la sensibili- 
tà dei cittadini su questi temi è 
più grande di quanto appaia». 


Il dibattito sui diritti 


L'appello di Mina Welby, co-presidente dell'associazione Coscioni 
«C'è una sentenza che ha valore di legge. E andrebbe rispettata» 


«Vanno messe da parte 
le posizioni ideologiche 
Dobbiamo sentire l’altro 
e soffrire insieme a lui» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


ina Welby, 
co-presidente 
dell’associazio- 
ne Luca Coscio- 
ni, moglie di Piergiorgio, per 
anniimpegnato per il ricono- 
scimento legale del diritto al 
rifiuto dell’accanimento te- 
rapeutico in Italia, commen- 
ta quanto sta accadendo alla 
signora Anna, triestina affet- 
ta da sclerosi multipla che 
da tempo chiede, senza 
ascolto, di poter ricorrere al 
suicidio assistito. Un caso 
che, una volta ancora, chia- 
ma le istituzioni a risposte 
molto più rapide, anche in 
presenza di una sentenza 
della Corte costituzionale. 
«La signora Anna chiede che 
siano verificate le sue condi- 
zioni di salute per poter tro- 
vare pace — ricostruisce Wel- 
by —. Soffre di una malattia, 
la sclerosi multipla che ha 
sintomi ed evoluzione mol- 
to diversi da persona a perso- 
na. La scelta di morire, alla fi- 
ne, è molto personale. Ma 
c'è una sentenza che ha valo- 
re di legge. E andrebbe ri- 
spettata». 
Il Friuli Venezia Giulia, sin 
dalla vicenda di Eluana En- 
glaro, è molto sensibile al 
tema del fine vita. Come va- 
luta questo nuovo, doloro- 
so passaggio? 
«Eluana erainstato vegetati- 
vo, il suo fu un caso tragico, 
madiverso da quanto sta sof- 
frendo oggi Anna. Anna non 
si può muovere, riesce solo 
faticosamente a parlare e for- 
setra qualche mese nonce la 
farà più. Per una persona 
che deve essere assistita con- 
tinuativamente è umiliante 
qualsiasi momento della 
giornata. Tanto più quando 
l'assistenza non è in capo 
esclusivamente ai familiari, 
maa qualcuno che semplice- 
mente lavora su quel corpo, 
e non ha il rispetto dovuto. 
Per chi si trova in una situa- 
zione del genere, è una ripe- 
tutaferita». 
Perché le istituzioni sono 
poco pronte a dare ascolto 
a una richiesta così ango- 
sciosa? 
«Troppo spesso prevalgono 
le prese di posizione ideolo- 
giche. Io sono cattolica, pra- 
ticante. Se qualcuno chiede 
di poter morire perché non 
ce la fa più, chiedo se ha fat- 
to tutto il possibile per stare 
meglio, se imedici hanno fat- 
to il loro dovere, se i parenti 
stanno doverosamente vici- 


NMINA WELBY 
MOGLIE DI PIERGIORGIO È CO PRESIDENTE 
DELL'ASSOCIAZIONE COSCIONI 


<A Trieste c'è 
un'Azienda sanitaria 
e universitaria che 
dovrebbe ascoltare 
Anche il sindaco va 
coinvolto» 


no. Ma, quando si percepi- 
sce la stanchezza definitiva, 
è il momento di lasciare da 
parte l'ideologia e di dare 
una risposta a quell’appello. 
Dobbiamo sentire l’altro, 
avere compassione, soffrire 
insieme alui». 

A Trieste non sta accaden- 
do? 

«A Trieste c’è un’Azienda sa- 
nitaria e universitaria. Un 
circolo di persone che, dai 
vertici alla base, dovrebbe 
ascoltare e comprendere». 
Come ha ricordato, c’è an- 
che una sentenza della Cor- 
tecostituzionale. Lo si è di- 
menticato? 

«Non solo in Fvg. Ad oggi so- 
lo un malato ha potuto mori- 
recon quella sentenza, Fede- 
rico Carboni, nelle Marche 
quasi un anno fa. In Umbria, 
l’attivista dell’Associazione 
Luca Coscioni, Laura Santi, 


sta vivendo una situazione si- 
mile. Non chiede di morire, 
non ancora. Ma vuole un ap- 
piglio per quando dovesse ar- 
rivare il momento in cui non 
riuscirà a parlare, a comuni- 
care. Le serve per essere più 
felice oggi, per andare in gi- 
ro, per stare insieme a suo 
marito ora chelo può fare». 
Che cosasi sente di dire al- 
lasignora Anna? 

«E un dispiacere enorme sa- 
pere che lei vuole morire, 
che cercherà di morire. Ma 
le direi di andare avanti, di 
avere coraggio e forza. E so- 
no certa che ce la farà, per- 
ché dovrannoripensarci». 
Alle istituzioni, invece, 
che cosa dice? 

«Parlerei innanzitutto con il 
sindaco. Lo inviterei a spin- 
gere l’Azienda sanitaria a 
pensare in coscienza a quan- 
to non ha fatto in questi me- 
si. Non è il Comitato etico a 
dire che cosa si deve fare, è 
l'Azienda che deve effettua- 
rele dovute verifiche. Secon- 
do Anna, non resta altro da 
fare che morire. Non siarrivi 
almomento in cui, come è ac- 
caduto in Alto Adige anni fa 
a una mia cugina, non avrà 
nemmeno la forza per rifiu- 
tareilsondino». 
Comeandò afinire? 

«E morta tranquilla tra le 
braccia del marito, che lo ri- 
fiutò perlei». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


LA GIORNA 


Diga 


la pista russa 


Esperti Usa e 007 ucraini: «Esplosa dall'interno». Erdogan chiede 
un'inchiesta internazionale. Zelensky: «Hanno paura della controffensiva» 


Monica Perosino 


uandola guerra sem- 

brava averci abituati 

a tutte le declinazio- 

ni del disastro, un 
nuovo limite è stato supera- 
to. L’apocalittica onda di 18 
chilometri cubi d’acqua, mi- 
schiatia mine anti-carro, de- 
triti, olii, veleni, cadaveri di 
uomini e animali, ha som- 
merso tutto, allagato, di- 
strutto e cancellato. Mentre 
conogni mezzo i civili cerca- 
no di raggiungere le alture, 
che siano colline o il tetto di 
una casa, eisoccorritori si af- 
fannano per salvare cani, 
gatti e persone bloccate ai 
piani troppo bassi, l’unica 
domanda è: «Chi è stato»? 
Se le indagini escluderanno 
il cedimento “naturale” del- 
la diga di Kakhova — per 
quanto naturale possa esse- 
re il crollo della barriera di 
cemento sotto controllo rus- 
so martoriata da 468 giorni 
di guerra furibonda —, chiha 
avuto il coraggio di ridefini- 
re l’idea di Apocalisse? 

Moscae Kyiv si accusano a 
vicenda, chiedono indagini 
internazionali, interpellano 
Erdogan, che torna—vintele 
elezioni — nella parte del 
gran negoziatore: esige 
«chiarezza» e un’«inchiesta 
che nonlasci dubbi». Conlui 
Putin parla per la prima vol- 
ta del disastro e lo definisce 
un «atto barbarico» compiu- 
to dall’Ucraina. L’asticella si 
alza ancora e il prossimo 
obiettivo, sostengono come 
allo specchio Kyiv e Mosca, 
potrebbe essere la centrale 
nucleare di Zaporizhzhia. 

Con il passare delle ore, 
nonostante Londra tempo- 
reggi («non abbiamo ancora 
prove contro Mosca») e Wa- 
shington non si sbilanci, la 
convinzione che dietro l’at- 
tacco ci sia la Russia del se- 
gretario della Nato Stolten- 
berg e del tedesco Scholz, 
sembra guadagnare sostan- 
zaespazio. 

Berlino ribadisce, con il 
ministro della Difesa Pisto- 
rius, non ha dubbi: l’attacco 
alla diga è un «chiaro crimi- 
ne di guerra di Vladimir Pu- 
tin». Isospetti Usa si materia- 
lizzano invece sulle colonne 
delNewYork Times che scri- 
ve, sostenendo la versione 
di funzionari ucraini, che la 
diga è esplosa «dall’inter- 
no», ovvero che è stata fatta 
saltare in aria dai russi che 
controllano l'impianto sin 
dai primi giorni dell’invasio- 


SOTT'ACQUA - | TERRITORI INONDATI 


ne e che è improbabile che 
una distruzione di tale porta- 
ta possa essere state causata 
da un attacco di artiglieria o 
dall'esterno, in questo caso 
ad opera di Kiev. Anche la 
Cnn ha riferito indiscrezioni 
secondo cui l’intelligence 
americana propenderebbe 
perla responsabilità dei rus- 
si. La linea ufficiale però è 
stata ribadita in serata dalla 
portavoce della Casa Bianca 
Karine Jean-Pierre: «Gli Sta- 


Maree inondate 
ocentri abitati 


Diga 
di Kakhovka 


WITHUB 


ti Uniti stanno ancora stabi- 
lendo cosa sia successo». Più 
decisa la posizione del presi- 
dente del Consiglio Ue, Char- 
les Michel, per il quale la di- 
struzione dell’infrastruttura 
si qualifica come un crimine 
di guerra che «la Russia e i 
suoi alleati» dovranno paga- 
re. Zelensky, intanto, non 
molla la presa e in un’intervi- 
sta alla Bild accusa i russi di 
aver distrutto la diga per 
«paura della controffensiva» 


ucraina. Perfino Vladimir Sal- 
do, il governatore insediato 
daMosca nei territori occupa- 
ti del Kherson, ha detto, pur 
incolpandol’Ucraina della di- 
struzione della diga, che «in 
termini militari l’inondazio- 
ne ha favorito l’esercito rus- 
so». Iunvideo surreale Saldo 
cerca di comunicare calma e 
controllo. Di fronte ai resti al- 
lagati del centro di Nova Ka- 
khovka, dice che la città è «vi- 
va», che «la gente cammina 
tranquilla per le strade» 
mentre è circondato da un 
deserto di acqua alto tre me- 
tri. La realtà viene tagliata 
fuori dall’inquadratura: de- 
cine di persone sono blocca- 
te sui tetti delle case, urlano 
achiha una barcadi salvarli, 
o di portare acqua, le città a 
valle sono state spazzate 
vie, con i soldati russi che 
bloccanola fuga dalla riva si- 
nistra del fiume. 

Quello che sappiamo per 
certo è che il disastro ha pro- 
porzioni mostruose: un nu- 
mero imprecisato di morti, 
migliaia di civili evacuati, 
migliaia di chilometri qua- 
drati di campagna e decine 
di villaggi inondati, tutti i 
quartieri Sud della città di 
Kherson sommersi. L’onda 
di piena del fiume Dnipro, 


Devastazione 
Inalto, le strade allagate 
di Kherson. In basso, 
unmomento 
dell'evacuazione 

inun quartiere allagato 


che dalla diga distrutta di 
Nova Khakovka è arrivata 
nel Mar Nero, ha portato 
con sé anche un’enorme 
chiazza di almeno 150 ton- 
nellate diolio da turbina del- 
la centrale idroelettrica di- 
strutta. E ha dissotterrato mi- 
ne lasciate sul terreno dagli 
invasori russi, che potrebbe- 
ro diventare un pericolo 
mortale nascosto nel fango 
per abitanti e soccorritori. 
Dei morti si sa ancora poco, 


mentre fonti ucraine raccon- 
tano di soldati russi travolti 
dalle acque nelle prime ore 
dopo il crollo. L'estensione 
del disastro è evidente: le fo- 
to del satellite Usa Maxar in- 
dicano che la superficie col- 
pita è di circa 2.500 chilome- 
tri quadrati. Tutto l'abitato 
stretto fra il corso principale 
del Dnipro e il suo affluente 
Kosheva è sott'acqua. I vil- 
laggi coinvolti sulle due 
sponde del Dnipro, ha fatto 


Il segretario della Nato Stoltenberg lunedì alla Casa Bianca. Al centro dei colloqui il sostegno all'Ucraina 
Washington spinge per la “pace giusta” 
ma prima Kiev dovrà imporsi sul terreno 
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lsegretario generale della 

Nato Jens Stoltenberg la 

prossima settimana sarà a 

Washington. Lunedì ve- 
dràil presidente Biden alla Ca- 
sa Bianca e in agenda ci sono 
diversitemi. 

Su tutti la preparazione del 
summit di Vilnius dell’11-12 
luglio e il rafforzamento della 
struttura di deterrenza e dife- 
sa dell’Alleanza messain cam- 
po nel summit in Galles del 
2014. Eovviamente, come sot- 
tolinealanota della Casa Bian- 


ca con cui viene annunciata la 
visita, ileader discuteranno di 
«sostegno all’Ucraina». Tema 
che sarà centrale anche nell’in- 
terlocuzione che oggi Biden 
avrà con il primo ministro bri- 
tannicoRishi Sunak. 

Fra il segretario uscente e 
Washington la sintonia è fine: 
l'ambasciatore Usa alla Nato, 
Julianne Smith, e Stoltenberg 
ieri hanno parlato delle garan- 
zie di sicurezza da dare a Kiev 
una volta terminato il conflit- 
to. Ed entrambe le parti, pur 
non esplicitando un diniego 
all’ambizione di Zelensky di 
traghettare l'Ucraina nell’Al- 
leanzae aprire le pratiche pro- 
prio a Vilnius, restano scetti- 
che su questo approdo. Wa- 
shington parla di «garanzie di 


sicurezza» da dare a Kiev una 
volta terminato il conflitto; e 
Stoltenberg ha ribadito che 
larticolo 5 dell’Alleanza— quel- 
lo del mutuo soccorso in caso 
di aggressione - si applica solo 
ai Paesi membri, un modo per 
stabilire dei paletti. 

Ma negli ambienti diploma- 
tici americani e gli esperti del 
Pentagono sono al lavoro per 
studiare l’architettura attorno 
alla quale mantenere stabilità 
e sicurezza per Kiev. C'è anche 
l'ipotesi di rafforzare il disposi- 
tivo militare Natolungo i confi- 
nirafforzandoladeterrenza. 

E uno scenario che resta a li- 
vello di studio poiché Washing- 
tonritiene che prima l'Ucraina 
dovrà imporsi contro la Russia 
e solo da posizione di forza se- 


dersi a un tavolo negoziale. 
Blinken la settimana scorsa a 
Helsinki lo ha ribadito chiara- 
mente sottolineando per l’en- 
nesima volta il concetto di pa- 
ce «giusta e duratura» come 
una linea guida per ogni di- 
scussione futura. Si guarda 
con attenzione alle varie pro- 
poste di pace, di mediazione e 
di cessate al fuoco, mala linea 
resta quella tratteggiata dal se- 
gretario di Stato. 

Ein quest'ottica che bisogna 
collocare anche la valutazione 
americana della missione del 
cardinale Zuppi. Vedant Patel, 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, ha detto che «seguiamo 
con attenzione le mosse e che 
ci sono contatti con il Vaticano 
attraverso la delegazione Usa 


nella Santa Sede». Ma, ha poi 
sottolineato, la Russia resta re- 
frattaria a ogni opzione e quin- 
divanifica qualsiasi chance ne- 
goziale. «Non abbiamovisto al- 
cune buona volontà da Mo- 
sca», ha detto Patel ribadendo 
che a questo punto non resta 
che «continuare il sostegno 
all’Ucraina» sotto ogni aspet- 
to, militare, umanitario ed eco- 
nomico. 

L’esplosione della diga ha 
provocato danni incalcolabi- 
li alla produzione di grano, 
generato migliaia di sfollati 
e- stimano alcuni analisti mi- 
litari- modificato anche tem- 
pi e modalità della controf- 
fensiva di Kiev. 

Gli stessi ucraini ieri per 
bocca di Oleksiy Danilov del 
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sapere il ministro dell’Inter- 
no ucraino Igor Klymenko, , 
sono per ora almeno 29, 19 
dei quali in territorio control- 
lato da Kyiv. Le persone col- 
pite dalla catastrofe, secon- 
do prime stime fatte dalle au- 
torità locali, sono almeno 
42mila. «Almeno 100mila 
persone vivevano in queste 
aree prima dell’invasione», 
ha scritto Zelensky su Tele- 
gram, «decine di migliaia so- 
no ancora lì». Ora inoltre un 
secondo potenziale disastro 
ambientale rischia di som- 
marsi a quello della diga, se 
fosse vero quando denuncia- 
to dai russi, secondo i quali 
un «gruppo di sabotatori 
ucraini» ha fatto saltare in 
aria nella regione di Kharkiv 
la conduttura che trasporta 
ammoniaca dalla Russia a 
Odessa. — 
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Consiglio perla Sicurezza na- 
zionale, hanno detto che le 
grandi operazioni non sono 
iniziate ma ci sono stati pic- 
cole azioni come per testare 
la reazione. Gli Usa sono pru- 
dentisull’esito. 

Il segretario alla Difesa 
Lloyd Austin ha detto che in 
guerranon si possono fare pre- 
visioni e MarkMilley, capo de- 
gli Stati Maggiori Riuniti, ha 
sottolineato che nonostante 
«la controffensiva sia stata 
ben pianificata è presto per 
parlare di risultati». 

Sulle responsabilità della 
distruzione della diga, gli 
Usa si muovono con pruden- 
za non addossando adora le 
responsabilità a Mosca. «Ser- 
virà un’inchiesta», spiegano 
fonti diplomatiche che però 
scansano il paragone con 
quanto accaduto al gasdotto 
Nord Stream sabotato in set- 
tembre per mano di forze 
ucraine che avrebbero ope- 
rato all'oscuro di Zelensky. 
Lo stesso Sunak ha escluso 
di poter «ad ora incolpare la 
Russia». — 
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Traisommersi di Kherson 


«Ora temiamo un'epidemia» 


Nei villaggi travolti dall'acqua: «Eravamo abituati alle bombe, ma a questo no» 
Cresce il rischio sanitario: «Il fiume ha portato a valle pesticidi e animali morti» 


KHERSON 


herson è irricono- 
scibile. Lo scorso 
autunno era l’esplo- 
sione di gioia degli 
sfollati che dopo mesi torna- 
vano nelle loro case, dopo 
che i russi si erano ritirati, 
di corsa, nella notte. La ven- 
detta, inqualche modo, è ar- 
rivata, dal fiume. Nella par- 
te bassa della città, che 
guarda in faccia l’altra spon- 
da ancora occupata dal ne- 
mico, le strade non esisto- 
no più, delle auto si vedono 
solo i tettucci, le vie sono 
solcate di gommoni, con i 
soccorritori che cercano an- 
cora le persone disperse, o 
intrappolati. «L’onda è arri- 
vatadicolpo—racconta Vik- 
tor, ancora tremante di 
freddo, o di paura, chi lo sa 
—:igiovani hanno fatto pre- 
sto a mettersi in salvo, ma 
per i vecchi, i bambini, è 
stato un disastro, per fortu- 
na sono arrivate le barche 
aportarlivia». 
E un’inondazione sporca, 
di acqua marrone, fetida, 


Viktor trema 
ancora per la paura 
«L'onda 

è arrivata di colpo» 


piena di rifiuti e macchie 
che sembrano liquami, o 
composti chimici. I cani ab- 
baiano, il ronzio dei motori 
dei gommoni rompe un si- 
lenzio irreali di una città 
senza più traffico. Nella par- 
tealta della città tutto è nor- 
male, il che rende ancora 
più irreale il paesaggio sot- 
to, conildestino che ha deci- 
so, èil caso didirlo, traisom- 
mersi e i salvati. All’acqua si 
aggiunge il rischio di colpi di 
artiglieria. I soccorritori han- 
no portato via tutte le perso- 
ne dal quartiere di Ostriv, 
detto anche l'Isola, il più 
esposto ai tiri dei russi, e an- 
cheall’ondadi piena. «C’era- 
vamo abituati ai bombarda- 
menti- conferma Olga, inse- 
gnante in pensione — a que- 
sto no». L’acqua si è infiltra- 
ta dalla porta e ha allagato 
tuttala casa. 

Passata la paura di anne- 
gare, perché adesso il livel- 
lo dovrebbe cominciare a 
calare, passata l’onda di pie- 
na, rimane quella di essere 
avvelenati. Il fiume ha por- 
tato giù tutto, «pesticidi, 
carburanti, animali morti, 
pesci». Tutti cercano di sta- 
re lontano dall'acqua, di 
non contaminarsi, ma è pra- 
ticamente impossibile. A 
monte della diga, nelle par- 
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tiprosciugate dellago artifi- 


ciale, migliaia e migliaia di 
pesci sono rimasti intrappo- 
lati nel fango. Il Dnepr, da 
sempre grande motore na- 
turale del paese per irriga- 
zione, trasporti, energia e ci- 
bo, gioca un ruolo vitale an- 
che per il sostentamento 
quotidiano: l'industria del- 
la pesca è fondamentale 
per il mercato alimentare 
nazionale, con l’80 per cen- 
to del pescato annuale. 

Nei paesi a Sud di Zapo- 
rizhzhia, a pochi chilome- 
tri dalla linea del fronte, i 
pescatori hanno visto, ne- 
gli ultimi mesi, variare dra- 
sticamente il livello delle 
acque del fiume. A marzo 
aveva raggiunto minimi 
storici, raccontano, men- 
tre ad aprile e maggio ave- 
va raggiunto livelli massi- 
mi- fino a 30 centimetri di 
aumento delle acque al 
giorno — causando inonda- 
zioni. Dmitri, 55 anni, che 
abita nel paese di Kushu- 
hum, vicino alla città di Za- 
porizhzhia, pescatore da 
oltre tre decenni, ci mo- 
stra i livelli raggiunti dal 
fiume e l’inondazione che 


PAROLIN: «NE PARLEREMO COL PAPA» 


Resta l’ipotesi di Zuppi a Mosca 
Irussi: bene itentativi del Vaticano 


Il percorso per raggiungere 
lapace è appena cominciato 
e Mosca resta, negli obietti- 
vi del Vaticano, la prossima 
tappa cruciale. Dopo i collo- 
qui a Kiev, la Santa Sede po- 
trebbe apprestarsi a prepa- 
rare il terreno per un incon- 
tro con i vertici russi: «Una 
prospettiva - spiega il cardi- 
nale Parolin - che dovrebbe 
rimanere aperta». Del resto 
«da parte del Papa l'idea era 
nata proprio come una mis- 
sione da compiersi nelle 
due capitali». Ed è proprio 
con lui che verrà valutata 
questa decisione nei prossi- 
mi giorni. L'uomo chiave del- 
la missione, ilcardinale Mat- 
teo Zuppi, potrebbe aver fat- 
to un primo resoconto delle 
interlocuzioni con Zelensky 
già in queste ore tra le mura 
d'Oltretevere, ma non è riu- 


scito a parlare con il Santo 
Padre prima del suo inter- 
vento al Gemelli. Dal canto 
suo Mosca, attraverso il 
commento della portavoce 
del ministero degli Esteri 
russo, Maria Zakharova, va- 
luta «positivi» questi tentati- 
vi, riconoscendo il «sincero 
desiderio della Santa Sede 
di facilitare il processo di pa- 
ce». Ma fino a questo mo- 
mentoilVaticanononha an- 
cora intrapreso «passi con- 
creti» per unavisita di Zuppi 
nella capitale russa. Su que- 
sto aspetto il cardinale chia- 
risce: «Dobbiamo prima par- 
larne col Santo Padre. Biso- 
gna riflettere sulle cose che 
abbiamo ascoltato e vedere 
i passi successivi». Aspettia- 
mo che Papa Francesco stia 
meglio». DOM. AGA. — 
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ha reso impraticabile l’a- 
zienda di pesca per la qua- 
le lavorava. Ora non rie- 
scenemmeno a pescare ab- 
bastanza pesce per sfama- 
re la sua famiglia. Ci dice, 
sconsolato, «quando è ini- 
ziata la guerra, speravo so- 
lo che finisse, ma non ve- 
do come possa finire pre- 
sto. Ora l’acqua del fiume 
scenderà di nuovo e avre- 
mo altri problemi». Il lago 
artificiale alimentava an- 
che una fitta rete di canali 
perl’agricoltura, sia nell’o- 
blast di Zaporizhzhia che 
in quello di Kherson, tra le 
regioni agricole più ricche 
dell’Ucraina, e del mondo, 
ma che dipendono dall’ir- 
rigazione per sopravvive- 
re. Senza, alcune zone ri- 
schiano «di diventare un 
deserto». 

Un paradosso, in questo 
momento. Nel paese di Ba- 
labyne Viktor che ha l’ac- 
qua in casa da maggio, di- 
ce che se la diga di Nova 
Kakhovka è così danneg- 
giata a breve l’acqua scen- 
derà di nuovo, perché sali- 


Pescatori 

e agricoltori 
temono di perdere 
illavoro 


rà in altre zone più a sud, 
«la Russia ha paura» dice 
«e distrugge, come sem- 
pre, ogni cosa ma non il no- 
stro spirito». Ieri a Balaby- 
ne il livello del fiume era 
già sceso in poche ore di 
circa 1,5 metri, mentre so- 
no già iniziate le evacua- 
zioni dei civili su entrambi 
i lati della linea del fronte. 
Il primo ministro ucraino 
Denys Shmyhal ha dichia- 
rato che fino a 80 insedia- 
menti sono a rischio di 
inondazione, compresa la 
città di Kherson. E un nuo- 
vo fronte di lotta, per gli 
ucraini, inaspettato e insi- 
dioso. Mentre il tuono 
dell’artiglieria riecheggia 
notte e giorno sul fiume 
che si snoda attraverso l’U- 
craina meridionale, le for- 
ze russe e ucraine sono 
schierate sulle sponde op- 
poste — i droni di sorve- 
glianza volteggiano sull’a- 
rea e gli argini paludosi so- 
no disseminati di mine, do- 
ve gli schieramenti sono 
distanti di pochi chilome- 
tri. Tutti attendevano la 
grande controffensiva di 
Kiev. E arrivato questo di- 
sastro. Bisogna rialzarsi, 
combattere, non c’è nien- 
te da fare. — 
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Diventano un casole parole del presidente riportate dal Financial Times 


secondo cui sarebbe in atto un riposizionamento geopolitico di Belgrado 


Vudcic ammette 
l’invio in Ucraina 
di munizioni serbe 
e spiazza Mosca 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


arole come sempre 

criptiche ma che, più o 

meno dietro le righe, 

indicano un mutamen- 
to geopolitico importante. E 
potrebbero spiegare alcune re- 
centi mosse dell’Occidente, co- 
me la linea morbida verso Bel- 
grado durante la crisi in corso 
in Kosovo. Parole, relative al 
conflittoin Ucraina e non solo, 
che sono state pronunciate dal 
presidente serbo Aleksandar 
Vuétic, unico timoniere della 
politica interna ed estera a Bel- 
grado, riportate dall’autorevo- 
le Financial Times, creando 
scalpore a Mosca e un po’ di 
sconcerto in patria. Vucic, cita- 
to da Ft, ha infatti ammesso 
che è possibile che munizioni 
fabbricate in Serbia, fra i mag- 
giori produttori nei Balcani, 
siano finite nelle mani dell’e- 
sercito di Kiev attraverso trian- 
golazioni con l'estero. E soprat- 
tutto ha aggiunto di non esse- 
re sostanzialmente contrario 
ad affari del genere, ha riassun- 
to il quotidiano delle élite fi- 
nanziarie. 

Asostanziare il quadro, alcu- 
ni virgolettati dello stesso lea- 
der serbo, che ha ammesso di 
essere a conoscenza delle rive- 
lazioni provenienti dagli Usa, 
che già ad aprile avevano sug- 
gerito la presenza in Ucraina, 
sul fronte di Kyiv, di munizioni 
“madein Serbia»,in dotazione 
alle forze armate di Zelensky 
attraverso intermediari e non 
direttamente da Belgrado. «E 
possibile che ciò stia accaden- 


ILLEADER SOVRANISTA 
ILPRESIDENTE DELLA SERBIA 
ALEXANDAR VUCI 


Secondo Ft chiudendo 
un occhio sul traffico 
di armi verso Kiev la 
Serbia si sarebbe 
procurata l'appoggio 
dell'Occidente 


Primo banco di prova 
la crisi nel nord del 
Kosovo con Usa e Ue 
che hanno usato i toni 
più duri nei confronti 
di Pristina 


do? Non ho dubbi che potreb- 
be accadere», ha risposto Vu- 
cic. «Qual è l'alternativa per 
noi? Non produrre più? Non 
vendere?», si è chiesto a voce 
alta il presidente. Leggi, armi 
e/o munizioni serbe sarebbe- 
ro effettivamente pervenute 
in mano ucraina. A che pro? 
Confermando i “rumors” che 
circolano da tempo nei Balca- 
ni, la “rotta” che porta «muni- 
zioni serbe sul fronte ucraino» 
rappresenterebbe «un fattore 
crucialein un cambio evidente 
delle posizioni di Stati Uniti, 
Nato e Unione europea verso 
la Serbia», ha sintetizzato il Fi- 
nancial Times. In pratica, chiu- 
dendo un occhio sull’affare e 
permettendo l’afflusso di mu- 
nizioni a Kiev, Belgrado si sa- 
rebbe garantita «l'appoggio» 
dell'Occidente sul fronte del 


no alle sanzioni contro Mosca 
e durante la crisi nel nord del 
Kosovo, con Bruxelles e soprat- 
tutto Washington - ma anche 
la Nato si è fatta sentire — che 
hanno apertamente puntato 
l'indice sul premier kosovaro 
Albin Kurti e su Pristina come i 
maggiori responsabili dell’e- 
scalation, usando invece toni 
morbidi con Belgrado. 
Munizioni in cambio di ap- 
poggi diplomatici importanti? 
Menzogne, ha detto ieri l’invia- 
to Usa Escobar, negandoieri le 
accuse di «appeasement» di 
Washington verso Belgrado. 
La Serbia continua solo a fare 
lasua politica, a coltivare la po- 
sizione di «neutralità», ha assi- 
curato Vucic, aggiungendo pe- 
rò di «non essere uno sciocco, 
sono conscio che alcune armi» 
prodotte in Serbia «possano fi- 
nire in Ucraina». Ma l’amba- 
sciatore Usa a Belgrado ha di 
fatto confermato il quadro, 
specificando che «l'Ucraina è 
assolutamente critica» come 
tema e «siamo al punto» in cui 
tutti gli aiuti sono benvenuti e 
«quando si sale a bordo le rela- 
zioni migliorano». Migliorano 
anche perché dalla Serbia in 
Russia — storico alleato e forni- 
tore-chiave sul fronte dell’e- 
nergia - non arriva invece al- 
cunché. Serbia, ha dichiarato 
infattisempre Vutic, che si è al- 
lineata sulla scelta delle san- 
zioni che impediscono «il 
re-export di qualcosa in Rus- 
sia», incluse tecnologie che po- 
trebbero essere ad esempio uti- 
lizzate peri droni. Parole e ope- 
re, quelle di Vucic che non de- 
vono essere affatto piaciute a 
Mosca. Ei media russi nonlesi- 
nanocritiche. — 


MIROSLAV LAJCAK 


La linea Usa 


«Chiunque dica che abbiamo 
manipolato la situazione a 
vantaggio della Serbia nonsta 
guardando la situazione: usa- 
re termini come appease- 
mente farli emergere da alcu- 
ni ambienti del governo del Ko- 
sovo è davvero irrispettoso 
nei confronti delle relazioni bi- 
laterali». Così l'inviato Usa 
per i Balcani Occidentali, Ga- 
briel Escobar. Escobar, impe- 
gnato in una missione nella re- 
gione insieme al mediatore eu- 
ropeo Miroslav Lajtàk per ri- 
durre le tensioni tra Belgrado 
e Pristina, ha parlato al riguar- 
do di «disinformazione molto 
tossica». 


VJOSA OSMANI 


Nuove elezioni 


Per la presidente del Kosovo 
Vjosa Osmani, nuove elezio- 
ni nel nord a maggioranza 
serba si possono tenere se il 
20% degli elettori firma una 
petizione con la richiesta di 
una tale consultazione. In 
una intervista a Reuters0- 
smani ha detto di ritenere 
che firmare una petizione 
sia «il modo più democrati- 
co» per procedere a eventua- 
li nuove elezioni. «Penso 
che in tal modo garantirem- 
mo la partecipazione dei ser- 
bi al voto, poichè la richiesta 
arriverebbe direttamente da 
loro, dai cittadini». 


Il numero uno della Republika Srpska ha ottenuto l'Ordine Nevsky 
premio assegnato a figure ritenute particolarmente vicine al Cremlino 


Al leader serbo-bosniaco Dodik 
l'onorificenza dell'amico Vladimr 


ILPERSONAGGIO 


na medaglia a te, 
un’onorificenza a 
me. Funziona così, 
traleader amici e so- 
dali, che vogliono segnalare 
anche visivamente alla comu- 
nità internazionale la loro vici- 
nanza, assai problematica per 
quanto riguarda Balcani ed 


Europa in generale. Leader 
che rispondono al nome di Mi- 
lorad Dodik, oggi presidente 
della Republika Srpska, l’enti- 
tà politica dei serbi di Bosnia, 
e Vladimir Putin, ormai paria 
in Occidente, ma amatissimo 
da Dodik. E l’amore è ricam- 
biato. 

Lo ha confermato lo stesso 
leader del Cremlino, che ha 
annunciato il conferimento al 


nazionalista e filorusso Dodik 
dell'Ordine di Aleksandar Ne- 
vsky, una delle massime ono- 
rificenze prima in Unione So- 
vietica e oggi in Russia, desti- 
nataa celebrare figure che ab- 
biano dimostrato particolari 
meriti in patria o leader stra- 
nieri che si siano fatti notare 
per aver coltivato rapporti 
profondi e amichevoli con Mo- 
sca. Dodik-direcenterientra- 


to dalla terza visita a Mosca in 
dodici mesi - che fa capo alla 
seconda categoria, per il suo 
«grande contributo nello svi- 
luppo della relazioni tra la 
Russia e la Bosnia-Erzegovina 
e per il rafforzamento della 
partnership con la Republika 
Srpska», ha stabilito Putin in 
un decreto da lui personal- 
mente firmato. Il premio riser- 
vato a Dodik è uno dei fattori 
di instabilità in Bosnia-Erze- 
govina conle sue ricorrenti pe- 
tizioni pro-secessione, che 
non sorprende. Durante l’ulti- 
mavisita a Mosca, fortemente 
criticata da Ue e Usa, il leader 
serbo-bosniaco aveva infatti 
assicurato che Banja Luka ri- 
mane ferma nel «non seguire 
la linea unilaterale» occiden- 
tale contro Mosca, aggiungen- 
do poi di ritenere che la Rus- 


MILORAD DODIK 
PRESIDENTE DELL'ENTITÀ POLITICA 
DEI SERBI DI BOSNIA 


A ricevere in passato il 
riconoscimento nomi 
come il bielorusso 
Lukashenko e 

il patriarca 

moscovita Kirill 


sia sarebbe stata «costretta» a 
lanciare «l’operazione milita- 
re» contro l'Ucraina. Ucraina 
che sarebbe stata solo un pre- 
testo per coinvolgere la Rus- 
sia in un «conflitto con l’Occi- 
dente», aveva rincarato Do- 
dik che, nel gennaio scorso, 
aveva onorato Putin con una 
equivalente onorificenza ser- 
bo-bosniaca. 

Dodik si aggiunge alla non 
lunga lista di premiati con 
l'Ordine di Nevsky, tra cui l’uz- 
beko Mirziyoyev, l’ex leader 
turkmeno —Berdimuhame- 
dow, l’autocrate bielorusso 
Lukashenko, il patriarca mo- 
scovita Kirill e l’oligarca Oleg 
Deripaska. Ma sulla lista, pre- 
miato nel2019-quandoirap- 
porti serbo-russi erano aimas- 
simi livelli — c'è anche Vucic. 

ST.GI. 
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Ilario Lombardo /ROMA 


n Libia si intravede una 
possibilità. Uno spiraglio 
per portare avanti il pro- 
cesso di stabilizzazione 
di un Paese che galleggia sul 
petrolio ma è disintegrato 
dalle guerre tra tribù e mili- 
zie. L'obiettivo sonole elezio- 
ni, a lungo rinviate, per rida- 
re una parvenza di democra- 
zia a una nazione che dalla 
morte del dittatore Ghedda- 
fi non trova pace. Il proble- 
ma è capire quale è il percor- 
so meno insidioso, chi sono i 
protagonisti, chi gli alleati, 
su quanti tavoli giocare e 
quanti possono permettersi 
il doppio o triplo gioco. Per- 
ché al momento sulla scena 
simuovonoEgitto e Turchia, 
Italia e Francia, e, un passo 
indietro, emiratini e merce- 
nari russi, con Roma che 
sembra essere tornata la 
piazza dove accadono le co- 
se, dove le trattative avven- 
gono come devono avveni- 
re, nelsilenzio, in segreto. 
Ieri, il primo ministro ad in- 
terim del governo di unità na- 
zionale di Tripoli Abdul Ha- 
mid Dbeibeh era a Roma non 
solo pervedere Giorgia Melo- 
ni, stringere accordi economi- 
ci e parlare di sicurezza e mi- 
granti, della «necessità delle 
elezioni», della sua possibile 
candidatura, ma anche per 
un contatto diretto con il ca- 
po dei servizi segreti egiziani 
Abbas Kamel. Due fonti di go- 
verno confermano che l’in- 
contro è avvenuto sul suolo 
italiano, il Paese che da anni 
chiede inutilmente al Cairo 
di processare gli 007 egiziani 
coinvolti nella morte del ri- 
cercatore Giulio Regeni. Ed è 
una novità che potrebbe rive- 
larsi molto importante, per- 
ché nella spartizione delle sfe- 
re di influenza in Libia, il Cai- 
ro è uno storico sostenitore 
del generale Khalifa Haftar, 
che controlla la Cirenaica, 
mentre Dbeibeh ha sempre 
goduto dell’aiuto, dei soldi e 
delle forniture militari del 
rais turco appena rieletto Re- 
cep Tayyip Erdogan. Segno 
che potrebbe avere una certa 
solidità la tesi, sostenuta dal- 
la diplomazia italiana, che 
tra Dbeibeh e Haftar ci sia un 
patto di non belligeranza per 
arrivare entrambi alle elezio- 
niconi galloni di candidati al- 
la guida della Libia finalmen- 
te unificata. Al momentosila- 
vora su tre negoziati. Quello 
della Commissione 6+6, so- 
stenuto da Egitto e Francia, 
con i rappresentanti delle 
due Camere di Tripoli e To- 
bruk in Maroccco che poche 


IL RETROSCENA 


in Libia 


Bilaterale a Palazzo Chigi tra Meloni e Dbeibeh. L'intesa con Haftar in vista del voto 
Incontro segreto a Roma tra il primo ministro di Tripoli e il capo degli 007 egiziani 


Giorgia Meloni riceve il premier del governo di unità nazionale della Libia Abdul Hamid Dbeibah 


PALAZZO CHIGI 


La premier Meloni 
ha condiviso le sue 
preoccupazioni 

in vista dell'estate 


È fondamentale 
intensificare 

il contrasto al traffico 
di persone 


IN OCCASIONE DI UNA MOSTRA AL LOUVRE 


Mattarella in visita da Macron a Parigi 
«Europa luogo fatto di sogni e valori» 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


È quell’abbraccio tra Sergio 
Mattarella ed Emmanuel 
Macron davanti alla pirami- 
de del Louvre la miglior di- 
mostrazione del fatto che, 
nonostante tutto, l’intesa tra 
Francia e Italia resta forte. 
L’occasione per ribadirlo è 
stata la mostra Napoli a Pari- 
gi, inaugurata dai due presi- 
denti che, accompagnati dal- 
la première dame Brigitte e 
dalla figlia del capo dello Sta- 
to italiano Laura, hanno visi- 


tato i capolavori di Capodi- 
monte esposti nel celebre 
museo parigino. Una sessan- 
tinadiopererealizzate da al- 
cuni dei più grandi maestri 
del passato, e inviate a Parigi 
nell’ambito di un partenaria- 
to inedito. La mostra è stata 
«progettata proprio per met- 
tere in luce le tante connes- 
sioni tra Francia e Italia», ha 
affermato Mattarella la mat- 
tina davanti agli studenti del- 
la scuola italiana Leonardo 
da Vinci. Proprio loro rappre- 
sentano «una realtà impor- 


ore prime del vertice romano 
ha evocato la possibile cadu- 
ta del governo Dbeibeh e le 
elezioni imminenti;quello 
del Comitato di Alto livello 
per le lezioni, lanciata dal in- 
viato speciale Onu Abdou- 
laye Bathily che ieri Meloni 
ha rilanciato; infine i collo- 
qui informali tra Dbeibeh e 
Hafatr. L'intesa, al momento 
totalmente sottotraccia, tra i 
due cambia lo scenario e of- 
fre all'Italia unruolo su cuiha 


‘stre 


Mattarella e Macron al Louvre 


tante» per l'Europa, che è pri- 
madi tutto «un luogo ideale, 
fatto di persone, esperienze, 
affinità, valori, sogni». E allo 
sviluppo della sua cultura ha 
contribuito anche lo scam- 
bio «antichissimo» tra Fran- 
ciaeItalia. Per questo i confi- 
ni non devono essere «un li- 


Patto tra nemici 


lavorato soprattutto il mini- 
stro degli Esteri Antonio Taja- 
ni, come dimostrano le visite 
ravvicinate di Haftar (4 mag- 
gio scorso) e del primo mini- 
stro di tripoli (ieri). Entrambi 
cercano una legittimazione, 
perché entrambi non potreb- 
bero candidarsi: Dbeibeh per- 
ché secondo gli accordi di Gi- 
nevra avrebbe dovutoricopri- 
re l’interim senza poi gareg- 
giare per le elezioni; Haftar 
perché è un militare (ma po- 


mite ma un arricchimento», 
ha affermato Mattarella. Un 
tema, l'Europa, al centro dei 
colloqui avuti durante il 
pranzo privato all'Eliseo. 

Ma il messaggio è stato so- 
prattutto quello dell’amici- 
zia tra idue Paesi dopo le ten- 
sioni delle ultime settimane, 
riemerse con gli attacchi del 
ministro dell’Interno Gerald 
Darmanin alla politica mi- 
gratoria della premier Melo- 
ni. «Queste opere vanno d’ac- 
cordo come vanno d’accor- 
do Italia e Francia», ha detto 
Brigitte Macron a Mattarel- 
la, mentre l’Eliseo ha ricorda- 
to come la mostra abbia reso 
«onore ai legami storici»trai 
due Paesi siglati dal Trattato 
delQuirinale. — 


(© RIPRODUZIONE RISERVATA 


trebbe svestire un mese pri- 
maladivisa).Il governo ei di- 
plomatici sono timidamente 
ottimisti. La frammentazio- 
ne resta ma Dbeibeh sembra 
essersi rafforzato, anche gra- 
zie alla sponda del generale 
della Cirenaica. Le partenze 
di migranti dalla Libia sono 
diminuite e in proporzione ri- 
sultano essere minori rispet- 
to alla Tunisia, l’altro grande 
potenziale buco nero del Me- 
diterraneo. Meloni ieri ha det- 
to di «apprezzare» gli sforzi 
dell’autorità libiche nelle ope- 
razioni di salvataggio in ma- 
re e nel contenimento delle 
partenze irregolari. «Ma so- 
no comunque preoccupata — 
haaggiunto la premier-invi- 
sta della stagione estiva», 
quando l'esodo potrebbe mol- 
tiplicarsi. Sono gli stessi timo- 
ri espressi l’altro ieri, durante 
la visita lampo a Tunisie.il col- 
loquio con il presidente Kais 
Saied. Come anticipato da La 
Stampa, Meloni sarebbe in- 
tenzionata a tornare subito 
in Tunisia, forse domenica, e 
vorrebbe con lei presidente 
della Commissione europea 
Ursula Von der Leyen, anche 
per dare l’idea della volontà 
comune di evitare il default 
del Paese. Molto dipenderà 
se oggi il governo , per bocca 
del ministro dell’Interno Mat- 
teo Piantedosi, darà il via libe- 
ra alla riforma del Patto sulle 
migrazioni di Bruxelles. 

Nei piani di Meloni le ga- 
ranzie sul rafforzamento del- 
la cosiddetta «dimensione 
esterna» sono fondamentali. 
I confini reali sono in Nord 
Africa. In Libia come in Tuni- 
sia, due Paesi molto fragili e 
dove l’Italia ha i suoi interessi 
vitali, sui migranti, sull’ener- 
gia, sulle prospettive di busi- 
ness. Tutti temi di cuiieri Me- 
loni e Dbeibeh hanno discus- 
so e che sono il cuore dei tre 
accordi firmati alla presenza 
dei due leader. Il primo è frut- 
to di negoziati con una dele- 
gazione del ministero dell’In- 
terno libico presente in Italia 
da due giorni e si limita a una 
dichiarazione di intenti tra il 
ministro Piantedosie l’omolo- 
godi Tripoli sul rafforzamen- 
to della cooperazione sulla si- 
curezza. Il secondo è l’accor- 
do tra Eni, principale produt- 
tore di gasinLibia, e Noc (Na- 
tional Oil Corporation), su 
progetti di riduzioni delle 
emissioni. Ilterzo punmemo- 
randum di intesa tra Tele- 
com Sparkle e l'Ente perle po- 
ste e telecomunicazioni libi- 
che in vista della costruzione 
del cavo dati sottomarino 
BlueMed. — 
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leri l'incontro tra il governo e gli amministratori locali delle zone colpite dal maltempo 
La presidente punta suMusumeci "collettore" delle istanze, la Lega vorrebbe Molteni 


Alluvione in Romagna 
Scintille sul commissario 
tra la premier e Salvini 


LA GIORNATA 


Federico Capurso /ROMA 


i aprirà un «tavolo ope- 

rativo permanente», 

trail governo eiterrito- 

ri dell'Emilia Roma- 
gna colpiti dall’alluvione, per 
avere un quadro degli inter- 
venti necessari alla riparten- 
za, esi conferma la volontà di 
arrivare a indennizzi che sia- 
no «il più possibile alti», con 
«l’obiettivo del 100 per cen- 
to», dice Giorgia Meloni, ma 
solo dopo una «ricognizione 
precisa dei territori». Questo 
viene deciso, a un mese 
dall’ondata di maltempo, al 
termine della prima riunione 
a palazzo Chigi tra il governo 
eirappresentanti istituziona- 
lidelle zone colpite. Un primo 
passo incerto, che lascia unre- 
trogusto amaro nella bocca 
degli ospiti romagnoli, per- 
ché in fondo manca quello 
che nei loro territori attendo- 
no con più ansia: la nomina di 
un commissario che si occupi 
della ricostruzione. 

Dauna parte del tavolo, gui- 
data dal governatore Stefano 
Bonaccini, siede la delegazio- 
ne dei sindaci e dei presidenti 


Il leader della Lega 
sperava di avere 
maggiore controllo 
tramite il suo ministero 


di provincia romagnoli (c’era- 
no Michele De Pascale, sinda- 
codiRavennae presidente del- 
laProvincia; Enzo Lattuca, sin- 
daco di Cesena e presidente 
della Provincia di Forlì-Cese- 
na; Gian Luca Zattini, sindaco 
di Forlì; Matteo Lepore, sinda- 
codiBologna; Jamil Sadeghol- 
vaad, sindaco di Riminie presi- 
dente della Provincia; Fabio 
Braglia, presidente della Pro- 
vincia di Modena e Giorgio 
Zanni, presidente della Provin- 
cia di Reggio Emilia), dall’al- 
tra parte Meloni, i vice Anto- 
nio Tajani e Matteo Salvini, e i 
due fedelissimi della premier, 
ilsottosegretario Alfredo Man- 
tovano e il ministro Nello Mu- 
sumeci. A quest’ultimo, nel pie- 
nodellariunione, Meloni asse- 
gna il ruolo di «collettore» del- 
leistanze che arrivano dalle zo- 
ne alluvionate. Sarà lui, quin- 
di, a curare il tavolo operativo 
permanente. Una novità che 
sembra lasciare sbalordito Sal- 
vini. Come se non fosse stato 
preventivamente informato 
della decisione di Meloni. «Ha 
sfoggiato- raccontanoipresen- 
ti- uno sguardo a metà strada 


LE RICHIESTE 
DEI SINDACI 


tra l’indispettito e l’incredu- 
lo». Le note ufficiali del mini- 
stero dei Trasportie di palazzo 
Chigismentisconoattrititra al- 
leati, ma quando Salvini pren- 
de la parola durante la riunio- 
nesilasciascappareuna battu- 
ta che a molti è parsa intrisa di 
fastidio e, non a caso, lasciata 
andare con uno sbuffo: «Vab- 
bè, a questo punto utilizzerò 
anche io Musumeci come col- 
lettore...». Sperava forse di 
avere, attraverso ilsuo ministe- 
ro delle Infrastrutture, un mag- 
giore controllo, sia nelle inter- 


PRESIDENTE 


Gliindennizzi 

Gli amministratori loca- 
li chiedono «un impe- 
gno preciso del gover- 
no»: vanno definiti in 
tempi certi e rapidi qua- 
li sono gli strumenti na- 
zionalied europei 


locuzioni coni sindaci, sia sul- 
le prime opere, in assenza di 
un commissario. Invece si ve- 
de indebolito, quasi tagliato 
fuori da un ministro di Fratelli 
d’Italia. Nona caso, archiviato 
momentaneamente il nodo 
Musumeci, Salvini prova a 
mettere sultavolo il suo piano: 
le strade le possono ricostruire 
l’Anas e la direzione generale 
del ministero delle Infrastrut- 
ture, il problema degli argini 
crollatisi risolve dando soldi al- 
le Regioni, per i danni causati 
al settore agricolo ci saranno 


STEFANO BONACCINI 


DELL'EMILIA-ROMAGNA 


Emergenza e 
ricostruzione 

vanno tenute 
insieme come 
accadde per il 
terremoto del 2012 


Il commissario 
Chiedono la nominaim- 
mediata del commissa- 
rio come avvenuto in se- 
guito al terremoto del 
2012, per avere una vi- 
sione complessiva e dei 
tempicerti 


dei fondi ad hoc del ministero 
dell’Agricoltura e, per conclu- 
dere, un’altra linea di fondi 
perrilanciare l’export delle im- 
prese, in arrivo dal ministero 
degliEsteri. 

Il piano, però, crolla ben 
presto sotto le proteste dei 
sindaci. «Così ci vorranno an- 
nie anni», obiettano. «Non si 
può passare dalla via ordina- 
ria, attraverso i rovi della bu- 
rocrazia ministeriale. Per lo- 
ro serve una “visione di baci- 
no” che vada molto al di là de- 
gli argini di un fiume». Tanto 


APalazzo Chigi 
La primariunione tra il governo 
egli amministratori deiterritori alluvionati 


che ipotizzano di cambiare i 
perimetri delle aree alluvio- 
nali, anche a costo di fare de- 
gli espropri. E per fare tutto 
questo, in tempi rapidi, evi- 
tando un nuovo dramma con 
le prime piogge autunnali, la 
formula giusta per i rappre- 
sentanti dei territori alluvio- 
nati è una sola: «Serve subito 
ilcommissario perla ricostru- 
zione con poteri e risorse 
straordinari che permetta di 
realizzare tempestivamente 
gliinterventi. Chiunque il go- 
verno scelga - assicurano -, 


La decisione del Tribunale dei ministri di Brescia. L'ex premier: «Una scelta che mi conforta» 


Covid, archiviati Conte e Speranza 
«Notizia di reato totalmente infondata» 


ILCASO 


Andrea Siravo 


a notizia di 
reato, per en- 
trambi gli in- 


dagati, è to- 
talmente infondata». Undi- 
ciparole con cuiil Tribuna- 
le dei ministri di Brescia ha 
spazzato viala maxi inchie- 
sta di tre anni condotta dal- 
la Procura di Bergamo sul- 
la gestione della prima fa- 
se della pandemia nella 
provincia orobica. 
I giudici Pipponzi-Sci- 
betta-Stagno hanno archi- 
viato, accogliendo la ri- 


chiesta dei pm bresciani 
(competenti dopo il trasfe- 
rimento), le posizioni 
dell’ex premier Giuseppe 
Conte e dell’allora mini- 
stro della Salute Roberto 
Speranza. Entrambi era- 
no accusati di omicidio col- 
poso plurimo ed epidemia 
colposa. «Agli atti manca 
deltutto la prova che le 57 
persone indicate nell'im- 
putazione, che sarebbero 
decedute per la mancata 
estensione della zona ros- 
sa, rientrino tra le 4148 
mortiineccesso che non ci 
sarebbero state se non ci 
fosse stata la zona rossa», 
silegge nell’ordinanza de- 
positata ieri. 


Giuseppe Conte con Roberto Speranza 


Ilterritorio 

Serve una nuova strate- 
gia contro il dissesto 
idrogeologico, a fronte 
di fenomeni “fuori sca- 
la”, con poteri speciali 
che possano accelerare 
itempidegliinterventi 


noi collaboreremo lealmen- 
te. Ma la scelta va fatta e an- 
che presto». Meloni, invece, 
non ne vuole sapere di nomi- 
nare un commissario. Deve 
ancora superare il braccio di 
ferro con la Lega (l’ennesi- 
mo) che per quella poltrona 
vorrebbe il viceministro Nico- 
la Molteni e lo contrappone 
da giorni all'uomo della pre- 
mier, il sottosegretario Ga- 
leazzo Bignami. Al momen- 
to, per Meloni, è sufficiente 
un «collettore» di istanze co- 
me Musumeci. Poi si vedrà. 


«Accolgo in modo molto 
positivo la decisione - ha 
commentato Conte -. Que- 
sto miripaga anche dell'im- 
pegno e mi conforta: per i 
giudici sarebbe stato irra- 
gionevole, in quel momen- 
to, una diversa decisione, 
vistiidiritti dirango costitu- 
zionale in gioco». Soddisfa- 
zione anche da Speranza 
che si è detto «sollevato» 
per l'archiviazione. «Perso- 
nalmente-ha aggiunto - ho 
fatto davvero tutto il possi- 
bile in quei giorni terribili 
per difendere la salute de- 
gli italiani». Per l’associa- 
zione dei famigliari delle 
vittime l’archiviazione è 
«uno schiaffoinfaccia a noi 
e all'Italia intera» e «unvili- 
pendio alla memoria dei 
nostri familiari, un bava- 
glio, l'ennesimo in un'Italia 
corrosa dall'omertà contro 
cui ci siamo sempre battuti 
e continueremo a farlo nel- 
le sedi che ci restano, come 
quella civile. — 
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Burocraziazero 

Gli amministratori chie- 
dono di snellire la buro- 
crazia per intervenire su 
viabilità e frane (migliaia 
quelle censite). Perla via- 
bilità serve un fondo che 
coprasubitoil 50% 


I sindaci intanto fremono. 
«Dobbiamo assicurare il pie- 
norisarcimento a tutti i citta- 
dini e alle imprese colpite e ri- 
costruire il territorio con in- 
terventi di somma urgenza e 
investimenti per assicurare 
maggior sicurezza idrauli- 
ca», dicono de Pascale e Lat- 
tuca, presidenti delle provin- 
ce di Ravenna e Forlì-Cese- 
na, rivolgendosi a Meloni du- 
rante la riunione. Ma anche 
sul tema degli indennizzi, 
non lascia ben sperare l’ap- 
proccio di Meloni: «Più sia- 


Il pressing dei sindaci 
«Troppa burocrazia 
così ci metteremo 
degli anni» 


mo precisi nella ricognizione 
dei territori, più quelle risor- 
se andranno dove devono an- 
dare. Così come più si sarà ca- 
paci di distinguere quello 
che è il frutto dell'evento allu- 
vionale dai problemi che era- 
no preesistenti, più si avran- 
norisorse per avvicinarsi a in- 
dennizzi che siano il più pos- 
sibile alti con l'obiettivo del 
100 per cento». Segno che si 
dovrà aspettare, mani in ta- 
sca, e che il rischio dinon ave- 
re indennizzi pieni e per tutti 
(come nel 2012) resta co- 
munque alto. 

«Non siamo in ritardo su 
nulla», assicura Mantovano. 
E forse, mastica amaro un par- 
tecipante alla riunione, «ha 
ragione Mantovano. Il proble- 
manonèiltempo, matrovare 
soldi che in questo momento 
noncisono». — 
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Francesco Grignetti 
Ilario Lombardo /RoMA 


na cosa sola hanno 

capito, sindaci e go- 

vernatori, quando 

la larga riunione di 
Palazzo Chigi è finita: che 
per il post-alluvione Giorgia 
Meloni vuole procedere in 
splendida solitudine. Le deci- 
sioni verranno accentrate a 
Palazzo Chigi, tagliando fuo- 
ri tutti, alleati e non, ministri 
e possibili commissari straor- 
dinari. La premier è stata ac- 
corta. Isuoi toni, collaborati- 
vie istituzionali. Ma il senso 
del discorso è chiaro. Annun- 
ciando l’istituzione a Roma 
di un Tavolo di consultazio- 
ne permanente sotto la gui- 
da del ministro per la Prote- 
zione Civile, Nello Musume- 
ci, che farà da «collettore» al- 
le istanze degli enti locali, in 
pratica la ricostruzione resta 
inmanoalei. Einfatti non so- 
lo mugugnano i sindaci delle 
città alluvionate, che da quel- 
le parti sono quasi tutti del 
Pd, ma anche la Lega, presa 
in contropiede. A Matteo Sal- 
vini non resta che fare buon 
viso. Pensare che la sera pri- 
ma, come rivelato da Dago- 
spia, il vicepremier leghista 
era a cena a Trastevere con il 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio Alfredo Man- 
tovano. Ma mica lo avevano 
informato del colpo di scena. 

La presenza di Meloni, ini- 
zialmente, era prevista solo 
per un rapido saluto. Avreb- 
be dovuto aprire il vertice 
con il governatore Stefano 
Bonaccini e con i sindaci ro- 
magnoli, riunione poi estesa 
ai territori alluvionati anche 
di Marche e Toscana, per poi 
lasciare Salvini e il Mantova- 
no a condurre il confronto. E 
invece è rimasta, rendendo 
subito palese la sua volontà: 
fare a meno (per ora) di un 
commissario alla ricostruzio- 
ne, evitare un infinito dibatti- 
to sul ruolo di Bonaccini, cen- 
tralizzare a Palazzo Chigi il 
coordinamento sulle risorse 
ela pianificazione degli inter- 
venti, prendere tempo sull’e- 
rogazione delle risorse per- 
ché i soldi — questa è la verità 
che sembra emergere giorno 
dopo giorno - non sono abba- 
stanza e non sono quelli ini- 
zialmente promessi. Meloni, 
infatti, è pronta a dare batta- 
glia contro tutti, circondata 
dai suoi fedelissimi. 

I sindaci capiscono subito 
che il nodo principale, su chi 
sarà il commissario alla rico- 
struzione, in quali tempi sarà 
scelto, e con quali risorse, 
non verrà minimamente af- 
frontato. E palpabile il fasti- 
dio della premier ogni volta 


Meloni 
contro tutti 


che qualcuno tenterà di intro- 
durre il tema. Sbuffa, si mo- 
stra spazientita, nervosa. E 
c'è di più. C'è l'impressione 
che il governo sia tentato di 
nonnominare alcun commis- 
sario. Per i leghisti suona co- 
me una novità. L’idea di aggi- 
rare il problema del commis- 
sario tornerà anche nelle pa- 
role delsottosegretario Man- 
tovano, il quale, raggiunto 
dai giornalisti, la spiega così: 
«Siamo tutti responsabili in 
questa fase. Non c'è bisogno 
di un garante. Ci sono diffe- 
renti istituzioni, centrali e 
territoriali». 


IL RETROS 


I sindaci, specie quelli ro- 
magnoli, però non sono affat- 
to convinti di una soluzione 
del genere. E hanno un so- 
spetto: che Meloni voglia 
prendere tempo, allungare il 
più possibile l'attesa, perché 
l'amara realtà del bilancio fa 
emergere che le risorse sono 
pochissime. Secondo l’anali- 
si degli amministratori, a di- 
sposizione dell’esecutivo c’è 
meno di 1 miliardo, e cioè 
meno della metà dei 2,2 mi- 
liardi promessi nel decreto 
perlaricostruzione. 

Meloni e i sindaci si pun- 
zecchiano. La premier spie- 


La premier 
Giorgia Meloni 
conil ministro 
dei Trasporti 
Matteo Salvini 
lerii due hanno 
avutomomenti 
di fortetensione 


ga come intende muoversi: 
«Non possiamo mettere risor- 
se senza prima avere una 
chiara determinazione dei 
danni». Poi insinua, con una 
punta di sfiducia verso gli 
amministratori: «Ci siamo 
detti che l’obiettivo sono i ri- 
sarcimenti al 100%, ma più 
si allarga la platea più è diffi- 
cile raggiungerlo. Non pos- 
siamo farrientrare danni pre- 
gressi che nulla c'entrano 
con l'alluvione». È una preci- 
sazione che non piace ai sin- 
daci. La premier offre anche 
l'ipotesi di uno scudo penale 
per gli amministratori ed è a 


IL VERTICE PPE A ROMA 


«Forzaltalia resta un riferimento» 


Il Partito popolare euro- 
peo oggi si ritrova a Ro- 
ma, in una due giorni di 
incontri alla quale parte- 
ciperanno circa 120 eu- 
roparlamentari. Un ap- 
puntamento organizza- 
to soprattutto perrisana- 
rela ferita aperta nel feb- 
braio scorso dalle dure 
parole di Silvio Berlusco- 
ni contro Volodymyr Ze- 
lensky, che fecero rivol- 
tare l’intero Ppe contro 
il Cav. Tutto appare rien- 
trato: il sostegno di For- 
za Italia all’Ucraina non 
è più in discussione. Il 
presidente del Ppe Man- 
fred Weber, infatti, ha 
già ribadito al coordina- 
tore di Forza Italia Anto- 
nio Tajani che il partito 
azzurro sarà, in vista del- 


le Europee, «l’unico pun- 
to di riferimento dei po- 
polari in Italia», fanno sa- 
pere fonti autorevoli di 
Bruxelles. Tanto che We- 
ber, nelle ultime settima- 
ne, ha voluto garbata- 
mente rifiutare gli inviti 
recapitati dai vertici di 
Fratelli d’Italia e Lega, 


desiderosi di un confron- 
to sulle futuribili allean- 
ze aBruxelles. 

L’asse tra Weber e Taja- 
ni, d’altronde, non è mai 
stato così forte. Il mini- 
stro degli Esteri italiano 
rappresenta la carta con 
cui Weber vuole tentare 
la conquista della presi- 
denza della prossima 
Commissione europea, 
evitando un bis di Ursula 
von der Leyen. E dall’al- 
tra parte, per Tajani, que- 
sta corsa rappresenta 
un’importante occasione 
perconsolidare il suo ruo- 
lo politico all’interno di 
Forza Italia, all’alba 
dell’ennesimo restyling 
del partito. — 

FED.CAP. 
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La leader sbuffa quando si parla delcommissario 
| sindaci: per l'emergenza meno di 1 miliardo 
la metà delle risorse annunciate dal governo 


quel punto che, tra gli altri, il 
primo cittadino di Cesena En- 
zoLattuca replica: «Le inchie- 
ste delle Procure sono partite 
enoiciassumiamo tutte le re- 
sponsabilità della ricostru- 
zione, anche senza copertu- 
re penali e anche se dovesse 
essere l’ultima cosa che fac- 
ciamo come amministratori. 
Stiamo lavorando in manie- 
ra seria, incrociando i dati 
dei dronie degli interventi di 


emergenza». 
Il punto però è quando e 
quanti soldi arriveranno. 


«Va bene anche se non tutto 
arriva subito, ma devono co- 
minciare ad arrivare il più 
presto possibile, perché più 
siaspetta piùlespese aumen- 
teranno». Si parla di strade 
da ricostruire, argini da tira- 
re su, manutenzione idrauli- 
ca da fare. «Non possiamo an- 
dare avanti conla “somma ur- 
genza”. E se ci affidiamo alle 
procedure ordinarie, ci vor- 
ranno anni», incalza il sinda- 
co di Ravenna, Michele De 
Pascale. La stima definitiva 
su cui punta Meloni rischia 
di trascinare il problema per 
mesi, e intanto agli sfollati an- 
drà comunque garantita una 
casae servizi adeguati, a spe- 
se dello Stato. La dotazione 
prevista dal governo è già me- 
nodel previsto. Qualche gior- 
no fa era stato il sito Pagella 
Politica a svelare che la real- 
tà dei numeri era diversa da 
quella annunciata da Meloni 
a fine maggio. Dalla relazio- 
netecnica è emerso che, som- 
mando le voci, l'importo si 
ferma a 1,6 miliardi. Di que- 
sti, 423 milioni sono finaliz- 
zazioni di fondi già esistenti 
e altri 300 sono «contributi 
per imprese esportatrici», in 
carico al ministero degli Este- 
ri. In tutto sono 723 milioni 
da sottrarre a 1,6 miliardi, an- 
che perché come gli ammini- 
stratori hanno spiegato all’al- 
tro vicepremier, Antonio Ta- 
jani (anche lui presente alla 
riunione), le imprese espor- 
tatrici sono meno del previ- 
sto ecomunque quei soldi an- 
drebbero destinati alla rico- 
struzione. 

Di fatto, sottolineano i sin- 
daci, c'è un sovraccarico di ri- 
sorse su ammortizzatori so- 
ciali, export e altre voci, che 
fa scendere a circa 500 milio- 
ni le risorse realmente desti- 
nate all'emergenza (di cui 
200 milioni per il fondo emer- 
genze, e altri 45 milioni di in- 
cremento). Una cifra che è 
molto vicina a quei 300 milio- 
ni che il governo aveva an- 
nunciato all'indomani della 
tragedia in Romagna, prima 
di rendersi conto che appari- 
vatroppo bassa. — 
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Fedriga in missione negli Usa sulla ricerca 


Al via gli incontri con big farmaceutici e dell'energia, e visite a start up innovative: «Opportunità per le nostre imprese» 


Il governatore Massimiliano 
Fedriga vola negli Stati Uniti 
per una missione che ha l’o- 
biettivo di rafforzare i rap- 
porti commerciali e nelmon- 
do della ricerca tra Friuli Ve- 
nezia Giulia e Usa, per poter 
aumentare le opportunità di 
collaborazione internazio- 
nale per le imprese regiona- 
li. Il presidente della Regio- 
ne ha avviato ieri il percorso 
di visite e colloqui, che lo 
tratterranno a Boston per al- 
cuni giorni. 

Ilprogramma della missio- 
ne comprende anche la visi- 
ta a Bio International Con- 
vention 2023, in program- 
ma fino aoggi al Boston Con- 
vention & exhibition center, 
la più grande fiera al mondo 
dove si danno appuntamen- 
to espositori statunitensi e 
internazionali dei settori del- 
la biotecnologia e dell’indu- 


Il presidente Massimiliano Fedriga a Boston 


stria farmaceutica, e che ve- 
de il Friuli Venezia Giulia 
presente con quasi tuttiicen- 
tri di ricerca della regione. 
«Bio International Conven- 
tion - dichiara Fedriga - rap- 
presenta un’opportunità per 
far conoscere il Friuli Vene- 


zia Giulia ele sue realtà». 

In questi giorni sono an- 
che previsti incontri con rap- 
presentanti dell’Eni, di Enel 
e del colosso farmaceutico 
Novartis. Il presidente della 
Regione incontrerà poi an- 
che diverse realtà statuniten- 


La presidente del partito europeo che riunisce 43 movimenti di 19 Stati 
sarà sabato in Friuli. «L'Italia non ripeta gli errori fatti dalla Spagna» 


«L'autonomia non funziona 
se viene calata dall'alto 
I territori vanno ascoltati» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


9 Furopa è più forte 
con  l’autonomia 
delle regioni. Ma in 
Italia quel percorso 

«non può essere calato dall’al- 
to, va condiviso con i territo- 
ri. Equesto, al momento, non 
sta accadendo». Parola di Lo- 
rena Lbpez de Lacalle, presi- 
dente di EFA/ALE - Euro- 
pean Free Alliance/Alleanza 
Libera Europea, partito politi- 
co europeo che raggruppa 43 
movimenti in 19 Stati, di fat- 
to la rete di raccolta di forze 
indipendentiste storiche, au- 
tonomiste, federaliste e con- 
federaliste, di cui fa parte an- 
che il Patto per l'Autonomia 
(che presiede, fin dalla fonda- 
zione, AEA—-Autonomie e Am- 
biente, coordinamento tra 
forze territoriali autonomiste 
attive in Italia). L’esponente 
basca anticipa alcuni temi al 
centro dell’incontro in pro- 
gramm asabato prossimo 
all’agriturismo Ai Colonos di 
Villacaccia di Lestizza intito- 
lato “Dalle Regioni all’Euro- 
pa, verso un’altra politica”, or- 
ganizzato dal Patto. 

Presidente, in Italia si ritor- 
na a parlare di autonomia 
differenziata con la propo- 
sta del ministro Calderoli. 


LORENA LOPEZ DE LACALLE 
PRESIDENTE 
EUROPEAN FREE ALLIANCE 


«L'Europa sarà più 
forte se riconoscerà 
iltesoro che c'è 
nella diversità» 


Che ne pensa? 

«Da sempre il nostro gruppo 
sostiene la maggiore autono- 
mia delle regioni. Quello che 
non ci convince è il metodo di 
lavoro. Per il momento l’ini- 
ziativa è andata dall’alto ver- 
so il basso. Si dovrebbe inve- 
ce lavorare in senso contra- 
rio. Serviva, e serve ancora, 
una fasedi ascolto delle popo- 
lazioni. Altrimenti, si va ver- 
so il fallimento della propo- 
sta». 

Accadde lo stesso in Spa- 
gna? 

«Il metodo non fu diverso, e 


infatti non sta funzionando. 
Nonbasta chiamarla “autono- 
mia differenziata” perché il 
percorso abbia successo. Se 
vuoi costruire un’autonomia 
che valga pertutti, devi parla- 
re con tutti e non calare una 
regola che valga al Nord co- 
meal Sud». 

Come può l’Europa partire 
dalle regioni? 
«Riconoscendo il tesoro che 
c'è nella diversità. Perché la 
diversità non è un elemento 
di spaccatura, ma è un arric- 
chimento peruno Stato. Tutti 
hanno differenze. E sono ap- 
punto le differenze a rendere 
migliore unterritorio». 

Vi presenterete in forze alle 
europee? 

«Sicuramente sì. Stiamo già 
lavorando al manifesto politi- 
co che presenteremo al con- 
gresso di Strasburgo che si riu- 
nirà nel secondo fine settima- 
nadiottobre». 

Iltema forte? 

«La democrazia. Senza la vo- 
ce delle regioni, l'Europa non 
puòessere pienamente demo- 
cratica». 

C’è paura di questo? 

«Una paura senza senso. Sia- 
mo aperti, vogliamo una con- 
vivenza all’interno degli Sta- 
ti, puntiamo a far crescere la 
cooperazione inEuropa». 
Irapporti conil Patto? 
«Ottimi. E un partito che sta 
crescendo con la filosofia 


si già conosciute nelle mis- 
sioni precedenti. Il viaggio 
prevede anche diversi impe- 
gni istituzionali: Fedriga ve- 
drà l’ambasciatrice d’Italia a 
Washington, Mariangela 
Zappia, il console italiano a 
Boston, Arnaldo Minuti, i 
vertici della Municipalità di 
Bostone alcuni deputati del- 
lostato del Massachusetts. 
Il governatore visiterà an- 
che alcune start up all’avan- 
guardia. Tra queste, una 
realtà in cui l’Eni ha una par- 
tecipazione del 20%, che sta 
lavorando a un progetto 
che, secondo Fedriga, si ba- 
sasu«un nuovo modo di pro- 
durre energia sicura e senza 
scorie: se tutto funzionasse, 
rivoluzionerebbe l’approvvi- 
gionamento energetico del 
nostro Paese e di tutto il 
mondo. E una sfida della ri- 
cerca, è una sfida per il futu- 
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SEL SA N I ILI 


dell’EFA: cooperare con altri, 
forse diversi, ma con lo stesso 
obiettivo: lavorare per la giu- 
stizia sociale e ambientale, 
trasformare la società rispet- 
tando le diverse culture. Nel- 
la consapevolezza che, dal 
territorio, sanità, istruzioni, 
economia, ambiente potreb- 
bero essere gestiti meglio e in 
modo più partecipato». 

Leiconosce il cardinale Zup- 
pi, che fu mediatore nei 
giorni caldi degli attentati 
per l'indipendenza del po- 
polo basco. Come valuta il 
suo sforzo di pace in Ucrai- 


ro, nella quale mi auguro 
che anche in questo caso il 
nostro Paese possa essere 
protagonista esattamente 
comeloèEni». 
Massimiliano Fedriga era 
stato in missione negli Stati 
Uniti lo scorso autunno, per 
«una serie di contatti e visite 
arealtà che possono orienta- 
re e arricchire la politica di 
attrazione di investimenti 
esteri e rafforzare il pro- 
gramma di internazionaliz- 
zazione delle nostre impre- 
se, soprattutto nei settori ad 
alto tasso tecnologico», co- 
me spiegato dallo stesso go- 
vernatore. Fedriga nel 2022 
aveva visitato l’Italian Trade 
Agency (Ita), l’Agenzia per 
la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione del- 
le imprese italiane. Poi ave- 
va visitato diverse realtà im- 
prenditoriali impegnate so- 
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na? 

«L’EFA è in prima linea per la 
paceericordiamo beneillavo- 
ro di Zuppi nel processo di pa- 
ce nel Paese basco. Lo incon- 
tro in queste ore a Kiev e avrò 
molto piacere di confrontar- 
mi con una parte della Chiesa 
aperta, progressista, pronta a 
cercare la transizione dalla 
violenza alla pace». 
Siattende una svolta? 
«Zuppi può farcela. Non c’è 
dubbio che ha l’esperienza 
per farcela. Non con un lavo- 
roinprimolinea, ma aldi fuo- 
ri del fuoco mediatico, che 


prattutto nel settore energe- 
ticoe nello sviluppo ditecno- 
logie basate sull’idrogeno: 
traqueste, il Newlab, incuba- 
tore e acceleratore di start 
up che riunisce oltre 800im- 
prenditori, inventori, star- 
tupper e 200 aziende impe- 
gnate in settori ad alta tecno- 
logia. Sempre per approfon- 
dire lo sviluppo e l’attrattivi- 
tà di insediamenti nel setto- 
re high tech, Fedriga aveva 
visitato anche l’Entrepre- 
neurs Roundtable Accelera- 
tor (Era), uno tra i maggiori 
programmi di accelerazione 
di impresa di New York. Infi- 
ne, Fedriga aveva visitato il 
nuovo flagship store di Mo- 
roso, inaugurato nel cuore 
di Manhattan in occasione 
del 70 anniversario dell’a- 
zienda. 

EL.COL. 
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cerca sempre notizie che osta- 
colano il risultato finale. Ser- 
veunlavoro costante, genero- 
so e soprattutto silenzioso 
per trovare la via che apra il 
cammino verso la pace. Non 
si può fissare una data perché 
cisonotanti interessi di cui te- 
nere conto. Mala pace è il tra- 
guardo. L’Ucraina è vicina a 
noi e non è pensabile che si 
possa continuare a vedere 
morire la gente in un’Europa 
che, conorgoglio, ha dichiara- 
to di voler essere una terra 
senza guerre». — 
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Cura e assistenza in Friuli Venezia Giulia 


GERIATRIA 


Gli anziani 


<Il problema non è la gestio- 
ne delle malattie rare o dei 
centri trapianti, bensì dei 200 
mila anziani presenti in Friuli 
Venezia Giulia che non hanno 
un'assistenza fatta nel modo 
appropriato». Sono le parole 
del direttore del dipartimento 
di Area medica dell'Asufc, 
Leonardo Sechi, impegnato 
nell'attivazione del sistema 
di geriatria territoriale, che 
pur scontando la mancanza 
di medici, «deve veicolare la 
funzione che sarebbe in capo 
ai medici di medicina genera- 
le». Nell'analizzare una situa- 
zione evidente ai più, Sechi ri- 
conosce le ragioni dei medici 
di base, ma si chiede anche 
«quanti anziani possono con- 
tare sulla visita a domicilio 
del proprio medico come av- 
venivaun tempo?». 

«Molti anziani — sono sem- 
pre le parole di Sechi — vengo- 
no ricoverati in ospedale per 
fare cose che l'ospedale non 
può più fare. Senza contare 
che un paziente fragile che en- 
tra in ospedale si sovrainfet- 
ta. Su tali scenari ci deve esse- 
re un'attenzione che in que- 
sto Paese non c'è stata». Ma 
anche in questo caso le nor- 
me rallentano il progetto. «A 
domicilio — insiste Sechi — 
non si possono fare le trasfu- 
sioni di sangue , sto facendo 
una battaglia per ottenere la 
deroga e garantire agli anzia- 
ni prestazioni terapeutiche 
spesso banali, a domicilio. Si 
tratta di creare una rete con i 
distretti ed evitare di portare 
nei reparti gli anziani che so- 
no quelli che gravano di più 
sulsistema ospedaliero». 


Il nuovo corso, aperto riservato a tutti ilaureati magistrali, punta a creare figure multidisciplinari 
Previsti 30 posti, domande di ammissione entro il 16 ottobre, inizio delle lezioni a novembre 


L'Università di Udine 
attiva il primo master 
per«umanizzare la sanità» 


LANOVITÀ 


GIACOMINA PELLIZZARI 


edici umani e pa- 
zienti guerrieri. 
Più che uno slo- 
gan vuole essere 
un obiettivo il concetto su cui 
si basa il master di secondo li- 
vello attivato dall’università 
degli studi di Udine per uma- 
nizzare la sanità. Siamo di 
frontea una novità assoluta, il 
master aperto a tuttii laureati 
magistrali. «La sanità — ha 
spiegato il direttore del ma- 
ster, Massimo Robiony— deve 
essere vista oggi come un in- 
sieme multidisciplinare, non 
ci avvaliamo solo del lavoro 
del medico e dell’infermiere, 
quella è la cura primaria. Con 
l'introduzione della tecnolo- 
gia dobbiamo avere anche chi 
ci trasmette alcune conoscen- 
ze, dobbiamo avere nuclei di 
ricerca, amministrativo com- 
petente che entra nella filiera 
salute. Se un amministrativo 
sa che alla fine di questo per- 
corsoc’è la salute di una perso- 
na, il suo lavoro deve essere 
un puntodi orgoglio. Così riu- 
sciamoarifidelizzare un siste- 
mache è infortecrescita». 
L’iniziativa partita dal di- 
partimento di Medicina, po- 
tenziare i servizi assistenziali 
esociosanitari riducendo le di- 
suguaglianze. Il magnifico ret- 
tore, Roberto Pinton, l’ha sot- 
tolineato richiamando le li- 
nee dell’Oms. «L’idea— ha ag- 
giunto il rettore — è quella di 
creare un linguaggio comune 
che riduca la simmetria tra 
chi eroga e chi riceve i servizi. 
Ilpunto di forza è che il percor- 
so formativo è multidiscplina- 
re». Si tratta di un'iniziativa 


A PALAZZO ANTONINI-MASERI 
RICCARDI, PINTON, DE TONI E ROBIONY 
PRESENTANO IL MASTER 


che parte da lontano, il sinda- 
co Alberto Felice De Toni, non- 
ché componente del Consi- 
glio del master assieme a Ro- 
biony, Silvio Brusaferro, Car- 
lo Antonio Gobbato, Alvisa Pa- 
lese e Leonardo Sechi, lo ha 
evidenziato dicendosi certo 
che«andràlontano». 


ILCAMBIAMENTO 


«La sanità del futuro—ha ripe- 
tuto Robiony — deve orrire un 
nuovo approccio organizzati- 
vo e gestionale orientato alla 
presa in carico globale del pa- 


ziente, investendo sull’uma- 
nizzazione dei percorsi e sulla 
relazione intersoggettiva tra 
professionista e paziente». Ac- 
canto a Robiony c’è la project 
manager, Elisabetta Ocello, 
la quale ha sperimentato sul 
campo modelli incentrati sul 
valore della persona. 


IL PROGRAMMA DIDATTICO 


Il master garantirà 60 crediti 
formativi, durerà 16 mesi e si 
svolgerà da novembre 2023 a 
gennaio 2025. Prevede uno 
stage di 125 ore, 360 ore die- 
zioni a distanza e in presenza, 
di cui 80 di seminari e labora- 
tori nelle sedi universitarie e 
dell’Asufc. Il percorso si artico- 
la in cinque moduli didattici: 


umanizzazione in sanità, la 
medicina per una sanità di ec- 
cellenza, tecno-umanizzazio- 
ne, governance di comunità e 
persone, processi, strutture. 


LEDATE 


Gli aspiranti candidati do- 
vranno presentare le doman- 
de diammissione entro il pros- 
simo 16 ottobre, mentre i cur- 
ricula sanno valutati dal 16 al 
21 ottobre. Alla pubblicazio- 
ne della graduatoria prevista 
il30 ottobre, seguirà la forma- 
lizzazione delle iscrizione che 
potranno avvenire dall’1 al 9 
novembre. Dieci giorni dopo 
prenderanno il via le lezioni. 
Il master prevede un numero 
massimo di iscritti di 30 unità 
erichiede l’iscrizione alla sele- 
zione di ammissione attraver- 
sola procedura online. 


GLI APPREZZAMENTI 

L’iniziativa piace perché rap- 
presenta una svolta anche per 
il direttore generale dell’Asu- 
fc, Denis Caporale, che ha ga- 
rantito tutto il suo appoggio. 
Lo stesso ha fatto l’assessore 
regionale alla Sanità, Riccar- 
do Riccardi, secondo il quale 
«il master risponde alle sfide 
del Pnrr, dando un significato 
rinnovato alla sanità. Sottoli- 
neo — ha agginto — quanto sia 
importante parlare di salute, 
non solo di sanità: poiché la sa- 
nità è un sottoinsieme della sa- 
lute». Il master, è sempre il 
pensiero di Riccardi, «si inseri- 
scein unanecessaria mutazio- 
ne sostanziale del Sistema sa- 
nitario nazionale, che va ne- 
cessariamente rifondato, e in 
tempi brevissimi, per consen- 
tire alcittadino di vedere rico- 
nosciuto il suo diritto alla salu- 
te». — 
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L'ISS 


L'auspicio 


«Spero che il professor Siòlv- 
io Brusaferrorestilì, alla pre- 
sidenza dell'Istituto superio- 
re di sanità, anche se noi sia- 
mo gelosi del fatto che non 
sia presente in questa uni- 
versità». Sono le parole di ap- 
prezzamento per il lavoro 
svolto anche durante la pan- 
demia dell'assessore regio- 
nale alla Sanità, Riccardo Ric- 
cardi, espresse ieri nei con- 
fronti di Brusaferro collega- 
to online, durante la presen- 
tazione del master "Salute e 
umanizzazione nell'organiz- 
zazione e gestione del servi- 
zio sanitario nazionale". Un'i- 
niziativa didattica che gode 
del contributo del presidente 
dell'Iss. 

Riccardi lo ha rimarcato 
auspicando la conferma di 
Brusaferro al vertice dell'Iss 
e riferendosi sull'inchiesta in 
corso senza mai citarla però, 
l'assessore ha aggiunto: 
«Tutti coloro che hanno vis- 
suto l'esperienza della pan- 
demia hanno dato tutto quel- 
lo che sapevano, il resto fa 
parte della liturgia di questo 
Paese». 

Da parte sua, Brusaferro 
si è limitato ad apprezzare la 
nuova offerta didattica nel 
dirsi certo che potendo con- 
tare sulle competenze e sul- 
le conoscenze dei docenti e 
dei partecipanti all'iniziativa, 
il master può diventare uno 
strumento, una sorta di labo- 
ratorio, importante per raf- 
forzare il sistema sanitario 
nazionale. «Questa — ha con- 
cluso il presidente dell'Iss — 
è la sfida storica che ci aspet- 
ta». 


TRASPORTI 


Alta velocità e autostrade 
Vertice Salvini-Amirante 


Il vicepremier e ministro del- 
le Infrastrutture e dei Tra- 
sporti Matteo Salvini ha in- 
contratoieri mattina nella se- 
de romana del Mit Cristina 
Amirante, assessore alle in- 
frastrutture della regione 
Friuli Venezia Giulia. Al cen- 
tro della discussione il tema 
generale della carenza infra- 
strutturale della parte occi- 
dentale della regione, aggra- 
vato dall'entrata in funzione 
della Pedemontana veneta. 
In particolare, si legge in 


Matteo Salvini 


una nota del Mit, Salvini e 
Amirante hanno parlato del- 
la necessità di migliorare la 
connessione tra Veneto, pro- 
vincia di Pordenone, Udine e 
Austria mediante il potenzia- 
mento della rete stradale ma 
anche dell'’ammodernamen- 
to della rete ferroviaria tra 
Venezia e Trieste, in modo 
da garantire una riduzione 
dei tempi di percorrenza e 
un successivo aumento della 
capacità della linea. Tema, 
quest’ultimo, su cui Amiran- 
te ha già più volte insistito ri- 
lanciando il progetto dell’ Al- 
tavelocità ferroviaria. Si è di- 
scusso inoltre del trasporto 
merci riguardo al nodo di 
Udine e delle necessità abita- 
tive della popolazione del 
Friuli Venezia Giulia, in rela- 
zione ai progetti Pnrr. 


CULTURA 


Aspettando Eureka Day 


fa tappaa Trieste e Gorizia 


Oggi e domani torna “Aspet- 
tando Eureka Day”, il ciclo di 
incontri promosso dalla Dire- 
zione Cultura e Sport della 
Regione con l’obiettivo di pro- 
muovere l’edizione 2023 di 
Eureka Day. Dopo il grande 
successo delle tappe di Porde- 
none e Udine, realizzate lo 
scorso 25 maggio, il percorso 
diincontro con le imprese cul- 
turalie creative, operatori cul- 
turali e imprese tradizionali 
prosegue conle tappe di Gori- 
zia (Sala Verdi, Palazzo De 


N 


ù 
Ù 


e 


Mario Anzil 


pr 


Bassa, oggi dalle 11 alle 13), 
Trieste (Sala Bazlen, Palazzo 
Gopcevic, oggi ore 16-18) e 
domani ad Amaro. Adaprirei 
lavori Mario Anzil, vicepresi- 
dente e assessore regionale al- 
laCultura e allo sport. 
“Aspettando Eureka Day” è 
un ciclo di incontri ideato per 
promuovere la partecipazio- 
ne a Eureka Day 2023, una 
giornata di confronto e incon- 
trib2bin programma il prossi- 
mo 13 ottobre 2023 a Villa 
Manin «Siamo felici di prose- 
guire il percorso iniziato nel 
gennaio 2022 a Pordenone» 
— afferma Anzil-. Eurekaè un 
progetto unico nel nostro Pae- 
se, cosìcomericco è ilpanora- 
ma delle imprese culturali e 
creative che lavorano nella 
nostra Regione e che inten- 
diamo promuovere». — 
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Ndramma 
della 


bimba dimenticata 


ILCASO 


Edoardo Izzo 
Grazia Longo /ROMA 


uongiorno so- 
no venuta a 
prendere Stel- 


la». La risposta 
della maestra d’asilo, ieri alle 
14, fa gelare il sangue: «Signo- 
ra cosadice? Sua figlia non c’è. 
Questa mattina non abbiamo 
visto suo marito». La madre ri- 
maneimpietrita ma hala forza 
di correre al parcheggio vicino 
alnido e dentro la Renault ros- 
sa del marito vede la bimba 
con gli occhi chiusi sul seggioli- 
no. Incomincia a gridare tutta 
la sua angoscia, un carabinie- 
re di passaggio le corre incon- 
tro e sfonda con il gomito il fi- 
nestrino dell’auto, viene chia- 
matoil 118 ma purtroppo è tut- 
to vano. La piccola Stella non 
respira più. 
Questa è una di quelle storie 
che nonsivorrebbe maiscrive- 


L'auto parcheggiata nei pressi della Direzione Generale 
peril personale militare del ministero della Difesa 


re. Non solo perché è morta 
una bimba di appena 14 mesi, 
ma anche e soprattutto perché 
la sua giovanissima vita è fini- 
ta sull’ovetto dell'automobile 
dove il papà l’ha dimenticata. 
Avrebbe dovuto accompagnar- 
la all’asilo, proprio accanto al 


suo ufficio, e invece non lo ha 
fatto. E ora restano nelle orec- 
chie le urla di questi genitori 
annientati da un dolore trop- 
po pesante da sopportare. «Co- 
me ho potuto dimenticarla? 
Come ho potuto?» ha conti- 
nuato aripetere perore,inuna 


Tragedia nella città militare della Cecchignola 
Stella, morta a un anno nell'auto davanti al nido 
Indagato il padre che doveva accompagnarla 

A ritrovarla la madre, l'ipotesi di tragica fatalità 


litania di disperazione, il pa- 
dre, Sandro La Tona, un ap- 
puntato dei carabinieri di 45 
anni, già padre di altri due figli 
avuti da un precedente matri- 
monio. La mamma invece, in- 
segnante, aveva solo Stella. 
Era la sua luce, la sua gioia e 
oranonc'è più. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina in via dei Fucilieri, nel- 
la zona militare della Cecchi- 
gnola. Il padre, carabiniere in 
servizio alla divisione generale 
peril personale militare del mi- 
nistero della Difesa, è arrivato 
invia dei Fucilieri e ha parcheg- 
giato l'auto. Avrebbe dovuto ac- 
compagnare la bambina al ni- 
do interno per i dipendenti del 
ministero della Difesa. 

E invece chissà quale inter- 
ruttore si è spento nella sua te- 
sta e gli ha annebbiato la me- 
moria. Tra l’altro ancora non è 
chiaro come mai non abbia 
suonato il dispositivo di sicu- 
rezza anti abbandono. Non 
funzionava? Si è rotto all’im- 
provviso? O forse l’ovetto non 


erainregola? Sul caso indaga- 
no i carabinieri, la Renault è 
stata sequestrata e il procura- 
tore aggiunto Paolo lIelo, ieri 
ha sentito lamamma come per- 
sona informata sui fatti. San- 
dro La Toma sarà invece ascol- 
tato in presenza del suo avvo- 
cato nell’ambito  dell’atto 
istruttorio necessario a chiari- 
re i contorni della vicenda. Al 
momento è indagato per ab- 
bandono di minore, per una 
prassi interna ai carabinieri gli 
è stata requisita la pistola di 
servizio e sia a lui sia alla mo- 
glie è stata fornita l’assistenza 
diuno psicologo. 

Una vera piaga questa dei 
bimbi dimenticati sul seggioli- 
no, negli ultimi venti annisire- 
gistrano una decina dicasi. Se- 
condo quanto stabilito dalla 
legge, il dispositivo deve ri- 
spondere ad una serie di carat- 
teristiche e deve essere in gra- 
dodi attivarsi automaticamen- 
te ad ogni utilizzo senza che il 
conducente debba attivarlo di 
volta in volta. Proprio ad argi- 


nare questo tipo di incidenti 
doveva rispondere la legge 
“antiabbandono” — la 117 del 
2018 - entrata ufficialmente 
in vigore dal 6 marzo del 
2020, che ha imposto l’obbli- 
go di utilizzare i dispositivi di 
sicurezza a chiunque si trovi a 
trasportare anche occasional- 
mente in auto bambini di età 
inferiore a 4 anni. Trai requisi- 
ti previsti è fondamentale che 
il dispositivo salvabebè non so- 
lo dia un segnale di conferma 
alconducente nel momento in 
cui si attiva, ma che possa an- 
che attivare un sistema di co- 
municazione con il genitore 
per poternotificare l’abbando- 
no del bambino in auto. In ca- 
so di pericolo, il device deve 
essere in grado di attirare l’at- 
tenzione del conducente at- 
traverso segnali visivi e acusti- 
ci percepibili dall'interno e 
dall'esterno del veicolo. E an- 
che sulla rispondenza a questi 
requisiti che verteranno le in- 
daginiin corso. — 
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Cumini Interiors ti offre un'occasione speciale e irripetibile, a prezzo outlet, 


I O R_S 


Carpe Diem 


Vendita Speciale a Prezzo Outlet 
Pronta Consegna 


sui prodotti Poltrona Frau che hai sempre sognato. 


Negli showroom Cumini Interiors, su 1200mq di esposizione, hai a disposizione 
i pezzi rientrati da eventi, servizi fotografici, set cinematografici e televisivi 


da scegliere, provare e acquistare in pronta consegna. 


Apertura straordinaria domenica 11 giugno 
con il seguente orario: 10:00 - 12:30 / 15:00 - 19:00 


CUMINI CASA 


Via San Daniele, 1 Gemona del Friuli 
T. +39 0432 971181 - casa@cumini.com 


@cumini_interiors 


si Cumini Interiors and Decorations 


cumininteriors.com 
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La salute del Pontefice 


ILCASO 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


opo essersi svegliato 

dall’anestesia gene- 

rale per l’intervento 

chirurgico di tre ore 
all'addome, papa Francesco 
chiede a Sergio Alfieri, il chi- 
rurgo che l’aveva già operato 
due anni fa per una stenosi di- 
verticolare sintomatica del co- 
lon: «Quando la terza? ». C'è 
tutto il senso dell'umorismo e 
tutta la tenacia di Jorge Mario 
Bergoglio in questa battuta 
nel letto d’ospedale, che scac- 
cia via paure e incubi. La Chie- 
sa, il Vaticano e il mondo tira- 
no un sospiro di sollievo alle 
18, 28, quando la Sala stampa 
della Santa Sede comunica 
che la laparotomia si è svolta 
«senza complicazioni». Un’ora 
dopo, rassicura tutti il profes- 
sor Alfieri del Policlinico Uni- 
versitario Agostino Gemelli, 
parlando con i giornalisti: «Il 
Santo Padre stabene, è sveglio 
e vigile». La reazione all’ane- 
stesia è stata buona. 

Daoggiil Pontefice dovrà af- 
frontare il decorso post-opera- 
torio: normalmente, per que- 
sto tipo di operazione, si preve- 
dono tra i cinque e i sette gior- 
ni, ma nel suo caso occorrerà 
valutare la situazione con par- 
ticolare attenzione soprattut- 
toperl’età, 86 anni. Però il me- 
dico almicrofonoindiretta pla- 
netaria sul sito Vatican News 
dichiara che il Vescovo di Ro- 
ma «tornerà a fare una vita nor- 
male», anche a viaggiare come 
programmato. L’unico consi- 
glio che gli ha «già dato, è di 
non fare sforzi, non sollevare 
pesi. Elui miha guardatosorri- 


I PROBLEMI MEDICI 


La polmonite giovanile 


A fine Anni'50, inseguito a una formadi 
polmonite grave, al2lenne Jorge Mario 
Bergoglio viene asportato il lobo superiore del 
polmone destro all'ospedale di Buenos Aires 


Iguai alle gambe 


Datempoha una sciatalgia, che lo ha 
costretto a disertare le celebrazioni. Di 
recente hainiziato a soffrire di gonalgia 

al ginocchio destro dovuto a semplici azioni 
come camminare o inginocchiarsi 


Gli ultimi ricoveri 


Aluglio 2021 subisce un'operazione 
programmata in anestesia generale al colon. 
Nello scorso marzoviene ricoverato peruna 
bronchite infettiva e dimesso dal Gemelli 


dopo tre giorni 


dendo». E poi, il dottore smon- 
ta con durezza e decisione tut- 
te le speculazioni sulla salute 
di Francesco che sono circola- 
te dal precedente intervento 
chirurgico del 2021: «Il Papa 
nonhaaltre malattie». 
L’altroieri al Gemelli France- 
sco si era sottoposto ad alcuni 
controlli, dai quali è emersa la 
conferma della necessità di que- 
sto intervento, che dunque è 
stato programmato. Il Papa ha 


Paura 
peril Papa 


Un'operazione all'addome 
per Francesco. Tre ore 


di intervento senza complicazioni 


LAPAROTOMIA 


deciso di procedere — «le deci- 
sioni le prende sempre in pri- 
ma persona» — ma non è stato 
«inurgenza, altrimenti l’avrem- 
mo operato quando è venuto a 
farelatao». 

Così ieri mattina a bordo del- 
la consueta 500L bianca targa- 
ta«Scv»è andato al Gemelli per 
affrontare un'operazione di la- 
parotomiae plastica della pare- 
te addominale con protesi. In 
termini medici, si parla di unla- 


Si tratta di un'ernia che si forma 


suunacicatrice a seguito di un 
precedente intervento chirurgico, 
comenel caso del Pontefice. Un'ernia 
dentrola quale vaa infilarsiuna parte 


parocele incarcerato, in pratica 
un’ernia all'addome che provo- 
cadolorilancinanti, esoprattut- 
to può formare un’occlusione 
intestinale. Era in corrispon- 
denza della cicatrice delle pre- 
gresse operazioni chirurgiche. 
Il laparocele procurava al Papa 
— spiega Alfieri — una «sindro- 
me subocclusiva intestinale do- 
lorosa ingravescente». Infatti 
alcuni prelati riferiscono di ave- 
re notato negli ultimi giorni il 


dell'intestino che invece di ritornare 
nella sua sede naturale, ossia 
l'addome, resta appunto incarcerata 
in questo buco. Per questo si rende 
necessario un intervento chirurgico 


Pontefice sofferente e provato. 
Ma ieri Francesco, prima ditra- 
sferirsi al Gemelli, ha tenuto co- 
munque l'udienza generale tra 
i fedeli in piazza San Pietro. E 
«scherzava e sorrideva», rac- 
contano persone vicine a Casa 
SantaMarta. 

Il medico aggiunge altri det- 
tagli clinici: «Sonostateriscon- 
trate delle tenaci aderenze tra 
alcune anse intestinali me- 
dio-tenuali parzialmente con- 


Il chirurgo: «È vigile e ha già scherzato 
Mi ha chiesto quando sarà il prossimo» 


globatee il peritoneo parietale 
che causavano la sintomatolo- 
gia. Siè proceduto pertanto al- 
la liberazione delle aderenze 
(cicatriciinterne) con sbriglia- 
mento completo di tutta la ma- 
tassa tenuale». È stata quindi 
eseguita «la riparazione del di- 
fetto erniario mediante una 
plastica della parete addomi- 
nale con l'ausilio di una rete 
protesica». 

OraBergoglio inizia la conva- 
lescenza, riposando nell’appar- 
tamento al decimo piano sotto 
una normale terapia di recupe- 


Ora la convalescenza 
Ma potrebbe recitare 
l’Angelus 

già domenica 


rosomministrata attraverso fle- 
bo, e poi dieta liquida. Accanto 
al Papa c'è il fedele infermiere 
Massimiliano Strappetti, l’«an- 
gelo custode» al quale France- 
sco ha affidato la sua salute. 
Tra i messaggi di vicinanza 
giunti al Pontefice, quello del 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella: «Il popolo 
italianotutto le è vicino con sen- 
timenti di affetto e solidarietà, 
che faccio pienamente miei». 

Il cardinale Segretario di 
Stato Pietro Parolin chiarisce 
che, «anche se da un letto di 
ospedale», dopo l'operazione 
il Papa riprende «l'esercizio 
del ministero. Quindi se ci so- 
no cose che devono essere deci- 
se, urgenti, si porteranno a lui 
all'ospedale Gemelli». In via 
precauzionale sono sospese 
tutte le udienze fino al 18 giu- 
gno. Anche se è possibile la re- 
cita dell’Angelus, domenica, 
dalbalconcino.— 
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MATHS LAB-Laboratorio di matematica 


UN MONDO DI DRAGHI MANGIARE BENE, DORMIRE MEGLIO 


Un libro dedicato 

a chi più o meno 
consapevolmente, 
non ha un buon 
rapporto con il sonno. 
Ma cosa c'entra 

il cibo con il sonno? 
Più di quanto 


Le creature, i miti, 
le leggende 


Il libro perfetto per 
esprimere la tua 

creatività attraverso la 
matematica e la geometria. 


Larvira lhadatazin 
To beso Rerpprne » 1 asdana Pisa 


fangiare bene, 
Nascosti negli angoli io 
più remoti del mondo 
o proprio sotto il suolo 
che calpesti, i draghi 
osservano, in attesa 


Non serve essere un genio, 
ma solo saper usare 
i numeri e la fantasia 


di rivelarsi. si creda. nel modo giusto! 
DALL’8 GIUGNO DAL 9 GIUGNO DAL 10 GIUGNO 
a soli 9,9€* a soli 7,9€* a soli 12,9€* 


un itnat on 


* più il prezzo del quotidiano. 
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OPERAZIONE DI POLIZIA E DOGANE 


Scoperti nel porto di Fiume 
quasi 750 chili di cocaina 


È il più Importante sequestro di droga mai avvenuto nello scalo croato 
Una volta sul mercato, lo stupefacente avrebbe fruttato incassi per 20 milioni 


Andrea Marsanich / FIUME 


È stato il sequestro record 
di droga nella storia del por- 
to di Fiume. Negli ultimi 
mesi, da febbraio e fino a 
qualche settimana fa, la po- 
lizia è riuscita a scoprire in 
cinque contenitori ben 745 
chili di cocaina, perun valo- 
re stimato sui 20 milioni di 
euro. Ad entrare più volte 
in azione nello scalo conte- 
nitori in Brajdica — da sem- 
pre punto importante 
nell’Adriatico orientale per 
la movimentazione di dro- 
ga proveniente dall’ Ameri- 
ca meridionale — sono stati 
agenti di polizia, di doga- 
na, Europol e DEA, aiutati 
da un formidabile cane poli- 
ziotto che ha dato un contri- 
buto fondamentale alla riu- 
scita delle operazioni. 

E stato dapprima il mini- 
stro croato dell’Interno, Da- 
vor BoZinovic, a conferma- 
re nella serata di martedì 
che a Fiume erano stati se- 
questratiin un mese e mez- 
zo 636 chili di cocaina, ci- 
fra poi corretta al rialzo nel- 
la conferenza stampa tenu- 
tasi nel pomeriggio di ieri 
nella sede centrale del dica- 
stero dell’Interno a Zaga- 
bria. Ai giornalisti è stato 
fatto presente da Mario Ko- 
vac, capo dell’Ufficio nazio- 
nale di polizia per la lotta 
alla corruzione e alla crimi- 
nalità organizzata, che du- 
rante le ricerche nel porto 
fiumano il cane poliziotto 
aveva mostrato attenzione 
nei riguardi di determinati 
container che, una volta 
aperti, avevano all’interno 
parecchi pani di droga. 


I panetti dicocaiana scoperti e sequestrati nel porto di Fiume 


«Abbiamo subito informa- 
tolaProcuradi Stato—hari- 
ferito Kovac —. La cocaina è 
pura all’80 - 90% e doveva 
venire sistemata in camion 


La polvere bianca era 
nascosta all’interno 

di cinque Tir diretti in 
diverse parti d'Europa 


che avevano quale destina- 
zione finale diversi Paesi 
dell'Europa occidentale. 
Le indagini non sono fini- 
te, al contrario potrebbero 
esserci altri sviluppi inte- 


ressanti». 

All’incontro stampa era- 
no presenti pure Hari Br- 
nad, questore di Fiume, 
PredragJuratovac, vice ca- 
po della Squadra mobile 
nazionale e Andrej Franu- 
lovic, direttore delle Doga- 
ne fiumane. Neiloro inter- 
venti hanno confermato 
che le indagini sono in cor- 
so, senza però render noto 
quante persone risultano 
finite agli arresti. E stato ri- 
levato che la cocaina è 
giunta nel capoluogo quar- 
nerino proveniente dall’A- 
merica meridionale, per 
l'esattezza da Colombia e 
Bolivia. «I trafficanti han- 


no creduto che per loro 
Fiume fosse una destina- 
zione sicura — ha aggiunto 
Kovac — ma evidentemen- 
te si sono sbagliati. Siamo 
vigili su quanto sta acca- 
dendo, consci che Fiume e 
specie il suo scalo contai- 
ner in Brajdica resta nel 
mirino dei trafficanti inter- 
nazionali di droga». 

Basta ricordare i 660 chi- 
li di cocaina sequestrati in 
Brajdica nel 1999, 1478 chi- 
li nel 2017, i 174 chili nel 
2020, per tacere dei 100 
chili (sempre di cocaina) 
nel2018edegli81 chili nel 
2007. — 
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IL FLOP DEL PROGETTO AVVIATO NEL 2007 
Procedura fallimentare 
per la Borsa del pesce 
naufragata a Parenzo 


Valmer Cusma /PARENZO 


Scatta la procedura di liqui- 
dazione perla Borsa del pe- 
sce, progetto realizzato in 
pompa magna nel 2007 e 
praticamente mai decolla- 
to, visto lo stop dopo soli 
cinque anni dall'inaugura- 
zione. Lo ha annunciato al- 
la stampa il direttore Dar- 
ko Saftic, spiegando che a 
questo punto l’obiettivo ri- 
mane quello di tutelare e ri- 
sanare l’edificio e ridesti- 
narlo ad altro uso, nella sfe- 
ra pubblica - sociale. In pra- 
tica la Borsa ha cessato di 
esistere nel 2012 main tut- 
to questo periodo è stata 
mantenuta artificialmente 
in vita grazie a consistenti 
iniezioni finanziarie della 
Regione istriana che, alla fi- 
ne, si sono rivelate un 
esborso senza alcun riscon- 
trointerminidiutilità. 

Alla richiesta di chiari- 
menti da parte della stampa 
icompetenti organi regiona- 
li si erano sempre limitati a 
dire che il mercato ittico era 
stato realizzato in base a un 
contratto internazionale, 
sottolineando che presto si 
sarebbe proceduto alla sua 
ricapitalizzazione per farlo 
camminare da solo. Invece 
è stato fatto un grosso buco 
nell'acqua, anzi nel mare. 
Perlasuarealizzazione era- 
no stati impiegati 750mila 


Unbanco in un mercato del pesce 


euro stanziati dal progetto 
UE Fish.log, (fondi del Go- 
verno italiano, della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia e 
della Regione Emilia Roma- 
gna) e 1,3 milioni messi a di- 
sposizione dal ministero 
dell’Agricoltura e della pe- 
sca, dalla Regione e dal Co- 
mune di Parenzo. Dopo l’eu- 
foria iniziale per l'apertura, 
l’impiego dell'imponente 
struttura si era ridotto a 
semplice affitto ad una so- 
cietà di pescatori, il che an- 
nualmente portava in cassa 
solo un canone di 4 mila eu- 
ro mentre i costi di gestione 
era sui 60.000 euro. Il passi- 
vo veniva regolarmente ap- 
pianato dalle dotazioni an- 
nuali che, stando a quanto 
sosteneva l'opposizione po- 
litica, non trovava riscontro 
nelle decisioni e nei decreti 
approvati in sede di Assem- 
blea regionale. Eppure con 
l'apertura della Borsa si vo- 
leva compiere un passo 
avanti nel commercio ittico 
emulando la compravendi- 
ta organizzata di pesci, cro- 
stacei e molluschi copiando 
il modello italiano. Dal can- 
to suo il Ministero croato 
dell'agricoltura aveva spie- 
gato che il flop dei mercati 
del pesce incluso quello di 
Fiume, era facilmente pre- 
vedibile: «E stato costruito 
prima il tetto e ci si è dimen- 
ticati delle fondamenta». — 
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Multisplit 
Tmanologia Compatta 
in pompa di calore: 
progettato 

par l'alficianza 
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MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES 


mitsubishi-termal.it 


L'EX CASERMA ROJC 


Restauro da 10 milioni 
peril più grande edificio 
della città di Pola 


L'excaserma Rojcinuna stampa difine Ottocento 


POLA 


L’ex complesso militare ora 
Centro sociale-culturale che 
portail nome dell’eroe popo- 
lare Karlo Rojc, sarà sottopo- 
sto a un restauro completo, 
dopo anni di “rattoppi” do- 
vuti a scarse disponibilità fi- 


nanziarie. 

Peri lavori sono a disposi- 
zione circa 10 milioni di eu- 
ro dal meccanismo europeo 
ITU dal quale si attinge per 
gli investimenti integrati nel 
territorio urbano. Il prossi- 
mo passo da compiere sarà 
la stesura delprogetto esecu- 


tivo con il quale poi verrà ri- 
chiesta la licenza edilizia. 
Successivamente si passerà 
alla gara d’appalto peri lavo- 
ri che sicuramente andran- 
no avanti per anni. Interes- 
sante la storia dell’edificio 
che, con i suoi 16.800 metri 
quadrati di superficie riparti- 
ti su 4 piani, è il più grande 
di Pola. Venne costruito nel 
1870inepoca austroungari- 
caconla funzione di accade- 
mia militare, che rimase tale 
anche sotto l’Italia e la Jugo- 
slavia fino al 1976. Quell’an- 
no venne trasformata in ca- 
serma dell’Armata Popolare 
Jugoslava che vi rimase fino 
al 1991, in piena guerra d’in- 
dipendenza della Croazia. 
Gli spazi lasciati liberi dai mi- 
litariman mano si riempiva- 
no di profughi e sfollati pro- 
venienti dalle zone di guer- 
ra del paese. Nel 1999 ven- 
nero firmati i primi contratti 
di fruizione degli ambienti 
interni: ora vi hanno sede 
106 associazioni esentate 
dall’affitto, con l'obbligo pe- 
rò di pagare la bolletta della 
corrente elettrica. — 

V.C. 
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Friuli/La tragedia di Osoppo 
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Inalto a sinistra, Abdellatif Sabili, la vittima. Nelle altreimmagini 
alcuni colleghi di lavoro e i carabinieri alla Fantoni Foto PETRUSSI 


Cade daltetto della fabbrica 
Operaio muore a 43 anni 


L'infortunio inun capannone alla Fantoni: ha perso la vita un dipendente che lavorava all'Idealservice 
L'uomo, precipitato da 15 metri, ha sfondato un lucernario finendo all'interno dello stabilimento 


Elisa Michellut/0soPPO 


Era uscito di casa all’alba per 
recarsi sul posto di lavoro, 
un'occupazione che aveva 
desiderato così tanto da tra- 
sferirsi in Italia, nel 2007. A 
casa, AbdellatifSabili, 43 an- 
ni, di origini marocchine ma 
residente a Osoppo, non tor- 
nerà più. Ha perso la vita nel 
pomeriggio di ieri, attorno 
alle 16, a seguito di un infor- 
tunio sul lavoro, l'ennesimo 
in regione, che si è verificato 
in unimpianto della Fantoni 
di Osoppo. 
Ilquarantatreenne, dipen- 
dente della cooperativa 
Idealservice, che si occupa 
delle pulizie per conto della 
Fantoni, stava operando sul 
tetto dell'impianto Plaxil 7, 
che produce pannelli trucio- 
lari, un'area che in questi 
giorni era interessata da un 
intervento di manutenzio- 
ne. All'improvviso l'uomo è 
scivolato, ha frantumato un 
lucernario ed è precipitato, 


da un’altezza di circa 15 me- 
tri, sulla linea di produzione 
sottostante. Il personale del- 
la Fantoni ha immediata- 
mente allertato i soccorsi. 
Gli infermieri della centrale 
operativa Sores di Palmano- 
va hanno inviato sul posto 
un'ambulanza da Gemona e 
anche un'automedica dall’o- 
spedale di Udine. L’operaio 
è stato immediatamente pre- 
so in carico dai sanitari, che 
hanno avviato le manovre 
salvavita. L'uomo è morto 
quasi sul colpo per la gravità 
delle ferite riportate. Il perso- 
nale sanitario ha potuto sol- 
tanto constatare il decesso. 
Sul posto sono intervenuti 
tempestivamente anche i vi- 
gili del fuoco del distacca- 
mento di Gemona, che han- 
no provveduto a mettere tut- 
tal’areain sicurezza. Leinda- 
gini, affidate ai carabinieri 
delNucleo operativo e radio- 
mobile di Tolmezzo e agli 
ispettori dell'Azienda sanita- 
ria, sono coordinate dalla 


Procura della Repubblica. Il 
magistrato ha disposto il se- 
questro dell'area dove si è 
consumata la tragedia per 
poter completare tutte le ne- 
cessarie verifiche. Spetterà 
alla Procura disporre ulterio- 
ri accertamenti, come l’au- 
topsia e una consulenza tec- 
nica per chiarire la dinamica 
dell'incidente e individuare 
gli eventuali profili di re- 
sponsabilità, in ordine a 
eventuali violazioni delle 
normative di sicurezza sui 
luoghi dilavoro. Passaggi ob- 
bligati, in un’indagine per 
omicidio colposo. 

La Fantoni precisa che il 
personale, oltre ad aver im- 
mediatamente allertato i 
soccorsi, «ha prestato anche 
la massima collaborazione 
alle autorità, che stanno ac- 
certando quanto accaduto». 
Il presidente Paolo Fantoni, 
a nome di tutta l'azienda, 
esprimevicinanza ai familia- 
ri del quarantatreenne dece- 
duto. «Al di là del cordoglio 


Il presidente 
Paolo Fantoni: 
«Le indagini 
dovranno chiarire 
la dinamica 
dell'incidente» 


La profonda 
costernazione 
dell'azienda: 
«Il pensiero 
va adesso 

ai parenti» 


che esprimiamo ai parenti in 
questo momento di grandis- 
simo dolore — le parole di 
Fantoni —, abbiamo difficol- 
tàa capire che cosa sia esatta- 
mente accaduto. Sarà ovvia- 
mente chiarito dalle indagi- 
nidachididovere». 

La Idealservice, in una no- 
ta, aggiunge: «Abbiamo ap- 
preso con profonda coster- 
nazione che un nostro addet- 
to è rimasto vittima di un in- 
cidente con esito mortale 
mentre effettuava dei lavori 
di pulizie industriali all'a- 
zienda Fantoni di Osoppo. 
Sono in corso i dovuti accer- 
tamenti per comprendere la 
dinamica dell'incidente. Il 
nostro pensiero va alla fami- 
glia, alla quale porgiamo le 
nostre più sentite condo- 
glianze». Il sindaco di Osop- 
po, Luigino Bottoni, è stato 
subito informato in merito 
all’accaduto. «Ho sentito su- 
bito l'azienda. Una tragedia 
che lascia sconcertata tutta 
la nostra comunità. Il signor 


Sabili era molto conosciuto 
e stimato. Era una brava per- 
sona, alla mano, unlavorato- 
re che lascia due figli piccoli. 
Purtroppo, nonostante tutte 
le prescrizioni di sicurezza, 
continuano a ripetersi, an- 
che nella nostra regione, gli 
infortuni sullavoro. L’ammi- 
nistrazione comunale è vici- 
na ai parenti per ogni neces- 
sità». 

Abdellatif Sabili, che era 
nato in Marocco, a Fquih 
Ben Salah, il 6 gennaio 
1980, lascia la moglie Sahar 
e due figli, una bimba di 2 an- 
ni e un bambino di 8 anni. 
Nel 2007 aveva raggiunto l'I- 
talia per cercare lavoro e ave- 
va trovato occupazione pro- 
prio in Friuli, come murato- 
re. Per quattro anni aveva la- 
vorato alla De Sabbata Co- 
struzioni di Majano e poi 
all’Idealservice. Da tre setti- 
manesieratrasferito a Osop- 
po, dove desiderava vivere 
conla sua famiglia. — 
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LA SCHEDA 


La dedica al socio 
caduto nel 1917 
sul Monte Grappa 


Inaugurato nel 1925 dal- 
la Società alpina delle Giu- 
lie, il rifugio Guido Corsi è 
dedicato alla memoria 
del socio Cai, caduto il 13 
dicembre 1917 a Cima Val- 
deroa sul Grappa. Fu ri- 
strutturato e ampliato nel 
1971, conlavori che porta- 
rono anche a realizzare la 
strada di accesso dalla val 
Rio del Lago sino a malga 
Grantagar e la teleferica 
per trasportare i riforni- 
menti dalla malga al rifu- 
gio. Nel dicembre 2017 
una tromba d’aria ha 


asportato la copertura 


della falda sud del tetto 
danneggiando gli interni, 
poimessiin sicurezza ein 
parte bonificati. 


Dopo il fondo regionale da 950mila euro arrivato l'ultimo via libera 
La struttura chiusa da anni dopo i danni causati da una tromba d'aria 


Rifugio Corsi, parte 
l'operazione restauro 
Progetto in cantiere 
con l'obiettivo 2025 


FOCUS 


GIULIA BASSO 


i intravede finalmente 
la luce nell’annosa vi- 
cenda che ha per prota- 
gonista il rifugio Corsi, 
sito ai piedi del massiccio del- 
loJofFuart, a quota 1.860 me- 
tri, e chiuso ormai da anni do- 
po che, nel 2017, una tromba 
d’aria aveva divelto e asporta- 


to parzialmente il tetto e dan- 
neggiato gli spazi interni (poi 
messi in sicurezza). Dopo il 
maxi finanziamento ricevuto 
dalla Regione lo scorso febbra- 
io per la ristrutturazione, pari 
a 950mila euro, è arrivato ora 
anche il via libera per l’avvio 
dei lavori da parte del Fondo 
edifici di culto, proprietario 
del bene demaniale in conces- 
sione alla Società alpina delle 
Giulie. E qualche giorno fa la 
stessa Società ha affidato l’in- 


carico di progettazione allo 
studio Starassociati di Trieste, 
che assieme a G Studio di Tori- 
no procederà alla stesura del 
progetto e alle pratiche per ot- 
tenere il nulla osta da parte 
della Soprintendenza del Friu- 
li Venezia Giulia. 

L’auspicio è di poter riaprire 
questo rifugio simbolo, un pun- 
to di riferimento per i tanti 
escursionisti e alpinisti che fre- 
quentano le Alpi Giulie, entro 
il 2025, quando ne ricorrerà il 


centenario. Certo, rispetto al 
2019, quando l'intenzione era 
quella di ricostruire completa- 
mente ilrifugio, le ambizioni si 
sono dovute ridimensionare: 
l'importo stanziato consentirà 
il solo recupero funzionale e la 
ristrutturazione del tetto, la 
messa in sicurezza della telefe- 
rica, i nuovi impianti e gli arre- 
di. Ma questi interventi permet- 
teranno quantomeno di poter 
riaprire la struttura. E comun- 
que lo stanziamento della Re- 
gione basta per coprire circa 
180% del fabbisogno finanzia- 
rio per la ristrutturazione: la 
Sag si sta ora adoperando per 
recuperare i fondi mancanti 
con l’obiettivo di raggiungere 
la cifra di circa un milione e 
duecentomila euro, il costo sti- 
mato per portare a compimen- 
tolaristrutturazione. 

«Si tratta di una storia lunga 
e complicata, ma finalmente 
possiamo guardare con ottimi- 
smo al futuro del Corsi, che 
contiamo potrà ritornare frui- 
bile alpubblico peril suo cente- 
nario - commenta Giorgio San- 
dri, segretario della Sag -. Ora 
siamo alla ricerca dei circa 
350mila euro che mancano 
per poter coprire i costi dell’in- 
tervento. Partiamo alla rove- 
scia, perché sappiamo ciò che 
cisarebbe da fare perrimettere 
il Corsi a nuovo, ma faremo so- 


IL RIFUGIO 
IL RIFUGIO CORSI: IN ALTO A DESTRA 
L'INAUGURAZIONE NEL 1925 


Coperto l'80% del 
fabbisogno ma sarà 
comunque possibile 
far tornare l'edificio 
all'operatività 


Architetti al lavoro 

su piano terra 

e stanze al primo 
livello. Il confronto 

con la Soprintendenza 


lo ciò che sarà possibile con i 
fondi a disposizione, al fine di 
poter riaprire il rifugio in sicu- 
rezza». 

Le carenze del Corsi, già in- 
dividuate a suo tempo, risulta- 
no sia di carattere strutturale, 
legate al tetto e ai solai, che di 
natura funzionale, legate agli 
spaziristretti dovetrovano po- 
sto i servizi igienici e la cucina, 
e a un’impiantistica che va ri- 
messa a norma. «La Sag ci ha 
dato una lista dei suoi deside- 


rata, che prevedono intanto 
un primo lotto con la sistema- 
zione del piano terra e delle 
stanze site al primo piano. Per 
questioni di budget, sulla ca- 
merata al secondo piano e sui 
relativi posti letto si lavorerà 
probabilmente in un secondo 
momento», spiega l'architetto 
Maurizio Martinelli, dello stu- 
dio Starassociati. Ci saranno 
comunque dei vincoli da ri- 
spettare, che richiederanno il 
confronto con la Soprinten- 
denza: «La nostra intenzione è 
di operare un restauro che 
mantenga tutti gli elementi ar- 
chitettonici storici dell’edifi- 
cio, con la Sovrintendenza ra- 
gioneremo su quanto conser- 
vare dell’esistente. Gli interni 
invece verranno rivisti, con un 
ampliamento delle cucine e 
dei bagni e un rinnovo dell’im- 
piantistica», sottolinea Marti- 
nelli. 

Se tutto filerà liscio i lavori 
potranno iniziare fra un anno: 
l'auspicio è di poter sfruttare 
la bella stagione per mandarli 
avanti. Vista l’alta quota e le 
difficoltà di accesso, i materia- 
li dovranno essere trasportati 
principalmente in elicottero: 
perciò, evidenzia Martinelli, si 
lavorerà su un progetto che 
preveda pezzi leggeri e assem- 
blabili velocemente. — 
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IL RAPPORTO 


Logistica, l’Italia 
al19 posto 
come cinqueanni fa 


Il ranking mondiale Lpi della World Bank: balzo della Grecia 
Panaro (centro studi Srm): infrastrutture marittime decisive 


Franco Vergnano /TRIESTE 


Nella logistica l'Italia vanta 
punte di eccellenza notevo- 
li. A cominciare proprio dal 
porto di Trieste ("integrato" 
conle zone franche che fun- 
gono spesso anche da ma- 
gazzini per lo stoccaggio e 
l'intermodalità). Ma nono- 
stante questo, nel ranking 
mondiale pi (Logistics Per- 
formance Index) l’Italia 
non progredisce e rimane in- 
chiodata in diciannovesima 
posizione. Certo quando si 


Prima in classifica 
Singapore, guadagnano 
posizioni anche 
Francia, Spagna, Olanda 


parla di classifiche, in que- 
sto caso stilata dalla World 
Bank di Washington, biso- 
gna sempre prenderle con 
le molle e cercare di conte- 
stualizzarle, come cerchere- 
modi fare. Di certo si può pe- 
rò dire che, anche se per 
esempio nel Pnrr gli investi- 
menti dedicati al settore so- 
no davvero pochini (e alcu- 
ni destinati proprio a Trie- 
ste), di certo abbiamo ampi 
margini di miglioramento. 
Anche perché crescere non 
solo si può, ma si deve. 

I movimenti competitivi 
relativi dipendono da tre 
elementi: il gap (cioè il dif- 
ferenziale) rispetto agli al- 
tri, la capacità di rincorsa e 


Alessandro Panaro e, sopra, portacontainer al Porto di Trieste 


la velocità di progressione 
dei concorrenti. Non per 
niente nella classifica c’è 
stato un piccolo terremoto. 
Cinque anni fa (il ranking 
viene infatti compilato solo 
una volta ogni lustro) la 
Germania era in prima posi- 
zione e l'Italia al dicianno- 
vesimo posto. Adessolama- 
glia rosa è stata conquista- 


ta da Singapore, ma il Bel- 
paese non ha fatto nessun 
progresso. Insomma, nel 
complesso è come se la 
World bank ci dicesse: “Po- 
tete fare di più e meglio”. 
Commentando il rappor- 
to Alessandro Panaro, re- 
sponsabile Maritime & ener- 
gy di Srm, centro studi che 
facapo al gruppo Intesa San- 


paolo, spiega: «Nonva sotta- 
ciuto che, prima dell’Italia 
vi sono nazioni piccole 
(Hong Kong, Danimarca, 
Taiwan, Singapore) che 
non hanno gli stessi proble- 
mi del nostro, del tipo pre- 
senza di Appennini e Alpi 
che rendono non proprio 
fluidi i trasporti, oppure di 
Paesi che non hanno porti 
(Svizzera, Austria) che 
quindi non hanno sbocchi 
verso il mare e i conseguen- 
ticolli dibottiglia. Alcuni no- 
stri competitor hanno gua- 
dagnato posizioni, vedi 
Francia, Spagna, Olanda e 
soprattutto la Grecia (che 
ha conquistato 23 posti in 
classifica). Sono proprio 
quelli con forti investimenti 
nelle infrastrutture maritti- 
me che restano quindi gli 
elementi decisivi di cui te- 
nerconto». 

Il Logistics Performance 
Index fornisce la misura del- 
la capacità delle nazioni di 
movimentare merci con ve- 
locità e affidabilità e di 
quantificare la competitivi- 
tà della logistica a livello in- 
ternazionale. Nella mezza 
dozzina di indicatori di cui 
si compone l’indice, l’Italia 
con 3,7 punti totali (su una 
scala massima di 5) si piaz- 
zatraiprimi venti, senza in- 
famia e senzalode. 

Il livello di stabilità emer- 
ge da un bilanciamento tra 
punti nei quali il Belpaese 
ha migliorato le sue presta- 
zioni con altri per i quali le 
performance sono deterio- 
rate. Come emerge dai da- 
ti, rispetto al 2018 l’Italia è 
progredita solo nelle “com- 
petenze logistiche”, passan- 
do dal 24° al 20°. Per tutti 
gli altri indicatori si eviden- 
zia purtroppo un peggiora- 
mento. Analizzando le sin- 
gole categorie di giudizio, 
l’Italia ha un voto di 3,4 per 
le procedure doganali (po- 
sizionenumero 24 su 160), 
di 3,8 perle dotazioni infra- 
strutturali (19° al mondo), 
di 3,4nelle spedizioni inter- 
nazionali (26°). I punteg- 
gi più alti (entrambi 3,9) so- 
no invece stati conquistati 
nelle categoria “tracking & 
tracing” (20° posto) e nella 
puntualità delle spedizioni 
(21° piazza). — 
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IL RECUPERO DELL'INFLAZIONE 

In busta paga a giugno 
aumento di 123,40 euro 
peri metalmeccanici 


Maura Delle Case 


Saranno in media più pe- 
santi di 123,40 euro le bu- 
ste paga di giugno per i la- 
voratori metalmeccanici. 
Effetto, e merito, della clau- 
sola di salvaguardia, con- 
quistata dalle parti sociali 
nel febbraio di 2 anni fa 
con la sottoscrizione del 
Contratto nazionale di ca- 
tegoria, e applicata oggi 
per la prima volta. Questa 
consente, nel caso in cui 
l'inflazione registrata a 
consuntivo sia superiore a 
quella stabilità in sede di 
sottoscrizione del contrat- 
to, di ottenere aumenti su- 
periori ai 27 euro pattuiti 
al momento della stipula. 
Un aumento che dal mese 
di giugno, sarà invece, co- 
me detto, ben più significa- 
tivo alla luce dell’indice Ip- 
ca peril 2022 pubblicato ie- 
ri dall’Istatche consegna ai 
lavoratori metalmeccanici 
- oltre 50 mila quelli al lavo- 
ro inFriuli Venezia Giulia - 
un incremento sui minimi 
pari a 123,40 euro medi 
mensili equivalenti a 6,6 
punti percentuali, 96,4 eu- 
ro in più di quanto previ- 
sto. 

Siva dunque da un mini- 
mo di 99,60 euro per il livel- 
lo D1 (ex 2° categoria) fino 
a un massimo di 162,21 
per illivello A1 (ex 8° cate- 


di ci 


Scattata la clausola di salvaguardia peri metalmeccanici 


goria). 

A darne notizia ieri sono 
statiisegretari diFiom Cgil 
Udine e Fim Cisl Fvg, Da- 
vid Bassi e Giorgio Spelat. 
«Ancora una volta - com- 
menta il sindacalista cisli- 
no-siamo stati lungimiran- 
ti adottando una soluzione 
unica nel suo genere, uno 
strumenti importante che 
adeguando i salari al costo 
della vita restituisce ai no- 
stri lavoratori una parte 
del potere di acquisto che 
avrebbero altrimenti per- 
sO». 

Gli fa eco Bassi: «Il Con- 
tratto nazionale dei metal- 
meccanici firmato da Fim, 
Fiome Uilmdifende il pote- 
re d’acquisto dei salari del- 
lelavoratricie dei lavorato- 
ri. Chiediamo però alle 
aziende - dichiara il segre- 
tario della Fiom - che nei ca- 
si in cui ci siano dei super 
minimi personali, questi 
non vengano assorbiti da- 
gliimportanti aumenti con- 
trattuali e in generale che 
aumentino la contrattazio- 
ne di secondo livello. Il Go- 
verno deve invece interve- 
nire con un provvedimen- 
to legislativo per detassare 
ilsalario inpaga base dei la- 
voratori» rilancia Bassi che 
alla lista dei desiderata ag- 
giunge anche il «rendere 
strutturali gliaumenti».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL BANDO 


Ricerca e sviluppo 
La Regione Fvg assegna 
13 milioni a 89 progetti 


TRIESTE 


«La Regione stimola e sostie- 
ne l'innovazione del tessuto 
produttivo. Attraverso il ban- 
do “Incentivi alle imprese 
per attività collaborativa e di 
ricerca e sviluppo”, inserito 
nella programmazione Fesr 
2021-27, sono stati destinati 
oltre 13 milioni di euro per 
promuovere 89 progetti diri- 
cerca e sviluppo, che vedono 


il coinvolgimento attivo di 
123 aziende del Friuli Vene- 
zia Giulia. In totale, grazie al- 
le risorse messe in campo, so- 
no stati attivati investimenti 
privati del valore di 35 milio- 
ni». Lo rende noto l'assessore 
regionale alle Attività produt- 
tive e Turismo, Sergio Emi- 
dio Bini. 

Il bando - ricorda una nota 
- aperto da gennaio a marzo 
2022, era destinato a micro, 


piccole, medie e grandi im- 
prese del settore manifattu- 
riero e terziario, perfinanzia- 
re progetti di ricerca e svilup- 
po della durata massima di 
18 mesi - e prorogabile al più 
di 6 mesi - portati avanti in 
forma collaborativa tra im- 
prese oppure tra imprese ed 
enti di ricerca. «Nell'ambito 
della prima graduatoria, ap- 
provata lo scorso inverno - 
ha spiegato Bini - erano già 
stati finanziati 70 progetti, 
presentati da 96 diverse im- 
prese, per un importo com- 
plessivo di contributo pari a 
10.403.786 euro, in grado di 
sbloccare una spesa comples- 
siva di 26.386.664. Di recen- 
te si è provveduto all'appro- 
vazione di una seconda gra- 
duatoria, che permetterà di 


finanziare ulteriori 19 pro- 
getti, presentati da 27 diver- 
se imprese, per un importo 
complessivo di contributo pa- 
ri a 2.783.254 euro, che an- 
dranno a sostenere una spe- 
sa complessiva di 8.700.893 
euro». 

Tra le spese oggetto di fi- 
nanziamento figurano quel- 
le connesse al progetto di 
R&S, come personale, stru- 
menti e attrezzature, consu- 
lenze di enti di ricerca e altri 
soggetti qualificati esterni 
all'impresa, prestazionie ser- 
vizi, beni immateriali, realiz- 
zazione di prototipi, materia- 
li di consumo, spese genera- 
li. Il limite massimo di contri- 
buto concedibile a ciascuna 
impresa è pari a 600 mila eu- 
ro.— 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
SUMELA SEA. ... DAISTANBULPERORMEGGIO 31. ore. 06.00 
OHIO. ._._..-._....PAMARSABREGAPERRADA __ ore. 09.00 
DARDANELLESS. _. DACAPODISTRIAPERRAD ____ore__10.00 
MAERSKHALIFAX. DAMERSINPERPLTRAMPA ___ore__12,00 
MELORIA .___......_ DAMILAZZO PERRADA______ ore__15.00 
GALAA._._........-. DAMERSINPERRADA ______ ore__16.00 
CONTSHIPVOW ___. DARAVENNAPERRADA_____ore 17.00 
INPARTENZA 
POLMARIS.._... DAORMEGGIO 31 PERPATRASSO ore. _01.00 
NORDICHARRIER...__ DARADAPERMALTA _____ore. 12.00 
MSC MASHA3______ DARADAPERGIOIA TAURO ____ore_ 19.00 
SUMELA SEA. __. DAORMEGGIO 31 PERISTANBUL_ ore 20.00 
CAPPADOCIAS. DA ORMEGGIO 31 BIS PERMERSIN ore__21.00 
ULUSOY-15._._.._ DA ORMEGGIO 47 PERCESME_. ore. 23.00 
MOVIMENTI 
MELORIA.........__. PERGALALOGISTICA ______ore. 15.00 
MAERSKHALIFAX________PERMOLOVII ore_12.00 
MSC MASHA3_._..___ DARADAPERMOLOVII _____ ore_ 06.00 
DARDANELLESS.__DAPLTRAMPAPERRAMPA____ore_ 15.00 
CAPPADOCIA S. ORMEGGIO31B.PERPLTRAMPA ore 14.00 
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Il manager triestino, per 24 anni ad di Banca Ifis, oggi è alla guida di Cherry Bank 
«L'operazione con Banca Valconca creerà valore e metterà in sicurezza il business» 


Bossi, dagli Nplai clienti retail 
«Così fondo nuove banche» 


L’INTERVISTA 


ROBERTA PAOLINI 


iovanni Bossi, classe 

1960, triestino di na- 

scita, una laurea in 

economia a Trieste, 
dottore commercialista e per 
24 anni ad di Banca Îfis. Nel lu- 
glio 2019 ha fondato Cherry 
Srl, start-up innovativa attiva 
nel campo dell’Intelligenza 
Artificiale applicata al proces- 
so del credito e Npl. Nello stes- 
so anno è diventato principa- 
le azionista e ad di Cherry106 
Spa, società attiva nell’acqui- 
sizione e trasformazione dei 
crediti non performing e 
nell’acquisizione dei crediti fi- 
scali. Dopo due anni, a segui- 
to della fusione tra il Banco 
delle Tre Venezie e Cher- 
ry106 Spa, è diventato primo 
azionista e amministratore de- 
legato della veneta Cherry 
Bank. E così nella sua seconda 
vita professionale non ha mes- 
so da parte il talento per il 
mondo del credito e nell’arco 
di quattro anni neanche ha 
creato da zero un nuovo s0g- 


getto bancario. Perandare do- 
ve e con quale disegno è qual- 
cosa che non aveva ancora 
compiutamente raccontato. 
L’obiettivo è arrivare ad avere 
un gruppo bancario innovati- 
vo, un modello digitale e di- 
versificato che va dalla gestio- 
ne degli npl, alle imprese fino 
alsettore retail. 

Dottor Bossi, quando si an- 
noia leicrea banche. Questa 
operazione con Banca Val- 
conca che tempistiche ha e 
con quali prospettive? 

«E un percorso che richiederà 
ancora alcuni importanti pas- 
saggi. C'è stata la firma dell’ac- 
cordo con i commissari della 
banca, ora servono i passaggi 
imprescindibili autorizzativi, 
tanto che nell’arco di un mese 
presenteremo l'istanza per 
l'autorizzazione a Bankitalia. 
Unavolta arrivata l’autorizza- 
zione, a novembre la parola 
sarà data ai soci, con le due as- 
semblee. Crediamo che que- 
sta sia un’offerta molto van- 
taggiosa per tutti, che creerà 
valore e metterà in sicurezza 
il business unit retail e altre 
business unit. Se tutto andrà 
peril verso giusto immaginia- 


Giovanni Bossi, ad di Cherry Bank 


mochela nuova configurazio- 
ne della banca sarà effettiva 
dal primo di gennaio del 
2024». 

Qual è la ratio dietro a que- 
staoperazione? 
«Aggiungiamo una nuova bu- 
siness unit strettamente re- 


tail, una banca che ha un mo- 
dello di business molto più tra- 
dizionale del nostro. Con una 
grande vicinanza al territo- 
rio. Con gli apporti delle due 
squadre amplieremo quindi 
sia l’attività, in un territorio di 
cui c'è grande conoscenza, 


che anche i prodotti. Noncisa- 
rà nessun impatto sulle risor- 
seumane e se ci saranno delle 
risorse eccedenti in Valconca 
sposteremo il lavoro e non le 
persone». 

Quanto avete assunto in 
questi anni? 

«Consideri che eravamo 150 
nel 2021, ad oggi siamo arri- 
vati a quota 260 e nel triennio 
abbiamo previsto 120-130 as- 
sunzioni ma siamo già molto 
avanti rispetto al piano, do- 
vremmo assumere quest’an- 
noaltre 40-50 persone». 

Lei dice: abbiamo diversifi- 
cato ampliando albacino re- 
tail, un modello un po’ più 
tradizionale dibanca rispet- 
to a quello che è stato finora 
Cherry Bank. Interviene in 
questo quadro anche un mu- 
tamento sostanziale del 
mondo del credito. Abbia- 
mo avuto 10 anniditassi ze- 
ro ed ora invece ci troviamo 
difronteadunrialzo dei tas- 
si, conlaBce che sta portan- 
do avanti da mesi una politi- 
ca monetaria restrittiva cui 
noneravamo più abituati. 


«Quest'anno 
prevediamo di dover 
assumere altre 
40-50 persone» 


«È così, abbiamo avuto anni 
di grande liquidità riversata 
dalla Bce. Oggi invece avere 
una clientela retail che fa da 
stabile base consente un fun- 
ding che una banca on line 
non può garantire. Sul lato 
della raccolta il modello esclu- 


sivamente on line potrebbe in- 
fatti incontrare qualche diffi- 
coltà in termini di costi. Que- 
sto cambiamento del merca- 
to, se rendeva in un mondo di 
tassi zero faticoso il manteni- 
mento di un modello retailtra- 
dizionale, oggi porta con sé 
un dato importante. E cioè 
che è fondamentale avere un 
rapporto diretto con il retail, 
anche come motore di liquidi- 
tà. Oltre al fatto che ci dà una 
diversificazione del rischio 
molto importante». 

Questa intervista è iniziata 
con una battuta, che però 
tanto battuta nonera. Lei co- 
nosce le banche, nel costrui- 
re questa che obiettivo di- 
mensionale si è dato? 

«Fare banca richiede una di- 
mensione minima ottimale. 
Che certo dipende anche dal- 
la specializzazione, anche se 
più forte è la specializzazione 
più rischi ci si prende. Noi sia- 
mo partiti come Cherry106 
con i crediti fiscali e gli Npl, 
poi abbiamo diversificato con 
Banco delle Tre Venezie e ora 
con l'operazione Valconca 
proseguiamo seguendo que- 
sta ratio. Io credo che una di- 
mensione efficiente possa svi- 
lupparsi con 500 milionidi pa- 
trimonio e un attivo che è al- 
meno dieci volte tanto. Quin- 
didireitrai5miliardiei10mi- 
liardi. Questo sarebbe un 
obiettivo. In ogni caso, restia- 
mo molto focalizzati sulle ri- 
sorse umane, questo perché 
vogliamo essere capaci di co- 
struire un progetto che attrag- 
gaanche le giovani generazio- 
ni. Un progetto che le faccia 
sentire protagoniste». — 
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LA POSSIBILE ACQUISIZIONE 


Electrolux, Midea in pressing 
attesa sull’offerta dei cinesi 


" 


Lavorazioni nello stabilimento Electrolux di Susegana 


PORDENONE 


Metaforicamente è la classica 
nuvola presente, e a tratti in- 
gombrante, anche al tavolo 
della trattativa per l’investi- 
mento da 110milioni nello sta- 
bilimento di Susegana. La do- 
manda più volte espressa, che 
non ha ancora una risposta, è: 
cambierà l’assetto societario 
di Electrolux? Una domanda 
che poi si declina in altri quesi- 
ti, apartire da quello legato al- 
la trattativa conclusasi all'alba 
di martedì, ovvero se l’even- 
tuale nuovo proprietario con- 
fermerà o meno sia l’investi- 
mento che la mission di Suse- 


gana, che si candida ad essere 
“lo” stabilimento top del grup- 
po per il freddo, destinatario 
di una mole di investimenti 
mai stanziata prima per una 
fabbricadi frigoriferi. 

Un tema, quello del dichiara- 
to interesse del colosso cinese 
Midea su Electrolux, che è 
comparsoal tavolo conisinda- 
cati anche perché nella notte 
di lunedì una testata online lo 
ha rilanciato ipotizzando - fa- 
cendo riferimento alla stessa 
fonte che per prima aveva da- 
to notizia dell’offerta di Midea 
- la fine della trattativa nel vol- 
gere di pochi giorni. Alla noti- 
zia non sono seguiti riscontri - 


al momento - mentre sui me- 
dia Usa analisi ritengono che il 
confronto coni cinesisi sia fer- 
mato e giudicano più probabi- 
le che Electrolux continui a 
“ballare da sola”. 

«Il gruppo - è la considera- 
zione - ha avviato unimportan- 
te piano di riduzione dei costi 
e ha destinato 8 miliardi di co- 
rone svedesi (oltre 680 milio- 
ni di euro) a investimenti (cir- 
ca 220 milioni quest'anno solo 
nelle due fabbriche italiane di 
Susegana e Solaro, ndr)» e 
punta a tornare rapidamente 
ad una remunerazione del 
6%. Inoltre Investor AB, la hol- 
ding svedese controllata dalla 


famiglia Wallenberg, socio sto- 
rico di Electrolux, oggi al 18%, 
ma conil30%didiritti divoto, 
non pare avere alcuna fretta di 
cedere le proprie quote a Mi- 
dea. Tra le motivazioni, alcu- 
ne più sentimentali, Electro- 
luxè stata la prima grande mul- 
tinazionale svedese, e ha oltre 
100 anni di storia. Poi diverse 
fonti avevano già spiegato nei 
giorni scorsi che a giudizio dei 
Wallemberg l’offerta di Midea 
nonera adeguata, posizionan- 
dosi al di sotto del valore della 
capitalizzazione di mercato, 
mentre le garanzie chieste dal- 
la famiglia svedese ai cinesi su 
una possibile conclusione posi- 
tiva della cessione anche a 
fronte di una opposizione del 
Governo Usa all'operazione, 
non sarebbero arrivate. Ru- 
mors parlavano anche di un 
possibile interesse di Sam- 
sung nei confronti di Electro- 
lux, ma dal colosso sudcorea- 
no (diversamente da quel che 
è accaduto con Midea) non è 
arrivata alcuna conferma. 
Ecco che la nube, a cui aveva- 
mo accennato all’inizio, rima- 
ne al suo posto in attesa dell’e- 
volversi degli eventi a cui, sin- 
dacato e lavoratori in primis, 
sono particolarmente interes- 
sati, e non a caso anche ieri è 
stata reiterata la richiesta al 
Governo di attivare un tavolo 
per l’elettrodomestico, settore 
oggi in sofferenza causa una 
domanda asfittica che non è 
detto possa risalire a breve. A 
confermale richieste di Elecro- 
lux di utilizzo della cassa inte- 
grazione a riduzione d’orario 
aPorcia anche per il mese di lu- 
glio-che ha già ottenuto unari- 
sposta negativa da Fim, Fiom e 
Uilm-eitre giorni di stop pro- 
duttivo appena comunicati 
peril 16,19e23 giugno.— 
ELENA DEL GIUDICE 
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ECONOMIA CIRCOLARE 


Raccolta di oli esausti 
accordo Hera-Autogrill 


MILANO 


Autogrill e il gruppo Hera, 


presente a Trieste con le 


controllateHera Tradinge 
AcegasApsAmga, hanno 
siglato un protocollo d'in- 
tesa sull'economia circola- 
re, sulla mobilità sostenibi- 


le e sulla comunicazione 
ambientale in linea con gli 
obiettivi dell'agenda 2030 
dell'Onu. L'accordo, della 


durata di un anno, preve- 
de come prima applicazio- 


ne un piano di raccolta di 
oltre 100 tonnellate di oli 
vegetali esausti prodotti 


in più di 70 punti di ristora- 
zione di Autogrill. 


Si tratta principalmente 


degli scarti da preparazio- 
ni alimentari - spiegano le 


due aziende - come ad 


esempio gli oli di frittura o 
quelli utilizzati per conser- 
vare gli alimenti, che sa- 


ranno recuperati per la 


produzione di biocarbu- 


rante nella bioraffineria 


di Venezia a Porto Marghe- 


ra, grazie alla partnership 


traHeraedEni. 

Secondo l'amministrato- 
re delegato di Hera Orazio 
Iacono l'intesa con Auto- 
grill «è un ulteriore esem- 


pio dicome il gruppo Hera 
possa rappresentare un 
partner strategico per il 


tessuto industriale del no- 


stro paese, oltre che per le 


istituzioni, nella transizio- 
ne verso un'economia cir- 


colare». Si viene così a 


Orazio lacono 


creare «un nuovo paradig- 
madisviluppo dovela ma- 
teria rimane in vita il più a 
lungo possibile generan- 
do simultaneamente bene- 
fici economici, ambientali 
esociali». 

«L'integrazione della so- 
stenibilità nelle proprie at- 
tività di business è per Au- 
togrill un obiettivo priori- 
tario» ha commentato 
l'amministratore delegato 
per l'Italia Massimiliano 
Santoro. A suo avviso la 
collaborazione con il 
Gruppo Hera «valorizza i 
progetti di economia circo- 
lare, in grado di generare 
valore, coniugando insie- 
me innovazione e sosteni- 
bilità». «Oggi più che mai - 
ha concluso - è sempre più 
importante per le aziende 
unire le forze su obiettivi 
comuni, perché ognuno 
possa fare la propria parte 
nella salvaguardia delle ri- 
sorse delPianeta». — 
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Sangalli: la recessione è scongiurata, ma c'è un rallentamento della crescita 


Confcommercio lancia l'allarme sul lavoro 


ILCASO 


Michele Di Branco 


1 fantasma della reces- 

sione è svanito. Ma l’'Ita- 

lia ha imboccato una fa- 

se di transizione nella 
quale la crescita economica 
è tutta da costruire. Conf- 
commercio semina pruden- 
za sulle prospettive del Pae- 
se. Sono le previsioni dell’Uf- 
ficio studi che stima un Pila 
+1,2% nel 2023 e in lieve 
miglioramento per il 2024 a 
+1,3%, diffuse in occasione 
dell’assemblea generale del- 
la confederazione. Oltre ai 
dati della crescita la Conf- 


consumi a +1% nel 2023 e 
al 1,1% nel 2024. Per l’infla- 
zione si stima una crescita 
del 5,9% nel 2023 e un calo 
al + 2,3% nel2024. Il rallen- 
tamento del Pil — osserva 
l'organismo guidato da Car- 
lo Sangalli — è il riflesso del 
rallentamento dei consumi, 
nonostante il forte traino 
delturismo. Il risparmio che 
ha sostenuto i consumi an- 
che nel corso del 2022, in as- 
senza di particolari stimoli 
provenienti dal reddito da 
capitale e lavoro, si è ridotto 
in termini di potere d’acqui- 
sto. Un futuro più difficile 
da decifrare, rispetto a tem- 
pi “normali”, potrebbe chie- 
dere di ricostituire almeno 


mercio mostra preoccupa- 
zione per l'andamento del 
mercato dellavoro. 
Nonostante il tasso di oc- 
cupazione non sia mai stato 
così alto in Italia il terziario 
di mercato, che occupa il 
76,4% della forza lavoro, 
sta vivendo una persistente 
carenza di personale. Nel tu- 
rismo e nel commercio, 
mancano, ad esempio, ri- 
spetto al 2022, circa 480mi- 
lalavoratori. E per oltre il 40 
per cento, vi è un concreto ri- 
schio che la domanda non 
possa essere soddisfatta, so- 
prattutto per la mancanza 
di competenze. «Occorre in- 
tervenire — osserva il presi- 
dente Sangalli - per colma- 


se, così come per program- 
mare adeguati flussi di lavo- 
ratoriimmigrati». Altro fron- 
te aperto quello relativo con- 
sumi che, nella media dello 
scorso anno, risultano infe- 
riori di circa venti miliardi 
di euro rispetto al 2019. 
«Proprio iconsumi rallenta- 
no, a partire da quelli ali- 
mentari, per quell’inflazio- 
ne che continua a mordere» 
ha avvertito Sangalli ricor- 
dando che «l’inflazione, 
erode il potere d’acquisto, 
sia dei redditi correnti, sia 
della ricchezza detenuta in 
formaliquida». 

Nella sua relazione, San- 
galli ha affrontato anche il 
tema degli appalti, chiaren- 


la ristorazione collettiva 
che svolgono un ruolo socia- 
le anche nei confronti delle 
fasce più deboli della popo- 
lazione». Inoltre «nel piano 
transizione4.0 vanno raffor- 
zate le aliquote per i crediti 
d'imposta e va definito un 
più ampio ventaglio di spe- 
se ammissibili, così da sup- 
portare l'innovazione nel 
terziario». Quanto al ca- 
ro-prezzi dell’energia: «Ser- 
vono adeguati crediti d’im- 
posta e la riforma struttura- 
le degli oneri generali di si- 
stema». Infine Confcommer- 
cio punta l’indice sulla diva- 
ricazione deilivelli di cresci- 
ta tra Nord e Sud. Nel 2023, 
infatti, il Pil del Mezzogior- 
no crescerà quasi tre volte 
meno rispetto al Nord 
(+0,5% contro +1,4%). La 
Lombardia con una crescita 
dell’1,7% è la regione con la 
migliore performance, all’ul- 
timo posto Calabria e Sarde- 
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LA COMMISSIONE UE 


Verso il divieto 
diusareHuawei 
per le reti 5G 


La Commissione europea sta 
valutando l’introduzione di 
un divieto obbligatorio per i 
Paesi membri di utilizzare le 
tecnologie offerte da Huawei 
perlo sviluppo e il lancio del- 
le proprie reti 5G. E quanto si 
apprende da fonti vicine al 
dossier. Le raccomandazioni 
formulate da Bruxelles nel 
2020 per tutelare le infra- 
strutture critiche dai fornito- 
ri considerati «ad alto ri- 
schio» come il colosso cinese 
sono state recepite solo da un 
terzo dei Ventisette, fanno no- 
tare le stesse fonti. Il commis- 
sario Ue, Thierry Breton, ha 
pertanto ricordato ai governi 
«l'urgenza di agire per non 
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ILMONDO GUARDA ALL'UCRAINA 
IN GIOCO CE LA DEMOCRAZIA 
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ettantanove anni fa i paracadutisti al- 
leati iniziarono ad atterrare a ridosso 
delle spiagge della Normandia. 

Dalla Seconda guerra mondiale è 
trascorso molto tempo, ma il ricordo è anco- 
ra vivo nella memoria dell'America. Que- 
st'annol’anniversario del D-Day è particolar- 
mente evocativo, perché siamo in attesa 
dell’equivalente morale di quel giorno, or- 
mai imminente e che comincerà da un mo- 
mento all’altro, quando l'Ucraina farà parti- 
re la sua tanto attesa controffensiva (forse 
già incorso) contro gliinvasori russi. 

Uso l’espressione “equivalente morale” a 
ragion veduta. La Seconda guerra mondiale 
è stata una delle poche guerre combattuta 
chiaramente dal bene contro il male. 

Beh, i buoni non erano buoni fino in fon- 
do. Ad alcuni americani erano ancora negati 
i diritti fondamentali e talvolta capitava che 
fossero ammazzati a causa del colore della lo- 
ro pelle. Anche allora la Gran Bretagna go- 
vernava, talvolta barbaramente, su un vasto 
impero coloniale. 

Pur fallendo di frequente nelrispettare ilo- 
ro stessi ideali, però, le grandi democrazie 
avevano ideali giusti: seppurin modo imper- 
fetto, erano schierate dalla parte della liber- 
tà contro le forze della tirannide, della supre- 
mazia razziale e del genocidio. 

Se l'Ucraina vincerà questa guerra, alcuni 
dei suoi sostenitori nelmondo indubbiamen- 
te resteranno delusi scoprendo il lato più 
oscuro di questa nazione. Prima della guer- 
ra, in base ad alcuni parametri l'Ucraina si 
collocava in alto nella classifica della perce- 
zione della corruzione. Era in posizione mi- 
gliore rispetto alla Russia, ma questo non si- 
gnifica molto. La vittoria non farà sparire la 
corruzione. 

L’Ucraina ha un movimento di estrema de- 
stra di cui fanno parte alcuni gruppi paramili- 
tari che hanno avuto un ruolo nella guerra. Il 
Paese soffrì atrocemente sotto Stalin, e milio- 
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Un'esercitazione militare con bambini cadetti ucraini (foto Agf) 


ni di ucraini morirono in una carestia pro- 
grammata e provocata di proposito. Di con- 
seguenza, in un primo tempo alcuni ucraini 
accolsero benevolmente i tedeschi durante 
la Seconda guerra mondiale (salvo poi ren- 
dersi di essere considerati anche loro subu- 
mani) e l'iconografia nazista è ancora diffu- 
sain modo inquietante. 

Eppure, come difetti degli Alleati nella Se- 
conda guerra mondiale, queste ombre non 
creano un parallelismo tra le due parti impli- 
cate in questa guerra. L’Ucraina è una demo- 
crazia vera anche se imperfetta, e spera di en- 
trare a far parte di una più ampia comunità 
democratica. La Russia di Vladimir Putin è 
malvagia e in tutto il mondo gli amici della li- 
bertà devono sperare in una sua sconfitta to- 
tale. 

Vorrei poter dire che i cittadini delle demo- 
crazie occidentali, in particolare dell’Ameri- 
ca, vogliono sul serio la vittoria dell'Ucraina 
e la sconfitta della Russia. In verità, mentre 
lamaggior parte degli americani è favorevo- 
le agli aiuti all’Ucraina, soltanto una mino- 
ranza è disposta a concederli fino a quando 
sarà necessario. Per quel che vale, isondaggi 
condotti presso l'opinione pubblica america- 
na circa il sostegno all’Ucraina oggi sono stra- 
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namente simili a quelli dell’inizio del 1941 
(ovvero prima dell’attacco a Pearl Harbor) ri- 
guardanti il programma Lend-Lease di aiuti 
militari ed economici alla Gran Bretagna. 

Che dire di chi è assolutamente contrario 
adaiutarel’Ucraina? 

Alcuni di quelli che osteggiano gli aiuti oc- 
cidentali non vedono alcun parallelismo mo- 
rale con la Seconda guerra mondiale. A sini- 
stra, in particolare, ci sono persone per le 
quali ci troviamo ancora nel 2003. Ricorda- 
noinche modo l'America fu portata in guer- 
rasulla base di falsi pretesti—di cui, perla cro- 
naca, io mi resi conto all’epoca e lo dichiarai 
agranvoce—enonsi accorgono che oggi la si- 
tuazione è diversa. 

A destra, al contrario, molti di coloro che 
osteggiano gli aiuti all’Ucraina — la si può 
chiamare la fazione Tucker Carlson - com- 
prendono benissimo perché si sta combatten- 
do questa guerra. E si schierano dalla parte 
dei cattivi. L'“ala putiniana” delGop ammira 
da tempo il regime autoritario russo e la sua 
intransigenza. Prima della guerra, alcuni re- 
pubblicani come il senatore Ted Cruz mette- 
vano a confronto quella che ritenevano esse- 
re l’inflessibilità russa e l’esercito “woke e 
fiacco” degli Stati Uniti. I fallimenti delle for- 


Ciao caro amico, 


ze armate russe mettono a repentaglio l’inte- 
raconcezione del mondo di persone come lo- 
ro, che sarebbero mortificate da una vittoria 
dell’Ucraina. 

Il punto è che la posta in gioco in Ucraina 
ormai è davvero molto alta. Se la controffen- 
siva ucraina avrà successo, in tutto il mondo 
le forze della democrazia ne saranno irrobu- 
stite, nonda ultimo in America. Se invece fal- 
lirà, sarà un disastro non soltanto per l’Ucrai- 
na, ma per tutto il mondo. Gli aiuti a Kiev po- 
trebbero prosciugarsi, Putin potrebbe una 
buona volta ottenere la vittoria che la gente 
si aspettava che conseguisse nei primissimi 
giorni della guerra, e la democrazia ne usci- 
rebbe indebolita ovunque. 

Che cosa accadrà? Nemmeno gli esperti 
militari lo sanno, e di sicuro io non mi illudo 
di esserlo. Per quel che vale, le autorità occi- 
dentali sembrano sempre più ottimiste ri- 
guardo alle possibilità di riuscita dell’Ucrai- 
na. Le questioni militari non sono come quel- 
le economiche rispetto alle quali, per esem- 
pio, la Federal Reserve in fondo opera a parti- 
re dalle stesse informazioni che sono disponi- 
bili a chi sa destreggiarsi nel sito web del mo- 
torediricerca economica St. LouisFed.Ifun- 
zionari della Difesa, invece, hanno accesso a 
intelligence precluse all'opinione pubblica, 
enonvogliono di certo risultare ridicole. Per- 
tanto, verosimilmente, il loro ottimismo non 
èspavalderia infondata. 

Inognicaso, nonbisogna essere esperti mi- 
litari per capire che attaccare difese fortifica- 
te — quello che l'Ucraina deve fare — è estre- 
mamente difficile. 

Alla vigilia del D-Day, Dwight Eisenhower 
si rivolse alle truppe di invasione dicendo: 
“Gli occhi del mondo sono puntati su di voi”. 
Adesso gli occhi del mondo sono puntati sul- 
le forze armate ucraine. Speriamo che ce la 
facciano. — 

Traduzione di Anna Bissanti 

© 2023 TheNew York Times Company 


Cihalasciati 


Gianni Prosperi 


Lo annunciano la moglie, i 
figli e parenti tutti. 

Lo saluteremo sabato 10 
giugno, alle ore 11.40, in via 
Costalunga. 


Trieste, 8 giugno 2023 


Sempre nei nostri cuori, 
mamma ANITA, la sorella 
MONICA con il marito e il 
nipote GIANMARCO. 


Trieste, 8 giugno 2023 
Gianni Prosperi 
Ciao indimenticabile Gian- 

ni! 
Doriano Balos e famiglia 


Trieste, 8 giugno 2023 


Gianni Prosperi 


Vicini alla famiglia si uni- 
scono al dolore famiglie 
BALDE' e ROSCA. 


Trieste, 8 giugno 2023 


Gianni Prosperi 
Ti ricorderò sempre con il 
tuo bel sorriso, grazie per la 
tua amicizia. GASHI MIR- 
SAD 


Trieste, 8 giugno 2023 


Guardia Costiera Ausilia- 
ria, Assonautica Trieste e 
Centro Servizi Nautici si 
stringono attorno alla fami- 
glia per la perdita dell'ami- 


coesocio 


Gianni Prosperi 


da sempre anima entusia- 
sta di tutte le attività asso- 


ciative. 


Trieste, 8 giugno 2023 


Gianni 


increduli, abbracciamo for- 
te ELVIA, GIACOMO e 
FRANCESCA. 


DAVIDE, ROBERTA e MAT- 
TEO 


Trieste, 8 giugno 2023 


Ciao Comandante. 
Fabrizio 


Trieste, 8 giugno 2023 


Si uniscono al dolore dei fa- 
migliari tutti i dipendenti 
delle Magnolie S.r.l. 


Trieste, 8 giugno 2023 


Ciao 
Gianni 


rimarrai sempre nei nostri 
cuori! 

La tua gioia e il tuo entusia- 
smo sono stati esempio di 
vita. 


NICOLE, PATRIZIA e MASSI- 
MO 


e tutto lo staff di Villa Iris 
Trieste, 8 giugno 2023 


Gianni 


Roberto e Novella con Mas- 
simo e Sara, Gian e Regina, 
Giuliano e Antonella, Bru- 
no e Michela, Antonio e 
Francesca, Giorgio, Augu- 
sto, Romolo, Italo. 


Trieste, 8 giugno 2023 


Vicini a MONICA ed ANITA 
perla perdita del caro 


Gianni 
Gli amici della Scuderia 
Trieste, 8 giugno 2023 


T 


Siè spenta serenamente 


Maria Milloch 
ved. Demarchi 


Mariuccia 


lo annunciano i figli BRU- 
NO e LOREDANA con AN- 
DREA, EMILIANO, JESSICA 
e parenti tutti. 

La saluteremo sabato 10 al- 
le 11.00 presso la Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 8 giugno 2023 


XX 


Cihalasciato 


Claudio Levi 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, igeneri e 
inipoti. 
Lo saluteremo sabato 10 al- 
le ore 9.40 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 8 giugno 2023 


Ciao caro 


Claudio 


porteremo sempre con noi 
il tuo ricordo. 

MARISA, FABIO, ELEONO- 
RA, PAOLO, ELISA. 


Trieste, 8 giugno 2023 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Gaetana Di Fazio 


Lo annunciano la figlia DA- 
NIELA, il nipote ALESSIO e 
parenti tutti. 

La saluteremo sabato 10 al- 
le 10.20 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 8 giugno 2023 


T 


Nell'intimità della sua casa 
circondata dall'amore e 
dall'affetto dei suoi cari, si 
è spenta serenamente 


Maria Demarchi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FABIA con PIERO, 
gli adorati nipoti MICHELE 
con ROBERTA, ANDREA 
con SARAe pronipoti. 

La saluteremo venerdì 9 al- 
le ore 12 nel Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 8 giugno 2023 


1ES 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NUMERO VERDE GRATUITO 


800 99177] 


www.triesteonoranzefunebri.it 


Un'estate 


per rinascere 


È l’ora di muoverci e viaggiare 
conilcorpo e con la mente 
Tante opportunità e l'occasione 
di cambiare le nostre abitudini 


estate si approssima e c’è chi la defi- 
nisce «tempo sospeso». Tristemen- 
te. C'è chi si spinge perfino a bollarla 
come «Male d’estate». E’ la condizio- 
ne di vuoto indotta dai ritmi improv- 
visamente rallentati delle vacanze. 
Succede che da quella sorta di «nul- 
la» emergano paure pregresse e di- 
lemmiirrisolti. Insomma, trale altre, le ferite alla psiche 
che la pandemia ha contribuito a infliggerci. Ma, prima 
di interrogarci su questo grumo di contraddizioni che 
galleggiano tra la calma e l’ansia, il nuovo numero delle 
«Guide» di «Salute» vuole percorrere tanti sentieri diver- 
si e tuttavia legati dalla voglia di riappropriarci di noi 
stessi. Del corpo e della mente. 

Nelle prossime pagine troverete una serie di spunti 
che hanno l’ambizione di essere «positivi» e di aiutarci, 
per quanto possibile, a migliorare il rapporto con le no- 
stre emozioni e i nostri pensieri, favorito dal ritorno all’a- 
perto e dalle opportunità di muoverci e viaggiare. Parlia- 
mo, quindi, prima di tutto, del corpo e dell’organismo. 
Un insieme complesso di interazioni di cui avere cura, 
evitando patologiche ossessioni. Una «macchina» sofi- 
sticata che può e deve evitare gli eccessi del peso. E non 
solo per ragioni di look da spiaggia. Ma - lo spieghiamo 
attraverso le ricerche degli esperti - perché l’obesità si ri- 
vela una malattia sistemica, in grado di scatenare una se- 
rie di patologie a catena e di cui il diabete è considerata 
tra le manifestazioni più evidenti. 

Riconquistare un corretto rapporto con il corpo e l’or- 
ganismo significa anche sfruttare i giorni di weekend e 
di ferie per attività e sport poco «strutturati», che fanno 
appello, prima di tutto, alla nostra passione. Significa, 
allo stesso tempo, riunire la famiglia e trasformare una 
gita in un’avventura collettiva delle menti. Ecco perché 
vi portiamo tra gli stimoli che arrivano dalla «citizen 
science»: adulti e, ragazzi e bambini sono invitati a colla- 
borare in grandi progetti scientifici di raccolta e analisi 
dei dati. La natura aspetta di essere indagata. Dagli in- 
setti alle stelle. 

Concludiamo con un tuffo nella psicologia. Raccon- 
tiamo come affrontare l’ansia sociale e come decifra- 
re i desideri e le paure legate alle sempre più eteroge- 
nee idee di «normalità» e affermazione individuale. 
Da «tempo sospeso» l’estate può diventare «tempo di 
scoperte». — 
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Scegliendo di studiare con noi, vedrai oggi ciò che sarà realtà nel futuro. Perché siamo i pionieri 
del più grande network territoriale di Enti di Ricerca Scientifica in Italia, e ti offriamo un eccellente 
contesto di studio delle scienze tecnologiche, della vita e socio-umanistiche. Da cento anni. 
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ALIMENTAZIONE/ 1 


L'obesità non è 
soltanto look 


L'eccesso di peso produce effetti a largo raggio 
Un problema metabolico che scatena il diabete 
Ecco perche seguire una dieta corretta è essenziale 


on la bella stagione il pensiero corre 
alla formafisica. Perdere peso? È pos- 
sibile, facendo moto regolare e qual- 
che sacrificio alimentare. Il vero pro- 
blema è, però, mantenere i risultati 
più o meno faticosamente raggiunti. 
Tuttiigrafici delle modificazioni pon- 
derali delle persone sovrappeso e obe- 
se dopo una dieta mostrano una ripresa almeno parziale 
dei chili persi. Intervenire in modo defini- 
tivo sulle proprie abitudini è, infatti, fati- 
coso, ma questa faccenda, dai risvolti ine- 
vitabilmente estetici, è seria perché l’obe- 
sità è il principale fattore di rischio di mol- 
te malattie. Primo tra tutti il diabete di ti- 
po 2 che colpisce 4,5 milioni di italiani, 
cui vanno aggiunti circa un milione che 
nonsa di averlo e altri 4,5 milioni con pre- 
diabete, una condizione non ancora pato- 
logica ma di alto rischio per malattie me- 
taboliche e cardionefrovascolari. L’obesi- 
tà e l'eccesso di peso riguardano oltre 25 
milioni di italiani, il 46% degli adulti e il 
26% dibambinie adolescenti. 
Dell’urgenza della prevenzione si è par- 
lato al congresso «Panorama diabete» 2023 della Sid, la 
Società italiana di diabetologia. Oggi, si sa che c'è una ba- 
se fisiopatologica comune a obesità e disturbo metaboli- 
co, tanto che perindicarle si usa un termine unico, «diabe- 
sità». Infatti, non sembra esserci eccesso di grasso che sia 
salutare per sempre: con iltempo anche la persona obesa 
metabolicamente sana scivolerà con buona probabilità 


verso la patologia. «Questa accoppiata di malattie croni- 
che non trasmissibili non solo peggiora la qualità della vi- 
ta, ma ne riduce l’aspettativa», spiega il presidente della 
Sid, Angelo Avogaro dell’Università di Padova. Perdere 
peso ha effetti rilevanti non solo sulla bilancia: ad esem- 
pio, «lariduzione ponderale nel paziente diabetico 2 di al- 
meno il 5% del suo peso causa un miglioramento metabo- 
lico e, se arriva al 15%, modifica l'evoluzione della malat- 
tia, portando spesso a regressione, indipendentemente 
dal fatto che il calo avvenga conla chirur- 
gia bariatrica, con i farmaci o con gli stili 
di vita», spiega Gianluca Perseghin 
dell’Università di Milano-Bicocca. «Da 
tre decenni indaghiamo gli aspetti comu- 
ni a grasso in eccesso e diabete, che agi- 
scono sul microbiota e sul sistema nervo- 
so centrale e inducono infiammazione e 
danno d’organo». Se un tempo si distin- 
guevano, infatti, solo il grasso sottocuta- 
neo e quello viscerale, più pericoloso, 0g- 
giè chiaro che ce n’è un’eterogeneità, co- 
me quello che infiltra muscoli, cuore e re- 
ni e, poi, quello epatico che può deter- 
minare un’alterazione dei meccanismi 
di regolazione genica della lipogenesi, 
inducendola. Anche l’attività del cervello ne risente. 
Uno studio italiano del 2019, condotto da fisiologi e 
diabetologi, mostra l'impatto dell'obesità a livello neu- 
rale e cognitivo, in particolare sull'elaborazione senso- 
riale di base e sulla plasticità. Si è anche visto, tuttavia, 
che l’effetto sulle capacità cognitive è reversibile e sva- 
nisce conla perdita di peso. 


= 
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Il richiamo 
Dolcie zuccheri 
esercitano 
un'influenza 
ancestrale nel 
nostro cervello 


I controlli 

La prevenzione si 
rivela l'arma più 
importante per la 
difesa della salute 


Sono molti i suggerimenti che possiamo derivare dai 
vari lavori, nella consapevolezza che anche la ricerca ha 
riconosciuto la rilevanza della componente edonistica 
nel rapporto con il cibo, che però contribuisce a rendere 
l'obesità «una malattia cronica recidivante», comela defi- 
nisce l’Easo, lAssociazione europea perlo studio dell'obe- 
sità, riferendosi alla possibilità di ricadute. Nelle sue rac- 
comandazioni valide per tutti, Easo sottolinea la necessi- 
tà di adottare «un’alimentazione salutare, personalizza- 
ta e sostenibile» e si evidenziano la qualità del cibo e la 
mindfulness. Anche perché l’effetto yo-yo non fa bene. 
Perché accade? Per via di un amplificatore della fame in 
chi dimagrisce, come spiega Paolo Sbraccia dell'Universi- 
tà Tor Vergata e past president della Sio, la Società italia- 
na di obesità: «Alcuni ormoni oresizzanti, ovvero che in- 
ducono appetito, si elevano dopo un calo ponderale, il 
quale ha già dato il via a un adattamento metabolico che 
porta a consumare meno». Le aree cerebrali coinvolte so- 
no proprio quelle dove si distribuisce quel farmaco anti- 
diabetico, il semaglutide, usato in modo improprio dalle 
star americane per l’effetto dimagrante e che scarseggia 
nelle nostre farmacie, mettendo a rischio i pazienti. 

Cosa mangiare allora? «In 30 anni, quella derivante da 
una cattiva alimentazione è rimasta ancorata al secondo 
posto tra le cause di rischio e morte cardiovascolare», ha 
spiegato Olga Vaccaro dell’Università Federico II di Napo- 
li. Quindi, «non consumare bevande zuccherate e nem- 
meno quelle non caloriche: anche un solo bicchiere al 
giorno aumenta del 10% il rischio, che cresce con la dose, 
probabilmente per un meccanismo compensatorio com- 
portamentale.E poi limitare la carne rossa e processata, 
per l’aumentato rischio cardiometabolico». Vanno, inol- 
tre, ridotti cereali raffinati e alimenti ricchi di amido e di 
zucchero. Soprattutto gli «aggiunti», che sono quelli raffi- 
nati usati nella preparazione dei cibi e come zucchero da 
tavola, la cui assunzione sommata a quelli liberi, che so- 
no quelli naturalmente contenuti negli alimenti, deve es- 
sere «la più bassa possibile», conclude Vaccaro. 

Infine, l'alimentazione conta anche come sostegno ai 
batteri buoni dell’intestino. «Il microbiota - ha concluso 
Massimo Federici di Tor Vergata - è un organo endocrino 
che produce sostanze che possono avere un effetto positi- 
vo o negativo sul controllo metabolico sistemico; la sua 
azione si fa sentire a livello del muscolo, del fegato e del 
tessuto adiposo. A questi effetti se ne sommano altri, che 
agiscono sulle vie nervose che modulano fame e sazietà». 
L’arrivo dell'estate, dunque, dev'essere l'occasione di una 
svolta: buon cibo e tanta attività fisica. — 
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ALIMENTAZIONE/2 


Quando il picnic 


può avvelenarti 


Icibi sono una potenziale riserva di batteri a partire dalla salmonella 
Igiene, conservazione e cottura: tre principi base per proteggerci 


attive condizioni igieni- 
che, cottura inadeguata 
e conservazione non ot- 
timale possono esporre 


ciò che mangiamo al ri- 


schio di contaminazioni. E così un 
picnic fuori porta, un aperitivo o 
una cena esotica possono metterci a 
dura prova a causa di infezioni o tos- 
sinfezioni alimentari: le prime sono 
malattie provocate dall’ingestione 
di agenti patogeni che si moltiplica- 
no all’interno della mucosa intesti- 
nale o altri tessuti. Le tossinfezioni, 
invece, sono malattie dovute a tossi- 
ne prodotte da microrganismi pato- 
geni neltratto gastrointestinale. 

La Salmonella, per esempio, è 
uno dei batteri più comuni quale re- 
sponsabile di infezioni trasmesse da 
alimenti: si trova negli intestini di 
rettili, uccellie mammiferi e sono da 
considerarsi alimenti a rischio uova 
crude (o poco cotte), latte crudo e 
derivati, carne e derivati (special- 
mente se poco cotti), frutta e verdu- 


ra contaminate durante il taglio. La 
«famiglia» dei batteri è vasta. Il Cam- 
pylobacter, che è la causa più comu- 
ne di diarrea al mondo, si trova so- 
prattutto nelle carni di volatili e pol- 
lame (che dovrebbero sempre esse- 
re ben cotti), mentre i batteri del ge- 
nere Vibrio, presenti nelle acque, 
possono farci soffrire se consumia- 
mo frutti di mare crudi, come ostri- 
che o cozze. Il Bacillus cereus, inve- 
ce, colonizza alimenti che dopo la 
cottura sono tenuti a lungo a tempe- 
ratura ambiente, come i prodotti di 
pasticceria o le salse. At- 
tenzione, dunque, a 
quello che si sceglie in 
unaperitivo a buffet. 

Diarrea, nausea, 
crampi, vomito sono i 
sintomi più comuni. Di- 
sturbi che si risolvono in 
qualche ora, o, se in for- 
ma più grave, dopo alcu- 
ni giorni: in bambini e 
anziani e persone immu- 
nodepresse o con malat- 
tie croniche possono ma- 
nifestarsi con maggiore 


(3) 


Le regole 

La corretta 
conservazione dei 
cibi è 
fondamentale 
quandosivain 
vacanza 


gravità. La cosiddetta «diarrea del 
viaggiatore», poi, è un’esperienza 
piuttosto comune tra i turisti: colpi- 
sce - come indicato dall’Istituto Su- 
periore di Sanità - ogni anno fra il 20 
eil 30% dei viaggiatori. 

D'estate, poi, il rischio di infezio- 
nie tossinfezioni alimentari aumen- 
ta a causa delle temperature. Il cal- 
do favorisce la proliferazione degli 
agenti patogeni: virus, batteri e pa- 
rassiti si moltiplicano con maggiore 
facilità, seun alimento rimane alun- 
go atemperatura ambiente. E non bi- 
sogna sottovalutare che più numero- 
si sono e più mettono a rischio la no- 
stra salute: in altre parole, per poter 
causare la malattia è necessaria la 
colonizzazione massiva dell’agente 
patogeno nell’alimento. 

Per non ammalarsi mangiando è 
bene tenere a mente alcune racco- 
mandazioni. Non solo se si va all’e- 
stero: anche quando si organizza un 
aperitivo in terrazza o in giardino. 
Durante la preparazione dei cibi e la 
manipolazione degli alimenti è im- 
portante pulire le superfici e lavarsi 
le mani, facendo attenzione a non 
usare gli stessi utensili per maneg- 
giare cibi crudi e cotti e a usare sem- 
pre strofinacci puliti. 

È fondamentale, inoltre, cuocere 
bene gli alimenti, seguendo le indi- 
cazioni riportate in etichetta. Ed è 
consigliabile non preparare con 
troppo anticipo gli alimenti da con- 
sumare cotti, così come bisogna evi- 
tare di disporli a tavola troppo tem- 
po prima del loro consumo (vanno 
conservati in frigo e riscaldati ad al- 
ta temperatura prima di essere servi- 
ti). Anche la conservazione è fonda- 
mentale: i cibi crudi e quelli cotti o 
pronti per il consumo non devono 
mai entrare in contatto e in frigorife- 
ro vanno disposti in modo separato 
ein contenitori chiusi. — 
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LE GUIDE DI SALUTE 
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AMBIENTE/1 


Incontriravvicinati 
con le zanzare 


Sempre più numerose e aggressive, colonizzano gli habitat urbani 
Ora si è aggiunta una specie di origine tropicale, quella “tigre” 
Questi insetti sono veicoli di parassiti e virus. Ecco come difendersi 


SIMONA REGINA 


alaria, febbre gialla, chi- 
kungunya, dengue, zi- 
ka. Sono alcune delle 
malattie potenzialmen- 
te veicolate dalle zanza- 
re che, come scrive Nicola Armaroli 
nellibro «Un mondo incrisi» (Edizio- 
ni Dedalo), rappresentano «il no- 
stro maggior predatore». «Delle 
3500 specie individuate, 200 si sono 
specializzate nel fulmineo prelievo 
disangue umano che provoca la rea- 
zione cutanea che ben conoscia- 
mo». Rossore, gonfiore, prurito. E fa- 
stidio. Così come fastidioso è il loro 
volo notturno. 

Di per sé la zanzara non ha un 
«morso» doloroso, ma può diventa- 
re un vettore di parassiti (malaria) 


VI 


ra comune, la Culex pipiens. Se fino 
all’inizio degli anni Duemila era l’u- 
nica zanzara, o se non altro la più dif- 
fusa, poi - spiega Granata - ha fatto 
la sua comparsa una specie di origi- 
ne tropicale: la zanzara tigre (Aedes 
albopictus). Leggermente più gran- 


Contromisure 
Lezanzare sono 
attratte dall'odore 
degli esseriumani 
eifumirepellenti 
sono una delle 
difese più efficaci 


o di virus (febbre gialla, dengue, 
chikungunya...), che inietta con la 
sua puntura. Fortunatamente - co- 
me si legge sul sito dell’Istituto Su- 
periore di Sanità - nella maggior 
parte dei casi, in Italia, il pericolo 
tende allo zero e le zanzare non tra- 


uova 


E quanto una 
zanzara femmina 
può deporre in una 


mi restano lontani da casa nostra, 
anche in Italia gli incontri ravvicina- 
ti con le zanzare sono destinati ad 
aumentare vertiginosamente. Nella 
scelta delle loro prede gioca un ruo- 
lo chiave l’olfatto. Le zanzare perce- 
piscono i loro ospiti grazie a partico- 


smettono malattie. 

Quelle che appartengono alla fa- 
miglia Culicidae sono ematofaghe: 
pungono noi o altri animali a san- 
gue caldo. Sono le femmine a conce- 
dersi un periodico pasto di sangue 
per assumere il nutrimento necessa- 
rio allo sviluppo delle uova. Altri- 
menti, la loro dieta è fatta perlopiù 
di sostanze zuccherine, come il net- 
tare dei fiori (sì, anche le zanzare so- 
noinsettiimpollinatori). 

La zanzara che più frequentemen- 
te si insinua nelle nostre case è -rac- 
conta Marco Granata nel «Bestiario 
invisibile» (Il Saggiatore) - la zanza- 


de, è di colore nero con striature 
bianche e, rispetto alla zanzara co- 
mune, è diurna e aggressiva». 

La sua puntura è molto fastidio- 
sa: causa gonfiore e irritazione e, tal- 
volta, gi effetti sono molto persisten- 
ti. InItaliaicasi di malaria sono qua- 
si sempre, tranne pochissime ecce- 
zioni, solo importati: la malattia, in- 
fatti, si trasmette esclusivamente at- 
traverso la puntura della Anophe- 
les, diffusa in Centro e Sud America, 
un Africa e Medio Oriente, oltre che 
nel subcontinente Indiano e nel 
Sud-Est Asiatico. Se, almeno al mo- 
mento, i pericoli più gravi ed estre- 


sola volta, a 
conferma del 
carattere 
infestante di questi 
insetti 


lari peletti sensoriali, i sensilli, che 
captano l'odore umano, la tempera- 
tura e l'anidride carbonica emessa 
conla respirazione. Per proteggersi 
l’Istituto Superiore di Sanità racco- 
manda l’uso di repellenti, zanzarie- 
re alle finestre, pantaloni lunghi e 
camicie a maniche lunghe quando 
si è all’aperto, soprattutto all'alba e 
altramonto. Inoltre, dato che la pre- 
senza di acqua è importante per la 
riproduzione, è buona abitudine 
svuotare di frequente sottovasi e 
secchi ed evitare il ristagno dell'ac- 
qua piovana. — 
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Mantenersi in Salute 


ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA POLIAMBULATORIO 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY POLIGARDELLI 
STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ FISIOTERAPIA 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO AMBULATORI MEDICI 
A disposizione di tutti i medici chirurghi SPECIALISTI 
sale operatorie per tutti gli interventi AMBULATORIO 
chirurgici con dimissione in giornata INIEZIONI 


Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it e zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA CASA DI RIPOSO CENTRO ACUSTICO 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI $ C. 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOGIA 
DIABETOLOGIA 
DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 


VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.it 


GINECOLOGIA 
DOTT. GIULIANO AUBER 


FISIOTERAPIA 


MAGRI | ARR 


CITTICA INN 


ISTITUTO FISIOTERAPICO Pa CONTROLLO GRATUITO 
Struttura sanitaria privata accreditata J DELLA VISTA SPECIALISTA IN OSTETRICA 
a pieno titolo nella branca Sa E GINECOLOGIA 


CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 
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La voglia 


di una vita 


outdoor 


L'Italia è nella lista top delle 
nazioni europee più 
“friendly” per le attività 
all'aperto: ecco le regole per 
godersele senza rischi 


uno degli argomenti per 
cui Google Trends ha re- 
gistrato un'impennata. 
InItalia, a digitare «out- 
door sport» è stata so- 
prattutto la Lombardia con un pic- 
co nei primi giorni del 2023 (com- 
plice il binomio «buoni propositi + 
giorni di vacanza»). Ma la tenden- 
za è di livello mondiale e sono diver- 
si i report che predicono in crescita 
pertutto l’anno la curva delle attivi- 
tà di questo tipo e in aumento addi- 


rittura del 200% chi cercherà sul 
web classi di fitness all’aperto. Imo- 
tivi sono tanti: dai lunghi mesi di 
temperature sopra la media al biso- 
gno (molto più sentito rispetto al 
pre-pandemia) di vivere quanto 
più si può gli spazi naturali, fino 
all'aumento del costo della vita che 
spinge molti a tagliare la spesa per 
le palestre a favore di un’attività fisi- 
cameno strutturata. 

In questo quadro diventa interes- 
sante, quindi, capire come è messa 


Divertirsi 

Nei parchi cittadini 
oincampagna: lo 
sporta contatto 
conla natura è 
sempre più 
popolare 


l’Italia rispetto ai parametri che ren- 
dono un Paese «outdoor-friendly», 
sia dal punto di vista ambientale sia 
di quello delle infrastrutture. A stila- 
re per l'Europa una classifica di que- 
sto tipo ci ha pensato la piattaforma 
britannica Live Rugby Tickets, che 
ha valutato svariati indicatori: la me- 
dia delle temperature, le ore quoti- 
diane di sole, il tasso di umidità, il 
vento, i pollini ma anche, per esem- 
pio, il numero ufficiale dei sentieri. 
L'Italia ne esce decisamente bene, 


S 


con un terzo posto in classifica die- 
tro Spagna e Francia: la). A farci re- 
gistrare i punteggi migliori sono, 
com'è intuibile, la quantità di ore di 
luce (più di noi soltanto la Spagna e 
la Grecia) e la relativamente scarsa 
forza del vento. Quantità di pollini e 
sentieri attrezzati si fermano invece 
aunlivello medio. 

AI di là dei numeri, le variabili da 
considerare quando si praticano atti- 
vità all’aperto le riassume Paola Lu- 
sardi, specialista in cardiologia del- 
lo sport presso l’Istituto di Medicina 
dello Sport di Torino. «Siamo un 
Paese dalle temperature miti, con 
molte ore di Sole e in gran parte cir- 
condato dal mare: significa che buo- 
na parte della popolazione si dovreb- 
be (o potrebbe) abituare fin dall’in- 
fanzia a vivere con naturalezza gli 
spazi naturali. Unendo la compo- 
nente ludica a quella fisica, si crea 
quella sinergia così importante per 
incentivare la pratica sportiva. Ci so- 
no, però, alcuni elementi da conside- 
rare. Prima di tutto il tasso di umidi- 
tà, chein condizioniideali dovrebbe 
essere intorno al 50%. Quando au- 
menta troppo, il sudore evapora più 
difficilmente e questo porta a un in- 
nalzamento della temperatura cor- 
porea, influendo sulla performance 
ed esponendo a rischi legati ai colpi 
di calore. La variabile vento è poi am- 
bivalente - aggiunge -: positiva se ab- 
bassa il tasso di umidità, negativa 
nel diminuire l’idratazione. Per cuiè 
importante accertarsi di essere idra- 
tati». E se è ormai risaputo che espor- 
si alla luce naturale è importante 
per la sintesi della vitamina D, per il 
tono dell’umore e perla regolazione 
del ritmo sonno-veglia, bisogna ri- 
cordare di proteggersi con filtri sola- 
ri specifici per lo sport: non si tratta 
di cedere al marketing, ma di garan- 
tire la necessaria traspirazione. — 
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ALI GEMELLI 


FARMACIA 


LA TUA FARMACIA DI FIDUCIA 


a Trieste, nel Centro Commerciale Torri d'Europa 


(con ingresso anche dall'esterno) 


SCOPRI I NOSTRI SERVIZI 


» dl 


CUORE | DIABETE | FEGATO e RENI | APPARATO GASTROINTESTINALE 
DONNA | UOMO | ASSISTENZA ONCOLOGICA | APPARATO RESPIRATORIO | PELLE E CAPELLI 


è» A 
PRENOTA 


FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT 


anche i tuoi prodotti del benessere direttamente dal nostro sito 
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I WEEKEND IN LIBERTÀ 


Quandoil selfie in spiaggia 


è un pericolo per gli occhi 


Perché fissare a lungo lo schermo dello smartphone o del tablet sotto il Sole può danneggiare la vista 
Anchela pelle è costantemente esposta e non ci si deve abbandonare a ingannevoli sensi di sicurezza 
Gli specialisti: “Occhiali e creme protettive. E fate sempre e attenzione ai rischi legati alle ore più calde” 


VALENTINA ARCOVIO 


uando splende sulle no- 
stre teste, la vita sembra 
più bella. E, in partelo è, 
visto gli effetti benefici 
che il Sole, alle giuste do- 
si, ha sulla salute. Ma senza un'ade- 
guata protezione può trasformarsi 
in un pericoloso nemico per gli oc- 
chi e la pelle. Lo sanno bene gli spe- 
cialisti, oculisti e dermatologi, a cui 
capita sempre più spesso di interve- 
nire per rimediare ai danni causati 
dai raggi ultravioletti che, pur rap- 
presentando meno del 10% delle ra- 
diazioni emesse dal Sole, possono 
avere effetti molto negativi su occhi 
e pelle, se non protetti rispettiva- 
mente da un buon paio di occhiali e 
da una crema solare con un fattore 


Lo specialista 
Stanislao Rizzo è 
direttore della 
Clinica Oculistica 
Università 
Cattolica Sacro 
Cuore di Roma 


Selfiemania 
Mai eccedere con 
l'impulso a 
immortalarsi 
sempre e 
dovunque 


di protezione più o meno alto. «I rag- 
gi UV possono danneggiare gli occhi 
proprio come le scottature solari 
danneggianola pelle con rischi spes- 
soignorati o sottovalutati», dichiara 
Stanislao Rizzo, direttore della Clini- 
ca Oculistica Università Cattolica Sa- 
cro Cuore di Roma e membro del 
consiglio direttivo della Società Ita- 
liana di Scienze Oftalmologiche (Si- 
so). Le lesioni oculari da raggi UV 
possono essere temporanee o per- 
manenti e indicano un danno da lu- 
ce della superficie oculare dovuta 
all'esposizione eccessiva e non pro- 
tetta ai raggi ultravioletti, che posso- 
no essere amplificate dal riflesso 
dell’acqua del mare o della piscina. 
«Possono provocare congiuntivite, 
un’infiammazione della congiunti- 
va da disidratazione, e fotocheratite 
o anche una lesione della cornea che 
si manifesta con estrema sensibilità 


alla luce e dolore». I danni da raggi 
UV, tuttavia, possono essere confusi 
con altri fattori irritanti per gli occhi 
come sabbia e vento. Ecco perché è im- 
portante chiarire i sintomi tipici, che 
si manifestano di solito dalle 3 alle 12 
ore dopo l’esposizione: occhi doloran- 
ti e pruriginosi, lacrimosi, arrossati e 
una vista appannata e non nitida. 
«Nella maggior parte dei casi — osser- 
va Rizzo - si guarisce dopo due o tre 
giorni, perché gli strati superficiali 
della cornea hanno la capacità di rige- 
nerarsi in poco tempo. Ma per deter- 
minare l’entità del danno è necessa- 
rio farsi visitare da un oculista che po- 


Riceve su appuntamento tutti i martedì 
in via Silvio Pellico 8 - Trieste, 
presso l’Istituto fisioterapico Magri 


Esegue terapia infiltrativa locale 
Per appuntamenti chiamare lo 


040 370 530 


dal lunedì al venerdì 


GONVENZIONATO CON UNISALUTE 


PRONTO CARE FASI 


AMBULATORIO 
NTISTICO 


Dott.ssa Cristina Cucich - Odontoiatra 


VISITE A DOMICILIO 
APPARECCHIO PANORAMICO 


IMPLANTOLOGIA GUIDATA 
PARCHEGGIO E ACCESSO DISABILI 


trà prescrivere antinfiammatori in 
collirio, antibiotici per evitare una 
sovrainfezione e gel contenente vita- 
mina D». Inoltre, la continua solleci- 
tazione data dai raggi solari può pro- 
vocare fenomeni di secchezza ocula- 
re cronica che comporta arrossa- 
mento e assottigliamento del filtro 
lacrimale. «Può addirittura aumen- 
tare il rischio di degenerazione ma- 
culare e anche accelerare malattie 
comelacataratta». 

Anche l'utilizzo smodato di smart- 
phone sotto il Sole può essere perico- 
loso. Come quando si fanno i selfie 
in spiaggia: la ricerca dell’inquadra- 


tura perfetta può spingere a fissare 
il Sole anche per pochi secondi, 
creando un danno fototermico alla 
retina, che può essere irreparabile, 
proprio come quando si osserva 
un'eclissi solare protezione. E il dan- 
no alla retina può essere causato an- 
che dall’uso prolungato di tablet e 
laptop. Lo schermo esposto al Sole 
fa da superficie riflettente come 
uno specchio e i raggi dannosi, con- 
vergendo sulla macula, la parte più 
nobile della retina, producono un 
effetto degenerativo. Emblematici 
sono due casi descritti sul «Journal 
of Medical Case Reports» di danni 
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permanenti alla retina. Riguarda- 
no un uomo di 30 anni che due gior- 
ni prima aveva trascorso tre ore a 
leggere sul suo tablet durante una 
gita in montagna e una ragazza di 
20 anni che il giorno prima aveva 
trascorso due ore a guardare il tele- 
fono inspiaggia. 

«Sono chiari esempi di maculopa- 
tia solare - spiega Scipione Rossi, di- 
rettore Uoc dell'Ospedale Oftalmo- 
logia San Carlo di Nancy di Roma e 
segretario tesoriere della Siso -. E” 
una condizione determinata 
dall’assorbimento da parte della 
retinae dell’epitelio pigmentato di 
una elevata energia radiante che 
causa inizialmente una sensazio- 
ne di abbagliamento. Nei casi più 
gravi — continua - le cellule nervo- 
se possono formare una macchia 
nera al centro dell’occhio, lo scoto- 
ma. La lesione può essere perma- 
nente e causare una riduzione del- 
lavisione centrale». 

Anche la pelle andrebbe sempre 
protetta contro i raggi ultravioletti. 
«Sono due i tipi di UV: gli UVB, che 
vengono assorbiti nei primi strati 
della epidermide, e gli UVA che en- 
trano nella profondità nel derma», 
spiega Giuseppe Argenziano, presi- 
dente della Società Italiana di Der- 
matologia e Malattie Sessualmente 
Trasmesse (Sidemast), in vista del 
97° congresso che si terrà a Napoli 
dal 13 al 16 giugno. «Gli UVB provo- 
cano, senza un'adeguata protezio- 
ne, danni a livello dell'epidermide e 
quindi prevalentemente arrossa- 
menti ossia, eritemi. I raggi UVA - 
continua - provocano invece dannia 
livello più profondo, ossia nel der- 
ma, dove sono presenti le fibre elasti- 
che, quali collagene e acido ialuroni- 
co, provocando l’assottigliamento 
del derma stesso con il conseguente 
invecchiamento». Un'esposizione 
imprudente può causare nel tempo 
effetti anche gravi come tumori del- 
la pelle, oltre a rughe e invecchia- 
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mento precoce. Si tratta di rischi che 
possono essere mitigati senza dover 
rinunciare a una sana abbronzatura 
o al piacere di crogiolarsi al Sole. 
«Basta utilizzare una crema protetti- 
va prima di esporsi ai raggi solari, 
scegliendo il fattore giusto, che va- 
ria aseconda del fototipo, cioè almo- 
do con cui la pelle di una persona ri- 
sponde ai raggi solari», spiega Ar- 
genziano . Il fototipo è dato da una 
serie di caratteristiche della persona 
che vanno dal colore degli occhi a 
quello dei capelli, fino a quello della 
pelle. «Le persone bionde, che han- 
no pochissima melanina, si scottano 
dopo 10 minuti e per loro è indicato 
un fattore di protezione 50+ sem- 
pre», raccomanda Ketty Peris, consi- 
gliere Sidemast. «Le persone più 
scure hanno una maggiore capaci- 
tà a rispondere alle radiazioni UV 
senza scottarsi, ma anche loro de- 
vono usare le protezioni solari. Per 
anziani, soggetti con carnagione 
chiara, donne in gravidanza e bam- 
bini è meglio usare una protezione 
50+. Ricordiamo infine — conti- 
nua - che, oltre alla protezione so- 
lare, per le persone con fototipo 
chiaro, peribambinie per gli uomi- 
ni che hanno pochi capelli o sono 
calvi, è importante usare cappelli 
e indumenti quali magliette o tuti- 
ne». Gli esperti della Sidemast, 
inoltre, invitano a non lasciarsi in- 
gannare dal falso senso di protezio- 
ne che si potrebbe avere sotto l’om- 
brellone. «Se dobbiamo stare fuori 
casa nelle ore calde — sottolinea Pe- 
ris - cerchiamo un’ombra diversa 
da quella dell’ombrellone, perché 
anche lì sotto i raggi filtrano, la sab- 
bia li riflette e quindi non possiamo 
dire di essere al sicuro». 

Una volta protetti occhi e pelle, e 
aver ritrovato un vero riparo all’om- 
bra nelle ore più calde della giorna- 
ta, stare sotto il Sole può far solo be- 
ne. Alcorpoe alla mente. — 
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PRENOTA ORA LA TUA SEDUTA DI PROVA 


TRIESTE 


AMBULATORI CENTRO PRELIEVI 


Via Felice Venezian 1 34123 Trieste 
Tel. 040 203 43 58 
segreteria@triestemed.it. www.triestemed.it 


397322489 


Tonifica il tessuto cutaneo 


Rassoda il tuo corpo 
Potenzia la muscolatura 
Riduce la massa grassa 

Contrasta la cellulite 


Aumenta il metabolismo 


CONCESSIONARIA A L P N A DAL L w 79 


MITSUBISHI ECLIPSE CROSS 
4x4 PHEV IBRIDO PLUG IN 


Energia continua 
La tranquillità delle emissioni 
Co2 40gr/km.Consumo ponderato 2 lt./100 km. 


VA, 


PRONTA CONSEGNA 


MITSUBISHI SPAGE STAR 1.2 
Compatta e Stilosa 
5 posti 5 porte 
Massimo Comfort 
Solo 4,3 It./100 km. 


PRONTA CONSEGNA 


KORANDO 1.5 
BENZINA E DIESEL 
Personalità - Spazio 
Emozione 
Anche 4x4 e Automatica 


PRONTA CONSEGNA 


EMC WAVE 3 


Il Nuovo City Suv FULL Optional - Eco 
BIFUEL BENZINA/GPL Impianto GPL di serie Made in Italy 
Comodo perché alto da terra, Sicuro perché costruito con 
materiali di prim’ordine, sicuro perché dotato delle più 
moderne tecnologie di assistenza alla guida e infotainment per 
rendere sicuro ogni tuo viaggio. 


EURASIA 
CIN 28 
COMPANY 


PRONTA CONSEGNA 


GREAT WALL STEED ECODUAL 
4X4 INTEGRALE 


L'ECO ALTERNATIVA Grandi Spazi Grande 
Efficenza 5 Posti, anche con cassone lungo. Mai 
Fermo con Tutti i Dispositivi Airbag Esp Clima, 
Motore Mitsubishi 150 cv, anche Premium con 
pelle e clima-auto. Finanziamenti Agevolati e 
Leasing. Per il Lavoro per la Famiglia. Esaminiamo 
Il ritiro di auto e furgoni 


PRONTA CONSEGNA 


HYUNDAI i10 1.0 benzina 
2021-2022, KM. ZERO 

5 POSTI, NEOPATENTATI, 

Con MINIRATE Agevolate 


PRONTA CONSEGNA 
SPECIALIZZATI HYUNDAI DAL 1988 


CONCESSIONARIA 


4 O 


MITSUBISHI 
MOTORS 


SSANGYONG Great Wall 


CIN 


EURASIA 
MOTOR 
COMPANY 


TIVOLI 1.2 e 1.5 
benzina o gpl 


Nata per Stupire In soli 4,20 metri 
Solo 5,1 It./100 km. 


PRONTA CONSEGNA 


GIOTTI VICTORIA PICK UP 
EVO - TOP - TOP 2.8 


Una FORTE OFFERTA 
CASSONE - RIBALTABILE TRELATI 
TUTTI GLI ALLESTIMENTI - Soprasponde - Vasca 
rifiuti - Gru - Telaio - Motori benzina e gpl euro 6d 
Portata da 820 a 1.720 kg 


PRONTA CONSEGNA 


Seat ARO NA 1,6tdi neopatenti 


2019 da € 171/mese* 


Volkswagen UP MOVE 1,0 5p 


2018 accessoriata da € 159/mese* 


Fiat PAN DA 4X4 bz unipro 


2016 da € 149/mese* 


Ford FIESTA 1,0 bz neopatenti 


2019 da € 180/mese* 


Ssangyong TIVOLI 1,6 bz 


Super Accessori da € 171/mese* 


Opel KARL 1,0 bz unipro 


2019 Accessoriata da € 129/mese* 


Fiat PAN DA 1,2 bz neopatenti 


da € 148/mese* 


SOMACE 


ASSINA 


È 040 231905 Linea diretta 320.3336251 h8/20 www.alpina.srl Seguici su @ @alpinatrieste 


*Annuncio pubb. promoz., foto indicative del modello. | prezzi indicati non comprendono la messa su strada e l’Ipt, validi solo con finanziamento agevolato a rate da stabilire (0 leasing) e con ritiro di auto fino al 2012, tutte le info in sede varrà quanto pattuito, tan e taeg nei limiti di legge, consumi e dati www.mit.gov.it. Garanzia Mitsubishi.it, Greatwall.it, Ssangyong.it, Eurasia.com e Giottivictoria.com. Valido fino revoca. 
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NEUROSCIENZE 


Se sì scatena il mal d’auto 


l trucchi non mancano 


Le vertigini e gli attacchi di nausea sono l’effetto di un conflitto che si scatena nel cervello 
Alla base ci sono percezioni contraddittorie che coinvolgono postura, movimento e orientamento 
La buona notizia è che non solo ci sono farmaci efficaci, ma ci si può “allenare” a vincere la cinetosi 


NOEMIPENNA 


2-12 


hi ne soffre sa quanto sia fastidiosa. 
Ad alcuni accade in nave, con mare for- 
za 9, ad altri basta un breve tragitto 
d’auto, senza curve, per scatenarla. E' 
la cinetosi, comunemente chiamata 
mal d’auto, mal di mare o mal d’aria. 
Esordisce con una sensazione di calo- 
reche porta a un aumento della saliva- 
zione, poi s’inizia a sudare freddo, s’'impallidisce e arriva la 
nausea, anche con vertigini e tremori. Ecco come un mo- 
mento di relax come una gita fuori porta o l’inizio delle va- 
canze possono trasformarsi in un’odissea. 

Se accade in auto, la prima cosa da fare per riprendersi è 
guardare fuori, aprire il finestrino e sentire un po’ di aria 
sul volto. Se non basta, non c’è altra soluzione che fermar- 
si, scendere e fare due passi. Dove questo non è possibile, 
come in aereo, arrivano in soccorso i sacchetti di carta, che 
non servono solo per raccogliere il vomito ma per respira- 
re profondamente e far passare la nausea. In nave la prima 
cosa da fare è camminare, concentrandosi sulla riva o 
sull’orizzonte. Ma perché ci sentiamo così? E si può fare 
qualcosa perevitarlo? 

«Dobbiamo iniziare dai meccanismi di orientamento 
spaziale — spiegano Juan Perez Fernandez e Paula Rivas 
Ramirez, ricercatori dell’Università di Vigo che conduco- 
no studi sul conflitto sensoriale che inganna il cervello e in- 
nesca il mal d’auto —. Il mantenimento della postura del 
corpo dipende principalmente da un senso che, nonostan- 
te la sua importanza, non rientra nella classica lista dei cin- 
que che tutti conosciamo. Si tratta dell’equilibrio, che è me- 
diato dal sistema vestibolare: si trova nell'orecchio interno e 
permette altre funzioni importanti, come fissare lo sguardo 
suunpunto. Tuttavia, haisuoi limiti: secimuoviamo aveloci- 
tà costante, nonrileva tale movimento. D'altra parte, sevedia- 
mo tutto muoversi intorno a noi è probabile che siamo noi a 
muoverci. Pertanto, per mantenere la postura anche la vista 
gioca un ruolo importante. Ma neanche il sistema visivo è in- 
fallibile e a volte la scena che stiamo guardando si muove an- 
che se rimaniamo fermi. Pertanto, i sistemi vestibolare e visi- 
vo si completano a vicenda, rendendo il nostro orientamento 
spaziale più preciso. Ma quando arrivano informazioni con- 
trastantiscatenala cinetosi». 

Quando leggiamo o guardiamo un video in un veicolo 
in movimento, il nostro sistema visivo si concentra su un 
punto. «Mentre il sistema propriocettivo dice al cervello 
che siamo seduti immobili all’interno del veicolo, il siste- 
ma vestibolare gli comunica che ci stiamo muovendo. E 
quando delle informazioni contraddittorie raggiungono il 
cervello s’innesca un conflitto che crea nausea e vertigini». 
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Lafascia dietàin 
cuiibambini sono 
più esposti almal 
d'autoealmal 
d'aereo 
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In confusione 
Nausea, vertigini e 
tremori sonogli 
effetti provocati da 
uncervello che va 
intilt per una serie 
disegnali 
contraddittori 


Piccole vittime 
Ibambini sono i più 
esposti alle 
conseguenze del 
mal d'auto e del 
mal di mare 


Ma stare sul sedile davanti dall’auto o del bus può aiutare: 
«Lì, abbiamo un campo visivo molto più ampio e possiamo 
vedere l'orizzonte lontano che si muove lentamente attra- 
verso il parabrezza. Questo luogo privilegiato risolve in 
parte il conflitto tra il sistema visivo e quello vestibolare, 
perché il cervello riceve informazioni simili sulla direzio- 
ne e sulla velocità del movimento attraverso le orecchie e 
gli occhi — spiegano i due esperti —. Un’altra soluzione a 
questa guerra tra i sensi è mantenere la testa appoggiata e 
il più dritta possibile. Anche se, senza dubbio, l'opzione mi- 
gliore è fermare il veicolo di tanto in tanto e fare una breve 
passeggiata perripristinare l'equilibrio traisistemi». 
Qualsiasi ambiente inmovimento può scatenare la cine- 
tosi. Nei casi più gravi si tende a pensare che ci sia del pato- 
logico, ma «è la dimostrazione del funzionamento ottima- 
le del tuo sistema nervoso, in base a ciò che ha appreso nel 
corso della tua vita - spiega James Phillips dell’Università 
di Washington e della Vestibular Disorders Association -. 
Durante l'elaborazione delle informazioni sensoriali e la 
generazione di comandi motori il cervello monitora e rego- 


la i suoi input e output per svolgere i compiti in modo effi- 
ciente. Ad esempio, per vedere chiaramente mentre giri la 
testa, iltuo cervello muove anche gli occhi. E lo fa in base al 
feedback dei sensori dell’equilibrio che si trovano nell’o- 
recchio interno. Il cervello monitora questo comportamen- 
to riflesso, apportando continui aggiustamenti per assicu- 
rarsi che i movimenti degli occhi e della testa corrisponda- 
no perfettamente. Lo svantaggio è che il sistema nervoso 
non è preparato per cose con le quali non ha esperienza. 
Questo spiega in parte perché gli astronauti provano nau- 
sea mentre si adattano all'assenza di gravità». 

In soccorso arrivano anche diversi farmaci che agiscono 
sopprimendo le informazioni vestibolari dell’orecchio in- 
terno e altri che modificano il modo in cui le informazioni 
sensoriali vengono elaborate dal cervello. La vera buona 
notizia, comunque, è che attraverso l’esperienza ripetuta 
— e molte nausee — il tuo cervello imparerà una nuova nor- 
malità: così «funzionerà» meglio e gli effetti indesiderati si 
attenueranno. — 
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Koby Abis lamenti 


Abbigliamento uomo 

e donna, intimo, calzetteria, 
pantofoleria e arredo casa. 
Abbigliamento per RSA 


e case di riposo, tute 


da ginnastica e scarpe 


per la riabilitazione. 


Via di Servola, 144/a 
T.040/381920 


380/4391880 
E Roby Abbigliamento 


NAPEROTTI ROBERTO TERMOIDRAULICA 


Per montare il tuo clima non aspettare 
faccia troppo caldo, chiama al 


347.9536834 


per un preventivo 


Ditta NAPEROTTI ROBERTO 
sempre a vostra disposizione 


Speciale 5KX1000 INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


| requisiti 
per accedere 
al beneficio 


FISCO > IN FASE DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI UNA PICCOLA QUOTA PUÒ ESSERE DESTINATA A ENTI E PROGETTI DI UTILITÀ SOCIALE. ECCO COME FARE 


Una scelta nell'interesse comune 


ol 5x1000 vince la solidarietà 
dei cittadini. Ogni anno, nel 
momento in cui è necessario 
compilare la dichiarazione dei 
redditi, ci si trova difronte a un’impor- 
tante scelta: a chi destinare il 5x1000? 
Facciamo innanzitutto un po’ di chia- 
rezza. Con questa formula si intende 
la quota dell’Imposta sul Reddito delle 
Persone Fisiche (nota anche come IR- 
PEF) che il cittadino può destinare a 
sostegno di organizzazioni non lucrati- 
ve, attività volte alla ricerca sanitaria e 
scientifica o attività socialmente utili. 


LA STORIA 

Questa realtà fiscale venne introdot- 
ta con la legge Finanziaria del 2006 e 
da quel giorno fece segnare un buon 
successo, anche per ciò che riguarda 
le adesioni. Basti pensare che ben 16 
milioni di cittadini decisero di offri- 
re il proprio contributo al settore del 
no profit alla prima edizione dell’ini- 
ziativa, per un totale di 345 milioni 
di euro devoluti. Con il passare de- 


Possono beneficiare del 5x1000 gli enti 
operativi negli ambiti previsti e, nello 
specifico, gli enti del Terzo Settore 
iscritti nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, incluse le cooperative 
sociali. Il contributo può anche andare 
a Enti di Istruzione e Ricerca, oppure a 
Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico e ad enti e istituzioni che 


gli anni il 5x1000 ha aperto le proprie L'istituto rappresenta > CALENDARIO svolgono attività di ricerca sanitaria 
porte a nuovi enti beneficiari (tra cui 1n'entrata particolarmente x con orientamento traslazionale. È 

le organizzazioni sportive dilettanti- _.__. ficati p hi Peril 730 scadenza possibile erogare il contributo anche ad 
stiche), focalizzando la sua attenzio- signilicatva per chi opera fissata il 30 settembre Associazioni Sportive Dilettantistiche 


ne anche su tematiche di rilevante nelsettore del no profit 
interesse pubblico, quali la tutela e 
rivalutazione dei beni culturali e pa- 
esaggistici. 


o ad enti che realizzano attività di 
tutela, promozione e valorizzazione 
dei beni culturali e paesaggistici o 

ad enti gestori di aree protette. Ma il 
5x1000 può rappresentare una risorsa 
importante da donare anche ad enti 
pubblici, come i Comuni o ad altri 
istituti sanitari pubblici con finalità di 
ricerca ad orientamento traslazionale 
o ad Istituti controllati dal Mibact e 
dotati di autonomia speciale. 


Quando presentare la propria scelta 
riguardo al 5x1000? La scadenza 

per la presentazione del Modello 

730 precompilato e ordinario è il 30 
settembre, mentre il Modello Redditi 
Persone Fisiche (ex Unico) può essere 
presentato fino al 30 giugno in forma 
cartacea o entro il 30 novembre per 
via telematica. 


pria risorsa. Un contributo che va vi- 
sto nell'interesse stesso delle comu- 
UNA RISORSA PER I CITTADINI nità, per accrescere l’importanza di 
Oggi questo istituto rappresenta valori condivisi e per agire in modo 
un'entrata particolarmente significa- diretto, trasparente e concreto verso 
tiva per tutti gli enti che operano nel la soluzione di numerose problema- 
settore del no profit, rendendo il con- tiche che affliggono la nostra società 
tributo del cittadino una vera e pro- e che riguardano tutti. 


centrodialuto 


allavita 


ARTISTICA 
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La 
‘4 AZZURRA 
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Codice fiscale 00703150326 
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delle vostre imposte 


indicate il nostro Codice Fiscale 


Siamo angeli con un'ala soltanto e possiamo 
volare solo restando abbracciati. 


SOSTIENICI! 


ASSOCIAZIONE 


DONAGCI IL 


Il tuo piccolo contributo ci permetterà di continuare. 


mama se —5X1000 


A pa i progeso dello condo 
NONTI COSTA NULLA 


45 ANNI 


AL SERVIZIO DEL VOSTRO CUORE 
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3 SAIVAR E 
25 


I VERSAMENTI POSSONO ESSERE EFFETTUATI ANCHE CON BONIFICO 


IBAN: IT39$0200802230000005408274 


ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 
PER IL PROGRESSO DELLA CARDIOLOGIA E CARDIOCHIRURGIA DI TRIESTE 


VIA CRISPI, 31 * TRIESTE 
AMICIDELCUORETRIESTE@EMAIL.IT 
TEL. E FAX: 040 767900 


Associazione 
Voci 

Di 

Donna APS 


Sostieni l'attività della nostra 
associazione con il 


9X1000 


Scrivi il nostro codice fiscale 


90027260315 


_C.F. 800286 


“(e FONDAZIONE 
Il MONTICOLO&FOTI 


Il tuo 5x1000 


costruisce il cambiamento 
e moltiplica le opportunità 
per l'inclusione di tutti! 


C.F. 9016792 0322 


LA «CITIZEN SCIENCE» 


In vacanza 


divento 


uno scienziato 
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Ogni passeggiata e ogni 
gita può diventare 
un'occasione per 
partecipare a programmi di 
raccolta dati sulla natura 
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LE GUIDE DI SALUTE 


tare a contatto conla na- 
tura è un toccasana per 
il corpo e perla mente. I 
benefici sono innumere- 
voli: fa abbassare la pres- 
sione sanguigna, riduce l’ansia e mi- 
gliora l’umore. Ma non sempre le va- 
canze filano lisce, soprattutto se si 
viaggia in famiglia. Le passeggiate 
in mezzo alla natura spesso annoia- 
no i più piccoli. Possono essere fati- 
cose e trasformarsi in un’impresa 
più che una scampagnata. Ma c’è un 


S 


modo per far sì che siano un’espe- 
rienza appagante, facendo contem- 
poraneamente del bene a sé stessi e 
allascienza. 

Scattando una foto a una farfalla, 
contandole apio ascoltando irichia- 
mi degli uccelli, possiamo non solo 
godere dei benefici della terapia fo- 
restale, ma aiutare la ricerca. Esisto- 
no infatti decine di progetti di «Citi- 
zen science» a cui prendere parte du- 
rantelevacanze, almare oinmonta- 
gna, in Italia o all’estero, aiutando i 


Coinvolgimento 
La«scienza dei 
cittadini» è un 
modo per 
monitorare la 
realtà con un 
altissimo grado di 
precisione 


(6°) 


percento 
La«fetta»di 
programmidi 
«citizen science» 
dedicati alle 
scienze della vita 


ricercatori a raccogliere dati. Ed è 
più facile e coinvolgente di quanto si 
possa immaginare, oltre che perfet- 
to pertuttala famiglia. 

La «scienza dei cittadini» è un mo- 
do che utilizzano gli scienziati per 
monitorare il mondo, coinvolgendo 
persone normali che, indipendente- 
mente dall’età e dal livello d’istruzio- 
ne, possono raccogliere dati su qual- 
siasi argomento, dalla fauna selvati- 
ca al clima, dall’inquinamento ai fe- 
nomeni interstellari. Questo può di- 
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ventare un passatempo che ha un 
reale impatto nella ricerca e da cui 
anche i bambini possono trarre van- 
taggio, dato che è un’attività che sti- 
molalo spirito d’osservazione e inco- 
raggia lo studio. 

Quando trovi una pianta, un ani- 
male o un insetto interessante, scat- 
ta una foto e caricala sull’app iNatu- 
ralist, rispondendo ad alcune do- 
mande per classificarla. Al progetto 
della California Academy of Scien- 
ces e della National Geographic So- 
ciety partecipano persone di tutto il 
mondo e la sua piattaforma racco- 
glie diversi archivi sulla biodiversi- 
tà. Se senti ilronzio di un’ape, dovre- 
sti, invece, scaricare l’app BeeWild, 
che contiene una guida per ricono- 
scere questi insetti e consente di se- 
gnalarne la posizione e di inviare an- 
che foto, che serviranno per capire 
la distribuzione delle colonie di Apis 
mellifera che vivono allo stato selva- 
tico. Il censimento europeo è merito 
della fondazione trentina Edmund 
Mach e serve per mappare gli effetti 
diuntemibile acaro. 

Sul sito internet Eu-citizen.scien- 
ce, in particolare, sitrovanoi21 pro- 
getti italiani di «Citizen science», fi- 
nanziati dell’Unione Europea, tra 
cui MammalNet, che raccoglie dati 
sugli avvistamenti di mammiferi sel- 
vatici, e Camminando sulle tracce 
del mare, grazie a cui si può segnala- 
re la presenza di plastica e rifiuti in 
acquao sulle spiagge. 

Per chi ha la testa fra le nuvole ci 
sono poi i progetti di Citizen science 
della Nasa: oltre 400 scienziati-citta- 
dini sono già stati nominati coautori 
di pubblicazioni scientifiche da par- 
te dell’ente spaziale e si può collabo- 
rare con segnalazioni da tutto il 
mondo (non solo a tema stellare), 
collegandosi al sito science.na- 
sa.gov/citizenscience. — 
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SALE OPERATORIE - AMBULATORI SPECIALISTICI A DISPOSIZIONE DI TUTTI | MEDICI CHIRURGHI 


CARDIOLOGIA 

PROF. RENZO CARRETTA 
DOTT. ROBERTO MAGRIS 
DOTT.SSA PATRIZIA MARAS 


CHIRURGIA DELLA MANO 
DOTT. FRANCESCO KOSTORIS 


CHIRURGIA MAXILLOFACCIALE 
PROF. MASSIMO ROBIONY 


CHIRURGIA ESTETICA 

E PLASTICA 

PROF. PIERCAMILLO PARODI 
DOTT. NICOLA PANIZZO 
DOTT. ALESSANDRO RANIERI 
DOTT. CLAUDIO CORDANI 
DOTT. COSTANTINO DAVIDE 
D.SSA LOREDANA MORETTI 


CHIRURGIA MININVASIVA 
INCONTINENZA FEMMINILE 
DOTT. ANDREA SARTORE 


CHIRURGIA PEDIATRICA 
DOTT. ANTONIO GIANNOTTA 


CHIRURGIA VASCOLARE 
DOTT.SSA ALICE ROTELLI 


CHIRURGIA GENERALE 


DOTT. GIULIANO BERTOLI 
DOTT.SSA LAURA CAROLINA SCEVOLA 
DOTT. ANDREA DELL'ANTONIO 


GASTROENTEROLOGIA 
GASTROSCOPIE COLONSCOPIE 
DOTT. LUIGI BURI 


GINECOLOGIA 
PROF. SECONDO GUASCHINO 
DOTT. PAOLO BOGATTI 


ISTEROSCOPIA 

DIAGNOSTICA E OPERATIVA 

DOTT. FRANCESCO PAOLO MANGINO 
DOTT. DAVIDE DE SANTO 


DERMATOLOGIA 
DOTT.SSA EDVIGE MINKUSCH 


OCULISTICA 

PROF. DANIELE TOGNETTO 

PROF. GIUSEPPE RAVALICO 

PROF. MAURIZIO BATTAGLIA PARODI 
DOTT. SANDRO SAVIANO 


ENDOCRINOLOGIA 
DOTT. FRANCESCO DAPAS 


MEDICINA SPORTIVA PROCTOLOGIA 

DOTT. OSVALDO PALOMBELLA DOTT. ANDREA DELL'ANTONIO 
DOTT. TOMMASO MANZUTTO TERAPIA ANTALGICA E CHIRURGIA 
MEDICINA INTERNA E MININVASIVA DELLA COLONNA 
MALATTIE METABOLICHE DOTT. ALBERT AZUELOS 

PROF. LUIGI CATTIN UROLOGIA E ANDROLOGIA 
PSICHIATRIA E PSICOTERAPIA PROF. EMANUELE BELGRANO 


PROF. MAURIZIO DE VANNA 


NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
E CURA DELLE EPILESSIE IN ETÀ 
EVOLUTIVA ED ADULTA 

DOTT. GUIDO CRISTOFORI 


NEUROLOGIA-AGOPUNTURA 
DOTT. ROMANO SPANGARO 


ORTOPEDIA 
DOTT. GIULIO BONIVENTO 
DOTT.SSA STEFANIA ZINI 


ODONTOIATRIA 
DOTT. GIUSEPPE ANTONIONE 
DOTT. SANDRO VASSELLI 


OTORINOLARINGOIATRIA 
DOTT. AMEDEO CAVARZERANI 


DOTT. DOMENICO LEONARDO GRASSO 


DOTT.SSA GIULIA DEL PIERO 
DOTT. MARCO PIN 
DOTT. GIORGIO PELOS 


PROF. BRUNO FREA 

DOTT. GIORGIO MAZZA 
DOTT. ANDREA DELL'ADAMI 
DOTT. SANDRO CIAMPALINI 


UROLOGIA ED ECOGRAFIA UROLOGICA 


DOTT. DIEGO MAREGA 


DOTT.SSA 


STEFANIA ZINI 
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ATTIVITÀ AMBULATORIALE DI NUTRIZIONE 
Dott.ssa Ana Karuza 


Dott.ssa Alessandra Benettoni 
CHIROPRATICA 
Dott. Gino Rocco Campanelli 
DERMATOLOGIA | È 
Dott.ssa Natalie Klajic 
FISIATRIA o 


Dott.ssa Donatella Vorini 


FISIOTERAPIA 

Dott. Ft Daniele Berto 
GERIATRIA 

Dott. Lorenzo Pascazio 


Dott. Fabio Muggia 
MEDICINA DELLO SPORT 

Dott. Ercole De Petris 

Dott. Fulvio Di Cosmo 


MEDICINA INTERNA — 
Dott. Lorenzo Pascazio 
NEUROLOGIA 
Dott. Giorgio Nider 
OCULISTICA E OFTALMOLOGIA 
Dott. Agatino Vinciguerra 
Dott. Manlio Antonuccio 
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
Dott. Giulio Mellini 
Dott. Fulvio Di Cosmo 
OTORINOLARINGOIATRIA 
Dott.ssa Giulia Carolina Del Piero 
PSICOLOGIA E PSICOTERAPIA 
Dott.ssa Ilaria Nardone 
Dott.ssa Anna Maria Trudu 
Dott.ssa Chiara Manzato 
LOGOPEDIA 
Dott.ssa Ilaria Marzolla 


FISIOTERAPIA 


Massaggi, Linfodrenaggio, Taping, Pompages, 


Rieducazione funzionale, Rieducazione 

neuromotoria, Tecarkinesiterapia. 

CHIROPRATICA 

Tecniche manipolative volte a correggere 

l'alterata struttura della colonna vertebrale 

e del bacino. Riabilitazione per sportivi FMS 1 
o Functional Movement Screening. 


— LOGOPEDI 


NUTRIZIONE 

Nutrizione e Integrazione per lo Sport, Test 

Bionutrizionale, Test Bioimpedenziometrico, 
Test Nutrigenetico, Food Inflammation Test. 


— MEDICINA DELLO SPORT — 


Visite agonistiche RETURN TO PLAY 
Visite di idoneità sportiva agonistica e non 
agonistica, Prova da sforzo con gradino 

di Kaltembach, Tracciato ECG in tre fasi, 
Spirometria, Test urine, test ergometrico 
massimale con ossimetria. 
OFTALMOLOGIA 

Esami oculistici completi, Campo visivo 
computerizzato, Test Ergovisivo. 
MEDICINA INTERNA 


Trattamento rughe glabellari e iperidrosi 
ascellare con Tossina botulinica. Radiofrequenza 
Microneedling per trattare rughe e macchie. 
Biorivitalizzazione con acido ialuronico. 

Peeling PRX-T33 (TCA ac. tricloroacetico 

e ac. cogico]. 

GINECOLOGIA E OSTETRICIA 

Dott. Fabio Muggia 

Visite ginecologiche complete con Pap Test 

ed Ecografia con Ecografo Voluson di ultima 


generazione. 


Dott.ssa Giulia Carolina Del Piero, Visita 
otorinolaringoiatrica, Visita otorinolaringoiatrica 
con endoscopia, Esame audiometrico tonale 
[nuova cabina insonorizzata per esami 
audiometrici), Lavaggio auricolare, 


Dott.ssa Alessandra Benettoni 
Visite cardiologiche complete con ECG, 
ed Ecografia cardiaca. 


Dott.ssa Ilaria Marzolla 
Valutazione e cura delle patologie 
del linguaggio e della comunicazione, 


in età evolutiva, adulta e geriatrica. 


DOTTORE 
CHIROPRATICO 


Dott. Gino R. Campanelli 


Doctor of 
Chiropractic 
Università dell'Illinois 
(USA) 


e Individuazione 
e rimozione delle 
sublussazioni 
vertebrali 

e Lombalgie 

e Ernie del disco 


FISIOTERAPISTA 
POSTUROLOGO 
PREP. ATLETICO 
Dott. Daniele Berto 


TERAPIA MANUALE 
PER LE CEFALEE 


e PREVENIRE 
e RISOLVERE 
e EDUCARE 


Direttore Sanitario 
Dott.ssa Natalie Kljajic 
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PSICOLOGIA/1 


Nel naso 


il segreto 


anti-ansla 


Boomdi persone che temono gli altri 

Una paura amplificata dalla pandemia 
Ora unaricerca indica una via d'uscita 
“Dagli odori una possibile terapia: 

è l’effetto della chimica del corpo umano” 


uando la paura di stare 
in mezzo agli altri, di so- 
cializzare o di andare in 
ufficio prende il soprav- 
vento, un aiuto potreb- 
be arrivare da una terapia innovati- 
va basata sull’esposizione a partico- 
lari odori, alla «chimica del corpo 
umano». Uno studio-pilota euro- 
peo, che ha coinvolto 48 persone di 
15-35 anni con fobia sociale, dimo- 
stra la possibilità di aiutare a gestire 
il disturbo in modo innovativo. Pre- 


sentata al Congresso Europeo di Psi- 
chiatria a Parigi, la ricerca è stata 
condotta da Elisa Vigna dell’Istituto 
Karolinska di Stoccolma in collabo- 
razione con l’Università di Pisa. 

«Il nostro stato d'animo induce il 
rilascio, nel sudore, di molecole di- 
verse a seconda dello stato emotivo 
del momento, capaci di suscitare ri- 
sposte inconsce negli altri — spiega 
Vigna -. I risultati del nostro studio 
mostrano che la combinazione di ta- 
li segnali chimici con la terapia stan- 


Fobia 

Si scatena quando 
si sta inmezzo agli 
altri e si deve 
socializzare 


dard migliora il trattamento dell'an- 
sia sociale». Il team svedese collabo- 
ra con scienziati dell’Università di Pi- 
sa che hanno finora identificato ol- 
tre 300 composti nel sudore, 
nell’ambito del progetto «Potion», 
«Promoting Social Interaction th- 
rough Emotional Body Odours». Se 
si riusciranno a isolare le molecole 
alla base degli effetti anti-ansia, il lo- 
ro uso terapeutico potrà diventare 
una pratica diffusa.La paura di stare 
in mezzo agli altri è un disturbo che 


S 


può diventare grave: chi ne soffre 
può avere difficoltà a parlare di fron- 
te a più persone, a fare nuove amici- 
zie, a mangiare o bere in pubblico o 
addirittura a uscire di casa. La fobia 
sociale è tra i disturbi d'ansia più co- 
muni e colpisce tra il 7 e il 13% della 
popolazione mondiale. «Tuttavia il 
dato potrebbe essere sottostimato — 
spiega Graziano Pinna, dell’Univer- 
sità dell'Illinois a Chicago -. Con la 
pandemia la nostra capacità di inte- 
ragire con gli altri è stata ulterior- 
mente messa a dura prova. Ne sono 
scaturite nuove forme di asocialità e 
siè iniziato a parlare di “modalità go- 
blin”, la ritrosia a stare in mezzo agli 
altri, preferendo lo smartworking». 

Il team svedese ha raccolto cam- 
pioni di sudore da un gruppo di vo- 
lontari mentre guardavano film hor- 
ror o divertenti. Poi gli esperti han- 
no coinvolto 48 donne con ansia so- 
ciale che hanno accettato di annusa- 
re alcuni di questi campioni, oltre 
che praticare il mindfulness, tecnica 
di meditazione che consiste nel con- 
centrarsi sul momento presente, evi- 
tando i pensieri negativi. Gli studio- 
si hanno quindi diviso le donne in 
tre gruppi. Per due giorni, tutte han- 
no praticato il mindfulness per gesti- 
re la propria ansia. Allo stesso tem- 
po, ogni gruppo è stato esposto ai 
campioni di sudore o a tamponi di 
controllo imbevuti diaria pulita. 

È emerso che gli odori umani mi- 
gliorano gli effetti della terapia: le 
pazienti che con il mindfulness an- 
nusano gli odori del corpo mostra- 
no una riduzione del 39% dei sinto- 
mi di ansia. Nel gruppo di control- 
lo che ha annusato solo aria pulita 
la riduzione dei punteggi di ansia 
è stata del 17%. «Speriamo che la 
scoperta porti a un nuovo modo di 
aiutare chi soffre di ansia sociale, 
ad esempio aumentando l'effica- 
cia degli interventi di e-health (co- 
me l’uso di app e audioguide di me- 
ditazione) o fornendo un'ulteriore 
opportunità per chi non risponde 
alle cure standard - sostiene Vigna 
-. Ora stiamo avviando uno studio 
più ampio». 

«Sebbene condotto su un campio- 
ne ristretto — commenta Pinna - lo 
studio è importante, perché suggeri- 
sce una nuova direzione nel tratta- 
mento dell'ansia sociale. Sarà crucia- 
le confermare i risultati su un cam- 
pione più ampio e verificare se la 
“terapia degli odori corporei” sia 
applicabile ad altre patologie qua- 
li panico, ansia generalizzata, de- 
pressione. Infatti- nota Pinna - pa- 
zienti con depressione mostrano 
spesso abilità olfattive ridotte e in- 
dividui con disfunzione olfattiva 
hanno sintomi di depressione che 
peggiorano conla gravità della per- 
dita di olfatto. Studi futuri potran- 
no aiutare a capire i meccanismi 
molecolari alla base e — conclude - 
portare allo sviluppo di molecole 
sintetiche da somministrare come 
spray nasale per migliorarne lo sta- 
to emotivo tramite l'olfatto». — 
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PSICOLOGIA/2 


“Normali o diversi?” 
Alla ricerca di sé stessi 


Un interrogativo sospeso tra la voglia di omologazione e quella di esprimersi al di lù degli stereotipi 
Anche i concetti di bellezza e salute si alimentano di norme culturali e pregiudizi di genere e razziali 
Il saggio di Sarah Chaney spiega come un “modello standard universale” continui a condizionarci 


EMANUELA GRIGLIÈ (1) 
Sarah Chaney 


Ricercatrice, ha 


scritto il saggio, 
«Sono normale? 
Due secoli di 
ricerca ossessiva 
della norma» 


a normalità non è per 
niente normale. È sol- 
tanto un canone inven- 


tato a tavolino nel mon- 


do occidentale e poi (Bollati 
esportato intutto il globo. È diventa- Boringhieri) 
to un parametro tiranno, su cui ba- 
sarsi per progettare strutture socia- @ 
li, definire l’idea di salute e di bellez- Percezione 
za, oltre a moltissime altre cose. Che Fare parte del 
spesso ci stanno strette, proprio per- «mainstream» 
ché sono fatte a taglia unica: quella oppure 
considerata il modello ideale di un distinguersi? | 
essere tanto perfetto quanto astrat- canoni 
to, inrealtà assai poco rappresentati- dell'accettazione di 
vo della varietà umana. sé cambiano 


Prima del 1800 non risulta che la 
parola «normale» fosse mai stata as- 
sociata al comportamento o alle for- 


rapidamente 


me umane: era soltanto un termine 
matematico per definire angoli, 
equazioni e formule. Ma nel secolo 
seguente l’affermarsi della statistica 
porta gli scienziati in campi diversi a 
tentare di misurare gli uomini per in- 
dividuare prima una media, e poi 
una norma. Per farlo, però, serve sta- 
bilire che cosa e chi è standard: con 
test, calcoli, comparazioni. Lo spie- 
ga Sarah Chaney, scrittrice e ricerca- 
trice dibase aLondra, che altema ha 
dedicato un saggio, «Sono norma- 
le? Due secoli di ricerca ossessiva 
della norma», pubblicato in Italia da 
Bollati Boringhieri. Un libro di inda- 
gine scientifica nato però da una mo- 
tivazione molto personale, ovvero 
da quella sofferenza che l’ha spinta 
avolersi omologare durante la giovi- 
nezza e l'adolescenza, come l’autri- 
ce stessa racconta. «Che cosa voglia- 
mo dire quando ci chiediamo se sia- 


mo normali? La maggior parte delle 
volte vogliamo sapere se siamo come 
gli altri - spiega Chaney -. Sono un tipi- 
co esemplare della razza umana? Rea- 
gisco alle situazioni nella stessa ma- 
niera degli altri? Appaio o mi vesto o 
parlo come gli altri? Se fossi più simi- 
le a loro, la mia vita sarebbe più sem- 
plice? Domande del genere possono 
avere un profondo impatto sulle no- 
stre vite. Io ero una bambina timida e 
impacciata, con occhiali spessi dalla 
montatura di plastica forniti dal servi- 
zio sanitario nazionale e maglioncini 
lavorati a mano che amavo moltissi- 
mo, e passavo gran parte del mio tem- 
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po sprofondata nei libri, sognando 
un mondo migliore e più magico. 
All’inizio delle medie, nei primi An- 
ni 90, ero già stata marchiata come 
anormale, per ragioni note solo ai 
miei compagni. La normalità rimase 
un ideale vago e misterioso che mi 
accompagnò durante tutta la prima 
età adulta, accentuato dal mio timo- 
re di non riuscire a inserirmi, dalla 
paura di essere abbandonata e di ri- 
manere sola e dalla sensazione che 
se qualcosa in me o di me fosse magi- 
camente cambiato, allora tutto di 
colpo sarebbe andato bene. Dovevo 
avere quasi trent'anni quando co- 


minciai a chiedermi che cosa inten- 
devo con essere normale». 

Il frutto di questa ricerca è appun- 
to la storia di come e quando «nor- 
male» sia diventata una caratteristi- 
ca desiderabile per definire le perso- 
ne. Tutto ha inizio il primo giorno 
dell’anno 1801, con un presbitero e 
astronomo italiano di nome Giusep- 
pe Piazzi che stava cercando di indi- 
viduare un pianeta tra Marte e Gio- 
ve, ma scoprì invece una nuova stel- 
la. Piazzi monitorò i movimenti del 
corpo celeste che chiamò Ceres, co- 
mela dea romanadell’agricoltura, fi- 
no al 1° febbraio, quando la stella si 
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avvicinò troppo al Sole e improvvisa- 
mente scomparve. I dati pubblicati 
da Piazzi raggiunsero, però, un ma- 
tematico tedesco, il 24enne Carl 
Friedrich Gauss. Piazzi non era riu- 
scito a ottenere un numero sufficien- 
te di misurazioni per stabilire l’orbi- 
ta di Ceres, ma Gauss utilizzò una 
formula matematica per ricavare 
una media che, trasposta su grafico, 
si presentava come una curva a cam- 
pana, con un picco arrotondato al 
centro e una coda ai due lati. Gauss 
dichiarò che Ceres sarebbe spuntata 
proprio nel punto corrispondente al 
centro esatto della sua curva. Alla 
prima notte limpida, la previsione 
delmatematico si rivelò esatta. 

Il nome del tedesco venne associa- 
to così alla curva a campana e anco- 
raoggi, in certi casi, si parla di distri- 
buzione di Gauss. È quando la curva 
a campana viene applicata anche 
agli umani che la definizione di nor- 
male inizia a perseguitarci da vici- 
no. Lo dobbiamo all’astronomo e sta- 
tistico belga Adolphe Quetelet 
(1796-1847), che prese i dati pub- 
blicati sulle misure del torace di 
5.738 soldati scozzesi e li tracciò su 
un grafico per determinare l’uomo 
medio ideale. «Quetelet ha anche 
stabilito la convinzione che qualsia- 
si deviazione dal centro della curva 
acampana fosse una sorta di aberra- 
zione», scrive Chaney. Infatti, una 
volta che si decide lo standard, capi- 
ta spesso che tutto il resto venga bol- 
lato come difettoso. 

«Nel XIX secolo inizia un capitolo 
più sinistro nella storia della norma- 
lità - racconta Chaney -. Con il polie- 
drico scienziato Francis Galton na- 
sce l'eugenetica per migliorare le 
qualità razziali delle generazioni fu- 
ture, sia fisicamente che mentalmen- 
te». Pregiudizi come il razzismo e la 
diffusione di pratiche come i campio- 
namenti statistici rafforzarono poi 
ulteriormente la diffusione del con- 
cetto di norma, che viene accolta a 
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braccia aperte dalla medicina. E i te- 
st e i questionari si moltiplicano in 
ogni settore: l'intelligenza, il peso, 
le forme femminili, la bellezza, le 
abitudini sessuali, etc etc. Eppure, 
la presunta normalità potrebbe an- 
che non essere così comune. 

«Nel 2010, tre scienziati del com- 
portamento nordamericani hanno 
ipotizzato che il sottogruppo sul qua- 
le sono stati modellati gli attuali cri- 
teri di normalità scientifica sia poco 
rappresentativo», sottolinea Cha- 
ney. Sottogruppo sorprendente- 
mente simile a quelli studiati dagli 
scienziati del XIX secolo, costituito 
da individui appartenenti alle socie- 
tà «Weird» («Western, Educated, In- 
dustrialised, Rich, Democratic»), 
cioè società occidentali, istruite, in- 
dustrializzate, ricche e democrati- 
che. «Individui che rappresentano 
soltanto il 12% della popolazione 
mondiale, ma il 96% dei soggetti 
esaminati dagli studi di psicologia 
e l’80% di quelli degli studi di medi- 
cina. Si presume siano bianchi— an- 
che quando non lo sono — perché i 
bianchi dovrebbero essere una cate- 
goria neutra dal punto di vista 
scientifico e medico. Se però medi- 
cinali e cure sono pensati per gli in- 
dividui “weird” (e bianchi, e ma- 
schi), come possiamo aspettarci 
che producano buoni risultati an- 
che per tutti gli altri?». 

Sappiamo perfettamente ormai 
che le malattie si manifestano in mo- 
di diversi negli uomini e nelle don- 
ne (fino a pochi anni fa i farmaci 
erano testati solo sui maschi e in- 
fatti funzionavano bene per loro e 
meno per la popolazione femmini- 
le) e nelle persone provenienti da 
diverse etnie. E oggi che la medici- 
na del futuro punta a essere sem- 
pre più personalizzata, il concetto 
di standard potrebbe finalmente 
smettere di essere così centrale. Ad- 
dio «normale». — 
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IL PICCOLO 


TRIESTE 


LE IMMAGINI 


Le istituzioni 
e il messaggio 
degli abitanti 


A sinistra, dall'alto il questore 
Pietro Ostuni e l'assessore co- 
munale con delega alla Sicurez- 
za, Maurizio De Blasio. A destra, 
nella foto di Andrea Lasorte, uno 
degli avvisi affissi dai residenti 
nella parte alta di via di Roma- 
gna dopo i raid dei ladri registra- 
ti nella zona. Questo il messag- 
gio riportato: «Ladri: hanno col- 
pito di recente in questa via. Gli 
abitanti sono avvisati. Tieni gli 
occhi aperti se noti movimenti o 
persone sospette». La Polizia di 
Stato conferma di aver rafforza- 
to i controlli da parte delle pro- 
prie pattuglie nella zona in que- 


stione. 


ast) COLNITO DE RECENTE 
IN QUESTA VIA 


ABITANTI SONO AVVISATI 


fit GLI OCONE APERTI SE 


ani MOVIMENTI O PERSONE 


SOSPETTE | 


«Furtiin zona». Allarme in via di Romagna 


Preoccupazione dopo una serie di colpi o tentate incursioni dei ladri. | residenti affiggono avvisi nella parte alta della strada 


Laura Tonero 


Un serie di furti messi a segno 
negli ultimi mesi preoccupa i 
residenti della zona di via di 
Romagna. Tanto che in questi 
giorni, al fine di prevenire al- 
tri colpi dei malviventi, qual- 
cunohaaffisso dei cartellinel- 
laparte alta della via, allertan- 
do così chi abita nei paraggi. 
«Ladri: hanno colpito di re- 
centein questa via. Gli abitan- 
tisono avvisati. Tieni gliocchi 
apertise noti movimenti o per- 
sone sospette», recitano gli av- 
visi. Oltre ai furti andati a se- 
gno, ci sono stati anche dei 
tentativi di effrazione, e tra 
quelle vie, tra le belle ville e i si- 
gnorili complessi residenzia- 
li, sono state viste girare delle 
figure sospette, mai viste pri- 
ma. Il colpo più recente ha vi- 
sto i malviventi impossessarsi 


di orologi di valore, gioielli e 
argenteria, malgrado l’allar- 
me avesse iniziato a suonare. 
Ailadri sono bastati pochi mi- 
nuti per accaparrarsi il botti- 
no. Hanno forzato una fine- 
stra con un cacciavite, a quel 
punto l’allarme ha iniziato a 


Il questore Ostuni: 
«Area sotto la lente 
Abbiamo rafforzato 
vigilanza e controlli» 


suonare, ma non si sono scom- 
posti: sapevano probabilmen- 
te che i proprietari di quell’abi- 
tazione non erano nei parag- 
gi, e quindi hanno avuto il 
tempo di arraffare gli oggetti 
divalore e poi scappare. 
Poche settimane prima, in 


una villetta, ignoti avevano 
tentato di forzare una porta se- 
condaria, da cui si accede alla 
lavanderia. Avevano usato un 
piede di porco, «ma la nostra 
fortuna è stata che tra quel va- 
no, che noi usiamo per stende- 
re i panni in inverno e per de- 
positare utensili da giardino, 
e il resto della casa — spiega il 
proprietario—c’è un’altra por- 
tadi ferro che chiudiamo rego- 
larmente a chiave. Quella non 
sonoriusciti a scassinarla, per- 
ché era suonato l’allarme e il 
tempo a loro disposizione era 
evidentemente oramai po- 
co». Per questo motivo «non 
hanno portato via nulla — assi- 
cura —, non hanno fatto altri 
danni. Ovviamente ora ci stia- 
mo attrezzando per rendere 
più sicuro anche quell’acces- 
so secondario, ma la situazio- 
ne non è gradevole e in zona 


serpeggia un po’ di preoccupa- 
zione». 

Il questore Pietro Ostuni 
conferma come dall'inizio 
dell’anno in quella zona la so- 
la Polizia sia stata chiamata a 
intervenire «per tre furti, l’ulti- 
mo nel mese di maggio, quel- 
lo con una refurtiva di mag- 
giorvalore economico». Ostu- 
ni assicura che la zona è «già 
tra quelle attenzionate, e quin- 
di oggetto di un rafforzamen- 
to dei controlli». Laraccoman- 
dazione delle forze dell’ordi- 
ne resta quella di segnalare 
ogni situazione sospetta o 
anomala. 

Intemadifurtila Polizia in- 
dica come possa capitare «ta- 
lora di osservare sui muri del- 
le case, nei pressi di cancelli o 
portoni, strani segni, a volte 
tracciati da chi esegue un so- 
pralluogo per segnalare ai 


complici le caratteristiche del- 
le case da “visitare”». La Que- 
stura spiega: «Non esiste un 
codice unico per decifrare il si- 
gnificato di questi segni. Si ri- 
tiene ogni gruppo di malviven- 
ti adotti un proprio codice. In 
ogni caso, è bene segnalare 


L'assessore De Blasio: 
«Stretta collaborazione 
frale forze dell’ordine 
anche in questi casi» 


tempestivamente queste cir- 
costanze, fotografare i segni e 
appena possibile cancellarli». 

L’assessore comunale alla 
Sicurezza Maurizio De Blasio 
riferisce di «essere al corrente 
di qualche problema inerente 
a dei furti nella zona di via di 


Romagna perché ho ricevuto 
una segnalazione in merito», 
e assicura una «stretta collabo- 
razione tra le forze dell’ordi- 
ne anche quando si verificano 
episodi simili». De Blasio spie- 
ga inoltre come «in generale, 
anche se la zona di via di Ro- 
magna non è tra quelle che 
verranno coperte a breve, ri- 
mare in piedi il piano del Co- 
mune di ampliamento e mi- 
glioramento del sistema di vi- 
deosorveglianza cittadino, 
ma è ovvio non sia comunque 
possibile mettere una teleca- 
mera in ogni angolo». La prio- 
rità viene data alle zone che re- 
gistrano situazioni critiche, 
«ma è anche vero — osserva 
l'assessore — che i tempi per i 
progetti non vanno sempre di 
pari passo con le esigenze 
espresse dai cittadini». — 
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LE RICERCHE SI SPOSTANO IN ALBANIA 


Banda dei Rolex, caccia aperta 
al “boss” e al suo complice 


Gianpaolo Sarti 


Ancora caccia aperta agli ul- 
timi due componenti della 
“banda dei Rolex”, il grup- 
po di criminali ritenuto re- 
sponsabile di varie rapine 
avvenute a Trieste. 

Dopo i tre arresti messi a 
segno dalla Polizia nelle 
scorse settimane in seguito 
alle lunghe indagini della 
Squadra mobile coordinata 


dal pubblico ministero Lu- 
cia Baldovin, mancano due 
componenti da catturare. 
Entrambi —di cui uno è rite- 
nutola pedina fondamenta- 
le dell’organizzazione, una 
sorta di “capo” — sono lati- 
tanti all’estero. Possibile 
che si nascondano in Alba- 
nia. 

La Polizia di Stato si è 
quindi rivolta all’Interpol e 
nonè escluso che nelle pros- 


sime settimane gli agenti 
della Mobile di Trieste deci- 
dano di avviare un’attività 
di ricerca mirata proprio in 
Albania conla collaborazio- 
ne della Polizia del posto. 
La notizia dei primi tre ar- 
resti è di una decina di gior- 
ni fa, quando la Questura 
aveva diffuso un comunica- 
to stampa ufficiale con l’esi- 
to dell'operazione: tre dei 
componenti erano finiti in 


manette, mentre gli altri 
due risultavano ricercati. 
AI vertice della banda, co- 
me precisato nel comunica- 
to, cera una coppia, compo- 
sta da un 33enne albanese 
(L.K le sue iniziali) e una 
37enne italiana (A.L.), resi- 
dente a Trieste. Erano loro 
gli organizzatori, la mente 
delle rapine, e hanno agito 
con la complicità degli altri 
tre indagati: un ventenne 
svizzero residente a Udine 
(E.B), un 38enne italiano 
residente in Svizzera (S.E.) 
e un 39enne albanese 
(N.A). 

Sono loro, secondo le 
complesse indagini della 
Squadra mobile, ad averra- 
pinato in questo ultimo an- 
no e mezzo alcuni proprie- 
tari di Rolex. I malviventi 


Vai 


IL PM LUCIA BALDOVIN 


IL MAGISTRATO CHE HA COORDINATO 
L'INCHIESTA DELLA SQUADRA MOBILE 


L'ultimo episodio 

a Rupinpiccolo 

con lo sparo contro 
l'imprenditore triestino 


agivano con un’organizza- 
zione ormai rodata: selezio- 
navano le vittime, le segui- 
vano, ne studiavano le abi- 
tudini e poi colpivano. Ar- 
matidi pistola. 

Rapine del genere sono 
avvenute in una villa in Co- 
stiera, inuna a Duino Aurisi- 
na (per due volte ai danni 
della stessa persona), invia- 
le Miramare (per strada) e 
nei pressi di un’abitazione 
divia Monte Cengio. 

Clamoroso l’episodio di 
Rupinpiccolo, dello scorso 
gennaio, ai danni di un im- 
prenditore triestino: il mal- 
vivente aveva sparato alla 
vittima colpendola al collo, 
senza però intaccare organi 
vitali, prima di rubargli il 
Rolex dal polso. — 
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IL GIOVANE NON HA RIPORTATO GRAVI LESIONI 


Accoltellato con quattro fendenti 
in via Giotto: salvo per miracolo 


In due si sono scagliati sul ventottenne. Poco primamomenti di tensione nella sala bingo di via Giulia 


Gianpaolo Sarti 


Lo hanno aspettato in strada 
o forse anche pedinato pri- 
ma. Poi si sono scagliati con- 
tro di lui, sferrandogli quat- 
tro coltellate alla schiena. È 
forse un miracolo se ilventot- 
tenne diorigini croate aggre- 
dito nella notte fra sabato e 
domenica scorsi da due coe- 
tanei, in pieno centro, non è 
in pericolo di vita. Il ragazzo 
è ricoverato all’ospedale di 
Cattinara con ferite fortuna- 
tamente non gravi: la lama 
non ha intaccato organi vita- 
li. Ma poteva andare decisa- 
mente peggio. 

L’episodio si è verificato 
nei pressi dell’incrociotravia 
Giotto e via Rossetti. Sul caso 
sta indagando la Squadra 
mobile della Questura di 
Trieste. Stando a quanto han- 
no testimoniato la giovane 
vittima e la ragazza che era 
assieme a lui in quel momen- 
to, tutto sarebbe cominciato 
qualche minuto prima in una 
sala bingo di via Giulia. La 
coppia sarebbe stata avvici- 


Via Giotto angolo via Rossetti, lazona in cuisi è verificata l'aggressione. Foto di Andrea Lasorte 


nata da due giovani di età 
compresa traiventicinque ei 
trent'anni di origine balcani- 
ca.«Dentrolasalabingo han- 
no tentato di attaccare briga 
e provocavano...», ha detto 
la ragazza che quella sera ac- 
compagnava il ventottenne. 


Come spesso accade in que- 
sti casi non c’è una ragione di 
fondo: futili motivi. 

La situazione non è poi de- 
generata, tutto dunque sem- 
brava finito lì. Invece no. 
Quando i due sono usciti dal 
locale di via Giulia, qualche 


decina di metri più avanti, 
tra via Giotto e via Rossetti, 
sono stati fronteggiati dai 
due ragazzi che poco prima 
avevano creato problemi 
all’interno della sala bingo. 
Conloro c’era anche una gio- 
vane. Durante il parapiglia 


uno dei due ha impugnato 
improvvisamente un coltello 
sferrando i fendenti contro il 
ventottenne. 

Sul posto, pochi istanti do- 
po, sono intervenuti le volan- 
ti della Polizia e il 118. La Po- 
lizia (l’indagine è in mano al- 
la Squadra mobile) è riuscita 
a rintracciare rapidamente 
uno degli aggressori. Manon 
è chiaro se sia stato proprio 
lui a usare il coltello. Servi- 
ranno ulteriori accertamen- 
ti: l’analisi dei sistemi di vi- 
deo sorveglianza presenti 
nella zona (sia in via Giotto 
che nella sala bingo di via 
Giulia, oltre che le telecame- 
re installate nelle vicinanze 
del locale), ma anche le testi- 
monianze della vittima e del- 
la giovane che era con lui. 
Non è chiaro se anche altre 
persone abbiano assistito al- 
la scena: probabilmente no, 
visto che era notte fonda. Ma 
le immagini delle telecame- 
re consentiranno di risalire 
presto al responsabile dell’ac- 
coltellamento. — 
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IL CASO RESINOVICH 


Claudio Sterpin all'uscita 
dalla Questura. Foto Lasorte 


Sterpin sentito 
in Questura 
sulla querela 
contro Visintin 


Claudio Sterpin, l’uomo 
che frequentava Liliana 
Resinovich, è stato sentito 
ieri pomeriggio in Questu- 
ra negli uffici della Squa- 
dra mobile. Il motivo del- 
la convocazione, come 
confermato dal diretto in- 
teressato, riguarda una 
querela per una presunta 
diffamazione sporta dallo 
stesso Sterpin (e presenta- 
ta ai Carabinieri) nei con- 
fronti di Sebastiano Visin- 
tin, marito diLiliana, e del 
suolegale, l'avvocato Pao- 
lo Bevilacqua. 

Sterpin, infatti, ritiene 
diffamanti le affermazio- 
ni a suo riguardo pronun- 
ciate da questi ultimi in 
una recente trasmissione 
del programma televisivo 
“Quarto Grado”. — 

G.S. 
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TRIESTE 23 


RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL TERRITORIO 


Nelle foto di Francesco Bruni dedicate all'intervento di risanamento del torrente Farneto (Rio Grande) 


nella zona di Rotonda 


tar 


RD _ pl = 
boschetto, vediamo a sinistra una prospettiva dei lavori di consolidamento delfondale 


ediripulitura delle sponde. A destra in alto la ripida discesa che porta dal primo tornante del Cacciatore alle rive del torrente. A destra inbasso l'albero abbattuto dalle recenti piogge 


Sponde e fondali del Farneto 
Prima messa in sicurezza 


Cantiere a cura della Regione che dispone di 2 milioni statali per intervenire 
sui torrenti che scendono verso il centro. A presto la bettolina alla foce del Chiave 


Massimo Greco 


Il traguardo è a portata di ma- 
no, in auto oinbusoinbici. Al 
primo tornante che sale da Ro- 
tonda del boschetto sul Caccia- 
tore, ecco il cartello che an- 
nuncia il cantiere del Farneto: 
i denari, in tutto 2 milioni di 
euro, arrivano dal ministero 
dell’Ambiente e sono destina- 
ti al governatore Massimilia- 
no Fedriga in qualità di com- 
missario al rischio idrogeologi- 
co. 

Con tre obiettivi: curare le 
patologie dello stesso Farneto 
(o rio Grande), del Rosandra, 
del rio Storto (Borgo San Ser- 
gio). Cioè: bisogna interveni- 


re suicorsi d’acqua, di cuiilter- 
ritorio triestino è ricco, perevi- 
tare iltrasporto dilegno, detri- 
tiecc. avalle, verso il centro ur- 
bano, dove creano problemi 
dismaltimento e contribuisco- 
no a bloccare il flusso verso il 
mare. Come nel caso-campio- 
ne del Chiave, al centro di 
un’operazione pluriennale ini- 
ziata in via Carducci e adesso 
in prosecuzione nel Porto vec- 
chio. Perdire basta agli allaga- 
menti del Borgo Teresiano 
che, con le mutazioni meteo 
in costante agguato, trasfor- 
mano troppo spesso le strade 
amare in fognature di comple- 
mento. 

Paolo Giacomo Cechet e Ma- 


nuele Rotti, che all’assessora- 
to regionale all'Ambiente lavo- 
rano sul dossier insieme a Fa- 
bio Cella, spostano il cancello 
e s'incamminano verso la fan- 
gosa discesa che accompagna 
sull’argine del Farneto. La 
Nord Asfalti di Povoletto ha 
praticamente terminato il la- 
voro sul torrente, che scende 
da Longera. Il tratto è ben visi- 
bile, l’acqua (in verità sembra 
piuttosto pulita) sbuca da una 
galleria a monte e scroscia ver- 
so una tubatura, da dove ilFar- 
neto scorrerà tombato verso 
via Giulia e via Battisti, peran- 
dare a formare il Chiave all’an- 
golo convia Carducci. 

I due tecnici regionali mo- 


strano le opere eseguite: mas- 
si per consolidare il fondale, 
pulite e diserbate le sponde on- 
de prevenire la caduta di arbu- 
sti nel torrente. Le piogge del- 
le passate giornate hanno già 
divelto un albero, che si è 
schiantato unendo le due rive 
come un piccolo ponticello: 
andrà portato via. Quando le 
precipitazioni si abbattono 
sulla zona, l’acqua del Farneto 
cresce di un metro. 

Quello che visitiamo è solo 
un capitolo di un’operazione 
che non potrà non proseguire: 
Cechet e Rotti indicano, per 
esempio, i muretti ottocente- 
schi in piedi permiracolo ai la- 
ti delle sponde, più su di dove 


ci troviamo ci sono un paio di 
briglie da sistemare, in una 
prospettiva non troppo futuri- 
bile il Farneto andrà ripassato 
eriassestato fino alla sorgente 
diLongera. 

L’effetto-Romagna scuote 
coscienze e competenze, per- 
ché con l’acqua non sischerza. 
A fine 2020 era stato definito 
un accordo di programma, in 
tema di prevenzione del ri- 
schio idraulico, firmato da Re- 
gione, Autorità portuale, Co- 
mune, AcegasApsAmga, Au- 
sir: in programma un interven- 
to plurifasico nel quale Chia- 
ve, Farneto, Settefontane Ca- 
tullo, Brandalese, Timignano 
ricorrono con preoccupata 
scansione. Sia pure con ritmi 
che nonconoscono larumba, i 
cantieri procedono: la prossi- 
masettimana, quandola Capi- 
taneria firmerà l'ordinanza, 
arriverà dal Veneto la bettoli- 
na che “stapperà” l’iceberg di 
rifiuti davanti alla foce del 
Chiave in Porto vecchio. An- 
che il Comune - l’attuale diri- 
gente Gustavo Zandanel si era 
precedentemente occupato di 
rischio idrogeologico quando 
era in Regione - scalda i moto- 
ri con undici interventi neirio- 
ni periferici. — 
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SMOTTAMENTI 


Resta ancora chiuso 
vicolo delle Rose 
dopo il maltempo 


Continua ad essere chiuso 
vicolo delle Rose dopo la 
caduta di detriti e fango 
sulla sede stradale che ha 
costretto i tecnici del Co- 
muneachiudere nella mat- 
tina di martedì il tratto fra 
via Giaggioli e via dei Moli- 
ni.Smottamenti dovuti al- 
lo stress subito dall'arteria 
a seguito delle piogge sce- 
se copiose negli ultimi gior- 
ni. Continua ad essere 
chiusa anche via del Puci- 
no, dov'è stata ripristinata 
l'erogazione dell’acqua, 
ma per la riapertura della 
via sarà necessario atten- 
dere la fine della settima- 
na, quando si completerà 
l’asfaltatura del tratto og- 
getto dell’intervento. L’as- 
sessore Babuder ha ricor- 
dato che il Comune investi- 
rà 200.000 euro perla ma- 
nutenzione straordinaria 
dei torrenti scoperti, dai 
quali nascono pericoli per 
le aree vicine. 


IL CDA DI ESATTO 


«All’assemblea dei soci 
la nomina del presidente» 


Il CdadiEsatto, la società diri- 
scossioni e servizi del Comu- 
ne di Trieste, ha demandato 
nel corso della riunione di ieri 
la nomina del nuovo presiden- 
teall’assemblea dei soci. Que- 
st'ultima si riunirà nella se- 
conda metà della prossima 
settimana e in quell’occasio- 
ne sarà dunque direttamente 
il Comune, con la presenza di 
unassessore delegato (Evere- 
st Bertoli), a indicare l’espo- 
nente del Cda da nominare 
presidente. Il presidente in 


me Ca 


Giorgio De Sanctis 


pectore è il leghista Giorgio 
De Sanctis, che fa parte del 
nuovo Consiglio di ammini- 
strazione assieme a Rossana 
Faggioli e all'ex presidente 
Andrea Polacco. Il presidente 
del Cda «viene ordinariamen- 
te espresso direttamente dal 
socio Comune di Trieste» han- 
norimarcato ieri in una notai 
componenti dello stesso Con- 
siglio di amministrazione e 
del Collegio sindacale della 
società. A proposito del Colle- 
gio sindacale, la precisazione 
è che «le verifiche verranno 
eseguite solo a posteriori una 
volta formalizzata la nomina 
del Consiglio e del presiden- 
te, come di rito». Si tratta del- 
le verifiche sulla sussistenza 
dei requisiti previsti dallo sta- 
tuto perricoprirela carica. — 
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IN BREVE 


Sindacato giornalisti 
Assostampa, confermati 
Muscatello e Martegani 


Carlo Muscatello e Alessan- 
dro Martegani confermati 
presidente e segretario di As- 
sostampa peri prossimi 4an- 
ni. Lo ha deciso nella prima 
riunione il nuovo direttivo 
dell’articolazione regionale 
della Fnsi, sindacato unita- 
rio dei giornalisti. Elette vice- 
presidenti Fabiana Martini, 
vicaria, ed Erica Culiat. Con- 
fermatoiltesoriere Nicola Fi- 
lipovié. Nominati vicesegre- 
tari Maurizio Bekar (lavoro 
autonomo), Antonio Caiaz- 
za (radio e tv) e Marco Ceci 
(quotidianieweb). 


In via D'Alviano 
Aggredisce i pompieri, 
gli agenti usano il taser 


Intervento della Polizia in- 
tornoalle 13 diierial Coman- 
do del Vigili del fuoco: una 
persona, assistita dal Centro 
di salute mentale della Mad- 
dalena e in stato di agitazio- 
ne, ha tentato di aggredire i 
pompieriinservizio nella ca- 
sermadi via d’Alviano. All’ar- 
rivo dei poliziotti, la perso- 
na ha continuato a manife- 
stare un «atteggiamento ag- 
gressivo e non collaborati- 
vo» tanto che gli agenti han- 
no dovuto usare iltaser. Soc- 
corsa dal 118, verrà denun- 
ciataa piedelibero. 


All'Ortofrutticolo 
Aiuti all'Emilia Romagna 
Si chiude oggi "Ter" 


Si chiude oggi l'operazione 
“Ter Trieste - Emilia Roma- 
gna”, la raccolta di beni di 
prima necessità per le città 
alluvionate promossa dal 
Comune. Il punto di raccol- 
ta, dove i triestini potranno 
conferire le donazioni in vi- 
sta della partenza del convo- 
glio sabato è l’ingresso di via 
Giulio Cesare 6 del Mercato 
ortofrutticolo dalle 15.30 al- 
le 19. Il Comune acquisterà 
asua volta dei beni da invia- 
re e ringrazia per la collabo- 
razione Brico Center Bosco 
divia Giulia e Coop Arianna. 
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Gli incontri promossi dall'alleanza fra il progetto regionale ''LeggiAmo 0-18", il Museo storico e la Riserva del Wwf 


Storia, natura, libri: così Miramare si scopre 
location speciale di letture per i più piccoli 


L’INIZIATIVA 


MARTINA SELENI 
N 


sempre entusiasman- 

te quando i musei si 

riempiono di bambi- 

ni, diventando teatro 
di laboratori e giochi peri cit- 
tadinidel futuro. E se al diver- 
timento si unisce la lettura, 
declinata anche come occa- 
sione per creare un legame 
con il territorio, la gioia si fa 
ancora più esplosiva. Va in 
questa direzione la sinergia 
trail progetto regionale “Leg- 
giAmo 0-18”, il Museo storico 
del Castello di Miramare e l’A- 
rea marina protetta del 
WWE, che hanno sommato le 
loro forze pereducare appun- 
to i più piccoli alla bellezza. I 
frutti di questa collaborazio- 
ne sonostati illustratiieri mat- 
tina nel palazzo della Regio- 
ne di via dell'Orologio, alla 
presenza di tutti gli attori 
coinvolti. Innanzitutto sono 
state presentate le attività gra- 
tuite di promozione della let- 
tura per bambini fino ai sei an- 
ni di età, che si svolgono pro- 
prio a Miramare sotto il coor- 
dinamento del Centro per la 


Salute del Bambino. 

«Sitratta di 22 incontri-ha 
spiegato la referente Barbara 
Vatta — che accolgono i bimbi 
e le loro famiglie in location 
fantastiche come la Sala del 
Trono, il Bagno ducale e il Bio- 
diversitario marino. Gli ap- 
puntamenti variano tra lettu- 
re condivise e attività di inte- 
razione con l’ambiente e sono 
concepiti per accompagnare i 
piccoli utenti a “imparare fa- 
cendo”». Il prossimo incontro 
si terrà il 25 giugno alle 10.30 
nel BioMa di viale Miramare 
345, mentre il 29 giugno alle 
17 ci si troverà sulla spiaggia 
dell’Area marina protetta per 
osservare “Le forme del ma- 
re”.I127 luglio alle 17 si parle- 
rà, sempre in riva al mare, di 
“Polpi e animali marini”, men- 
treil30luglio alle 10.30 si tor- 
nerà a leggere nel BioMa. 

Entusiasta dell’iniziativa il 
vicegovernatore della Regio- 
ne Mario Anzil, che è interve- 
nuto attraverso un videomes- 
saggio in cui ha spiegato che 
«incoraggiare i giovani a leg- 
gere significa sensibilizzarli 
verso ciò che accade nel mon- 
doeabituarli a pensare libera- 
mente». 

La direttrice di Miramare 


La presentazione ieri nel palazzo della Regione. Andrea Lasorte 


Andreina Contessa ha sottoli- 
neato come l’esperienza della 
lettura all’interno di un luogo 
che trasuda arte e cultura co- 
stituisca un momento forma- 
tivo prezioso: «È una gioia e 
un dovere civile mettere ilmu- 
seo al servizio della comuni- 
tà, arrivando anche a quelle 
sue parti più sofferenti ed 
emarginate». Il direttore 
dell’Amp del Wwf di Mirama- 
re Maurizio Spoto ha confer- 
mato che «l’Area marina ha 
sempre avuto a cuore la sensi- 
bilizzazione dei più piccoli ai 
temi della tutela del mare e 
dei suoi abitanti e per farlo ha 
scelto con cura, in quasi 40 an- 
ni di attività educative, moltis- 
simi libri per l'infanzia, albiil- 
lustrati e silent book da legge- 
reassieme ai bambinie alle lo- 
ro famiglie». 

Nel mese di giugno verrà 
proposto anche un appunta- 
mento di alta formazione ri- 
volto agli operatori sociosani- 
tari e culturali, nonché agli 
educatori e ai volontari che si 
dedicano all’infanzia e che 
fanno parte della rete “Nati 
per leggere Fvg”. Il 9 e il 10 
giugno, infatti, negli spazi del 
BioMa e del MiraLab verran- 
no accolti 50 corsisti che si ag- 
giorneranno sulle novità edi- 
toriali e progettuali del setto- 
re, approfondendo temi di 
grande attualità. Gliappunta- 
menti si divideranno in sei ses- 
sioni formative e ospiteranno 
docenti comelo psicoterapeu- 
ta Alberto Pellai, l’educatore 
Marco Grollo, la storica 
dell’arte Elena Fierli, il pedia- 
tra Giorgio Tamburlini e mol- 
tialtri— 
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OGGI I FUNERALI IN VIA COSTALUNGA 
Addio a Molea, per anni 
alla Cultura in Regione 


Si è spento nei giorni scorsi do- 
po una grave malattia, Nicolò 
Molea, nome molto conosciu- 
to nell’ambito culturale e con 
una lunga carriera in Regione 
dove era stato anche dirigente 
del Servizio attività culturali. 

Moleaera rimasto orfano da 
bambino, assieme alla sorella 
Antonietta, poiché suo padre 
Domenico, maresciallo della 
Guardia di Finanza, era stato 
deportato e ucciso dai titini 
nel maggio 1945. Dopo aver 
trascorso tutti gli studi da colle- 
giale, si era laureato in Giuri- 
sprudenza e nel frattempo era 
stato assunto in Regione. 
Nell’ente era stato fra l’altro 
fautore della legge 68/1981 
“Interventi regionali perlo svi- 
luppo e la diffusione delle atti- 
vità culturali”. Si era trovato 
così immerso nel mondo 
dell’associazionismo cultura- 
le, sensibile a scoprire l’anima 
dei sodalizi e dei loro operato- 
ti. 

Aveva praticato molto sport 
nel Cus. Era stato poi dirigen- 
te, presidente della Libertas, 
l'associazione sportiva della 
Dc, e per dieci anni allenatore 
delle squadre femminili di pal- 
lavolo dell'Oratorio dei Sale- 
siani. Negli anni era stata va- 
sta la sua partecipazione atti- 
va con incarichi di responsabi- 
lità invari sodalizi culturali co- 
me una lunga presidenza del- 
la Casa d’Europa, nell’associa- 
zione dei calabresi a Trieste, te- 
soriere dell’Irci, dei Giuliani 
nel Mondo, e soprattutto presi- 
dente dell’Associazione Orfa- 


Nicolò Molea 


ni di guerra che aveva contri- 
buito a fondare. Era stato tra i 
fondatori del Festival del Cine- 
malatino americano di Trieste 
e dell’Alpe Adria, promuoven- 
do scambi culturali tra i Paesi 
della Mitteleuropa ai tempi 
della caduta della cortina di 
ferro. Barelliere per quasi 
vent’anni a Lourdes con l’Uni- 
talsi, negli ultimi anni teneva 
una trasmissione su Radio 
Nuova Trieste con musica 
“evergreen” e poesie di pace. 
Buono e onesto, aveva fatto 
molto, in silenzio e con umiltà, 
perla promozione della cultu- 
ra e per i più deboli. La fami- 
glia lascia la moglie Maura e 
la figlia Eleonora — organizze- 
rà delle iniziative a sua memo- 
ria. I funerali si svolgeranno 
questa mattina alle 10.50 nel- 
la chiesa del Cimitero di 
Sant'Anna, in via Costalunga, 
seguirà la sepoltura. — 


IL PROGRAMMA DI SKY 


Trieste stasera 
in vetrina 

con “Quattro 
hotel” 


Bruno Barbieri 


Trieste torna in vetrina in 
prima serata sul piccolo 
schermo. Oggi alle 21.15 
su Sky Uno e in streaming 
su Now, disponibile on de- 
mande visibile su Sky Go, il 
celebre chef superstellato 
Bruno Barbieri porterà gli 
spettatori alla scoperta di 
“Quattro hotel” della città: 
Urban, Victoria, You.Me e 
Parenzo. Le riprese della 
puntata triestina del fortu- 
natissimo e ormai celebre 
contesttra albergatori si so- 
nosvolte a marzo. La produ- 
zione Sky Original, realizza- 
ta da Banijay Italia, in que- 
sto caso ha goduto del sup- 
porto di PromoTurismoFvg 
e del Comunedi Trieste gra- 
zie ai proventi dell'imposta 
di soggiorno. Stasera, dun- 
que, dopo tre mesi di “con- 
segna del silenzio”, si sco- 
prirà finalmente chi avrà 
vinto i consueti 5 mila euro 
da reinvestire nelle proprie 
attività fra i titolari dei quat- 
tro hotel coinvolti.— 


Al palazzo delle Poste di piazza Vittorio Veneto fino al primo luglio 
L'evento aperto da una tavola rotonda sui nodi dell'informazione 


Libertà di stampa e francobolli: 
inmostra l'evoluzione neltempo 


ILPROGETTO 


FRANCESCO D. SEVERI 
N 


stata inaugurata ieri 

“Da Gutenberg all’in- 

telligenza artificiale, 

la libertà di stampa 
raccontata dai francobolli”, 
la mostra nata per racconta- 
re l'evoluzione di un diritto 
fondamentale come quello 
all'informazione attraverso i 
francobollie visitabile nel pa- 
lazzo delle Poste di piazza 
Vittorio Veneto fino al prossi- 
mo 1°luglio. 

L’esposizione, che nasce 
come naturale conseguenza 
del francobollo emesso negli 
anni scorsi per celebrare il 
140° anniversario della nasci- 
ta de Il Piccolo, è stata aperta 
da una tavola rotonda che 
verteva sulle più serie proble- 
matiche che affliggono il 
mondo dell’informazione in 
Italia, 41° perlibertà di stam- 
pa sui 189 Paesi presi in esa- 
me da Reporters Sans Fron- 
tiers e preceduta in questa 
classifica persino dalle Isole 
Seychelles. Paola Dalle Mol- 
le, vicepresidente dell’Odg 
delFvg nonché una delle uni- 
che 5 donne a ricoprire que- 
sta carica in tutta Italia, ha 
messo il focus proprio sulla 
parità di genere nel giornali- 
smo portando alla luce dati 


La mostra inaugurata nel palazzo delle Poste. Foto Francesco Bruni 


che rappresentano con elo- 
quenza la gravità della situa- 
zione. Su tutti, quello che ve- 
de un gender pay gap di 13 
mila euro l’anno e la scarsa 
rappresentanza femminile 
ai vertici delle redazioni no- 
nostante un sostanziale equi- 
librio tra uomini e donne 
iscritti all'Ordine. Tuttavia, 
proprio Il Piccolo rappresen- 
ta una nota lieta essendo Ro- 
berta Giani l’unica direttrice 
donna di unatestata giornali- 
stica nel Trivenetoe tra le po- 
che su scala nazionale. 
Fabiana Martini di Artico- 
lo 21 e Assostampa ha invece 
messo la lente sui problemi 


legati alla sicurezza di chi 
esercita la professione e si ve- 
de spesso costretto ad affron- 
tare vessazioni, querele ed 
anche aggressioni. E infatti 
decisamente preoccupante 
il dato che vede 721 giornali- 
sti vittime di minacce nell’ul- 
timo anno e 22 di questi co- 
stretti a vivere sotto scorta. 
Infine, lo scrittore e giornali- 
sta Letterio Scopelliti già in- 
viato di guerra nei Balcani — 
ha fatto un’autentica radio- 
grafia del giornalismo italia- 
no con una diagnosi ben pre- 
cisa che vede nelle fake news 
ilvirusda combattere. — 
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LE ATTIVITÀ DI FRONT OFFICE DI ASUGI 


Urp a Cattinara e ex Opp 
Aperture settimanali 
ridotte da 5 a 3 giornate 


Dal 12 giugno sportelli operativi il lunedì, il mercoledì 
e il venerdì: è uno degli effetti del taglio degli interinali 


Laura Tonero 


Gli sportelli Asugi dell'Ufficio 
relazioni con il pubblico (Urp) 
dell’ospedale di Cattinara e di 
via Sai nel comprensorio di 
San Giovanni non saranno più 
aperti cinque giorni alla setti- 
mana, bensì tre. E il primo ef- 
fetto tangibile per i cittadini 
del mancato rinnovo del con- 
tratto ai lavoratori interinali, 
in forza fino al 31 maggio an- 


che all’Urp. Senza la “forza la- 
voro” garantita da quelle figu- 
re, infatti, ora risulta impossi- 
bile organizzare i turni su cin- 
que giornate la settimana, co- 
sì si è stati costretti a rivedere, 
perl’appunto, gliorari di aper- 
tura al pubblico. Un’analoga ri- 
duzione riguarderà anche gli 
Urp Asugi a Gorizia e Monfal- 
cone. 

Nel dettaglio, gli sportelli — 
oggi aperti dallunedì al vener- 


I sindacati: 

«Si limita così 
un servizio 

utile ai cittadini» 


Poggiana: «Dobbiamo 
riorganizzarci in modo 
da creare margini 

per nuove assunzioni» 


L'esterno dell'ospedale di Cattinara in una foto di repertorio 


dì dalle 8.30 alle 13 - dal 12 
giugno, rispettando lo stesso 
orario, apriranno solo il lune- 
dì, il mercoledì e il venerdì. Il 
martedì e il giovedì sarà possi- 
bile contattare l’Urp solo tra- 
mite telefono o email. 

«Non è stato rinnovato il 
contratto a cinque operatori 
interinali in forza fino a pochi 
giorni fa al servizio Creu (Co- 
municazione, Relazioni ester- 
ne e Urp) a cui afferisce anche 


lo stesso Urp-segnalailsegre- 
tario della Fials Fabio Poto- 
tschnig—e a questa situazione 
si aggiungono un pensiona- 
mento avvenuto il primo giu- 
gno e un altro in programma a 
settembre». Tirando le som- 
me, quindi, precisa ancora Po- 
totschnig, «all’Urp di Cattina- 
rasono rimasti solo due opera- 
tori, e uno di questi è colui che 
andrà in pensione a settem- 
bre. Essi rispondono prevalen- 


TRIESTE 25 


temente a segnalazioni degli 
utentiin merito a visite, accer- 
tamenti diagnostici, interven- 
tichirurgici e tempi di attesa». 

«Gli operatori si fanno cari- 
co delle segnalazioni e cerca- 
no, ove possibile, di risolvere 
questioni anche di carattere 
comunicativo — spiegano 
Fials, Cgil e Cisl — visto che 
spessole informazioni a dispo- 
sizione non sono chiare e le 
persone hanno bisogno di un 
supporto. E un servizio utile ai 
cittadini, che ora, causa la ri- 
duzione del personale, subirà 
una limitazione dell’attività di 
frontoffice». 

Il direttore generale Asugi 
Antonio Poggiana spiega dal 
canto suo come, «avendo un 
vincolo di spesa sui contratti 
degli interinali imposto per 
legge statale e norma regiona- 
le, dobbiamoriorganizzaci, re- 
cuperando risorse in modo ta- 
le da creare quei margini utili 
a procedere, nell’ultima parte 
dell’anno, alle assunzioni e al 
ripristino di queste attività. 
Quello interinalenonèinogni 
caso il rapporto di lavoro ade- 
guato per servizi caratterizza- 
tida stabilità neltempo».— 
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LA TRE GIORNI AL TCC 


Via al super congresso 
con i massimi esperti 
della retina al mondo 


Il professor Daniele Tognetto 


Prendono il via stamane, ne- 
gli spazi del Trieste Conven- 
tion Center, le tre giornate 
del Congresso internaziona- 
le della Società italiana di chi- 
rurgia vitreoretinica, che rac- 
coglierà la partecipazione 
dei più autorevoli oftalmolo- 
gi italiani e internazionali. 
All'iniziativa si sono iscritti ol- 
tre 1.300 professionisti, che 
prenderanno parte a più di 
50 sessioni scientifiche fra ta- 
vole rotonde, simposi e corsi 
interattivi. Nella prima gior- 
nata del convegno è in pro- 
gramma il Corso sulla chirur- 
gia mininvasiva del distacco 
della retina, giunto alla sua 
135.ma edizione, che sarà 
guidato da Ingrid Kreissig 
dell’Università di Heidel- 
berg. La professionista nel 
suo curriculum vanta un’e- 
sperienza a fianco di Harvey 
Lincoff, pioniere della chirur- 
gia episclerale. Ha perfezio- 
nato poi questa tecnica svi- 
luppando la cosiddetta chi- 
rurgia minimale del distacco 
dellaretina. 

Durante le sessioni in pro- 
gramma domani verranno 
quindi approfonditi numero- 
si temi di attualità, tra cui il 
trattamento dell’edema ma- 
culare diabetico, la gestione 
della maculopatia miopica e 
le procedure terapeutiche 
che consentono di ottenere i 


migliori risultati nel tratta- 
mento del foro maculare. 


«Per la prima volta — affer- 


ma Daniele Tognetto, diret- 
tore della Clinica oculistica e 
organizzatore del congresso 
— unevento scientifico sul te- 
ma della retina vedrà la par- 
tecipazione delle principali 
società scientifiche prove- 
nienti da tutta Europa. Du- 
rante la prima giornata ver- 
ranno affrontati temi quali il 
trattamento del distacco del- 
la retina tradizionale diabeti- 
co, la gestione delle emorra- 
gie retiniche e le nuove tera- 
pie impiegate nel trattamen- 
to della degenerazione macu- 
lare legata all’età». 


Ma il momento cruciale 


del congresso sarà la sessio- 
ne di Live Surgery trasmessa 
dalle sale operatorie della Cli- 
nica oculistica del Maggiore 
edaaltricentriinternaziona- 
li di eccellenza (Francia, In- 
ghilterra, Polonia, Turchia e 
Belgio), da dove esperti chi- 
rurghi vitreoretinici mostre- 
ranno in diretta tecniche chi- 
rurgiche avanzate e innovati- 
ve. Saranno utilizzate appa- 
recchiature di ultima genera- 
zione presenti anche nella 
dotazione delle sale operato- 
rie della Clinica oculistica di 
Trieste. 


LA.TO. 
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L'EVENTO DI IERI SERA AL SAVOIA 


Maria Laura Garofalo, ad di Ghc, qui al centro della foto, durante la presentazione di ieri al Savoia. F.Bruni 


Ghe si presenta alla città 
«Fieri dell’acquisizione 
del Sanatorio Triestino» 


L'ad Maria Laura Garofalo: 
«Il nostro è un modello 
patient-central, al centro 
c'è la persona 

e non solo la malattia» 


Francesco Daniel Severi 


Forza, tenacia, sogno, futuro. 
Termini forti quelli usati da 
Ghc- colosso della sanità pri- 
vata neoproprietario del Sa- 
natorio Triestino — nell’even- 
to di presentazione del grup- 
po alla città di Trieste tenuto- 
siieri all'hotel Savoia alla pre- 
senza di personale, istituzio- 
nie stampa. Un animo pugna- 
ce, quello della holding roma- 
na che fa capo all’avvocato 
Maria Laura Garofalo, che rie- 
cheggia anche nel ledwall do- 


ve si legge “insieme per conti- 
nuare a scrivere la storia”. 
Garofalo, ad di Ghc, ha 
esposto la genesi e i tratti di- 
stintivi del gruppo che con il 
Sanatorio Triestino arriva a 
quota 33 strutture in tutta Ita- 
lia. «Ciò che ci contraddistin- 
gue è ciò che io chiamo “attac- 
camento alla casacca”, che ha 
permesso a Ghc di diventare 
un’eccellenza della sanità pri- 
vata fin dagli anni ’80 e poi 
crescere in tutta Italia, dalla 
prima struttura acquisita a 
Verbania nel 1989 fino ad ar- 
rivare al Sanatorio Triesti- 
no», ha esordito Garofalo, 
che ha poi elencato ciò che dif- 
ferenzia Ghc dai principali 
competitor. «La parola d’ordi- 
ne è diversificazione—ha con- 
tinuato Garofalo — ed è per 


questo motivo che nel tempo 
abbiamo acquisito strutture 
in più ambiti, diversi tra loro, 
dai centri diagnostici alle 
strutture per la degenza, dal- 
le Rsa agli ospedali per gli acu- 
ti. Tale impostazione ci con- 
sente di dare al paziente una 
grande continuità al percorso 
assistenziale, fidelizzando- 
lo». 

La cura del paziente è rima- 
sta la traccia protagonista an- 
che quando Garofalo ha parla- 
to della filosofia aziendale 
del gruppo. «Il nostro è un mo- 
dello patient-central, al cen- 
tro della nostra attenzione c'è 
la persona e non solo la malat- 
tia— ha spiegato ancora l’ad- 
pertanto il nostro personale è 
formato per seguire il pazien- 
tea360 gradiin strutture alta- 


mente tecnologiche». Garofa- 
lo infine è entrata nel merito 
dell’operazione che ha porta- 
to Ghcinriva all’Adriatico. 

«L'acquisizione del Sanato- 
rio Triestino è un’operazione 
fondamentale per rafforzare 
la nostra presenza in Fvg-ha 
puntualizzato la numero uno 
della holding — e siamo fieri 
di questo passo, perché abbia- 
mo riscontrato un grande le- 
game del territorio con il Sa- 
natorio vista la sua tradizio- 
ne». Tradizione rappresenta- 
ta da Salvatore Guarneri, che 
sarà il trait-d’union tra il vec- 
chio ed il nuovo Sanatorio, re- 
stando nel Cda, e che ha aper- 
to la serata così: «Quello che 
celebriamo oggi è il primo 
passo di un nuovo percorso 
storico, con un partner che 
condivide i nostri stessi valori 
e che sarà fondamentale per 
la soddisfazione di tutti quei 
principi scritti nell’articolo 
32 della nostra Costituzio- 
ne». 

A fare gli onori di casa è sta- 
to ovviamente il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, che ha dato il 
benvenuto ai nuovi proprieta- 
ri della centoventennale clini- 
ca di via Rossetti elencando i 
punti di forza della città: 
«Trieste è la città di Joyce, 
Svevo, Saba, delle Generali e 
di Fincantieri. Ma è anche un 
grande porto e capitale della 
ricerca, per cui non posso che 
darvi il mio più caloroso ben- 
venuto». Particolarmente at- 
teso era l’intervento dell’as- 
sessore regionale alla Sanità 
Riccardo Riccardi. «In me 
non troverete né un amico né 
un nemico del privato — le pa- 
role dello stesso Riccardi — e 
mi auguro un’alleanza tra 
pubblico e privato all'insegna 
della ricerca e dell’innovazio- 
ne tecnologica». A chiudere 
l'evento ecco infine un video 
dedicato a Raffaele Garofalo, 
medico classe 1921 che con 
tenacia e spirito di sacrificio è 
stato il grande ispiratore di 
Ghc, colosso che pur guardan- 
do al domani non dimentica 
le sue radici con un mantra 
tramandato di generazione 
in generazione a casa Garofa- 
lo: «La salute è il bene più pre- 
zioso che l’uomo possa ave- 
re». 
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‘hotel fantasma di Montedoro a Mg Group 


Finalmente al nono tentativo d'asta la situazione si è sbloccata al prezzo di 901 mila euro. | perché dell'operazione 


Massimo Greco / MUGGIA 


Infine fu il nono esperimento 
d’asta a rivelarsi favorevol- 
mente fatale: il cosiddetto 
“hotel fantasma” a Montedo- 
ro—una struttura che in origi- 
ne avrebbe dovuto essere adi- 
bita ad albergaggio, sorta più 
o meno di fianco al Freetime 
—è andato finalmente vendu- 
to. Ci sono voluti 9 tentativi 
per piazzare questo scheletro 
di cemento e stavolta Matteo 
Montesano, professionista 
delegato alla vendita dell’im- 
mobile, ha portato a casa il ri- 
sultato, incassando 901.000 
euro a fronte di un prezzo di 


partenza che era scivolato a 
635.000 euro, rispetto ai 6,3 
milioni periziati nel 2019 al 
principio di questavicenda. 
La gara ha visto contrap- 
porsi due contendenti. A in- 
terrompere la serie negativa 
ha provveduto la Mg group, 
azienda multiservice che ha 
sedeinviaTravnikinzonain- 
dustriale, con un articolato 
curriculum di attività rivolte 
alla clientela pubblica e priva- 
ta, dalla manutenzione alla 
prevenzione, dal trasporto 
oil & gas all’impiantistica di 
refrigerazione a bordo delle 
navi. Ricavi attorno ai 10 mi- 
lioni, lavoro per 90 addetti. 


Due i soci, Giorgio Predonza- 
nie Max Devidè. 
Dueleragioni—spiegal’am- 
ministratore delegato Federi- 
co Arban-che hanno motiva- 
toladecisione di acquisto. In- 
nanzitutto la necessità di ac- 
quisire nuovi spazi per me- 
glio organizzare le occorren- 
ze logistiche aziendali, che 
oggi debbono utilizzare tre 
magazzini differenti e che 
debbono gestire un par- 
co-mezzi composto da 70-80 
veicoli. Eppoi l’obiettivo di 
dedicarsi a nuove iniziative, 
che eccedono le attuali di- 
mensioni dell'impresa e che 
dunque richiedono fresche 


Ilmancato hotel a Montedoro 


metrature: sommando i vari 
livelli dello stabile “al grez- 
zo”, si raggiungono i 32.000 
mq. In tutto sono 12 i cespiti 
entratiin possesso dell’acqui- 
rente. Ma non è finita: a Mg 
group sono pervenute richie- 
ste da società sportive, da 
realtà della logistica, dal 
mondo della recezione alber- 
ghiera perottenere la disponi- 
bilità di aree all’interno del 
compendio. Secondo Arban 
è prematuro parlare di que- 
ste prospettive, che saranno 
valutate una volta calibrate 
le prioritarie esigenze dell’im- 
presa compratrice. 


Le buste erano arrivate 


all'attenzione di Montesano 
lo scorso primo marzo e l’asta 
telematica siera svolta il gior- 
no seguente. Poile varie prati- 
che per l’aggiudicazione defi- 
nitiva. A iniziare la costruzio- 
nerimasta incompiuta fu nel- 
lo scorso decennio la srl Eli- 
de, gravitante nel pianeta 
cooperativo, che poi venne af- 
fondata da un’ipoteca banca- 
rio-assicurativa e da un pi- 
gnoramento sollecitato da 
Mps. La prima asta venne 
bandita nel 2019 e adesso, a 
quattro anni di distanza, 
Montesano può archiviare il 
fascicolo. — 
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IL DOCUMENTO 


Dai giochi ai cani 
Muggia, le regole 
perle spiagge 


L'ordinanza firmata dal sindaco 
Polidori resterà in vigore fino al 
16 settembre. Vietata la musica 
fra le 13 e le 16. Niente animali 
sul Lungomare Venezia 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Resterà invigore fino al 16 set- 
tembre l’ordinanza di sicurez- 
za balneare a terra per il 2023 
firmata dal sindaco di Muggia 
Paolo Polidori. Cinque gli arti- 
coliche la compongono. L’arti- 
colo 1 menziona le prescrizio- 
nisull’uso delle spiagge e degli 
specchi acquei riservati alle at- 
tività balneari, ossia i divieti 
(come lasciare i natanti in so- 
sta o all’ancoraggio, gettare a 
mare rifiuti, accendere fuochi, 
introdurre bombole di gas, pe- 
scare in ore e aree dedicate al- 
la balneazione, tirare a secco 
leimbarcazioni e distendere le 
reti da pesca) validi anche per 
i concessionari. La disciplina 


generale per l’uso delle spiag- 
ge è chiarita in particolare 
nell’articolo 3: tra le indicazio- 
ni compare il divieto di cam- 
peggiare, piantare tende, in- 
stallare baracche e roulotte, 
usare ombrelloni, sdraio e ta- 
volini se questi creano intral- 
cio ad altri bagnanti, occupare 
lapavimentazione creando in- 
tralcio a pedoni e carrozzine, 
usare detergenti durante le 
docce, occupare scalette e sci- 
voli, praticare qualsiasi gioco 
che possa molestare altre per- 
sone, compreso l’utilizzo di ra- 
dio e di ogni altro «apparec- 
chio di diffusione sonora» ad 
alto volume, mentre è vietato 
proprio farne uso nella fascia 
oraria cheva dalle 13 alle 16. 
L’articolo 3 dispone inoltre 
che le strutture balneari sono 
aperte al pubblico non più tar- 
di delle 9 e chiuse non prima 
delle 19. I concessionari devo- 
no poi «aver reso la struttura 
esteticamente e igienicamen- 


poca 
n 


Di 


» 
be 


Il Boa Beach nell'area Acquario inun'immagine di repertorio 


te soddisfacente». Il comma 
11 spiega che «è permessa l’oc- 
cupazione di parte della terza 
piazzola (verso punta Sottile) 
con materiali strettamente le- 
gati alle attività di apnea e con 
autorespiratore, ad eccezione 
delle attività di pesca». 
Dell’accesso dei cani alle 
spiagge è l'articolo 4 che se ne 
occupa: esso restringe al Lun- 
gomare Venezia - tranne che 
perlo spazio, largo circa un me- 
tro dalle fioriere prima del par- 


cheggio - l’area di divieto di 
conduzione dei cani. Nelle re- 
stanti spiagge libere è possibi- 
le «condurre, far permanere e 
bagnare i cani» dall’alba al tra- 
monto. L'importante è che sia- 
no regolarmente iscritti all’A- 
nagrafe canina, non rechino di- 
sturbo, siano al guinzaglio e, 
nei casi previsti, con museruo- 
la. Naturalmente i proprietari 
dovranno rimuovere ogni deie- 
zione muniti di raccoglitori e 
bottiglietta d’acqua.— 


L'INIZIATIVA PER | 25 ANNI DEL ROTARY ALTO ADRIATICO 
Musica gospelin Duomo 
con i “Soul Diesis” 


MUGGIA 


Musica gospel in Duomo a 
Muggia. Per festeggiare il 
25ennale il Rotary Club Trie- 
ste Alto Adriatico organizza 
sabato alle 20, con il patroci- 
nio del Comune di Muggia e 
la collaborazione della Par- 
rocchia dei Santi Giovanni e 
Paolo, il concerto del gruppo 
corale “Soul Diesis”, nato nel 
1998 e formato da 45 compo- 
nenti. «Il concerto, che si svol- 
gerà nel Duomo, e per questo 
un sentito grazie a don An- 
drea Destradi che ci ha accol- 
ti, è un dono alla cittadinan- 
za di Muggia assieme alla 
quale desideriamo festeggia- 
re l'evento nel nostro luogo 
di origine», spiega la presi- 
dente del Rotary Club Ileana 
Bussani. Fondato a giugno 
del 1998 come Rotary Club 
Muggia da 20 soci con presi- 
dente Italico Stener, nel 
2019 ha assunto la nuova e 
attuale denominazione. 
«Quello di Muggia — evi- 
denzia la stessa Bussani — è 
statoedè ilterritorio d’elezio- 
ne, dove gli interventi di sup- 


La navata del Duomo dall'alto 


porto alle scuolee alla casa di 
riposo, di promozione, di in- 
formazione e di sostegno al- 
lacittadinanza, nonché dire- 
stauro di alcuni beni, sono 
rappresentativi dell’operato 
svolto nel corso degli anni». 
«L’evento funge in un cer- 
to senso da apertura della 
prossima festa dei santi pa- 
troni cittadini», chiude don 
Destradi.— 
LU.PU. 
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LA PSICOTERAPEUTA BERSENDA NE È LA PRESIDENTE 
Duino Aurisina, allavoro 
la nuova Commissione 
per le Pari opportunità 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Attività di ricerca e presenza 
nelle scuole. Sono questi, in 
linea dimassima, iprimi pro- 
getti ai quali si dedicherà la 
neocostituita Commissione 
per le Pari opportunità del 
Comune di Duino Aurisina, 
insediatasi ieri e che ha pro- 
ceduto, come primo atto, 
all'elezione della presiden- 
te, carica che è stata affida- 


ta, con il consenso unanime 
di tutti i componenti, a In- 
grid Bersenda, psicologa e 
psicoterapeuta. 

Accanto a lei opereranno 
l’ex presidente di circoscri- 
zione Maja Tenze e il mae- 
stro e compositore Stefano 
Sacher, proposti dalla mag- 
gioranza di centrosinistra, 
nonché l’ex prima cittadina 
Daniela Pallotta e l’ex consi- 
gliera Chiara Puntar, in rap- 


presentanza dell’opposizio- 
ne di centrodestra. Compo- 
nente di diritto sarà la consi- 
gliera di maggioranza Tatja- 
na Kobau, in quanto delega- 
ta del sindaco per le Pari op- 
portunità. Puntar è stata no- 
minata vicepresidente. Ber- 
senda, nata a Trieste, si è de- 
dicata alle Pari opportunità 
già ai tempi dei suoi studi 
universitari e ha, fra l’altro, 
vinto il premio “Ondina Bar- 
duzzi”, istituito per appro- 
fondire il tema della difficol- 
tà delle donne nell’inseri- 
mento nel mondo del lavoro 
e in genere nel contesto so- 
ciale. 

«Sono onorata per questa 
nomina — così la neopresi- 
dente — e mi impegnerò per 
portare una serie di attività 
di qualità sul territorio, in 


collaborazione con gli altri 
enti. Intendo creare una rete 
— aggiunge Bersenda — lavo- 
rando per ampliare l’offerta 
che già c'è. Per Pari opportu- 
nità non intendo comunque 
solo quella di genere ma per 
esempio anche quella che ri- 
guardale disabilità». 

«La Commissione — sottoli- 
nea Puntar — è espressione 
del territorio e i vari profili 
che la compongono genere- 
ranno senz’altro ricchezza 
di idee e progetti. Ringrazio 
il sindaco Igor Gabrovec e la 
giunta — conclude — per aver 
fortemente voluto la creazio- 
ne di questa Commissione”. 

Membri supplenti sono 
Vuokko Antonini, Mara Ar- 
mani, Irene Blasig, Mara Bo- 
nifacio e SimonetaJasna.— 
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IL PERCORSO A TAPPE PER BAMBINI 
“Sentiero degli Gnomi” 
al debutto a Banne 


TRIESTE 


Avvicinare i bambini al terri- 
torio, aiutandoli a imparare 
a rispettarlo, proteggerlo, 
amarlo. E l’obiettivo del “Sen- 
tiero degli Gnomi”, progetto 
che sarà inaugurato oggi po- 
meriggio alle 16 con una ceri- 
monia che si svolgerà all’ini- 
zio del sentiero che porta al- 
lo stagno di Banne e che pre- 
vede una serie di passeggiate 
cui parteciperanno i bimbi 
delle materne dell’altipiano 


“Rutteri”, “Fraulini B” e “don 
Marzari” e della Cok, dove la 
lingua d’insegnamento è 
quella slovena. Le tappe so- 
no 12, segnate con degli gno- 
midipinti su dei pannellie da 
casette in legno contenenti 
la storia scritta in due lingue 
(sloveno e italiano) e le infor- 
mazioni naturalistiche ri- 
guardanti la flora e la fauna 
del luogo. Il sentiero di Ban- 
ne sarà a breve intitolato a 
Vojko Razem, il maestro dei 
muretti a secco.— U.SA. 
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TRIESTE 27 


La storia 


L'IPOTESI 


I reperti d’epoca 
destinati alnuovo 
Museo del Mare? 


La Scuola è uno dei più an- 
tichi istituti nautici e 
astronomia almondo. La 
biblioteca che nacque al 
suo interno, il cui nucleo 
principale è custodito al 
Nautico, raccoglie docu- 
menti, quaderni d’epoca, 
maanche modellini e pla- 
nisferi. Qui a fianco ecco 
un planisfero del’700, un 
modello d’imbarcazione 
difine’700, in attesadire- 
stauro, che veniva impie- 
gato dagli allievi per im- 
parare le manovre delle 
vele, e un quaderno del 
1910. Materiale che, è la 
proposta di Eliseo, po- 
trebbe farparte di una se- 
zione dedicata del futuro 
Museo delMare. (gi.ba.) 
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Stamani al Miela, in occasione della Giornata mondiale degli Oceani, 
le istituzioni scientifiche festeggeranno il prestigioso anniversario 


Da Maria Teresa a ogg]: 
compie 2/0 anni 

la Scuola di Astronomia 
e di Navigazione 


LA RICORRENZA 


GIULIA BASSO 


uecentosettanta an- 
ni fa Maria Teresa, 
per dare seguito alle 
attività avviate dal 
padre Carlo VI per rendere 
Trieste la porta d’Oriente 
dell'Adriatico, ebbe un’intui- 
zione geniale: il suo porto non 
si sarebbe potuto sviluppare 


senza avere alle spalle una 
scuola che insegnasse l’arte del- 
la navigazione. Arte che altem- 
po si basava sull’attenta osser- 
vazione delle stelle e sulla co- 
noscenza dei movimenti delle 
masse d’acqua, ovvero su uno 
studio approfondito del cielo e 
del mare. Nello sviluppo di 
Trieste marittima, fin dall’ini- 
zio l'istruzione scientifica ebbe 
così un ruolo centrale: era il 
1833 quando il barone Von 
Bruck, nel discorso che mise le 


basi per la creazione del Lloyd 
austriaco a Trieste, esordì di- 
cendo “Scientia potentia est”, 
asottolineare appunto come la 
cultura scientifica fosse un pre- 
supposto fondamentale per il 
progresso economico e la pro- 
sperità di un popolo. Nel 1753, 
con sovrana risoluzione, l’im- 
peratrice istituì dunque la 
Scuola di Astronomia e di Navi- 
gazione, il primo nucleo di stu- 
disuperiori da cui ebbero origi- 
ne molte di quelle istituzioni 


scientifiche, molti di quegli en- 
ti di ricerca che può vantare 
ora il territorio triestino: l'Os- 
servatorio astronomico, oggi 
parte dell’Inaf, l’Ogs, l’Istituto 
di scienze marine — Cnr Ismar, 
l’Istituto nautico e il sistema bi- 
bliotecario del Comune. Tutte 
queste istituzioni oggi, inocca- 
sione della Giornata mondiale 
degli Oceani, festeggeranno lo 
storico anniversario con un 
evento al Miela, che si potrà se- 
guire in streaming dalle 10.30 
sul canale Youtube dell’Ogs. 

«All'epoca l'istruzione pub- 
blica era gestita in Europa dai 
gesuiti, visti come i detentori 
della conoscenza scientifica», 
rileva lo storico navale Mauri- 
zio Eliseo, che interverrà alle 
celebrazioni: «Perciò l’organiz- 
zazione della Scuola, che ven- 
ne inaugurata solennemente il 
10 giugno 1753, fu messa nelle 
loro mani». Alla scuola fu lega- 
tala creazione di una grande bi- 
blioteca tecnico-scientifica, di 
cui l’Istituto nautico conserva 
il nucleo più importante e che, 
è l'auspicio di Eliseo, potrebbe 
venire valorizzata all’interno 
del futuro Museo del Mare. 

«La scuola nautica voluta da 
Maria Teresa ebbe una vita re- 
golare e legata alla tradizione 
della navigazione a vela grosso- 
modo fino all'occupazione na- 
poleonica, quando venne ac- 


ie Li 

ICIMELI 

OGGI CUSTODITI IN BUONA PARTE 
PROPRIO ALL'ISTITUTO NAUTICO 


Da quell'intuizione 
discendono oggi 

Inaf, 0Ogs, Cnr Ismar, 
Nautico e sistema 
bibliotecario comunale 


Von Bruck, Panfili, 
Allen, Ressel, Cosulich, 
"Carolina", Saturnia", 
‘Vulcania'": percorso 
ricco di leggende 


corpata ad altri istituti tecnici. 
Avrebberiavutola sua autono- 
mia dopo il 1813, conilritorno 
degli Asburgo a Trieste», spie- 
ga Eliseo. Durante la rivoluzio- 
ne industriale Trieste fu uno 
dei primi porti in Europa dove, 
nel 1818, venne varato un piro- 
scafo a vapore. Si trattava del 
“Carolina”, fatto costruire nel- 
lo squero dei fratelli Panfilli, i 
due titolari della cattedra di 
Costruzione navale della Scuo- 
la, daunimprenditore di Phila- 


delphia, John Allen, giunto a 
Trieste nel 1814 grazie ai fi- 
nanziamenti messi sul piatto 
dal governo asburgico per la 
nascita di quelle che oggi chia- 
meremmo “startup”: grazie a 
quest’iniziativa a Trieste giun- 
sero anche dall’estero molti 
cervelli. Nel 1928 fu varata la 
prima nave con propulsione 
adelica, la “Civetta”, ideata da 
Josep Ressel. Nel 1833 nacque 
il Lloyd austriaco e nel 1840 
venne realizzato il primo arse- 
nale del Lloyd. In Androna 
Campo Marzio proseguirono 
le attività di insegnamento del- 
la Scuola, profondamente mo- 
dificate dal passaggio alla pro- 
pulsione meccanica: alla navi- 
gazione astronomica furono 
affiancate una scuola di dise- 
gno e rilievo di coste e fondali 
marini euna perla formazione 
di marinai, ufficiali e macchini- 
sti. Terminatala Grande Guer- 
rai Cosulich decisero di creare 
unaltro settore all’interno del- 
la scuola, per la formazione di 
macchinisti diesel: “Saturnia” 
e “Vulcania”, costruiti dai due 
armatori lussiniani, furono tra 
i primi esempi di motonave. La 
rompighiaccio “Bassi”, orgo- 
glio dei nostri giorni, è solo l’ul- 
timo tassello di una storia che 
havisto Trieste capofila dell’in- 
novazione navale.— 
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L'APPUNTAMENTO DI OGGI 


AI Revoltella 
la campagna 
antartica 

della “Bassi” 


La rompighiaccio dell'0Ogs sa- 
rà protagonista di ‘Racconti 
dalla nave Laura Bassi" oggi 
alle 17. 30 al Revoltella: si ri- 
percorrerà con filmati e testi- 
monianze la storia dell'ultima 
campagna antartica, in cui la 
nave ha raggiunto il punto più 
aSudmai toccato in navigazio- 
ne. (gi.ba.). Nella foto Lasorte 
l'attraccodiieri alla Marittima 
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L'ESPONENTE DEL GOVERNO MELONI IN AREA SCIENCE PARK 
Bernini domani in visita 
aPadriciano e Basovizza 


La ministra dell’Università 
e della Ricerca Anna Maria 
Bernini visiterà domani 
Area Science Park e alcune 
delle realtà insediate nel 
suo parco scientifico e tec- 
nologico. La accoglieranno 
la presidente Caterina Pe- 
trillo e la direttrice genera- 
le Anna Sirica assieme ai 
rappresentanti delle princi- 
pali istituzioni regionali. Il 
programma prevede un mo- 
mento di presentazione del- 
le principali attività di Area 


aPadriciano. A seguire la vi- 
sita a ModeFinance, agen- 
zia di rating nata da uno 
spinoffuniversitario, e ai la- 
boratori dell’Icgeb. Nel po- 
meriggio Bernini sarà al 
campus di Basovizza, dove 
visiterà il Laboratorio di Ge- 
nomica ed Epigenomica, l’a- 
zienda innovativa Alifax ed 
Elettra Sincrotrone Trieste. 
La giornata della ministra a 
Trieste si concluderà con 
una visita istituzionale sul- 
la“Laura Bassi”.— 


28 SEGNALAZIONI 
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“SOT GLAS” 


Kleine Berlin, installazione di luci e suoni per riflettere sul confine 


Le vicende di un confine tor- 
mentato come quello orienta- 
le racchiuse in un bunker della 
Seconda guerra mondiale e 
raccontate attraverso suoni, si- 
lenzi, luci e ombre. E l'installa- 
zione chiamata "Sot Glas" 
(unione del termine friulano 
sot, sotto, con la parola slove- 
naglas, voce) che sarà visitabi- 
le fino all'11 giugno nelle galle- 
rie sotterranee di Kleine Ber- 
lin, di fronte al civico 11 di via 
Fabio Severo. 

leri c'è stata un'anteprima con 
autorità e stampa, a cui hanno 
preso parte Giorgio Rossi, as- 
sessore a Cultura e Turismo 
del Comune di Trieste e Nico- 
letta Romeo, direttrice del Trie- 
ste Film Festival. Il progetto è 
stato commissionato da Fo- 
sbury Architecture per il Padi- 
glione Italia della 18.a Mostra 
internazionale di architettura 
della Biennale di Venezia, do- 
ve le due ideatrici, la filmma- 


ker e regista teatrale triestina 
Ana Shametajel'artista friula- 
na con studio a Rotterdam Giu- 
ditta Vendrame, ne hanno pre- 
sentato un estratto sonoro, 


fruibile fino a novembre 2023. 
"Sot Glas" è stato ambientato 
nei 500 metri di tunnel di Klei- 
ne Berlin con un significato 
ben preciso: richiamare atmo- 


sfere e caratteristiche di un 
luogo oscuro come l'inconscio 
della storia collettiva delle co- 
munità che hanno vissuto in 
questa regione di confine. 


pubblico ma dal momento 


LE LETTERE che proviene da un altare at- 
tualmente permeato di divi- 
no cosa si può fare senon ma- 

Finanza ledire mentalmente irespon- 
sabili ditali iniquità? 

Quello delle banche Idipendenti nelle varie agen- 

é uno strapotere zie (anche loro sottoposti ad 


ordini superiori) non sono in 
gradodi fornire risposte ade- 
guate al caso specifico ma sol- 
tanto agli standard consenti- 
ti dal loro Supremo Pontefi- 
ce capo assoluto burocratica- 
mente infallibile. Lascio vo- 
lentieri l’ultima parola a chi 
intende rappresentare que- 
ste poco mirabili entità deno- 
minate banche. 

Stelio Cerneca 


Senza scomodare le emble- 
matiche figure diThomasJef- 
ferson, Abramo Lincoln e più 
vicino l’indimenticato J. F. 
Kennedy, che di banche se ne 
intendevano, non per niente 
gli ultimi due morti assassina- 
ti! vorrei soltanto esprimere 
il mio risentimento nei con- 
fronti degli istituti bancari 
che approffittando dello stra- 
potere economico a loro di- 
sposizione grazie ad una tota- 
le carenza di disposizioni le- 


gislative a tutela dei cittadi- ‘ Fconomia 

ni, esprimono tutta la loro ar- A PRI 
roganza almomento nel qua- Salario minimo . 
le il “cliente” ha neccessità di : @ appalti pubblici 


ottenere ascolto da parte di 
qualcuno che rappresenti 
queste aziende ricche di mul- 
tiformi astuzie atte a sviare 
qualsiasi richiesta che richie- 
da un responso, l’ultima del- 
le quali ho potuto sperimen- 
tare personalmente consiste 
nel farrispondere telefonica- 
mente ad un algoritmico ro- 
bot che simula un operatore, 
dove alla fine della nostra in- 
terlocuzione ci liquida con 
un rapido “deve rivolgersi ad 
altro ufficio” e chiude! 

lo definirei un falso in atto 


Apprendo che nelle sue “Con- 
siderazioni generali” anche 
il governatore della Banca 
d’Italia si dice favorevole 
all'introduzione di un “sala- 
rio minimo, definito con il ne- 
cessario equilibrio”. 

So chesarà molto difficile sta- 
bilire per legge un obbligo di 
retribuzione minima a prote- 
zione di tutti i lavoratori più 
deboli, ma credo che qual- 
che piccolo passo avanti si 
possa fare. Ad esempio negli 
appalti pubblici per la forni- 


: tura di beni e soprattutto di 
: servizi ci dovrebbe essere 
: una clausola di riferimento 
: alcontratto collettivo di lavo- 
: rodelleimprese appaltatrici, 
: con l'obbligo del rispetto dei 
minimi contrattuali esteso 
anche ad eventuali subappal- 
tatori. Inoltre la quota relati- 
va alle prestazioni d’opera 
: non dovrebbe essere sogget- 
: ta a ribasso sotto l’importo 
: calcolatoinbase alle retribu- 
: zionitabellari, un poco come 
| già avviene per gli oneri della 
: sicurezza, che non sono scon- 
: tabili. 

: Non si tratterebbe ancora di 
: salario minimo generalizza- 
: to, maforsesi eviterebbero si- 
! tuazioni incresciose come 
: quella di chi opera a Trieste 
i nei musei comunali, ma alle 
: dipendenzedi una grossa im- 
: presa privata, che paga po- 
: chissimo il loro lavoro e ma- 
: gari anche per questo è in 
| unasituazione piuttosto flori- 
! da. Si è sentito dell’ipotesi di 
: un’integrazione salariale o 
i comunque di un sostegno di- 
: retto a quelle lavoratrici e 
: quei lavoratori da parte del 
i Comune, ma non mi pare un 
: intervento eticamente corret- 


: to, perquanto con uno scopo 
: giusto. 

: Infatti i concittadini che co- 
: me me pagano l’addizionale 
: comunaleall’Irpef, finirebbe- 
| ro per proteggere indiretta- 
: mente gli utili dell'impresa 
: appaltatrice, lasciandola im- 


mune da altre proteste sinda- 
cali e scioperi, ma a spese no- 
stre. 
Dall’assessore regionale alle 
Attività produttive, che ave- 
va fondato l'impresa appalta- 
trice in questione e di cui ri- 
mane azionista e dirigente 
senza incarichi operativi, mi 
aspetterei un’opera di con- 
vincimento o “moral sua- 
sion”, come si usa dire oggi, 
nei confronti degli attuali am- 
ministratori perrendere rapi- 
damente più eque quelle con- 
dizioni salariali indecenti. E 
chiedere troppo? 

Livio Stefani 


Statua 
Quel no 
a Margherita Hack 


Holetto conattenzione la se- 
gnalazione relativa alla sta- 
tua a Magherita Hack del si- 
gnor Roberto Decarli e noto 
la pervicacia con la quale il 
Piccolo pubblica spesso arti- 
coli e segnalazioni a favore 
della statua in argomento, 
comprese le prese di posizio- 
nilegittime del sindaco. 

Qualche settimana fa ho scrit- 
to una segnalazione pubbli- 
cata dal Piccolo alla quale 
nessuno ha mai risposto pur 
avendo molte persone scrit- 
to a favore della statua in 0g- 
getto. Mi domando: era sco- 


LO DICO AL PICCOLO 


Distrutto uno scampolo verde 
ì | 


(hi | E Ri LS 


Inandrona della Pergola, a lato di via Pozzo di Crosada, l'area ver- 
de è stata eliminata a suon di ruspe. E parte del progetto archeo- 
logico? In ogni caso seppure abbandonato era uno degli ultimi 
scampoli di verdein centro: si poteva qualificare anche questo. 
Marina Depuchis 


ciato. 

l’edificio conserva un’opera 
di quell’epoca di meraviglio- 
sa bellezza che fortunata- 
mente viene ben conservata 
dalla proprietà della casa. 
L’atrio d’ingresso è diviso da 
una cancellata in ferro con 
grandi riquadri sui quali si ap- 
poggiano rami da vite ben fu- 
si nel ferro, con in sottili lami- 


modorispondere? 

Ebbene, allora faccio una pro- 
posta al Pd e alla sinistra che 
ha proposto la statua a Mar- 
gherita Hack. Parlate conivo- 
stri compagni di Livorno e 
convinceteli ad erigere una 
statua ad Oriana Fallaci, vi- 
sto che il Pd di Livornosirifiu- 
ta categoricamente da sem- 
pre di intitolare alla scrittrice 


fosse anche unavia. ne metalliche che riproduco- 
La parola magica è reciproci- ' noe foglie e in rilievo le ner- 
tà. vature identiche a quelle che 


si notano in natura, inoltre vi 
sono tanti grappoli composti 
da decine di piccole sfere deli- 
ziosamente riprodotte col 
metallo. 


Antonio Martellini 


Palazzi storici 
"Bisse" 
e precisazioni 


Claudio Pristavec 


Il lettore Sergio Lorenzutti : Emilia Romagna 


ha pubblicato una nota sulla " : A 
“Casa delle bisse” di via San Animali salvati . 
Lorenzoche merita un appro- : Per essere UCCISI 


fondimento sulle lapidi che 
vi sono murate. È corretta 
quella che cita come data del- 
la costruzione, usando l’ace- 
to per mancanza dell’acqua, 
ma l’altra ricorda un episo- 
dio del 1709 quando duran- 
te una guerra con l’Austria la 
flotta francese comparve nel 
Golfo e andò a bombardare 
Grado. 

Unanave, con qualche borda- 
ta, prese di mira Trieste e un 
suo proiettile andò a colpire 
ilfondo del corridoio della ca- 
sa dove oggi si trova incorni- 


Nell’alluvione dell'Emilia Ro- 
magna sono andati sotto ac- 
qua anche molti allevamenti 
intensividi animali cosiddet- 
ti tristemente da reddito. Ci 
sono volontari che li salvano 
eallora mi chiedo: perché sal- 
varli per poi rimetterli nelle 
loro gabbie in attesa della ma- 
cellazione? 

Salvamento vuol dire ben al- 
tro, dare loro la possibilità di 
vivere la loro vita secondo la 
loro natura, diritto che han- 
no tutte le creature della Ter- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


8 GIUGNO 1973 


-L'"Elettra",ilglorioso panfilo di Guglielmo Marconi, a dieci anni di di- 
stanza è tornato in bacino. Già ormeggiato al molo del cantiere San 
Rocco, vi fu trasportato peri controlli a carena e scafo. 

- Assalto in pieno giorno ad un negozio del centro: sfondata la porta di 
ingresso della rivendita di apparecchi fotografici di corso Saba 20, è 
stata fatta man bassa di tutto il denaro contante e di una cinepresa da 
200 milalire. 

- C'è anche chi si lamenta di una pretesa maleducazione da parte di im- 
piegate ed impiegati della Posta centrale o della succursale n. 18 del 
Porto industriale nei confronti del pubblico. 

- Il proprietario di una barchetta, da lui ormeggiata a Muggia al "molo 
delle illusioni"', così è chiamato il molo dove attracca l'"'Ambriabella"', 
dove un tempo c'era una fontanella, ora chiusa non si sa per quale mo- 
tivo. 

- L'assessore alla Polizia ed all'annona, Dusan Hrescak, precisa che 
l'alta rumorosità dei lavori in un edificio di via S. Caterina, deve essere 
considerata un fato isolato e non generalizzato. 


GLIAUGURI DIOGGI 


ERMANNAE UMBERTO 
"Grazie per l'amor che no ne gave' mai fato mancar'"! Alessandro 
Fabiana Valentina e amici tutti 


GRAZIELLA E PIERPAOLO 

Nozze di smeraldo (55 anni): auguri dai figli Fabio e Laura con 
Nicoletta e Michele e dagli adorati nipoti Anna, Andrea ed 
Ester 
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L'INIZIATIVA 


Collegio Dimesse, emozionante visita ad Assisi 


"Emozione, gioia, entusiasmo: queste sono solo alcune delle emozioni vissute dai piccoli alunni 
della classe IV e V del Collegio Dimesse di Trieste ad Assisi alla visita alla Basilica di San France- 
sco. Durante levisite attenzione, occhi spalancati a osservare le ricchezze artistiche che la Basili- 
caoffre; viste mozzafiato, la scoperta dimonumenti conosciuti solo sui libri di scuola e laboratori 
magici del Borgo medievale di Bevagna" racconta Tiziana Farci della Direzione. 


raperilsolo fatto di essere na- 
te. Loro dovrebbero essere 
salvate da noi, dalla nostra in- 
gordigia e mancanza di com- 
passione. Eppure si può vive- 
re in salute senza mangiare 
carne, io non mangio né car- 
ne e né pesce da quasi 50 an- 
nietantialtricome me. 
Nei confronti degli animali si 
dovrebbe mettere in atto que- 
sto principio: amare gli ani- 
maliè un privilegio, rispettar- 
liéundovere. 

Liliana Passagnoli 


La carestia indotta 
Holomodor estraneo 
alcomunismo 


Concordo conGiuliano Pran- 
dini che, dopo il Parlamento 
europeo e per esempio il Par- 
lamento sloveno, anche il 
Parlamento italiano dovreb- 
be finalmente riconoscere co- 
me genocidio l’Holodomor, 
strage di 4-5 milioni di ucrai- 
ni perpetrata nel 1932-33. 
Non ascrivibile a mio parere 
al comunismo sovietico in- 
staurato da Lenin, ma allo 
sciovinismo grande-russo ri- 
spolverato negli Anni'30 da 
Staline ora secondo meripor- 
tato in vita da Vladimir Pu- 
tin. 

Il quale non perde occasione 
per attaccare l’odiato Lenin, 
responsabile di avere sostitui- 


to la “Grande Russia” degli 
Zar con un’Unione di repub- 
bliche nazionali, tra cui Y'U- 
craina, a partire dalle sue 
analisi contro l'imperialismo 
zarista grande-russo. 
Alcontrario Stalin sterminò i 
gruppi dirigenti comunisti 
non russi o non russofili delle 
Repubbliche dell’Urss. 
InUcraina, consideratalaRe- 
pubblica con maggiori ten- 
denze autonomiste, per re- 
primerle mise in atto anche 
una strage di massa attraver- 
so una carestia indotta, ap- 
punto l’Holodomor. 

Stalin tradì Lenin tornando 
allo sciovinismo grande-rus- 
so di epoca zarista, originato 
nel Granducato di Moscovia 
che nel 1547 si era appropria- 
to del nome Russia con un fal- 
so storico — i “rus” , “uomini 
che remano” , erano vichin- 
ghi svedesi con capitale Kyiv 
— estendendo nel tempo con 
le invasioni i suoi domini a 
Finlandia, Paesi baltici, Polo- 
nia, Caucaso e Ucraina in Eu- 
ropa, e in Asia colonizzando 
popoli mongoli e turcofoni 
della Siberia e dei cosiddetti 
“stan”. 

In quell’Eurasia, né Europa 
né Asia, l’omogeneità cultu- 
rale non esiste: è inventata 
per giustificare la sottomis- 
sione di altri popoli in una rie- 
dizione dell'Impero zarista 
da parte di quella che ritengo 
la nuova destra sciovinista 
russache nona caso a mio pa- 


rere odia Lenin e celebra Sta- 
lin con il suo Holodomor ge- 
nocida per sottomettere gli 
ucraini. 

Arianna Zerial 


RINGRAZIAMENTO 


Volevamo ringraziare di 
cuore il Centro Antiviolen- 
za di Trieste Goap che ci ha 
supportato e aiutato per 
lungo tempo con affetto e 
pazienza quasi due anni, as- 
sieme aloro anche lo studio 
di avvocati Filippi che ci so- 
nostativicini. 

Un grazie anche alle for- 
ze dell’ordine che ci sono 
state sempre vicine. 

Un grazie di cuore e ricor- 
deremo per sempre il bene 
che abbiamoricevuto. 

Lettera firmata 


ELARGIZIONI 


Inmemoria della cara Gemma (08/06) 
da parte della sorella Elena 50 pro 
ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria di Mario Stocca dai suoi cari 
50 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Pelizzon Lara da parte 
della zia Anita 50 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Medardo (vescovo) 
Il giorno è il 159°, ne restano 206 


Isole sorge alle 5.16 tramonta alle 20.51 
Laluna  sorgealle00.34ecalaalle9.95 
Il proverbio Per San Vittorino 

(8 giugno) ciliege quattrino 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S.Giacomo 1, 040 
639749; piazza S. Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti 1,040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; Bagnoli della 
Rosandra 64 - Bagnoli della Rosandra 
(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 228124 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: piazza Oberdan 2, 040 364928 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03 in pg/Nms 
O giugno 13 719 
Ggiugno 9 52 
T giugno 18 58 
8 giugno 30 67 
giugno 30 TI 
10 giugno gl 72 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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040676611 
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IL PROGETTO 


Le classi prime della “Caprin” 
a scuola di smartphone 
Educazione digitale 
contro i rischi della Rete 


I bambini con il dirigente Mauro Dellore 


Micol Brusaferro 


A scuola di smartphone, perimparare il corretto utilizzo del 
cellulare e i rischi che si corrono ogni giorno esplorando la 
Rete. Le classi prime della Scuola secondaria di primo grado 
"aprin, di Valmaura, hanno concluso ieri un corso, creato 
dall’associazione Mec di Udine e finanziato dalla Regione 


Fvg. 


«Obiettivo dell’iniziativa intraprendere un percorso di 
educazione digitale, di dieci ore complessive, per fornire no- 
zioni di base sulla conoscenza di internet e dei telefonini» 
spiega Silvia Buttò, docente della scuola, «nell’iter affronta- 
to abbiamo parlato di diversi argomenti, ad esempio sono 
state analizzate le emozioni che si provano nel mondo vir- 
tuale, abbiamo cercato di capire insieme i pericoli che si pos- 
sononascondere nella rete, ma abbiamo anche parlato di di- 


ritti e di responsabilità che 
le persone si assumono han- 
no navigano. E uno spazio è 
stato dedicato anche ad ap- 
profondire il benessere digi- 
tale, come convivere quindi 
in modo sano con le nuove 
tecnologie. 

Ai ragazzi sono stati conse- 
gnati i patentini, a conclusio- 
ne del corso formativo ini- 
ziato a febbraio, un attesta- 
to che rappresenta, simboli- 
camente, il raggiungimento 
di una consapevolezza 
sull’utilizzo dei dispositivi 
digitalie delweb». 

Le lezioni realizzate nei 


mesi scorsi hanno permesso anche di effettuare un’indagi- 
ne sul rapporto abituale tra studenti e smartphone, «il 99% 
dei ragazzi delle prime ne ha uno - aggiunge l'insegnante - e 
abbiamo pensato diorganizzare anche un incontro di forma- 
zione con i genitori, in modo da aggiornarli su quanto fatto 
in classe durante l'anno e di metterli in guardia sui rischi per 
i giovani, soprattutto sull'importanza di non abusare del te- 
lefonino, con il quale gli studenti spesso trascorrono troppo 
tempo durante la giornata. Anche per questo abbiamo sug- 
gerito diverse attività alternative, da proporre loro per disto- 
gliere l’attenzione costante dalle nuove tecnologie». 

Gli alunni, durante il percorso, «sono stati molto parteci- 
pativi, l'argomento li ha coinvolti molto - conclude l’inse- 
gnante - pensiamo quindi sia stata per tutti un’esperienza 


utile e positiva». — 


LIDIA E BRUNO 


Ricorre oggi illoro 55° anniversario di matrimonio: li festeggiano i 
figli Fabrizio e Alessandro con le nipoti Lucia e Aurelia e famiglie, 


parenti e amici tutti 


WILMA 
Cara, auguri peri tuoi splendidi 
90 anni: con affetto Lidia 


MARIA E GENI 

El'80° delle gemelle "diverse": 
affettuosi auguri dal marito, i 
figliconi coniugi e i nipoti tutti 


FONDAZIONE FEGATO 


Nuovi alleati nella raccolta fondi 


La raccolta fondi in memo- 
ria della dottoressa Rita Mo- 
retti, in corso sulla piattafor- 
ma Rete del Dono 
(https://www.retedeldo- 
no.it/it/progetti/fif/proget- 
to-liver-brain-rita-moretti), 
si arricchisce con nuovi im- 
portanti patrocini: dopo 
quello dell'Ordine dei medi- 
ci chirurghi ed odontoiatri 
di Trieste, ora anche la socie- 
tà Sno Scienze neurologiche 
ospedaliere, l’Ainat Associa- 
zione italiana neurologi am- 
bulatoriali territoriali e Pega- 
so Apt—-Associazione Parkin- 
soniani Trieste hanno deci- 
so di partecipare all’iniziati- 


va. 
Lo comunica la Fondazio- 
ne italiana fegato, la Onlus 
promotrice della raccolta 
fondi iniziata a marzo con 
già buoni risultati e che pro- 
seguirà fino a novembre per 
raggiungere l’obiettivo pre- 
visto: rendere possibile l’e- 
spansione e il proseguimen- 
to dell’importante lavoro di 
ricerca da Rita Moretti attra- 
verso un approccio moleco- 
lare del morbo di Parkinson 
per capirne meglio le cause e 
sviluppare nuove terapie. 
Seguela creazione di un’u- 
nità di ricerca apposita, laLi- 
ver-Brain Unit Rita Moretti. 
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CULTURE 


Il regista ha presentato il lavoro della troupe che resterà in città fino al 20 giugno 
«Una storia onirica sui rapporti umani». Pierfrancesco Favino: «Una favola intelligente» 


Trieste come New York 


nelnuovo film “felliniano' 


e, 


di Gabriele Salvatores 


LA PRESENTAZIONE 


Elisa Grando 


oloi triestini riconosce- 

ranno Trieste nel nuo- 

vo film che Gabriele Sal- 

vatores sta girando in 
queste settimane in città. Per- 
ché sullo schermo il Porto Vec- 
chio, la Stock, Palazzo Carciot- 
ti diventeranno le strade e gli 
scorci della New York del 
1949: l’ha anticipatoieriilregi- 
sta nella conferenza stampa di 
presentazione di “Napoli-New 
York” insieme a Pierfrancesco 
Favino, protagonista coni due 
piccoli attori Dea Lanzaro e An- 
tonio Guerra. 

Il film racconta infatti di Car- 
mine e Celestina, due bambini 
orfani e senza una lira che, 
nell'immediato dopoguerra, 
sopravvivono tra le macerie di 
Napolie decidono diimbarcar- 
si clandestinamente su una na- 
vediretta a New Yorkalla ricer- 
ca di un futuro migliore in 
America, incrociando i destini 
di tanti altri emigrati italiani. 
Il film riprende un soggetto 
inedito di Federico Fellini e 
Tullio Pinelli eppure, dice Sal- 
vatores, «non sembra un film 
felliniano, non ha quella di- 
mensione onirica e surreale. 
Pare più un film di De Sica cen- 
trato sui ragazzini, sui rappor- 
ti umani. Due scugnizzi si im- 
barcano come clandestini per 


Yh 


rà 


2° 


Gabriele Salvatores alla conferenza stampa Foto Francesco Bruni 


New York: è un tema attuale 
che questo filmtrattain manie- 
ra non didascalica o ideologi- 
ca, ma affettiva. Ci ricorda che 
anche noi siamo stati migran- 
ti». La troupe resterà in città fi- 
no al 20 giugno, per poi spo- 
starsi in Croazia e girare anche 
sulpanfiloche è stato di Tito. 
Favino, che a Trieste era già 
stato per “La sconosciuta” di 
Giuseppe Tornatore, interpre- 
ta una figura di riferimento 
per i due piccoli protagonisti: 
«Siamo abituati a raccontare 
l’emotività dei personaggi fil- 
trandoli attraverso le nostre 
modalità - ha detto -. Qui inve- 
ce stiamoimmaginandola ma- 
scolinità degli anni ’40, con la 
sua visione delmondo, con co- 


dici diversi dai nostri». «C'era 
un rapporto molto diverso an- 
che coi bambini, tutto quello 
che fanno i personaggi nasce 
dal bisogno. Guardare la sto- 
ria da questo puntodi vista per 
me è molto interessante. In 
questa sceneggiatura poi c’è 
un tocco molto raro nel nostro 
cinema, di favola intelligente. 
E un po il tocco che hanno an- 
che i film di Spielberg. InItalia 
ultimamente abbiamo paura 
diraccontare favole, invece ab- 
biamo bisogno di desiderare 
qualcosa e di sognare. Questo 
film, in maniera molto garba- 
ta, ciricorda che gli esseriuma- 
ni sono esseri umani dapper- 
tutto». L’altra figura paterna 
del film è George, il cuoco di 


PromoTurismo Fvg: 
«Un valore aggiunto 
non soltannto 

per le maestranze 
ma per tutto 

il territorio» 


«Si dovrebbe 
trasformare 

il Porto Vecchio 

in una Cinecittà 
adatta anche 

alla post-produzione» 


bordo della nave, interpretato 
dall’attore americano Omar 
Benson Miller, già celebre per 
laserie “CSI: Miami” e felicissi- 
mo di essere a Trieste: «In un 
mondo tanto esclusivo, con 
questo film e cerchiamo di es- 
sere inclusivi e diversi. C'è una 
connessione tra italiani, ameri- 
cani, poveri, ricchi, brave per- 
sone, criminali: nessuno sa 
davvero cosa farebbe se venis- 
se messo nella situazione di do- 
ver sopravvivere, come capita 
anche a moltissime persone 0g- 
gi». Il film porta anche dati di 
indotto significativi, come ha 
ricordato il produttore Arturo 
Paglia di Paco Cinematografi- 
ca: «In quattro settimane spen- 
diamo quasi un milione e mez- 


zo di euro, facendo lavorare 
41 maestranze del territorio e 
20 figure part-time, più 100 
persone di troupe ospiti negli 
alberghi». Sono numeri che 
raccontano anche il prezioso 
lavoro della Fvg Film Commis- 
sion - PromoTurismoFvg con 
le produzioni: «I grandi film gi- 
rati in regione hanno un valo- 
re aggiunto non solo per la ri- 
storazione e le maestranze, 
ma per tutto il nostro territo- 
rio», ha sottolineato il diretto- 
re di Promoturismo Antonio 
Bravo con la coordinatrice di 
Fvg Film Commission Chiara 
Valenti Omero. Tra gli autori 
più affezionati c'è proprio Sal- 
vatores: perlui è il sesto filmin 
regione, come ricorda la mo- 
stra "Lo sguardo invisibile - fo- 
tografie di scena dei film di Ga- 
briele Salvatores girati in Friu- 
li Venezia Giulia", che sarà 
inaugurata sabato, alle 18, al- 
la Casa del Cinemadi Trieste. 

Nell'ultimo film è il mago de- 
gli effetti speciali di “Harry Pot- 
ter” Victor Perez ad aggiunge- 
re sapientemente in digitale 
palazzie grattacieli che trasfor- 
mano il Salone degli Incanti, 
la Stazione Marittima, Palaz- 
zo Berlam, la Chiesa di 
Sant'Antonio, ma anche il Caf- 
fè San Marco, Palazzo Vivante 
e gli esterni dell'Hotel Savoia 
nella New York di fine anni 
Quaranta. Sarà una New York 
immaginata, scaturita dalle 
suggestioni del cinema stesso: 
così la voleva Fellini. «Ed è lo 
stesso sguardo che hanno i 
due bambini che arrivano lì», 
dice Salvatores. E stato lui ad 
assicurare ai produttori, all’ini- 
zio perplessi: «A Trieste si può 
ambientare tutto». E sarà uno 
degli ultimi registi a girare in 
Porto Vecchio prima della ri- 
conversione: «Ho sempre pen- 
sato: perché non si prova a far- 
lo diventare una specie di Cine- 
città, magari dedicata alla po- 
stproduzione? Quandosi gira- 
no dei film in mare oggi siva a 
Malta, questo poteva essere 
un luogo perfetto. Spero che 
in qualche modo mantenga la 
sua anima. Coppola ha girato 
Ellis Island all’ex Pescheria, 
Scorsese avrebbe potuto gira- 
re “Gangs ofNew York” in Por- 
to Vecchio». — 


BIENNALE D'ARTE 


Dal bunker della Kleine Berlin 
Sot Glas porta nel buio dei confini 


Presentata l'installazione 
multimediale di Ana Shametaj 
e Giuditta Vendrame allestita 
dentro le gallerie antiaeree 

di via Fabio Savero 


Francesca Schillaci 


D inconscio e l’oscu- 
ro come simbolo 
della percezione 
del confine messa 

in forma d’arte attraverso 


un’installazione di suoni, lu- 
ci e ombre è il cuore del pro- 
getto artistico Sot Glas, all’in- 
terno della Kleine Berlin di 
Trieste, mostrata in antepri- 
ma ieri dalle artiste Ana Sha- 
metaj, filmmaker e regista, e 
Giuditta Vendrame, artista 
friulana con studio a Rotter- 
dam. 

Il progetto è stato commis- 
sionato da Fosbury Architec- 
ture per il Padiglione Italia 
della diciottesima Mostra In- 


ternazionale di Architettura 
della Biennale di Venezia 
che ha scelto Trieste tra i no- 
ve territori italiani che rac- 
chiudono una storia tormen- 
tata di identità, confini e 
guerre. Grazie alla collabora- 
zione del Trieste Film Festi- 
val, il Comune di Trieste, la 
Casa della Musica e all’orga- 
nizzazione interna dello spa- 
zio del bunker del Club Alpi- 
nistico triestino, le due giova- 
ni artiste hanno spiegato che 


i 
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Ana Shametaj e Giuditta Vendrame nella Kleine Berlin 


«l’obiettivo è stato prima di 
tutto studiare bene gli spazie 
la storia del luogo per potersi 
rendere mediatrici di un mes- 
saggio». «Per farlo—ha conti- 
nuato Ana Shametaj- abbia- 
mo utilizzato i canti antichi 
di alcune minoranze etniche 
e li abbiamo inseriti nel pas- 
saggio da una stanza all’al- 
tra, caratterizzandone l’unio- 
ne con due soli rossi che illu- 
minavano il fondo dei tun- 
nel. In questo modo, la musi- 
casièresa un simbolo di scon- 
finamento, là dove il nostro 
progetto affronta e si interro- 
ga sul concetto di confine po- 
litico». 

La scelta del bunker nasce 
dalla somiglianza ad un labi- 
rinto che le due artiste hanno 
reso originale con un percor- 
so su un grigliato, il rumore 
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Nel1956 e 1962 l'architetto udinese Gi- 
no Valle vinse il Compasso d'Oro conl'o- 
rologio e il teleindicatore alfanumerico 
realizzati dalla friulana Solari. Di lui, del 
triestino Ernesto Nathan Rogers e del 


goriziano Paolo Caccia Dominioni, co- 
me di altri maestri creativi parleranno 
domani alle 18 Antonella Galli e Pierluigi 
Masini autori di «I luoghi del design» 
(Baldini+Castoldi) ospiti della rassegna 


atOomia BAL, 
PIERLUIGI MASIN 


No 
Feai "'d- 


«I colloqui dell'Abbazia. Il viaggio della 
carta geografica di Livio Felluga», cura- 
ta da Elda Felluga e Margherita Reguit- 
ti, che condurrà l'incontro all'Abbazia di 
Rosazzo. Unracconto in 14 tappe da Mi- 
lano al Maxxi di Roma, dalla Costiera 
sorrentina a Murano, dal Poltrona Frau 


Museum ai mosaici della fondazione Bi- 
sazza. Un diario di scoperta ma anche 
una guida per conoscere il patrimonio 
del Paese. Gli autori raccontano le loro 
visite ai luoghi, gli incontri con collezioni- 
sti e curatori, esplorando archivi nei qua- 
liscovare aneddoti e storie di imprese. 


ù 


Pierfrancesco Favino con Dea Lanzaro e Antonio Guerra sul set 


del film ''Napoli-New York" 


à wu» 


dell’acqua che gocciola natu- 
ralmente dalla galleria e da 
singoli spazi adibiti a luoghi 
diluce immersa nel buio tota- 
le, illuminato dalle torce dei 
singoli visitatori, i quali a lo- 
ro volta, sono immersi nei 
suoni “mantrici” dei canti e 
dall’atmosfera di spaesamen- 
to che il cammino instabile 
sui grigliatirichiama. 

Un tentativo di coinvolge- 
re i sensi in una dimensione 
di precarietà fisica e psicolo- 
gica per ritrovarsi poi alla lu- 
ce di due grandi soli pulsanti 
posti all'estremità del tun- 
nel, color dell’ambra, “un co- 
lore” ha detto Shametaj «che 
richiama una corporeità per 
ilsuo rimando uterino, avvol- 
gente, incandescente. Unalu- 
ce nel muro, lungo il percor- 
so, indica una via che porta a 


un buco nero nel quale è ne- 
cessario calarsi per insinuar- 
si all'interno del buio totale 
dove la guida sono i suoni 
che richiamano filastrocche, 
sottobosco e canti antichi». 

Il termine “Sot Glas” deri- 
va dalla parola friulana “sot” 


«Coinvolgere i sensi 
in una dimensione 
di precarietà fisica 

e psicologica» 


che significa “sotto” e dalla 
parola slovena “glas” che si- 
gnifica “voce” per raccontare 
«un confine doloroso — han- 
no ancora spiegato le artiste 
— che contemporaneamente 
divide e unisce altre culture: 


oggi la frontiera italo-slove- 
na vede un continuo passag- 
gio di migranti che ogni gior- 
no cercano di attraversare la 
rotta balcanica». In riferi- 
mento a questo, è stata orga- 
nizzata per sabato e domeni- 
ca un “intervento performati- 
vo in cammino” guidato dal 
coreografo Piero Ramella 
peraffrontare a piedii luoghi 
che vengono tracciati dai mi- 
granti e rendersi fisicamente 
partecipi di cosa sia un luogo 
di frontiera, partendo da 
Piazza Libertà fino al Passo 
di Bottazzo. L'installazione 
SotGlassarà visibile gratuita- 
mente dall’8 giugno fino 
all11 giugno nella galleria 
sotterranea della Kleine Ber- 
lin (prenotazioni 
www.eventbrite.it/e/bigliet- 
ti-sot-glas-636384913407). 


LA PRODUZIONE INTERNAZIONALE 


E a Muggia sbarca Netflix 
una settimana di set 
con l'attore John Cena 


A fine luglio piazza Verdi sotto assedio per girare 
le prime sequenze del film. Ciak anche a Miramare 


L'attoreJohn Cena è atteso a Muggia a fine luglio per un film internazionale 


Annalisa Perini 


n queste giornate di cli- 

maancora indeciso, Mug- 

gia inizia a fremere per 

l'approdo, a fine luglio, 
di una grande produzione ci- 
nematografica internaziona- 
le che per sei giorni cambierà 
il volto di piazza Marconi. Si 
girerà la scena iniziale di un 
film che potrebbe trasportar- 
lain un’altra epoca. Sutitolo, 
trama e cast vige ancora mol- 
to riserbo, ma si vocifera l’ar- 
rivo delwrestler, attore e rap- 
per John Cena, annoverato 
trale più grandi leggende del- 
la Wwe, azienda statuniten- 
se di intrattenimento che si 
occupa principalmente di 
wrestling, oltre a film, musi- 
ca, videogiochi e merchandi- 
sing. Quella del film è la pri- 
ma produzione a sbarcare 
nella cittadina istroveneta 
dopol'avvio nei mesi scorsi di 
una nuova collaborazione, 
che è già quindi operativa, 
tra il Comune e la Fvg Film 
Commission, per consentire 
uno snellimento burocratico 
nelle pratiche da effettuare 
perallestire i set, come già av- 
viene datempoa Trieste e Go- 
rizia. 

Nei mesi scorsivi sono stati 
sopralluoghi anche al Castel- 
lo e alParco Miramare, possi- 
bile location di alcune scene 
del film, ma intanto di Mug- 


gia si sa che piazza Marconi, 
nel cuore dell’estate, cambie- 
rà volto e abitudini e sarà in- 
terdetta ai pedoni per sei gior- 
nate, durante le ore diurne. 
Gli operatori della zona, eser- 
centiecommercianti, interes- 
santi alle chiusure, sono già 
stati avvisati. Le limitazioni 
non interferiranno con l’atti- 
vità del municipio, che si af- 
faccia proprio su piazza Mar- 
coni, e che sarà comunque 
aperto al pubblico secondo le 
indicazioni e gli accessi che 
verranno comunicati ai citta- 
dini. 

La produzione internazio- 
nale avrebbe già da tempo af- 
fittato spazi nei palazzi che si 
affacciano sulla piazza Mar- 
coni, ma l’idea che il film pos- 
sa far fare agli spettatori un 
salto indietro nel tempo vie- 
ne da un curioso riferimento 
alla “battaglia delle arance”, 
in particolare, per tradizio- 
ne, simbolo di un altro carne- 
vale, non muggesano, ma di 
Ivrea, in Piemonte, dalle ori- 
gini medioevali. 

Pare infattichela moderna 
“spettacolarizzazione” siana- 
ta in passato dalla ribellione 
del popolo contro il feudata- 
rio, il quale, una volta l'anno, 
concedeva ai suoi sudditi un 
tegamedi fagioli. Finché il po- 
polo, ormai esasperato, in se- 
gno di rivolta gettò i fagioli 
per strada. Da allora la tradi- 
zione è stata conservata, dap- 
prima con il lancio di fagioli, 
maanche di coriandoli e con- 


fetti, poi con le arance. Oggi 
la “battaglia” ha connotati di 
schermaglia amorosa e vuole 
anche attirare l’attenzione, 
daibalconi, dichisfila sui car- 
ri. Però tiene a suo modo vivo 
il ricordo delle lotte che icitta- 
dini hanno portato avanti nei 
secoli per non soccombere ai 
soprusi dei tiranni. 
Nonrisulta ineffetti diffici- 
leimmaginare John Cena nei 
panni di un vigoroso eroe in 
questo nuovo film che secon- 
do le prime indiscrezioni sa- 
rà diretto da un regista irlan- 
dese. Cena ha iniziato la sua 
prolifica attività di attore nel 
2006 con un film d’azione, 
“Presa Mortale” diretto da 
John Bonito, e da allora ha gi- 
rato decine di pellicole e se- 
rie tv, fino al recente “Fast X” 
di Louis Leterrier, decimo ca- 
pitolo della saga di “Fast&Fu- 
rious”, ma ha dimostrato la 
sua versatilità come attore 
anche nelle commedie, come 
nel ruolo di Ken Tritone nella 
“Barbie" di Greta Gerwig, ac- 
canto a Margot Robbie nei 
panni dell’iconica bambola. 
E noto anche per il suo impe- 
gno nel sociale, con collabo- 
razioni conla“Make-A-Foun- 
dation”, un’associazione che 
raccoglie i desideri dei bambi- 
ni bisognosi per realizzarli, e 
a sostegno delle donne con 
cancro al seno. Insomma, se 
il protagonista del film fosse 
proprio lui, Muggia avrebbe 
la sua porzione di celebrità. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Winckelmann 
e l'arte antica 


Oggi, alle 17, ll'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18) Federica La Manna 
presentailsuo libro "Winckel- 
mann. L'uomo cheha cambia- 
to il mododi vedere l'arte an- 
tica". Dialoga con l'autrice, 
Paolo Panizzo. 


Alle 18 
La salute 
nelle tue mani 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat Trieste (viale XX Settem- 
bre 20) sarà presentato il li- 
bro di T. Colin Campbell “La 
salute è nelle tue mani. La te- 
stimonianza definitiva del 
più importante scienziato 
della nutrizione” (Sonda, 
2023). Presentazione a cura 
di Giovanni Grisotti, presi- 
dente di “Prevenzione natu- 
rale” e Marco Florese, porta- 
voce per l'Europa del dr. 
T.Colin Campbell. 


Alle 21 
Sconfinarrando 
al Sartorio 


Oggi, alle 21 nel Giardino del 
Museo Sartorio, per la rasse- 
gna Lets’Play, “Sconfinarran- 
do-Premejevaje”. Testi di Mi- 
ran Kosuta, regia Lino Mar- 
razzo, conAriella Reggio, Ni- 
kla Petruska Panizon, Miran 
Kosuta, Danijel  Malalan, 
Ivan Zerbinati, video Mauri- 
zio Bressan. 


Alle 18.30 
Risvegliare 
la felicità 


Oggi, alle 18.30, alBarLibre- 
ria Knulp (via Madonna del 
Mare 7/a), presentazione 
dellibro “Risvegliare la felici- 


tà. La dimensione gioiosa del- 
la vita di coppia” di Maria e 
Raimondo Scoto, rispettiva- 
mente psicopedagogista e 
medico. Esperti nell’ambito 
difamiglia, coppia e affettivi- 
tà, auotri di vari libri, hanno 
svolto innumerevoli attività 
a favore della famiglia e par- 
tecipato a convegni naziona- 
lieinternazionali. 


Alle 18 
Lacittà Ideale 
presentailcatalogo 


Ultimo appuntamento per il 
progetto La città Ideale, nato 
per celebrare il centenario 
della nascita di Pier Paolo Pa- 
solini. Oggi, alle 18, alla Casa 
della Musica sarà presentato 
(edato inomaggio ai parteci- 
panti) il catalogo dell’intero 
progetto “La città Ideale”, 
pubblicazione initaliano e in- 
glese ricca diimmagini. 


Alle 10.30 
Associazione 
Armadi Cavalleria 


Oggi, alle 10.30 nel Parco del- 
la Rimembranza, presso il 
Colle di San Giusto, le sezio- 
ni triestine del Associazione 
Arma di Cavalleria, Istituto 
del Nastro Azzurro e Associa- 
zione Parleranno le Pietre, 
poseranno una pietra com- 
memorativa alla memoria 
del tenente di Cavalleria me- 
daglia d’oro al valor militare 
Guido Brunner. 


Alle 16 
Eureka Day 
alla Bazlen 


Oggi, alle 16, alla Sala Baz- 
len incontro con le imprese- 
culturali e creative nell’ambi- 
to di “Aspettando Eureka 
Day” ciclo diincontri promos- 
so dalla Regione. 


“La testa per intrigo” di Premuda 


Oggi, alle 18, alla Biblioteca "Edoardo Guglia" di Muggia (via Ro- 
ma 10), si terrà la presentazione del libro "La testa per intrigo" 
di Corrado Premuda. Intervengono Mary Barbara Tolusso, gior- 
nalista e scrittrice, autrice della prefazione del volume, e Marzia 
Postogna, attrice, conla lettura di passi scelti dalla raccolta. 


Il rapper Frankie hi-nrgmc 


DAL 16 AL 24 GIUGNO 


Primo ciak a Grado 
per il Cinebike Festival 
con Frankie hi-nrg mc 


GRADO 


Cinema all’aperto, tour gui- 
dati in bicicletta, dj set, degu- 
stazioni, masterclass. La pri- 
ma edizione di Cinebike Fe- 
stivalè pronta al primo ciaka 
Grado, da venerdì 16 a saba- 
to 24 giugno, con un pro- 
gramma ricchissimo di film, 
eventi ed incontri dedicati a 
tutta la famiglia. Cuore del fe- 
stival sarà l'arena bike-in, la 
versione ecologica e su due 
ruote del celebre modello sta- 
tunitense del drive-in: posi- 
zionata all’interno del Parco 
delle Rose, l’arena sarà acces- 
sibile in bicicletta per poter 
guardare i film in cartellone 
comodamente seduti sotto le 
stelle. Un'esperienza di cine- 
ma diversa ed emozionante 
esoprattutto ecologica. 

In programma oltre 15 
film che, come spiega Silvia 
Moras, curatrice del festival, 
“colpiscono un pubblico tra- 
sversale tra cinefili, appassio- 
nati, turisti e ciclo-turisti, fa- 
miglie con bambini e anche 
stranieri, visto che la mag- 
giorparte dei film sono sotto- 
titolati in inglese. Apriamo il 
16 con una serata “amar- 
cord”, una selezione di film 
d’archivio della Cineteca del 
Friuli: film muti, rimusicati 
perl’occasione, che racconta- 
no la spiaggia e la Grado di 
inizio novecento.” 

Grande attesa lunedì 19 
per l'evento di premiazione 
di Cinebike Shorts, il concor- 


so dedicato alla mobilità len- 
ta e sostenibile rivolto alle 
scuole: i video vincitori, arri- 
vati da ogni parte d'Italia, sa- 
ranno premiati da un padri- 
no d’eccezione, il rapper 
Frankie hi-nrg mc che poi, 
dalle 18.30, firmerà il suo 
speciale dj set all'Isola d’Oro. 

Appuntamento martedì 
20 alle 20.45 al Parco delle 
rose con Remix The Cinema, 
la live performance che uni- 
sce immagini e musica elet- 
tronica per sintetizzare quat- 
tro film cult. Tutti in sella per 
i tour in bici alla scoperta del 
territorio tra Grado, Aqui- 
leia, Palmanova, Marina Ju- 
lia. Tantissimi gli incontri 
con gli autori, come la ma- 
sterclass del direttore della 
fotografia Osama Abou El 
Khair (sabato 17), l’aperitivo 
con il vignettista Francesco 
Altan (mercoledì 21 ad Aqui- 
leia) ol’incontro con Donatel- 
la Luttazzi, figlia del compo- 
sitore Lelio, autore della co- 
lonna sonora de “L’ombrello- 
ne” di Dino Risi in program- 
mazione domenica 18. 

Epoila mostra “Vacanze al 
mare” coi manifesti del cine- 
ma italiano tra il 1949 e il 
1999 dalla collezione di Enri- 
co Minisini, un viaggio nelle 
storie di villeggiatura degli 
italiani (Cinema Cristallo di 
Grado). 

Tuttiifilme gli eventi sono 
ad ingresso gratuito. Info sul 
sitowww.cinebikefest.it. 

E.P. 
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RASSEGNA 


Al Giardino 
del Cinema 
cinquanta film 
sotto le stelle 


Al Muzio de Tommasini dal 15 giugno 
al 16 settembre. E con i corti di ShorTS 


Federica Gregori /TRIESTE 


L'hanno voluto chiamare 
così per valorizzare quello 
che ha rappresentato perla 
storia cittadina e l'immagi- 
nario collettivo dei triesti- 
ni, che lo portano nel cuore 
da generazioni. Anche que- 
st'anno il Giardino Pubbli- 
co di Trieste ridiventa “Il 
Giardino del Cinema”: la 
storica arena del parco di 
via Giulia, unico cinema 
all'aperto ancora attivo in 
città, sarà gestita anche 
quest'estate dall’associazio- 
ne Casa del Cinema, vinci- 
trice del bando triennale 
promosso dal Comune. Dal 
15 giugno, più di 50 serate 


di grande cinema garanti- 
te, oltre che di teatro, musi- 
ca e spettacolo, e con un fo- 
cusspeciale e gratuito sul ci- 
nemadelterritorio. 

«Il Comune di Trieste cre- 
de in noi - ha detto la presi- 
dente Mariella Magistri pre- 
sentando la rassegna -: e 
noi oltre avalorizzare la na- 
tura e le arti vogliamo stare 
in linea anche conle esigen- 
ze del contesto abitativo: 
abbiamo fatto un investi- 
mento per un sistema di 
amplificazione importante 
che ci permetterà di far frui- 
re al meglio agli utenti gli 
spettacoli e di non influire 
sul benessere ambientale 
delle persone che abitano 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


FOYER TEATRO LIRICO G. VERDI DI TRIESTE 
(partenza) 18.00 In cerca di Zeno per le 
strade di Trieste a cura di Laura Pelaschiar e 
Paolo Quazzolo; con Ester Galazzi, Riccardo Maran- 
zana, Francesco Godina; 1h30". 


ecnì 
CINEMA 
RIESTE Prigione 77 16.30,21.30.  |MIONIY.VEGo]NI 
The Bi 18.00 
GIOTTO MULTISALA i MULTIPLEX KINEMAX 
www.triestecinema. it Iguardiani della galassia vol.3 1845 wwwkinemaxit info: 0481-712020 
Denti dasqualo 16.10,18.00,19.50,2140 Super Mario bros 1680 Transformers-Ilrisveglio 18.00,2115 
Con Virginia Raffaele, Tiziano Menichelli. FastX 2115 Transformers-Il risveglio30 20.30 
Rapito Do 16.15,18.40,2115 La sirenetta 17.30, 20.30 
Di Marco Bellocchio in concorso a Cannes. Spiga: nisimanss aaa 
RL ; i o da 2130 THESPACECINEMA 17.45,2100 
i Emilia Mazzacurati con Matteo 0. Giuggioli. :d' 
99 Centro commile Torri d'Europa. Denti da squalo 170,19.00 
Il sol dell'avvenire 18.15 Transformers-Il risveglio FastX 2100 
17.15, 18.15, 21,30 Pani 1800 
NAZIONALE MULTISALA Marvel-Spiderman: across the spi- RIO - 
www. triestecinema. it derverse 
Transformers- lIrisveglio 16.00, 17.30,18.45,20.45, 21.45 (Laser) PITON 
16.30,18.45,19.40,2115 BlueFlippy-Amiciperle pinne 16.30 
Spider-man: across the spider-ver- Dentida squalo 2200 KINEMAX 
sE 16.30,18.50, 2115 Disney - La sirenetta Spider-man: across the spider-ver- 
Disney -Lasirenetta 16.30,18.45,2115 16.45,18.30 (Laser), 19.15,20.15 18.00, 20.40 
Blueflippy amici perlepinne 16380 TheBoogeyman 2215 Lasirenetta 17.30 
Mindcage - Mente criminale FastX 20.00 Billy 20.30 


18.00, 19.45, 21.45 
con John Malkovich, Melissa Roxburg. 


POLITEAMA ROSSETTI SALA BARTOLI 19.30 Ca- 
ro Charles, parlatemi di Oliver di Lucia- 
no Pasini, liberamente tratto da "Oliver Twist" di 
Charles Dickens; testo Elke Burul; con gli allievi del- 
lascuola StarsTs Lab 1h. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


MUSEO SARTORIO 

Oggi ore 21 SCONFINARRANDO, scelta dei testi di 
Miran Kosuta, regia di Lino Marrazzo, con Nikla Pe- 
truska Panizon, Danijel Malalan, Ariella Reggio, Ivan 
Zerbinati, video di Maurizio Bressan. Prenotazioni su 
contrada@contrada.it 


tel.040-948471 


0% gi 


Compra da noi e... RISPARMIA! 


Aperto Tutti i Giorni 
10.00-12.30 15.30-19.00 


Via S. Antonio 


Fiumicello - Villa Vicentina 


Siamo anche su@ 


3/1 9500779 


eni atrova,,. 


Mo MERCAIS 


s° 


4 


visi 1 


NUOVA APERTURA MAXI SCONTI 
Porta i tuoi articoli e... GUADAGNA! 


Portami con te 
e riceverai uno 


SCONTO! 


SIAMO DI FRONTE 
ALLA FARMACIA DI 
VILLA VICENTINA 
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IL GIARDINO 
CINEMA 


vicino». 

«Il calendario partirà il 
15 giugno, giovedì prossi- 
mo- annuncia Daniele Ter- 
zoli, responsabile della pro- 
grammazione - e prosegui- 
rà fino al 10 settembre: 
quello che presentiamo 0g- 
gi è solo il primo dei pro- 
grammi della stagione, che 
saranno annunciati ogni 
due settimane». Garanzia 
di "freschezza", spiega, per 
poter essere aggiornati sui 
film disponibili solo da una 
certa data, o sulla possibili- 
tà di ospiti da intercettare. 
I titoli? Non solo i successi 
dell'ultima stagione come 
nella miglior tradizione 
delle arene estive, ma an- 
che cinema d'autore, classi- 
ci restaurati, film per fami- 
glie, animazione, cinema 
italiano generalmente la 
domenica, opere in lingua 
originale e addirittura ante- 
prime e inediti chesaranno 
presentate sotto l'egida dei 
tanti festivalche partecipa- 
no alle attività di Casa del 
Cinema, tra cui ShorTS che 
proprio quisiterrà da saba- 
to lasabato 8 luglio. 

I prezzi, già popolari ac- 
cogliendo diverse conven- 
zioni - 6,50 euro interi, 4ri- 
dotti - godranno soprattut- 
to dell'iniziativa ministeria- 
le “Cinema inFesta” cui Ca- 
sa del Cinema aderisce: dal 
16 giugno al 16 settembre 
vedere unfilmitaliano o eu- 
ropeo costerà 3,50 euro. Il 
primo cartellone, cui ri- 


mandiamo al sito www.ca- 
sadelcinematrieste.it, sarà 
unbiglietto da visita del pa- 
linsesto successivo: gran- 
de attenzione al cinema 
del territorio fin dall'inau- 
gurazione, giovedì 15, con 
“‘lo vivo altrove”, primo 
film da regista dell’attore 
friulano Giuseppe Batti- 
ston. Poi film dai grandi fe- 
stival internazionali e da 
Oscar, a partire da “Gli spi- 
riti dell'isola” (il 16), Salva- 
torescon"Ilritorno di Casa- 
nova" (18) - sabato alle 
18.30 Casa del Cinema pre- 
senterà anche una mostra 
fotografica dedicata ai set 
delregista-, iltrionfatore ai 
David di Donatello “Le otto 
montagne” (24), il piran- 
delliano “La stranezza” 
(25). 

Quattro gli appuntamen- 
ti extra, tra cui i gratuiti “I 
Giardini di Abele”, doc tele- 
visivo di Sergio Zavoli (lu- 
nedì 19) e l'anteprima di 
ShorTS (venerdì 23). E 
poi, importantissimo, il ci- 
nemadicasa nostra, quello 
girato, prodotto, ambienta- 
to qui da noi. Da lunedì 26 
avenerdì 30, #Cinemanor- 
dest regalerà cinque serate 
aingresso libero, cinque ti- 
toli della migliore produ- 
zione recente che racconta 
il territorio ed è da sempre 
al centro di proiezioni orga- 
nizzate dalle associazioni 
triestine: uno, anticipa Ter- 
zoli, sarà un omaggio a Le- 
lio Luttazzi. — 
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TRIESTE - SABATO 


"Lescalmane" primo spettacolo della rassegna estiva 


» 
| 


“R...estate in Armonia” 
apre con “Le scalmane” 
al Teatrino Basaglia 


Annalisa Perini / TRIESTE 


Trame dialettali, all'aperto, 
tra giallo, commedia, senti- 
menti e musical, alTeatrino 
Basaglia, all’aperto, nel Par- 
co di San Giovanni, dal saba- 
to, con la terza edizione di 
R...estate in Armonia, pre- 
sentata ieri in Sala Giunta 
del Comune. Ititoliincartel- 
lone sono 8, in 16 appunta- 
menti, tutti alle 21 nei fine 
settimana, e gli spettacoli 
provengono dalla stagione 
deL’Armonia.Ilvia sabato e 
domenica conilIl Gabbiano 
e “Le scalmane” da "Estate 
indiana" di Aldo Nicolaj, 
adattamento di Monica Par- 
megiani, regia di Riccardo 
Fortuna, e siincrociano vite 
e situazioni che potrebbero 
cambiarle. Il 17 e 18 giugno 
segreti e sotterfugi scatena- 
no una girandola di scambi 
di persona in “Che trafico!” 
di Agostino Tommasi, regia 
diJulian Sgherla della Com- 
pagnia dei Giovani. Le se- 
guenti recite si terranno il 
venerdì e il sabato, dal 30 
giugno e 1 luglio con “Ope- 
razione Ponterosso” degli 
Ex allievi del Toti, da “Oc- 
chio alla spia” di di J. Chap- 
maneM.Pertwee, traduzio- 
ne di M.T.Petruzzi, adatta- 
mento di Roberto Tramonti- 
ni, regia di Paolo Dalfovo, 
primi anni‘70 e trame comi- 
che dispionaggio. 

I114e 15 luglio equivoci e 
comicità in “Hotel Trieste”, 


commedia musicale da “Ho- 
tela 5 Stelle” di Nicola Frac- 
calaglio, adattamento e re- 
gia di Stefano Volo e Valenti- 
na Bruni, con i Tutto fa Bro- 
duei. Il 21 e 22 luglio diver- 
tente e feroce riflessione sui 
problemi vecchi e nuov del- 
la scuola nel classico di Do- 
menico Starnone “Sotto- 
banco” con la Compagnia 
deL’Armonia, adattamento 
di Monica Parmegiani, re- 
gia di Fortuna. Il 28 e 29 lu- 
glio una commedia tragico- 
mica sulla rieducazione pe- 
nitenziaria con le Proposte 
Teatrali e “Star(s) incanon” 
da “Attori e Malfattori” di 
Rodolfo Torrisi e Ernesto 
Mangano, regia di Alessan- 
draPrivileggi. Giallo, miste- 
ro e comicità poiil 4 e 5 ago- 
sto con “Quei de Scala San- 
ta” e “Ma chi xe che copa 
chi?” da Corrado Vallerotti, 
adattamento di Sabrina 
Gregori e Adriana Ravalico, 
regia di Silvia Grezzi e Ma- 
ria Assunta Zacchigna. In 
chiusura il 25 e 26 agosto 
gli Amici di San Giovanni 
con “Qualche volta i sogni” 
liberamente tratto da “Nel 
cuorde Trieste” di Carlo Fio- 
rello, in cui Giuliano Zan- 
nier, anche alla regia, inter- 
seca al freddo del ‘29 anche 
ricordi familiari. Spettacoli 
all’interno del Basaglia in 
caso di maltempo. Prevendi- 
ta al Ticketpoint di Corso 
Italia 9 — Galleria Rossoni e 
anche online. — 
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RASSEGNA 


I “Dialoghi” 
iniziano sabato 
al Rosa Mistica 
di Cormons 


Primo appuntamento dedicato 
aSanLuigi Scrosoppitra letture e musica 


Illogo della manifestazione "Dialoghi" 


Alex Pessotto / GORIZIA 


Perla rassegna “Dialoghi” 
è giunto il momento della 
sessione estiva. Ieri, al Tr- 
govski domdi Gorizia, il fe- 
stival ha presentato il ca- 
lendario della sua edizio- 
ne numero otto. Nel com- 
plesso, l’iniziativa appro- 
deràin 16 località di 4Pae- 
si differenti: infatti, laker- 
messe ha in serbo eventi 
anche in Slovenia, Croa- 
zia e Austria, oltre ovvia- 
mente all'Italia. Del cartel- 
lone, fa parte anche “Lette- 
re mediterranee”, una se- 
zione di “Onde mediterra- 
nee”, manifestazione or- 
ganizzata dall’associazio- 
ne Euritmica che annunce- 
rà il programma la setti- 
mana prossima. “Lettere 
mediterranee” è appunto 
il frutto di una sinergia tra 
Euritmica e “Dialoghi”. La 
sua sessione estiva, che ha 
per titolo “Resistenze e 
bellezza” e vuole focaliz- 
zarsi sulle difficoltà del vi- 
vere quotidiano e sulle for- 
za necessaria per superar- 
le, comincia sabato alle 
18.30, nel santuario “Ro- 
sa mistica” di Cormons 
con un ricordo di San Lui- 
gi Scrosoppi, tra lettura e 


musica. Da segnalare i 
due concerti al palazzo 
Ghersiach di Villesse: quel- 
lo divenerdì 16 giugno, al- 
le 21, con i Benandanti e 
quello del 30 giugno, stes- 
sa ora, conla Brigata Gari- 
baldi Big Band diretta da 
RaoulNadalutti. 

Villa Codelli, a Mossa, 
sarà poi la cornice della 
conferenza “Sempre lui. 
Perché Mussolini non 
muore mai” fissata per sa- 
bato primo luglio, alle 
18.30, e con relatori la 
giornalista d’inchiesta Sa- 
ra Lucaroni e Raoul Kirch- 
mayr, docente di estetica 
all’università di Trieste. 
Tra i tanti incontri, non 
mancherà poi un ricordo 
di Pier Paolo Pasolini con 
l’attore Giorgio Monte e la 
compagnia di Danza Bel- 
landa: dal 26 al 29 luglio a 
Palmanova, Gorizia, Ber- 
tioloe Turriaco. 

Oltre che dal suo diretto- 
re, Renzo Furlano, il car- 
tellone del festival è stato 
illustrato ieri dall’assesso- 
re regionale Sebastiano 
Callari, dalla presidente 
di Legacoop Fvg Michela 
Vogrig e dal presidente di 
Euritmica Giancarlo Velli- 
scig.— 


TRIESTE - ALLE 17.30 


Il tema dell'adolescenza 
tra rischi e opportunità 


TRIESTE 


Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Rovis della Ginnastica Trie- 
stina a Trieste (via della 
Ginnastica 47), avrà luogo 
il terzo incontro del ciclo di 
conferenze dell’associazio- 
ne “In Prospettiva aps” dal 
titolo: “L’adolescenza trari- 
schi e opportunità”. Inter- 
verranno: Maria Cristina 
Fagone Buscimese (foto), 
dirigente della Polizia di 
Stato, Angela Gianelli, giu- 
dice presso il Tribunale per 


i Minorenni di Trieste e Ce- 
sira Militello, dirigente del 
liceo classico e linguistico 
Petrarca di Trieste. Conclu- 
sioni a cura della giornali- 
staFabiana Martini. — 


TRIESTE - ALLE 20.30 


Il Komelalla Sala Luttazzi 
con una parata pianistica 


TRIESTE 


La stagione di concerti del 
centro di educazione musica- 
le Komel di Gorizia approda 
oggi alle 20.30 nella Sala Lut- 
tazziin Porto Vecchio a Trie- 
ste. La sedicesima edizione 
delciclo Snovanja, consolida- 
ta tradizione goriziana, por- 
ta in scena una parata piani- 
stica dal titolo “Bianco e ne- 
ro”. Il concerto, al quale pren- 
derà parte anche l'orchestra 
del centro musicale, è una 
rassegna di giovani talenti 


che si sono particolarmente 
distinti per successi in compe- 
tizioni nazionali e internazio- 
nali e si perfezionano nelle 
classi dei docenti Maia Glou- 
chkovae Riccardo Radivo. 


TRIESTE - ALLE 16.45 


L'archeografo triestino 
alla Biblioteca Stelio Crise 


TRIESTE 


Oggi, alle 16.45, alla Bibliote- 
ca Statale Stelio Crise, sarà pre- 
sentato il nuovo volume 
dell’Archeografo Triestino, 
edito dalla Società di Minerva. 
Un volume ricchissimo di oltre 
440 pagine diviso in tre grandi 
sezioni: letteratura, storia e ar- 
te. Il numero si apre con il con- 
vegno di studi dedicato al cen- 
tenario dalla nascita di Gino 
Pavan (nella foto), architetto 
e Sovrintendente ai beni archi- 
tettonici, e direttore dell’Ar- 


cheografo Triestino. Apriràila- 
vori la presidente della Socie- 
tà di Minerva, Rossella Fabia- 
ni , seguirà Pierluigi Sabatti, 
concluderà Barbara Mazza 
Boccazzi, storica dell’arte. — 
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MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 


SCONTATE AL 50% 


Ligi, ‘triestino’ diviso: 
«Tifo Unione a distanza 
e voglio sorprendere 
ancora con il Cerignola» 


Il centrale ex alabardato è stato un faro per la matricola 
rivelazione del girone Sud: «Una piazza che da calore» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Era entrato nelle statistiche 
dei record alabardati con quel- 
la incredibile verve realizzati- 
va nella stagione 2021/22, 6 
gol da difensore centrale e tut- 
ti su azione, alcuni pregevoli . 
AlessandroLigi, nativo marchi- 
giano ma triestino d’adozione 
per motivi sentimentali, aveva 
salutato i colori alabardati do- 
po due anniin quella partita di 
play-off a Palermo, travolto 
poi come tutti dall’epurazione 
in rosa. Nella stagione appena 
conclusa, è stato un faro perla 
matricola Audace Cerignola, 
sorpresa del girone C conl'otti- 
mo quinto posto. 

Ligi, chestagione è statain 
Puglia? 

Una grandissima stagione, 
oltre ogni aspettativa da neo- 
promossi. Ero arrivato lo scor- 
so luglio ma si vedeva che il la- 
voro sarebbe stato ottimo, fin 
dalla costruzione della squa- 
dra. La società ha scelto le per- 
sone giuste da integrare a chi 
c'era già. 

Un sogno infranto ai 
play-off dal Foggia, battuto 
4-1 in casa ma vittorioso 3-0 
allo Zaccheria. 

L’idea era di ottenere una 
salvezza tranquilla, passo do- 
po passo ci siamo resi conto 
che potevamo ad ambire a 
qualcosa di più. Peccato per 
quei 5 minuti finali contro il 
Foggia in cui abbiamo preso 


ls e —- a 


Alessandro Ligi Foto Vito Monopoli 


due gol. 

Underby perso non cancel- 
launanno adaltilivelli.. 

A Cerignola avevano orga- 
nizzato un mega schermo in 
piazza. Dopo aver perso un 
derby sentito 3-0, pensavamo 
di rientrare e non trovare nes- 
suno, e invece ci hanno aspet- 
tato allo stadio con fumogenie 
una bellissima accoglienza, 
ringraziandoci. Meritano un 
grande applauso perché sono 


stati d'esempio cometifoseria. 

Comesilavoraconilgiova- 
ne allenatore Michele Pa- 
zienza? 

Mi sono trovato molto bene, 
è una persona che non fa tra- 
sparire le emozioni, molto 
equilibrato, anche nelle vitto- 
rie. Meticoloso, guarda ogni 
dettaglio, molto preparato. 

Torniamo aPalermo. Qua- 
li ricordi di quella serata e 
delle settimane seguenti? 


Miricordo quando siamo en- 
trati allo stadio, era pieno, at- 
mosfera bellissima e una gran- 
de partita nostra. C'era ama- 
rezza per come era finita visto 
che meritavamo noi, ricordo 
lelacrime in spogliatoio anche 
perché c’era un bellissimo 
gruppo che ci credeva davve- 
ro. Pochi giorni dopo, la scom- 
parsa del presidente Biasine la 
fine degli allenamenti, che per 
me è la cosa triste dell’estate 
quando sei in un gruppo in cui 
stai bene. E seguito quel mese 
di incertezze, difficile da vive- 
re. Fortunatamente la Triesti- 
na è riuscita ad andare avanti 
conunanuova società. 

Ha seguito la sofferta sal- 
vezza dell’Unione? 

Ho guardato tutte le ultime 
partite, in particolare ricordo 
quel finale incredibile in cui il 
Piacenza era avanti ed è stato 
ripreso all’ultimo secondo ri- 
consegnando il destino nelle 
mani della Triestina. E poi 
quel che è successo all'ultima 
partita, incredibile, ha chiuso 
il cerchio su una stagione mol- 
to travagliata. In estate sem- 
brava si volesse fare una squa- 


«Ritornare qui? 

Ho la casa e giocare 
perla tua città 

è la cosa più bella» 


dra giovane poi magari era 
cambiatala linea, ma per certo 
mi aspettavo un campionato 
diverso, da zona play-off. Chia- 
ramente quando cambi una 
squadra intera, deve andarti 
tutto bene altrimenti è diffici- 
le. Mala categoriaora è salva e 
c'è una base di giocatori impor- 
tante. 

Progetti futuri, magari un 
ritorno un giorno? 

Trieste è la città dove vivo, 
mi sento triestino d’adozione e 
giocare perla tua città è la cosa 
più bella. Io però ho un altro 
anno di contratto con il Ceri- 
gnola dove mi trovo benissi- 
mo, con la squadra e l’ambien- 
te, anche mio figlio ha iniziato 
qui la scuola calcio e ogni gior- 
no non vede l’ora di allenarsi. 
Vedremo le prossime settima- 
ne, in primis se rimane mister 
Pazienza, e con il direttore ci 
incontreremo e parleremo di 
progetti. — 


SERIE C 


Caso Pergolettese, estinto 
il ricorso del Piacenza 
ma l'indagine prosegue 


Adorante dopo ilgol contro la Pergolettese Foto Lasorte 


TRIESTE 


leriil Tribunale Federale Na- 
zionale ha dichiarato «estin- 
to il procedimento relativo 
alricorso del Piacenza avver- 
so la regolarità dei fatti oc- 
corsi prima, durante e dopo 
la gara Pergolettese-Triesti- 
na dello scorso 23 aprile». 

Nonsi tratta dell’inchiesta 
in corso dopo l’esposto pre- 
sentato alla Procura federa- 
le dal patron della Pergolet- 
tese Cesare Fogliazza, un fa- 
scicolo ancora aperto per il 
quale non si hanno al mo- 
mento notizie e che tutti i ti- 
fosi alabardati sperano si 
chiuda con un’archiviazio- 
ne: il pronunciamento di ieri 
riguarda solamente il ricor- 
so che all’epoca il Piacenza 
aveva presentato contro la 
disputa dei play-out. Un ri- 
corso respinto in toto tanto 
che si dichiara appunto estin- 
to il procedimento. Anzi, il 
Tfn ha condannato anche il 
Piacenza Calcio 1919 «al pa- 
gamento delle spese dilite in 
favore della Triestina Calcio 
1918, che ha liquidato in 
2.000 euro, oltre accessori 
dilegge se dovuti». 

Si tratta sicuramente una 
buona notizia per la società 
alabardata, ma non è ancora 
la pietra tombale che la Trie- 
stina si aspetta sulle famose 
vicende riguardanti la parti- 
taconla Pergolettese. 


PLAY-OFF Stasera intan- 
to si decideranno le finaliste 
dei play-off di serie C che si 
giocheranno la promozione 
fraicadetti. Alle 20.30 si gio- 
cano infatti le partite di ritor- 
no delle semifinali, Pesca- 
ra-Foggiae Cesena-Lecco. 

In Abruzzo si parte dal 2-2 
dell’andata, con la squadra 
di Zeman che cercherà di far 
valere il fattore campo con- 
tro i pugliesi, vera sorpresa 
di questo torneo dopo aver 
eliminato il favorito Croto- 
ne. A Cesenairomagnoli par- 
tono invece dal 2-1 ottenuto 
sul campo del Lecco, ma at- 
tenzione alla squadra lom- 
barda, capace di sovvertire i 
pronostici la scorsa settima- 
naaPordenone. Ricordiamo 
che in caso di parità di reti 
nel complesso delle partite 
di andata eritorno, si gioche- 
rannoitempisupplementari 
ed eventualmente si proce- 
deràaicalcidirigore. 

STANGATA Intanto come 
previsto, dopo gli incidenti 
avvenuti al Rigamonti, è arri- 
vata la stangata sul Brescia, 
retrocesso in serie C dopo i 
play-outconil Cosenza. A se- 
guito del referto arbitrale, le 
rondinelle sono state punite 
con lo 0-3 a tavolino e con 
l'obbligo di giocare a porte 
chiuse le prime due partite 
casalinghe del prossimo 
campionato di serie C. — 

AR. 


PALLAMANO 


Due giocatori svedesi in prova 
per convincere Radojkovic 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Due svedesi in prova per dise- 
gnare il futuro della Pallama- 
no Trieste. Si tratta di Jona- 
tan Svensson, terzino sinistro 
classe 1998 e Tim Solefors, 
terzino centrale del 1999, da 
ieri e fino a domani a Chiarbo- 
la a disposizione dello staff 
tecnico biancorosso. Due gior- 
nidiallenamento conla squa- 
dra, un modo per il tecnico 
Fradi Radojkovic di scoprire 


le potenzialità dei due gioca- 
tori e valutare la possibilità di 
inserirli nell'organico della 
prossima stagione. 

Per l'handball locale, l'arri- 
vo di un giocatore svedese 
non sarebbe una novità asso- 
luta. Nella stagione 
1999-2000, l'allora Genertel 
guidatain panchina dallo slo- 
veno Tone Tiselj aveva rinfor- 
zato l'organico nei play-off 
con il pivot Kalle Anderson. 
Unarrivo di qualità che aveva 


spianato la strada alla conqui- 
sta dello scudetto ottenuto 
conil 2-0 nella finale con Pra- 
to. «Sono arrivati ieri in città, 
resteranno un paio di giorni 
poi venerdì torneranno in 
Svezia- spiega il ds Giorgio 
Oveglia- Un’opzione che ab- 
biamo voluto per cercare gio- 
catori da campionati da cuil'I- 
talia difficilmente pesca. Va- 
luteremo le loro potenzialità 
e la possibilità di inserirli 
nell'organico della prossima 
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Jonatan Svensson, Marco Visintin e Tim Solefors Foto Lasorte 


1990 


PALLAMANO TRIES 


‘ornare grand’ 


1993 1994 1935 


stagione partendo dalla loro 
disponibilità a venire a Trie- 
ste». In attesa di martedì 20 
giugno, data ultima per le 
iscrizioni nei campionati e 
giorno in cuisi capirà se la do- 
manda di ripescaggio nella 
massima serie potrà avere 
chance di successo, fervono i 
preparativi per la sagra che la 
Pallamano Trieste organizze- 
rànel piazzale antistante il pa- 
lasport di Chiarbola dal 19 
giugno. Per due settimane ci 
sarà la possibilità di vivere le 
serate assieme alla squadra a 
base di birra, cibo, musica e 
tanti ospiti. La nuova stagio- 
ne, invece, ripartirà mercole- 
dì 2 agosto con las prepara- 
zioone agli ordini del tecnico 
Fredi Radojkovic e degli assi- 
stenti Andrea Carpanese e 
Marco Visintin. — 
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Petrovic, la storica foto di un sogno sfiorato 
Con la divisa Stefanel grazie a Tanjevic 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Ci sono fotografie destinate a 
diventare storiche. Quelle 
che riviste a distanza di anni 
fanno ancora emozionare, 
commuovere, sognare. Ieri, 
nella giornata del trentenna- 
le dalla morte di Drazen Petro- 
vic, tra le tante immagini che 
hanno documentatola carrie- 
ra del Mozart dei canestri c’e- 
ra anche uno scatto in bianco 
e nero di un pomeriggio al Pa- 
lasport di Chiarbola. 

Drazen Petrovic con la tuta 
della Stefanel impegnato in 
una dimostrazione davanti a 
un gruppo di giovanissimi. 
Nel gruppetto alle spalle del 
genio di Sebenico strappato 
alla vita ad appena 28 anni da 
un maledetto incidente auto- 
mobilistico, tra gli altri San- 
dro De Pol, Gianluca Galaver- 
na e il tecnico delle giovanili 
Alessandro Guidi. 

Quel Guidi, attuale respon- 
sabile tecnico territoriale del 
comitato Fvg Fip, che conser- 
va come una santa reliquia 
una copia di quella fotogra- 
fia. L'originale di quell’imma- 
gine Bogdan Tanjevic - l’arte- 
fice del soggiorno triestino di 
Petrovic - avrebbe voluto do- 


Drazen Petrovic conla tuta della Stefanel a Chiarbola. Il primo a sinistra è Alessandro Guidi, ilterzo Alessandro De Pol 


narla alla madre del campio- 
ne. 

Drazen Petrovic fu davvero 
vicino a giocare per Trieste. 
Grazie al genio di Boscia che 
l’aveva lanciato giovanissimo 
in Nazionale e aveva convin- 
to Bepi Stefanel ainvestire un 


quadriennale da un milione 
di dollari peril “diavolo di Se- 
benico”, con tanto di ok da 
parte della madre del campio- 
ne in possibile uscita dal Cibo- 
na. La retrocessione di Trie- 
steinBdopolo spareggio per- 
so a Bologna contro Gorizia 


mandò in frantumi il sogno. 
L’anno dopo Petrovic avreb- 
be firmato per il Real Madrid 
conun’offerta pazzesca. 

Ma Petrovic a Trieste ci sa- 
rebbe venuto comunque. Per 
esibirsi davanti ai ragazzi del- 
le giovanili e, anni dopo, sem- 


pre a Chiarbola con la Croa- 
zia in amichevole contro l’Ita- 
lia. Racconta Alessandro Gui- 
di: «Tanjevic è sempre stato 
una forza della natura, enor- 
me conoscitore del basket e 
dei suoi personaggi. Non era 
insolito vedere qualche gran- 


de della pallacanestro euro- 
pea apparire a Chiarbola o in 
via Locchi. Basti pensare alle 
visite del leggendario Aza Ni- 
kolic. Quella volta Boscia av- 
visò lo staff tecnico che sareb- 
be venuto un giocatore per fa- 
realcuni allenamenti connoi. 
Nessun nome. Eravamo abi- 
tuati a vedere ospiti eccellen- 
ti. Solo alla vigilia dell’allena- 
mento fummo informati che 
si sarebbe trattato di Drazen 
Petrovic. Tanjevic era riusci- 
toanascondere atuttiil segre- 
to. Sisparsela voce e quella di- 
mostrazione fu particolar- 
mente affollata. Con De Pol 
ne parliamo ancora adesso, 
proprio partendo da quella fo- 
todicui anche Sandro conser- 
vauna copia. Quel giorno con 
Petrovic è stato un privilegio, 
un regalo indimenticabile da 
parte di Tanjevic per un grup- 
po di ragazzi agli inizi della 
carriera. Del resto, era stato 
proprio Boscia a far esordire 
Drazenin Nazionale ad appe- 
na 17 anni, ha sempre avuto 
la capacità di guardare lonta- 
no e cogliere molto prima di 
chiunque altro il talento nei 
giovani. Penso a Fucka o a Bo- 
diroga, per fare qualche esem- 
pio». 

Petrovic, fuoriclasse affer- 
mato, tornò a Trieste nel 
1992 con la Croazia in ami- 
chevole contro gliazzurri. Co- 
minciò a tirare, sbagliando. 
Si avvicino al canestro e si ac- 
corse cheera a un’altezza sba- 
gliata per un paio di centime- 
tri. Lo fece notare agli arbitri. 
Misurazione e conferma. Ave- 
varagione lui. Naturalmente. 
Corretto l’errore, attaccò a se- 
gnare e non si fermò più. — 


KO AL CARNERA 


Forlì fa 3-0 
ApurestainA2 
Per Trieste 
quattro derby 


Non c'è storia nella semifina- 
le dei play-off di A2. L'Apu 
Old Wild West Udine, già 
sconfitta nelle prime due a 
Forlì, crolla anche al Carnera 
65-83 nonostante i 25 punti 
di Gentile. Udine eliminata. 
Nella prossima stagione Trie- 
ste giocherà tra andata e ritor- 
no quattro derby: i due con 
Udine e quelli con Cividale. 


FEMMINILE 


L'Oma spera nel ripescaggio 
Tremul lascia, coach Masala 


TRIESTE 


Lanotizia del ripescaggio in se- 
rie A2 di Futurosa haringalluz- 
zito il settore senior femmini- 
le, una ventata di freschezza 
ed ottimismo che serviva in 
parte a compensare il broncio 
della retrocessione della Palla- 
canestro Trieste e quella sul 
campo del Futurosa stesso. Po- 
trebbe però non essere l’unica 
buona notizia dai corridoi fe- 
derali, dopo la retrocessione 
dalla serie B alla serie C infatti 
l'Oma Trieste sta lavorando 
per conseguire il ripescaggio e 
dunque la medesima opportu- 


nità di rimettersi in gioco nella 
categoria che l’ha visto chiude- 
re ultima il campionato, senza 
la gioia neppure di una vitto- 
ria. 

Sarebbe un’ottima notizia 
per la categoria che annovere- 
rà ancora la Società Ginnasti- 
ca Triestina dopo il buon cam- 
pionato disputato e l’Interclub 
Muggia appena risalita dalla 
serie C. Il mese di giugno dirà 
se la società del presidente 
Alessandro Claut potrà brinda- 
re alla B ritrovata, nel frattem- 
po le bocce sono tutt'altro che 
ferme. L’allenatore della pri- 
ma squadra, indipendente- 


mente dalla categoria non sa- 
rà più Francesco Tremul, prin- 
cipalmente per altri impegni 
professionali, ma proseguirà il 
lavoro alla scrivania come 
componente del consiglio di- 
rettivo e preparatore atletico. 
Alla guida della squadra pro- 
babile a breve la fumata bian- 
ca per Pino Masala assistito da 
Fulvio Ianco. L'idea è di cam- 
biare molto nel parco giocatri- 
ci, puntando esclusivamente 
adatlete del territorio regiona- 
le senza straniere. Le prime uf- 
ficialità arriveranno nelle pros- 
sime settimane. Movimento e 
idee anche sul fronte giovani- 
le, dove chiuderà l’esperienza 
intrapresa con un buon lavoro 
svolto Paolo Biasatto e il nuo- 
vo responsabile sarà Maurizio 
Petelin. L’idea è di partecipare 
ad un campionato U19 o in su- 
bordineU17 masista lavoran- 
do anche perunaU13.— 
GUIDO ROBERTI 


GIOVANILE 


L'Azzurra batte il Petrarca 
evince il'Mazzetto'' a Padova 


—SaNEO NAZIO! | 
, BASKET & MINIBASIET 


MAS 


PADOVA 2023 


L'Azzurra festeggia la vittoria nel trofeo Massimo Mazzetto 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Superando in finale il Pe- 
trarca Padova, l'Azzurra 
vince il trofeo "Massimo 
Mazzetto" iscrivendo cosi 
per la terza volta il suo no- 
me nell'albo d'oro dellama- 
nifestazione inserita nel 
circuito nazionale Psg-Aps 
Italia e riservata alla cate- 
goria esordienti. 

Venti formazioni iscritte 
per questa 37esima edizio- 
ne che ha ospitato presso 
le strutture del patronato 
S, Antonino, del vicino par- 
co Milcovich, del Kobe 
Bryant playground e del li- 
ceo Curiel oltre 300 ragaz- 
zi. Il percorso netto nel gi- 
rone di qualificazione, con 
i successi ottenuti a spese 


di Dolo Dolphins, Pallaca- 
nestro Arcella, PFP Pado- 
va e Cangurino Roncaglia, 
regala alla formazione trie- 
stina l'accesso alla fase fi- 
nale a eliminazione diret- 
ta. 

Quarti di finale vinti con- 
tro Roncaglia, semifinale 
passata grazie al convin- 
cente successo ottenuto 
contro Vigodarzere. Si arri- 
va cosi alla finalissima gio- 
cata contro i padroni di ca- 
sa del Petrarca Padova, 
match equilibrato nel cor- 
so di una prima frazione 
che la formazione triestina 
chiude comunque con un 
vantaggio importante. L'al- 
lungo decisivo nel terzo 
quarto: Azzurra mette le 
mani sulla sfida controllan- 


SIMO MAZZETTO 


"ir 


vaso Italiana 
Pallacanestro 
Sottare Giovanile 


do poi agevolmente i minu- 
ti finali. 

AZZURRA TRIESTE- 
PETRARCA PADOVA 
54-31 (17-10, 24-15, 
40-24) AZZURRA TRIE- 
STE: Mosetti 14, Feruglio 
11, Falconetti 7, Piarpa 6, 
Savic4, Naperotti 4, Soffia- 
to 4, Turcovich 4, Pizzoli, 
Fantina, Flak, Collesano. 
Istruttori Marzio Krizman 
e Riccardo Stoch.PETRAR- 
CA PADOVA: Bortolussi 
6, Ravagnan 6, Gabaldo 4, 
Zaggia 3, Paccagnella 3, 
Gobbo2, Ventura 2, Sache- 
spi2, Barsagnan 2, Lotto 1, 
Giannuzzi, Mehra, Sagnot- 
ti. Istr. Cognolato e Moro. 

ARBITRI: Pegoraro- Tra- 
marin. — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


36 SPORT 


GIOVEDÌ 8 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


La squadra di Italiano perde la finale. Bonaventura neutralizza il rigore di Benrahnma. Ma decide tutto Bowen al 90' 


Il sogno della Fiorentina svanisce a Praga 
Il West Ham vince la Conference League 


lr 1) 
© 


Fiorentina bu Terracciano, Dodò, 
Milenkovic, Ranieri (39' st lg) Biraghi, 
POE Jr 
4l' st Barak), Kouamé (1 
ra), Jovic (1° st Cabral), 
All. Italiano. 


WEST HAM (4-2-3-1): Areola, Coufal, 
Zouma (16' st Kehrer), A uerd, Emer- 
son, Soucek, Rice, Bowen, Paquetà, Ben- 
rahma (I st Fornals), Antonio (48' st 
Ogbonna). All. Moyes. 


andragora 
8' st Sapona- 
Nico Gonzalez. 


Marcatori: nel st 17' Benrahma su rigo- 
re, 21' Bonaventura, 45' Bowen. 

Note: ammoniti Benrahma per simula- 
zione, Mandragora per proteste, Milenko- 
vic e Amrabat per gioco scorretto. Spet- 
tatori: 19.500. 


L’ANALISI 


Carmelo Prestisimone 


& 
Jarrod Bowen il killer 
dellaFiorentina. Almi- 
nuto 90 schizza via su 
un’imbucata di Paque- 

tàemetteil pallone in porta. La 

seconda Conference League 
dellastoria passatrale mani de- 
gli inglesi del West Ham che 
piazzano la stoccata vincente 
sul gong. Gli Hammers vinco- 
no 2-1elo fanno aspettando la 
Viola che governa per gran par- 
te della partita ma mette in 
campo poca malizia perdendo 
colpi sulla distanza. 
Ibritannici se la cavando gio- 
candoall’italiana. Altro cheilsi- 
stema british fatto di aggressio- 
ni continue. Londinesie fioren- 


o 


mbe 


puicAzia, 


Said Benrahma festeggia con itifosi il primo gol del West Ham 


tinipoco amici sin dal primo po- 
meriggio. Più di qualche collut- 
tazione in pieno centro a Praga 
con 3 feriti e 16 arresti tra i so- 
stenitoritoscani. Nonlamiglio- 
reanteprimadi una finale euro- 
pea che si svolge in uno stadio 
contenuto come quello dell’E- 
den. Sono 10milai fiorentini in 
Repubblica Ceca, più di 30mi- 
lasonoinvece al Franchi per se- 
guire tutto sul maxischermo. 
Italiano sistema i due mediani 
Amrabate Mandragora davan- 
tiadunadifesanonesattamen- 
te strutturata che deve comun- 
que reggere al mastodontico 
giamaicano Antonio forte fisi- 
camente quanto Lukaku. Mo- 
sleynon ha Scamacca, è dispo- 
nibile invece l’altro italiano 
Emerson sulla fascia sinistra. Il 
primo tempo ha pochissima 
storia. Degno di menzione un 


tiro di Rice (10”) che raccoglie 
una respinta e picchia verso 
Terracciano con poca mira. Il 
resto è fatto di una battaglia di 
muscoli con Paquetà e Bona- 
ventura a giostrare tra le linee 
senza particolari intuizioni. Il 
piùlo fanno gli scalmanatitifo- 
si inglesi che lanciano di tutto 
daglispalti compresa una siga- 
retta elettronica che colpisce 
alcapo Biraghi costretto ad in- 
dossare un turbante per evita- 
rel’emorragia. 

Eppure un golletto la Viola 
l'aveva fatto in chiusura del pri- 
mo tempo: Jovic di testa supe- 
ra Areola ma il serbo era evi- 
dentemente in fuori gioco. Ita- 
liano rinnova nel secondo tem- 
poelancia Cabral per Jovic che 
esce infortunato. Non il colpo 
di genio sperato col West Ham 
che mette il muso avanti con 
un rigore di Benrahma (62): 
fallo dimanodi Biraghi nelcon- 
fronto con Bowen. Passano cin- 
que minuti e la Viola si rimette 
incarreggiata: assistin acroba- 
zia di Gonzalez per il destro di 
Bonaventura: è l’1 ad 1. Man- 
dragora sciupa un’occasione 
d’oro al 72°: sponda di Cabral e 
sinistro fuori dallo specchio. 
Poi la rete della staffa, ma quel- 
laè deibritannici. — 
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Avanti M IX 


La Juve riparte con Allegri e Manna ds. L'ad Scanavino traccia la nuova rotta 
«Il tecnico non è mai stato in discussione e con lui c'è condivisione totale 
abbiamo attraversato la bufera e ora si può programmare con più serenità» 


IL RETROSCENA 


Gianluca Oddenino /TORINO 


iedi per terra e Allegri 

al centro del progetto. 

Chiusa la stagione più 

difficile, la Juventus si 
lascia alle spalle quel che è sta- 
toe pensa solo al futuro confer- 
mando l’allenatore livornese 
sulla panchina oltre a promuo- 
vere Giovanni Manna come di- 
rettore sportivo. «Allegri è la 
persona più adatta a darci con- 
tinuità sul piano sportivo — 
spiega Maurizio Scanavino, 
amministratore delegato bian- 
conero—: non è mai stato in di- 
scussione e con lui c'è totale 
condivisione di tutti gli scena- 
ri futuri, dal mercato alla par- 
te sportiva fino al quadro eco- 
nomico della società. Ci sono 
ancora aspetti da risolvere e al- 
cune componenti finanziarie 
non sono facili da gestire: 
quindi massima umiltà, massi- 
moimpegnoetotale autocriti- 
ca che ci possa portare a una 
rotta migliore sul piano dei ri- 
sultati sulcampoe anche espri- 
mendo un gioco migliore, an- 
che se nell’ultima fase c’è stata 
la difficoltà extra-campo. 
Comprendiamo il malumore 
deitifosi: anche loro sonostati 
sulla nostra stessa barca e han- 
noavuto pureloro un’altalena 
emotiva significativa. La Juve 
arriva da momenti straordina- 
rie questa situazione nonci ha 
aiutato ad avere i risultati che 
avremmovoluto avere». Le pe- 


Maurizio Scanavino 


nalizzazioni hanno condizio- 
nato la stagione, ma adesso i 
bianconeri hanno voluto chiu- 
dere definitivamente i conti 
conla giustizia sportiva per ri- 
partire nel modo migliore. 

«Siamo entrati subito in 
una bufera giudiziaria appe- 
na siamo stati nominati — ri- 
corda il dirigente juventino a 
Sky - e avevamo ancora que- 
sta partita con il ricorso, poi 
c'era il dossier aperto sulla 
manovra stipendi. La cosa im- 
portante è stata chiudere que- 
sta situazione, che non era 
scontata e si poteva protrarre 
nel tempo: essere arrivati a 
questo punto ci permette di 
programmare il futuro con 
più serenità». 

In attesa di eventuali puni- 
zioni dell'Uefa, che può to- 
gliere la qualificazione in 
Conference. «Non abbiamo 
termini per giudicare perché 


le indagini sono ancora in cor- 
so — commenta Scanavino -, 
ma non c’è alcun legame con 
il discorso della Superlega: le 
cose non sono correlate ed è 
stata inviata una comunica- 
zione formale che può portar- 
cifuori dal progetto». 

La Juve si tuffa nella prossi- 
mastagione conle proprie cer- 
tezze, in primis quella tecnica 
con Allegri alla guida della 
squadra. «In questi mesi abbia- 
mo attraversato insieme que- 
stabufera—dice Maurizio Sca- 
navino —: non sono mancati 
momenti di confronto, anche 
accesi in alcuni casi, ma con 
critica costruttiva e autocriti- 
ca. Con la volontà di fare il me- 
glio per i giocatori e la socie- 
tà». Ora Allegri dovrà fare solo 
l'allenatore e al suo fianco ci 
sarà Manna come ds. «Ci sia- 
mo trovati con 15 punti di pe- 
nalità e l’inibizione di Cherubi- 


"e 
Massimiliano Allegri, 55 anni, è legato alla Juve fino al giugno 2024 


ni — sottolinea l’ad juventino 
—: in quel momento abbiamo 
creato un gruppo di lavoro 
con Calvo e la promozione di 
Manna. Giovanni ha lavorato 
molto bene e ha dimostrato di 
avere grandi capacità: lui 
prenderà in mano al 100% le 
fasi di mercato che ci aspetta- 
no nei prossimi mesi, lascian- 
do aCalvola parte manageria- 
le». Sull’arrivo di Cristiano 
Giuntoli, invece, servirà anco- 
ra pazienza. «Ha un contratto 
conil Napoli ancora per un an- 
no e non mi sembra corretto 
commentare ulteriormente. 
Dobbiamo procedere rapida- 
mente verso il futuro — rilan- 
cia Scanavino-lasciandoci al- 
le spalle questi momenti di in- 
certezza. Situazioni e scenari 
non consolidati non sono alla 
nostra valutazione in questo 
momento». — 
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CHIASSO E LUGANO PRIMA DI APPRODARE ALLA JUVE 


La scalata di Manna 
il diesse ragazzino 
che arriva dalla Next Gen 


Antonio Barillà /TORINO 


Le parole di Maurizio Sca- 
navino, amministratore 
delegato bianconero, rati- 
ficano semplicemente 
un’investitura conquista- 
ta “sul campo”: aspettan- 
do Cristiano Giuntoli, 
sempre che riesca a libe- 
rarsi dal Napoli, la Juven- 
tus affidail mercato a Gio- 
vanni Manna, 35 anni, tes- 
serato nel 2019 come re- 
sponsabile della Primave- 
ra e promosso successiva- 
mente direttore sportivo 
della Next Gen. 

Enato a Valle della Luca- 
nia, ma papà Nicola e 
mamma Nella sono di Car- 
dile, frazione di Gioi, nel 
Cilento: radici cui è legatis- 
simo benché cresciuto a 
Mozzate, nelcomasco, do- 
ve la famiglia si trasferisce 
perlavoro. Proprio a Moz- 
zate muove i primi passi 
da talent manager nel cal- 
cio dilettantistico — con 
un’effimera, occasionale 
parentesi da allenatore —, 
portando avanti intanto 
gli studi completati dalla 
laurea nel 2012 e, cinque 
anni dopo, dal Diploma di 
direttore sportivo Figc. 

La prima esperienza nel 
calcio Pro è datata 2013: 
Lorenzo Pedroni, dirigen- 
te del Forlì con il quale ha 
frequentato un master a 
San Marino, lo propone al 
presidente Romano Con- 
ficconi che gli assegna il 
ruolo diteam manager. 

Rimane una sola stagio- 
ne, perché subito dopo la 
festa per la salvezza, ag- 
guantata battendo ai play 
out il Porto Tolle, accetta 
la chiamata del Chiasso, 
assumendo l’incarico di 
team e talent manager. 
Ancora una stagione, poi 


Giovanni Manna, 35 anni 


ancora in Swiss Super Lea- 
gue, ma al Lugano, sem- 
pre con il presidente Ange- 
lo Renzetti, dove si fa ap- 
prezzare al punto da esse- 
re promosso direttore 
sportivo e contribuire 
all’approdo in Europa Lea- 
gue nonostante il budget 
limitato. 

Diversi club italiani lo 
notano, la Juventus batte 
in volata l’Inter, parte 
dall’Under 19 ma l’ascesa 
è continua, affianca Fede- 
rico Cherubini e ne fa le 
veci dopo l’inibizione, 
crea unottimo feeling pro- 
fessionale con il capo 
scouting Matteo Tognoz- 
zi, non ascolta le sirene 
dell'Udinese che gli propo- 
ne un ruolo importante in 
prima squadra per porta- 
re avanti il progetto giova- 
nia Torino. 

Anche nelle ultime setti- 
mane è stato al centro di 
corteggiamenti più o me- 
no velati, dall’Empoli alla 
nuova Sampdoria, ma il fu- 
turo sarà bianconero. Con 
osenza Giuntoli. — 
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IL PROGETTO 


La Barcolana simbolo 
con il World Sailing 
della "vela per tutti" 


Più spazio alle donne, paralimpici e sostenibilità i temi 
della sinergia In vista dell'edizione numero 50 della regata 


TRIESTE 


Donne nella vela, vela olimpi- 
caesostenibilità. Saranno que- 
sti i temi su cui World Sailing, 
l'organismo mondiale di go- 
verno dello sport della vela, e 
Barcolana hanno deciso di uni- 
rele forze invista della 55° edi- 
zione. 

DONNE Il progetto “Wo- 
men in Sailing” di Barcolana, 
ispirato dal presenting part- 
ner Generali e giunto alla sua 
terza edizione, mira a rendere 
le donne più visibilinelmondo 
della vela, dando loro voce e 
un ruolo. Un percorso che ha 
portato nel 2022 una donna al- 
la line honour della regata—la 
ormai celebre vittoria di Wen- 
dy Schmidt, l’armatrice di 
Deep Blue — e sempre più gio- 
vani ragazze avvicinarsi e par- 
tecipare alla regata. Nell’edi- 
zione del 2023, Barcolana e 
Donne nella vela diventeran- 
nol’evento conclusivo di “Stee- 


ring the Course”, il festival an- 
nuale di vela femminile di 
World Sailing. 

VELA PARALIMPICAA Trie- 
ste, da oltre 20 anni, “Barcola- 
na per il Sociale” è stato l’even- 
to inclusivo che avvicina le per- 
sone con disabilità fisiche e 
mentali alla vela: grazie alla 
coorganizzazione di World 
Sailing e della Fiv, l'evento cre- 
scerà per coinvolgere i miglio- 
ri velisti paralimpici. L’obietti- 
vosarà duplice: offrire l’oppor- 
tunità alle organizzazioni che 
si occupano di disabilità di in- 
cludere la vela nei loro pro- 
grammi, e lanciare un forte 
messaggio di inclusione e svi- 
luppocondiviso. — 

SOSTENIBILITÀ Ancheilte- 
ma della sostenibilità ambien- 
tale è al centro della partner- 
ship: World Sailing condivide- 
rà le sue competenze ed espe- 
rienze in termini di buone pra- 
tiche durante il Barcolana Sea 
Summit, l’evento di approfon- 


dimento e divulgazione scien- 
tifica di Barcolana dedicato al- 
la salute delmare. Oltre avalo- 
rizzare l'evento di Trieste da 
una prospettiva internaziona- 
le, Barcolana diventa anche 
un'opportunità per condivide- 
re idee su come le grandi rega- 
te internazionali possano ge- 
nerare impatti sociali ed eco- 
nomici. 

COMMENTI «La Barcolana 
è un evento che merita il rico- 
noscimento internazionale 
che riceve per gli elevati stan- 
dard che raggiunge sia in ac- 
qua che fuori dall'acqua», il 
commento di David Graham, 
Ceo di World Sailing. «Dalla 
World Sailing arriva un ricono- 
scimento di ciò che abbiamo 
costruito finora: la vela come 
strumento per unire le perso- 
ne e creare una comunità, una 
regata dove contano cuore, 
passione e capacità di condivi- 
dere», le parole di Mitja Gia- 
luz, presidente della Svbg.— 


Deep Blue, vincitrice della Barcolana numero 54 


IPPICA 


Evanti Spritz detta legge 
nel centrale di Montebello 


TRIESTE 


Una chiusa di spessore ha per- 
messo a Evanti Spritz di con- 
quistare il successo nel centra- 
le della prima notturna ditrot- 
to svoltasi a Montebello. Car- 
mine Piscuoglio, in sediolo al 
portacolori della Valle Falco- 
nera, si è sistemato subito alle 
spalle di Eva Big, che Gianni 
Targhetta ha fatto scattare al 
meglio, allo stacco della mac- 
china. Nonostante il buon rit- 
mo della battistrada, Evanti 
Spritz ha mantenuto il contat- 
to e, a 400 metri dal palo, 
quando Piscuoglio ha suona- 


to la carica, ha risposto da ca- 
vallo di qualità, progredendo 
inesorabilmente in dirittura 
d’arrivo. Buona comunque an- 
che la prestazione di Eva Big, 
che ha conservato il secondo. 
Terza Eva Bye Bye. 

Risultati. 1.a c. (m 1660 
gentleman): 1) Celebrity Co- 
mo (Braidich 1.15.7), 2) Ceci- 
lia Be, 3) Batman Grif. 6 p. Q: 
V 24.39, P 5.11, 1.67, A 
169.20, T 1432.96. 2.a c. (m 
2080): 1) Bestewo (Piscuo- 
glio 1.16.6), 2) Unica Cage- 
mar, 3) Asia Jet. 6 p. Q: V 
3.49, P 1.48, 1.08, A 19.39, T 
38.47. 3.a c. (m 1660): 1) 


Cimbro Gas (Pisacane 
1.16.2), 2) Urus Caf, 3) Amo- 
re Di Mago. 8 p. Q: V 2.53, P 
1.79, 3.39, 1.86, A 14.48 
(5.55, 4.25, 18.06), T153.72. 
4.a c. (m 1660): 1) Dina Grif 
(Pistone 1.16.5), 2) Drink Si, 
3) Doge Spritz. 8 p.Q:V1.76, 
P 1.07, 1.31, 1.25,A4.13, T 
12.95. 5.a c. (m 2060): 1) Eld 
Spritz (Piscuoglio 1.18.8), 2) 
E Love Bks, 3) Emma Point. 9 
p. Q: V 2.58, P_1.13, 2.31, 
1.66, A_8.03 (3.15, 4.13, 
4.58), T 63.96. 6.a c. (m 
1660): 1) Evanti Spritz (Pi- 
scuoglio 1.16.4), 2) Eva Big, 
3) Eva Bye Bye. 9 p.Q:V2.57, 
P 1.40, 1.71, 1.94, A 10.95 
(3.94,3.20,3.80,T65.11.7.a 
c. (m 1660): 1) Django Np (Pi- 
sacane 1.17.5), 2) Dea Mail, 
3) Duce Spritz. 9 p.Q:V 2.56, 
P 1.36, 1.42, 1.43, A 8.82 
(2.59, 2.24, 2.32), T 32.62. 


UGO SALVINI 


PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Successo per il trofeo Gioni-memorial Tirreni 


Il palazzetto dello sport diSan Luigi ha ospitato 
il 23° trofeo internazionale Gioni -9° memorial 
Tirreni. La kermesse, organizzata dallo Ska- 
ting club Gioni, ha registrato la presenza di qua- 
si 400 atleti provenienti da Friuli Venezia Giu- 


lia, Veneto e Slovenia per un totale di 25 club. 

Nella classifica per società la vittoria è anda- 
ta al Nuovo Pattinaggio Oderzo, seconda la Po- 
lisportiva Codroipo, terze le Aquile Biancoros- 
sedi Staranzano. 


PALLANUOTO FEMMINILE 


Le orchette Under 18 
centrano le finali scudetto 


lintiniggssgnnintì 
DERKETEEERXI 
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A en 


La squadra femminile Under 18 della Pallanuoto Trieste 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


La squadra femminile 
dell’Under 18 della Pallla- 
nuoto Trieste ha staccato il 
passperle finali nazionali. 

Risultato quasi insperato 
alla vigilia per l’agguerrita 
compagine allenata da Isabel- 
laRiccioli e Paolo Zizza, gran- 
dissima protagonista nelle se- 
mifinali disputate nella pisci- 
nadiMompiano, a Brescia. 

Il team capitanato da Re- 
becca Apollonio ha conqui- 
stato due vittorie e un pareg- 
gio. Vincente il match per 
7-6 con l’An Brescia con de- 
cisiva rete di Folchini a 


46”dalla fine. 

Combattutissimo pareg- 
gio per 2-2 con la Rari Nan- 
tes Bologna, punto arrivato 
in extremis per opera del 
gol siglato da De March a 2” 
dalla sirena. 

Dulcis in fundola grandissi- 
ma prestazione contro il favo- 
rito Rapallo Pallanuoto, bat- 
tuto 9-12 con una De March 
quasi commovente, autrice 
di qualcosa come 7 centri per- 
sonali. 

«Complimenti alle ragazze 
— il commento dell’allenatri- 
ce Riccioli- che hanno gioca- 
to con grande concentrazio- 
ne, aiutandosi l’una con l’al- 


tra, battendo squadre che 
pensavamo essere più forti di 
noi. Soprattutto nella partita 
conilRapalloleragazze sono 
state perfette». 

La classifica: Pallanuoto 
Trieste 7, Rapallo 6, An Bre- 
scia 3, Rn Bologna 1 (Palla- 
nuoto Ts e Rapallo qualifica- 
te alle finali scudetto). Le fi- 
nali scudetto si disputeranno 
dal7al10luglio. 

La rosa alabardata: Berga- 
masco, De March, Zavattin, 
Caproni, Mecchia, Portillo, 
Zoch, Folchini, Marega, A. 
Apollonio, Abbondanza, G. 
Petrucci, R. Apollonio. All. 
Riccioli. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Gli anni più belli 
RAI 1, 21.20 

La storia dell'amicizia tra Giulio (Pierfrancesco 
Favino), Paolo, Riccardo (Claudio Santamaria) 
e Gemma, raccontata nell'arco di quarant'anni, 
dall’adolescenza all’età adulta. Un percorso fatto 
di momenti spensierati, delusioni e rimpianti. 


Spirale di bugie 

RAI 2, 21.20 

Jake e Anna (Charlie 
Brooks) si trasferiscono 
in Australia per tenta- 
re di recuperare il loro 
matrimonio. Va a vivere 
con loro, anche la gio- 
vane tata, Becky e Anna 
comincia ad essere os- 
sessionata dalla gelosia. 


Ran  so0@iiraz  soQ@iffinis sO 


6.00 
6.30 
8.00 
8.55 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG] Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggiè un altro giorno 
Attualità 
Sei Sorelle (1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
L'Eredità Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
TecheTecheTè 
Spettacolo 
21.20 Gli anni piùbelli Film 
Drammatico ('20) 
23.45 PortaaPorta Attualità 
130 Viva Rai2! ..e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
2.25 RaiNews24 Attualità 
2.58 ChetempofaAttualità 


13.30 
14.05 


16.05 
16.59 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


| 


14.15 
15.45 


Blindspot Serie Tv 
All American (1°Tv) 
Serie Tv 

All American (1° Tv) 
Serie Tv 

The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


16.40 


17.30 
19.20 
20.15 


21.05 Momentum Film 
Azione ('15) 

23.15 IntheBloodFilm 
Azione (114) 

120 GothamSerieTv 


TV2000 28 11/5; 


16.00 
17.30 


Maria Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCamminoAttualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 Isole Film 
Drammatico ('11) 

22.30 Onelife Film 
Documentario ("11) 


18.00 
18.30 


7.10 
7.15 
8.00 


Arriva Viva Rai2! Spett. 

Viva Rai2! Spettacolo 

..Eviva il Video Box 

Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Tutto il bello che 

c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

Squadra Speciale Cobra 

11 Serie Tv 

Candice Renoir Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Hawaii Five-0 Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Spirale dibugie (1°Tv) 
Serie Tv 

23.05 Semifinale: Italia - Corea 

del Sud Calcio 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 FastForward Serie Tv 

16.00 Quantico Serie Tv 

17.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

19.10 SealTeamSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 

22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 

23.35 BeckettFilmAzione('21) 

1.20 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

1.25 TheBetrayedFilm 
Poliziesco ('08) 

3.00 Quantico Serie Tv 


LA7 D 29 yd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers&Sisters- 
Segreti di famiglia Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Leregole della casa del 
sidro Film 
Drammatico ('99) 

23.55 Le quattro piume Film 
Avventura ('02) 


8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 


17.00 
18.15 
19.00 
19.40 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.35 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.25 Zona Cesarini 


20.30 Play off - Serie B 
23.05 Il mixdelle 23 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Radio2 Hits 


RADIO 3 
19.00 Hollywood Party 
20.05 Radio3Suite-Panorama 


21.30 Il Cartellone: 
Filarmonica della Scala 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


13.00 Generazione Capital 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time in the Mix 


8.00 
10.00 


Agora Attualità 
Elisir - A gentile richiesta 
Attualità 

Relazione annuale 
Autorità Nazionale 
Anticorruzione Attualità 
TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

Di là dal fiume e tragli 
alberi Documentari 

Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.45 Indovina chi viene a 
cena Attualità 


100 Opere - Artetornaa 
casa Documentari 


11.00 


12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
15.20 


16.00 


17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


23.25 
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12.40 Femmefatale Film 
Thriller ('02) 

15.00 Papà è unfantasma Film 
Commedia ('90) 

16.50 DeepImpactFilm 
Fantascienza ('98) 

19.15 CHIP Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Alaska FilmAvv. ('96) 


23.20 Fuoco assassino Film 
Drammatico ('91) 
1.55 Papàèunfantasma Film 
Commedia ('90) 


14.45 Riverdale Serie Tv 
15.50 Duemammeditroppo 
Film Commedia ('08) 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 
Saranno Famosi Film 
Commedia ('80) 
Bravetown Film 
Drammatico ('15) 
140. X-Style Attualità 
2.10 Duemammeditroppo 
Film Commedia ('08) 


17.59 
18.05 


21.10 


23.35 


(SKY-PREMIUM ____—_ —_ vor 


SKY CINEMA 


17.10 Èandatotutto bene Film 
Sky Cinema Drama 

7 minuti - Rapina fuori 
controllo Film Sky 
Cinema Suspense 
L'uomo che ama Film 
Sky Cinema Romance 
Transformers - La 
vendetta del caduto Film 
Sky Cinema Collection 
Ashfall - The Final 
Countdown Film Sky 
Cinema Uno 

Il capo perfetto Film Sky 
Cinema Comedy 
Airport '77 Film Sky 
Cinema Suspense 

Solo per vendetta Film 
Sky Cinema Action 

DC League of Super- 
Pets Film Sky Cinema 
Family 


17.30 


17.40 


18.45 


18.45 


18.55 
19.00 
19.10 


19.10 


Indovina chi viene a cena 
RAI 3, 21.45 

Si chiude l’edizione del 
programma di inchie- 
sta di Sabrina Gianni- 
ni. La crociata contro 
la “carne coltivata” ha 
presupposti scientifici 
oppure è una distrazio- 
ne dai reali problemi 
che stiamo vivendo? 


RETE 4 4 


6.00 DonLuca Serie Tv 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
Kojak Serie Tv 

Agenzia Rockford Serie Tv 
Detective in corsia Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 

I Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum Att. 
Tg4 Diario Del Giorno Att. 
Vvanhoe Film Avv. (52) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Dritto e rovescio Att. 


0.50 PensalnGrande 
Attualità 

Tg4 - L'Ultima Ora Notte 
Attualità 

Il successo Film 
Commedia ('63) 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Un mese in campagna 
Spettacolo 

Liszt e Schumann per 
Argerich e Pappano 
Spettacolo 

| Promessi Sposi Serie Tv 
Punto di svolta Doc. 
Concerto Per Milano 
Spettacolo 

Nile Rodgers - Come 
farcela nel mondo della 
musica Documentari 


REALTIME 31 Roo! nmo 


11.50 Casaa primavista 

Spettacolo 

Fairfield Road (1 Tv) 

Film Drammatico ('10) 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 

Tv) Spettacolo 

21.20 Sorelle allimite (1? Tv) 
Lifestyle 


23.10 Viteallimite 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.40 
19.00 
19.45 
19.50 


155 
2.15 


15.50 
17.59 


19.25 
20.25 


21.15 


22.55 


13.50 
15.35 
19.20 
20.20 


19.15 The Confirmation Film 
Sky Cinema Drama 
Quasi amici Film Sky 
Cinema Due 

Gigolò per caso Film Sky 
Cinema Romance 
Exodus - Dei e re Film 
Sky Cinema Action 
Ladonna esplosiva Film 
Sky Cinema Comedy 
Tapirulan Film Sky 
Cinema Drama 

Oceani Film Sky Cinema 
Family 

Ricomincio da noi Film 
Sky Cinema Romance 
Kimi - Qualcuno in 
ascolto Film Sky Cinema 
Suspense 
Transformers 3 Film Sky 
Cinema Collection 

Elvis Film Sky Cinema 
Due 


19.15 
19.25 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


2115 
21.15 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 

dimento giornalistico 

di Rete4, condotto da 

Paolo Del Debbio. Al 

centro del program- 

ma, l'attualità la poli- 

tica e l’economica del 

Paese raccontata dai 

suoi protagonisti. 
CANALE 5 e 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1? Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Serie Tv 

La promessa (1° Tv) 

Telenovela 

L'Isola dei Famosi 

Spettacolo 

Unaltro domani (1° Tv) 

Soap 

Rosamunde Pilcher: | 

battiti del cuore (1° Tv 

Film Drammatico ('21 

Avanti Un Altro Story 

Spettacolo 

19.55 Tgo Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 


21.20 Zelig Spettacolo 
0.55 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.05 Barquero Film Avv. ('70) 

14.00 Solocontrotutti Film 
Western ('65) 

15.35 Gli inesorabili Film 
Western('60) 

17.45 |trespietati Film 
Western('64) 

19.25 Occhio alla vedova! Film 
Commedia ('76) 

21.10 Valerianela città dei 
mille pianeti Film 
Fantasy (117) 

23.30 Cena con delitto - Knives 
Out Film Commedia (119) 


GIALLO 33 | Giallo 


10.15 Perception Serie Tv 
11.15 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 

13.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

15.15 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10  Perception Serie Tv 

19.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

21.10 misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


23.10 Perception Serie Tv 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.00 
16.10 
16.45 


18.45 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 INVIACGIO CON SILVIO 
ODOGASO 


14.25 K2 COLLEZIONE 

14.50 UE DI COPERTINA 
15.20 MEDITERRANEO 

15.50 SLOVENIA MAGAZINE 
16.20 HE PHOTO DAYS 


16.50 EST-OVEST 

17.10 GRAZIE DOTTORE 

17.25 PETRARCA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ITINERARI COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

20.25 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 | SEGRETI DEL GOLFO 

21.40 ECOFUTURO 

22.05 VIDEOMOTORI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


Zelig 

CANALE 5, 21.20 
Proseguono le puntate 
andate in onda lo scor- 
so autunno, la squadra 
di Zelig, guidata da 
Vanessa Incontrada 
e Claudio Biso. Tanti 
i comici che si alterne- 
ranno sul palco del Tea- 
tro degli Arcimboldi. 


ITALIA 1 * 


8.15 Milae Shiro - Due cuori 
nella pallavolo Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 
I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Person of Interest 
Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 
21.20 Chicago Fire(1°Tv) 
Serie Tv 
23.00 Chicago Med(1° Tv) 
Serie Tv 
Sport Mediaset Road To 
Istanbul Calcio 
Prodigal Son Serie Tv 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


8.45 
9.35 
12.25 
13.05 
13.55 


15.15 
15.40 
17.30 


18.20 


18.30 
19.00 


0.40 


115 
2.05 


14.30 
15.20 


Heartland Serie Tv 

Anica Appuntamento 

Al Cinema Attualità 

Una grande famiglia 

Fiction 

17.25 ChediociaiutiFiction 

19.15 MàkariFiction 

21.20 Leaun nuovo giorno 
Serie Tv 

23.15 Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

0.05 LastCop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

2.25 LaSquadra Fiction 


15.25 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 BS 
I. 


1l ® 
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Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


[YAN -/I 


8.00 Omnibus - Dibattito Att. 
9.40 Coffee BreakAttualità 
11.00 L'aria chetira Attualità 
13.30 TgLa7 Attualità 

14.15 Tagadà... Attualità 
16.40 TagaFocus Attualità 
17.00 La Seconda Guerra 
Mondiale: 1941 - 1944 
Documentari 

Un Nuovo Mondo: 1945 - 
1949 Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduceiil 
consueto programma 
diapprofondimento 
giornalistico in primissima 
seratasuLa/, conospitiin 
studio e notizie di stampo 
politico e di attualità. 
Speciale Piazza Pulita 
Attualità 

La promessa 


dell'assassino Film 
Thriller ('07) 


17.50 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


23.30 


16.15 
17.15 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 

Fratelli in affari Spett. 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affari di famiglia Spett. 
21.15 Monolith Film 
Drammatico (116) 
The Right Hand - Lo 
stagista del porno 
Spettacolo 


18.15 
19.00 


23.15 


14.05 
15.50 
17.95 


The Closer Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
2.35 C.S.I NewYorkSerie Tv 
4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 BoschSerie Tv 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


TELEQUATTRO 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 PASSIONE VIAGGIO 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 SVEGLIA TRIESTE !-il 
meglio 
17.45IL FINAL - MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 L'ALPINO 
19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA - R 
23.55 TRIESTE IN DIRETTA 
00.55 IL NOTIZIARIO -R 


14.55 Missione restauro 

Documentari 

Lupi di mare: Nord vs 

Sud Documentari 

Predatori di gemme 

Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 Lafebbre dell'oro 
(12 Tv) Documentari 

23.15 Questo strano mondo 
con Marco Berry 
Attualità 

1.05 Moonshiners(1? Tv) 
Documentari 


15.50 
17.40 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI - 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


15.30 Ilcapitolo dell'amore (1° 
Tv) Film Commedia ('23) 

17.15 L'amorenell'aria Film 
Commedia ('20) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4Hotel 
Spettacolo 

21.30 Madein Italy - Una 
casa per ritrovarsi Film 
Commedia ('20) 


23.15 Victoria Cabello: viaggi 
pazzeschi Lifestyle 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) 
Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 The November Man 
Film Azione ('14) 

23.30 L'Immortale Film 
Azione ("10) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 
Codice: Swordfish Film 
Azione ('01) 

40 anni vergine Film 
Commedia (05) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20. 
Anziani... anzi no!: Le truffe agli 
anziani; 11.20 Anziani... anzi nol: 
Il progetto "Corpo, cuore, mente: 
invecchiare in salute" de"Le 
Buone Pratiche Onlus"; 11:55 Né 
stato né mercato: La cooperativa 
sociale Itaca di Pordenone pre- 
senta il Bilancio 2022. La triesti- 
na Melania Kalz collaboratrice 
dell'ong Woven connect; 12.30 
GrFVG; 13.29 Lo spirito deltem- 
o: "Presenze Romane" diT. 
ividini e P.Maggi. “Storia della 
Carnia" di |. Putti; 14.10 Riverbe- 
ri: l festival estivo di Sexto ‘nplug- 
ed. Francesco Bearzatti; 19.0 
ar FVG; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30 Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 


stria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Illustrazione del progetto 
"Patrimonio Culturale dellà Pe- 
sca". La produzione letteraria . 
dell'esodo al Salone del Libro di 
Torino .. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena, 
6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; . 
1.30 Fiaba del mattino; Buongior- 
no; 8 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10 Primo turno; 10 Noti- 
ziario; Music magazine; 11 Stu- 
dio D; 12.59 Segnale orario; 13 
GR; 13.25 «Umetniki, ki so spre- 
menili svet» - pripravija Vanja 
Debevec; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Gorizia e dintor- 
ni;15 SEUI 17 Notiziario 
ecronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Marko Kravos: KRATKI 

ASI- TRST.IZ ZABJE PERSPEKTI- 
VE -18. pt; 18 Diagonali culturali: 
Sipario alzato; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusu- 
ra. 
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JOco de 1 pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve A A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TEA (-- tl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
| i OGGI 
Al mattino prevalenza di bel tempo con Nord: soleggiato al mattino salvo 
cielo poco nuvoloso. Dalle ore centrali Varela suLiguria e Alpi Got 
& H H 3 H hill I e pomeri gio tempora ISU ir 
Forni di della giornata ci Au Maggiore Variabili pi/Prealpi e Appennino, isolati an- 
Sopra tà, e saranno probabili rovesci e tempora- chein pianura. 


Centro: soleggiato al mattino, nel 
pomeriggio temporali tra dorsale 
ed entroterra adriatico. Migliora in 
serata. 

Sud: nubi sparse e schiarite al 
mattino. 

DOMANI 

Nord: nubi irregolari al mattino al 
Nordovest, poi instabilità nel po- 
Tea con qualche temporale 
su Alpi, Prealpi e localmente su 
ovest Piemonte, 

Centro: RI ato salvo addensa- 
menti cumuliformi in Appennino. 
Sud: nubi in aumento sulle Isole. 


li sparsi sugran parte della regione, con 
maggiore probabilità tra le Prealpi e la 

pianura. Localmente sarà possibile an- 
che qualche temporale un po' più forte. 


alermo alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Monumento simbolo di Parigi - 10 Ne crescono 
molti a Pantelleria - 11 |l matematico Tartaglia (iniz.) - 13 In alto 
- 14 Il tantalio (simbolo) - 15 La sigla della Namibia - 17 Sopra 
i - 18 Nei datari tra “gio” e “sab” - 19 Il nome di Zatopek - 21 
Nella torta per il carcerato - 22 Una capitale africana - 25 Seguaci 
dell'autore de // Capitale - 27 Si ricorda con speranza e carità - 28 
Due elevato al cubo - 30 Andato... con il poeta - 31 Né mia né sua 
- 33 Il Garfunkel dei duetti con Paul Simon - 34 Lo Zavattini regista 
(iniz.) - 35 Alzano spesso il gomito - 37 | confini dell'Estonia - 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 14/17 * 18/20 
massima i 25/28 : 22/25 
media a 1000m 15 
media a 2000 m 8 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Al mattino bel tempo con cielo in preva- 
lenza sereno o poco nuvoloso. Dal pri- 
mo pomeriggio ci sarà maggiore varia- 
bilità specie inmontagna e sull'alta 
pianura, e saranno possibili dei locali 
rovesci e temporali, meno probabili ma 
comunque non esclusi lungo la costa. 
Venti di brezza in giornata. 


Tendenza: al mattino probabile bel 
tempo con cielo poco nuvoloso. Dalla 
tarda mattinata maggiore variabilità, e 
saranno possibili rovesci e temporali 
sparsi su gran parte della regione, ma 
un po' meno probabili sulla fascia lagu- 
nare. Venti di brezza in giornata. 


Lignano 
@, Capodist 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 13/16 ‘17/20 
massima =‘! 28/29 * 22/25 
media a 1000m 16 
media a 2000m 10 


-__/_—1r —_ | acuradi [re e] 
TEMPERATUREINREGIONE © ArpaFvg-0smer ILMARE ITALIA 
CITTÀ MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA AE 
Trieste 173 1220! 79% 'I8kmh Trieste : calmo ; 201. 0,01m Tar 
Monfalcone ‘160 :26,0 ! 63% ‘ 13km/h Monfalcone + calmo >» 201» 0,02m Bologna 16 27 
Gorizia 1152 1269 : 58% ! 24km/h Grado i calmo * 212 0,03m Bolzano 15 28 
Udine ‘149 1265 ! 53% ! 21km/h Lignano : calmo * 212: 0,05m Cagliari 18 24 
Grado 1185 1224! 62% : 25km/h _— Firenze 16 28 
Cervignano ‘140 ‘270: 58% © 13km/h EUROPA Genova 18 24 
Pordenone ‘147 ‘267! 53% : I9km/h CITTÀ MIN MAC CITTÀ MIN MAX CITTÀ vin mx L'Aquila ML 28 
Re È Milano 18_26 
Tarvisio ']21 1256! 38% ' 24km/h Amsterdam 10 21 Copenaghen 12 22 Mosca u 22 Navoi 19 27° 
î i i î ] Ginevra ll 25 Parigi Napoli 19: ceh 
Lignano {378 1280: 68%: 226 RINO er IR pei 28 2 Pelemo 18 24 
Gemona 113,0 124,01 70% + 27km/h Berlino 7 27 Tonda 9 23 Varsavia 16 27 Atalanta E ci 
Tolmezzo ‘101 1250: 77% | 27km/h_— Brells 12 24 Lubiana 12 25 Vita 15 21 ROM Ta 
FornidiSopra ‘8,8 ' 211 + 65% + 26km/h Budapest 15 21 Madrid 7 24 Zagabria 14 25 Venezia 18 24° 


CENTRO REVISIONI 


38 Lo è, per metà, l'uomo avvisato - 40 Film con Anna Magnani. 


VERTICALI: 1 Traforo - 2 Iniziali di Cocciante - 3 Capetto etiopico - 4 
Ciclo di poemi epici - 5 Celebre frase attribuita a Galileo - 6 Il dì... 
scorso - 7 Il Martino campanaro - 8 Sigla di Firenze - 9 In mano a 
Tarzan - 12 Ripetuto è un... passaparola - 14 Compito d'italiano - 
16 Altro nome del gioco Shangai - 18 L: 
il dottore - 20 Si spendono a Istanbul - 2 
Segmento di perimetro - 23 In fondo al Bron 
- 24 | confini dell'Honduras - 25 Città france 
se - 26 Una guida ferrea - 27 Pianta da appar- 
tamento - 29 Numero primo - 31 Insupera 
balestriere - 32 Divinità dell’antico Egitto - 
35 Locale dove si bevono caffè - 36 Andati - 
38 Sud-Ovest - 39 Patria di un celebre mago. 
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PEDESE COSEBE 


MEDE 


ARIETE 
21/3-20/4 SP 
Sarete molto attivi. Cercate di fare di perso- 
na il maggior numero di cose possibili. Le 
prospettive sono molto buone. Un program- 
ma diverso per la sera. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

La giornata trascorrerà tranquillamente se 
eviterete, nelle prime ore del mattino, un at- 
teggiamento troppo intransigente nei con- 
fronti di una persona di famiglia. 


SAGITTARIO 
23/11 -21/12 # 


Sara questa una giornata faticosa e stres- 
sante. La vostra energia non sarà delle mi- 
gliori e la salute potrebbe risentire un po'. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Un avvenimento imprevisto modificherà la 


situazione di ieri in una direzione che non 
avevate immaginato. Ciò confonderà un pò 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 
Momentaneamente ci potranno essere del- 


le incertezze e delle difficoltà di adattamen- 
to, ma tra breve tutto cambierà in meglio. 


Solo in serata, recupererete le forze. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Il vostro equilibrio e la vostra serenità inte- 
riore vi faranno vedere ogni problema con 
obiettività e quindi vi aiutano a prendere de- 


le vostre idee. Prudenza nelle decisioni. Abbiate dunque pazienza. cisioni giuste per il vostro futuro. Riposo. 
GEMELLI BILANCIA ACQUARIO MW 
21/5-21/6 I 23/9-22/10 e 21/1-19/2 MI 


Momenti di preoccupazione. Non perdete 
la calma e li supererete con relativa facilità. 
Sappiate fare con diplomazia le richieste al- 
la persona amata. Incontri stimolanti. 


Buone possibilità di realizzare tanto in ambiti 
di ricerca, quanto in settori ad indirizzo creati- 
vo o della comunicazione. Vita di relazione 
molto serena e stimolante. Un buon libro. 


CANCRO pra 
22/6 -22/1 Le 
Sarete più efficienti e costruttivi del solito. 
Non vi mancheranno sicuramente né soddi- 
sfazioni, né riconoscimenti. L'amore conti- 
nua ad essere protetto dalle stelle. 


C'è Un Modo nuovo di fare le Revisioni, non più Rulli ma a Piastre Elettroniche! 


Il primo in Regione! Ideale per Suv 4x4, Supercar e auto 


GORETTI - Centro Revisioni Auto e Moto 
Viale D'Annunzio, 42/B - Trieste 
Su appuntamento allo 040.0642559 


ribassate!!! 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Amicizie altolocate vi offriranno buone op- 
portunità di inserimento in campo profes- 
sionale. Una bugia raccontata in passato al 
partner verra inaspettatamente a galla... 


Siete molto vicini al traguardo. Non è que- 
sto il momento di lasciarsi andare a ripen- 
samenti e incertezze. Un sogno d'amore 
avrà la possibilità di concretizzarsi. 


PESCI 

20/2 - 20/3 K 

Si allarga il vostro campo di azione, ma au- 
mentano anche le responsabilità e le fati- 


che. Non vi potete lamentare e presto vi abi- 
tuerete al nuovo ritmo. 
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The opening weekend 


CUB EXPERIENCE 


venerdì 09 certe notti 


START 23.00 


sabato 10 chapter 1 


STARIR25:00 


SUNSET EXPERIENCE 


domenica 11 | open air 


START 13.00 


Baia di Sistiana 


